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Lìtalia si mobilita: a Palermo oggi attese centomila persone per «non dimenticare» 
Napolitano e Spadolini, uomini di cultura e spettacolo aderiscono al «telo di pace» di Zavoli 

La solidarietà per Farouk 
La protesta per Falcone 


Sardi, ho qualcosa 
da dirvi 

SALVATORE MANNUEEU 


« 
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hi VI dà il diritto di pensare che siano sardi?» 
qualcuno domanda, riferendosi agli autori 
del sequestro e della mutilazione di Farouk 
Kassam, bambino di otto anni; e questo 
qualcuno è, per libri che ha scritto, uno spe- 
cialista di cose di quella regione. Non sem¬ 
bra una voce isolata, né fuori dai ruoli tradizionali. E a que¬ 
sta voce corrisponde quella di chi, solitamente portato al 
patnottismo locale, ora dice di provare «vergogna d'essere 
sardo»; come se tutto ciò che sta succedendo fosse proprio 
imprevedibile. 

La vergogna che dovrebbe appartenerci - per un moti¬ 
vo o un altro, ma in dosi non lettili - è solo quella d’essere 
uomini. Esl capisce, anche se non sembra utile, la reazione 
di quanti vogliono gettare lontano da sé l'idea di qualsiasi 
rapporto con chi ha rapito il bambino, lo trattiene da oltre 
cinque mesi, in condizioni che possono essere solo terribili, 
e dopo avergli tagliato un orecchio minaccia di farlo a pez¬ 
zi. Ma mettiamo pure che gli autori di questi fatti siano dei 
marziani; e che il piccolo ostaggio venga custodito su Mar¬ 
te. Continuerebbero a essere in causa I sardi: anzi continue¬ 
remmo a essere in causa noi sardi, giacché chi scrive sta II 
dentro, in causa perché il sequestro di Farouk si atteggia co - 
meundelittosardo, inogni modalità. 

Non è tanto questione dei suol a'utori; é vero che la teni¬ 
bile fame di profitti vive dovunque e che nel mondo cresco¬ 
no violenze e ferocie; anche dove non opera la pedagogia 
di condizioni materiali cosi aspre, d'una solitudine che a 
lungo è stata come quella delle belve (^lu che .sa fera»). 
Non è questione di autori ma. assai piu, di contesto; d'un 
contesto «sardo» di silenzio, di neutralità tra aggressore e 
vittima; ed è il contesto che favorisce il diffondersi di delitti 
la cui consumwooe si protrae cosi nel tempo; giacché non 
é determinante la geografia: esistono tanti paesi con tanefé 
deserte e montuose dove non si sa cosa sia un sequestro di 
persona. • . . - 

Va bene, nel cuore della Sardegna la mamma di Farouk 
é stata applaudita, durante la messa di Pasqua; Il si sono 
fatte manifestazioni popolari, «silenziose» viene sottolinea¬ 
to (ma nel corso d'una di esse sarebbe comparso un cartel¬ 
lo che minacciava proprio la mutilazione del bambino, non 
si fosse pagato il riscatto: sarà vero? e sarà pure uno scher¬ 
zo, ma co« lugubre e rivelatore). Di il si sono arKhe rivolti 
appelli: però agli autori del sequestro e, sembra, col tono 
d una intercessione, d'una mediazione o d'una trattativa; 
«sa kirko» si chiamava l'attività di recupero della refurtiva 
senza danni per nessuno, tanto meno per i ladri. 

C . omunque, niente di q uesto, si sa, ha dato anco¬ 
ra esiti positivi. Possibile che nessuno abbia vi- 
' sto né sentito, in cinque mesi; che non sia sorto 
nemmeno un sospetto, che non si sia fatta una 
telefonata, magari anonima? Il comitato Barba- 
gia-Palestiiia, cui aderiscono i comuni delle zo¬ 
ne interne, invita a uscire «dairomertà». Possibile che su un 
cosi grande silenzio abbiano ragione addirittura un procu¬ 
ratore generale (Viarengo) e un colonnello dei carabinien 
(Tornar)?E poi non è solo questione di Farouk, anche se 
Farouk basta (e avarza). Questo grande silenzio parla: 
scrive persino sui muri. Per esempio a proposito del parco 
del Cennargentu «Neanche un ettaro, solo pallottole». Cosi 
la Sardegna, fiera nel rifiuto dei vincoli, si può vendere tutta, 
palmo dietro palmo; fin II dentro? E quelle pallottole minac¬ 
ciate dai mun sono le stesse tante volte sparate contro gli 
amministratori democratici. Con che cosa confina allora 
questograndesilenzio? • - 

Può darsi che finora qui si sia celebrato solo un autoda¬ 
fé Isolano. Però per concludere bisogna porsi una doman¬ 
da che forse riguarda anche chi sta oltre il Tirreno; vale per 
ogni situazione di adesso. Questa domanda ci accompa¬ 
gna sempre (ormai tante volte) che risuonano gli ultima¬ 
tum; e uniono soluzioni, che però possono maturare solo 
in tempi lunghissimi; ci accompagna mentre viviamo mo¬ 
menti critici: cntici propno perché ci giudicano. 

Ecco la domanda: che abbiamo fatto noi democratici, o 
non abbiam.o fatto, per meritarci una Sardegna cosi? Le ri¬ 
sposte che usiamo darci son note, e anche vere; tanto vere 
da essere diventate giaculatorie: «Bisogna distinguere, non 
si può fare di tutte le erbe un fascio». Sono risposte che non ' 
rispondono sino in fondo. Distinguiamo pure tutte le erbe 
che ci sono da distinguere. Ma poi continuiamo a doman¬ 
darci: :>iamo davvero legittimati a chiedere alla gente - ora 
alla gente qui della Sardegna - d: uscire dalla sua vecchia . 
cultura? e in nome diche cosa: quali alternative, reali e non 
di parole, le proponiamo? 

Perché gli atti di solidarietà a Farouk che adesso stiamo 
sollecitando, quei «bianchi teli di pace», non siano solo 
d’un mattinodi domenica e non vadano perduti. 
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■■ ROMA. Oggi a Palermo scenderà in piaz¬ 
za l'Italia degli onesti, l’Italia che non dimen¬ 
tica e che non si arrende alla mafia. Cento- 
mila lavoratori prenderanno parte al corteo 
nazionale organizzato da Cgil, CisI e Uil. 
Una valanga di adesioni all'iniziativa dei sin¬ 
dacati: solidale anche il parlamento euro¬ 
peo, mentre il ministro di Grazia e giustizia 
Martelli ha inviato un messaggio. L’«invasio- 
ne pacifica» del capoluogo siciliano ricorda 
l’analoga manifestazione che si svolse a 
Reggio Calabria nel 1972. Rai tre seguirà in 
diretta la manifestazione dalle IO alle 13 di 
stamattina. Un'altra iniziativa di solidarietà e 
di rivolta civile é stata sollecitata sulle colon¬ 
ne deir«Unità» da Sergio Zavoli: per salvare 
Farouk la gente appenda alle finestre, ai bal¬ 
coni un lenzuolo di pace, teli bianchi della 
misericordia. Un gesto semplice c denso di 
significati. In tutta Italiacomc a Palermo do¬ 
po l’assassinio di Falcone, quando la gente 
invece di serrarsi in casa dietro finestre chiu¬ 
se, appese alle finestre lenzuola con scritte 
di rabbia: «Basta con la mafia», «Oggi Falco¬ 
ne. c domani?». Hanno aderito all'iniziativa 
il presidente della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro, i presidenti della Camera, Giorgio 
Napolitano, e del Senato. Giovanni Spadoli¬ 
ni, il segretario del Pds, Achille Cicchetto e 
altre pieisonalità del mondo dcirinformazio- 
ne, della politica, dello sport c della cultura. 
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Scalfaro a Zavoli; 
«Mi sento vicino 
alla sua proposta» 



■1 II presidente della Repubblica, on. 
Oscar Luigi Scalfaro, ha telefonato ieri matti¬ 
na al dottor Sergio Zavoli ed ha espresso il 
suo apprezzamento por l'iniziativa verso il 
piccolo Farouk con queste parole: «Ho letto 
la sua proposta che richiama la gente al do¬ 
vere di manifestare solidarietà umana c civi¬ 
le. Glielo dico sommessamente; con la mente 
0 col cuore mi sento vicino. E. poiché ci cre¬ 
do, anche con la preghiera». „ . 


De Michelis pronto a intervenire 
e rOnu lancia un ultimatum 

Per liberare 
Sarajevo 
soldati italiani? 


De Michelis al vertice Cee di Lisbona afferma che l’I¬ 
talia è pronta a mobilitare truppe per garantire un 
ponte aereo di aiuti umanitari alla Bosnia. E An- 
dreotti aggiunge che si può fare anche senza esplici- , 
to avallo deirOnu. Per tutta la giornata il summit eu- . 
ropeo scosso da notizie su un possibile impegno 
militare americano. Ultimatum deH'Onu: «aeroporto 
di Sarajevo libero entro 48 ore o agiremo altrimenti». ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO GARDUMI 


LISBONA. L'Italia è pronta ' 
a mettere « disposizione i suoi 
.soldati nel ca.so prendesse ' 
corpo una vasta operjizione 
umanitaria in favore della p<> ■ 
polazione di Saraievo. Se il 
problema fosse quello dì ren¬ 
dere agibile e tenere aperto 
l’aeroporto della capitale bo¬ 
sniaca con «una qualche for- - 
ma di azione militare», le no¬ 
stre truppe potrebbero entrare « 
in azione nel giro di pochi 
giorni. Lo ha detto ien sera a ' 
Lisbona, dove é riunito il verti¬ 
ce dei capi di Stato e di gover¬ 
no della Comunità europea, il. 
ministro De Michelis. E An- 
dreotti ha aggiunto di non - 
considerare l'avallo Onu indi¬ 
spensabile: «Se avessimo rite¬ 


nuto 1 suoi ordini del giorno 
un vincolo insuperabile il Ku¬ 
wait sarebbe ancora in mani - 
irachene». In serata Major si è 1 
detto sostanzialmente d'ac-. 
cordo con Andreotti. Il mini¬ 
stro Dumas in mattinata aveva « 
re.so noti ì contenuti di una lei- 
torà, spedita dal .segretario dì > 
Stalo Baker al governo di Pari -1 
gi, nella quale si chiede agli ' 
europei una più accentuata .■ 
pressione sulla Serbia p>erchè ; 
la smetta di «coprire» politica- . 
mente coloro che assediano 
Sarajevo. Un'agenzia di stam¬ 
pa prima e la Bbc inglese, poi 
smentite, parlavano di un im- ■ 
minente allenamento della ' 
sesta flotta nel Mediterraneo. 
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A1 Psi npn piace la proposta §uirincQmpatibjlità fra carica ^ ministro e p^jament^e 

Craxì boccia Forlanì è chiude al Pii 
La Corte dd conti: bìlandò fuorilegge 


Ultim’ora 

Roma: brucia il rifuso 
degli extracomunitari 
dieci feriti, due gravissimi 


■i ROMA. Incendio nel rifiu- 
gio di un gruppo di extraco- 
munitari: dieci persone sono 
rimaste ustionate e almeno 
due, in modo mollo grave. Le 
fiamme, forse appiccate dolo¬ 
samente, forse scaturite da un 
falò fatto dagli stessi giovani 
per riscaldarsi, .«sono divampa¬ 
le a notte fonda e hanno colto 
gli extracomunitari di sorpre¬ 
sa. 1 giovani, in tutto una qua¬ 
rantina, hanno cercato di sfug¬ 
gire al fuoco arrampicandosi 
sul letto del vecchio edificio. 
L'allarme è giunto ai vigili del 
fuoco airi e 53 della mattina. 
A segnalarlo sono stati proba¬ 
bilmente gli scaricatori dei 


mercati generali della via 
Ostiense che si trovano pro¬ 
prio accanto alla palazzina fa¬ 
tiscente usala dagli extraco¬ 
munitari come rifugio. Nello 
stabile, da anni abbandonato 
c'era già stato un principio 
d'incendio alcuni giorni fa. . • 
l vigili del fuoco non hanno 
per ora formulato alcuna ipo¬ 
tesi sulle cause dell'Incendio, 
non è escluso che sia stato ap¬ 
piccalo volontariamente, an¬ 
che se per il momento non è 
stata, trovata alcuna tanica. 
Quando le prime auto sono 
giunte le fiamme erano alle ol¬ 
tre dieci metri e sono occorse 
parecchie ore per domarle. 


Amato ricomincia da quattro, e sale al Quirinale per 
presentare la lista dei ministri. La proposta di Forla- 
ni - incompatibilità fra la carica di ministro e quella 
di parlamentare - s’è infranta contro il Psi. il Psdi, e il 
Pii. «Si può fare, ma più in là», ha detto Craxi. La Mal¬ 
fa, disposto ad appoggiare il governo la mattina, a 
sera prende atto; lo facciano loro». La Corte dei 
conti boccia il bilancio dello Stato: illegale. ' " '. 


RICCARDO LIQUORI VITTORIO RAQONE 


■■ ROMA É durala 2'1 ore la 
profjosta di Forlani di stabilire 
che nel governo Amalo chi fa il r 
ministro non possa essere par¬ 
lamentare. Dopo una giornata 
frenetica di incontri c telefona¬ 
te di lutti con lutti, Psi, Psdi e Pii 
hanno bocciato l'idea. La De 
sarebbe intenzionata a mante¬ 
nerla valida per la sua presen¬ 
za nel governo. La Malfa delu¬ 
so: «Ora l’opposizione per cac¬ 
ciarli». Ma a quanto si sa nem¬ 
meno Amalo era entusiasta 


drel suggenmento. Il bilancio 
dello Stalo per il 1991 non é re¬ 
golare. Lo ha stabilito ieri, con 
una sentenza senza preceden¬ 
ti. la Corte dei Conti. C'è un 
•buco» ingiustificato di quasi 
mille miliardi. Adesso toccherà 
al Parlamento rimediare, tro¬ 
vando I fondi con una legge od 
) hoc. Carli sapeva, conferma il 
procuratore generale Di Giam¬ 
battista, che aggiunge: «Il 5 
aprile non é stalo ancora capi¬ 
to». 
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GiomaUsmo 
anni 90 

Paolo Mieli: ' 
«Vendere copie 
per battere ; 
la televisione» 

G. BOSETTI " A PAG. 2 

Intervista a , 
Moshè Levinger 

Parla ^ 

un super-falco: 
«Guai- 

a chi ci tocca» 

M. montali' a PAG. 12 
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Che Tempo Fa 


Tra tante lenzuola bianche, un lenzuolo nero. È quel¬ 
lo appeso dalla famiglia Farouk pe- proteggersi dalle te¬ 
lecamere c dai teleobiettivi che bivaccano da giorni 
proprio davanti a casa. Una spf- i'» di estremo sipario 
che cerca di evitare al dolore T' i -.i più inutile, quella 
dì diventare merce. ' . • . • >-- 

NcH’ormai lungo dibattito su'v «spettacolo del dolo¬ 
re» si parla - c non per caso - moltissimo di etica e di 
morale, pochissimo di economia politica. Perché il do¬ 
lore é proprio questo: una merce che fa vedere i tele¬ 
giornali c vendere i g'CiTiali. In fondo questa banalità 
(/uUo è mercé) ò la più inconfessabile delle leggi che 
governano le nostre vite. Più ineluttabile del codice bar- 
baricino, più mutilante di qualsiasi bisturi. Ammettere 
che il dolore si compra c si vende, come qualsiasi altro 
istante e qualsiasi altra cosa, vonebbe dire ammettere 
che viviamo come disperati in una società disperata. , .« 

micheleserra 


La prima volta 
della Danimarca 
Germania umiliata 



Un contrasto di gioco tra il danese Jessen e l’attacante tedesco Riedie 


NELLO SPORT 


L’«Unità» nel paese che reagisce 


H Viviamo in un paese 
sorprendente. Quando sem¬ 
bra che tutto sta precipitan¬ 
do e nessuna parola può più 
descrivere il dolore per quel 
bambino prigioniero e il rim¬ 
pianto per quel giudico (c 
ix:r sua moglie e gli uomini 
della scorta) dal sorriso cosi 
intngante, ecco riemergere , 
rilalia che ne.ssuno ha mai 
piegato. Pensate un po’: la 
mafia uccide Falcone per 
tante cattive ragioni, ma an¬ 
che perché dev’csscr chiaro 
chi comanda. Invece oggi 
p>cr le strade di Palermo deci¬ 
ne di migliaia di italiani gri¬ 
deranno che questa terribile 
storia é la nostra storia c vo¬ 
gliamo riprendercela. Pcn.-.a- 
te un po’: un gruppo di ban¬ 
diti in Sardegna cattura un 
bambino e comincia a tratta¬ 
re come se quella creaturina 
fosse una cosa, una cosa con 
un prezzo, una cosa da muti¬ 
lare pe» strappare l’incasso 
migliore. Un affare privato. 
Invece no. È affare di tutti. 

Abbiamo avuto straordi- 
nanc adesioni alla nostra 


GIUSEPPE CALDAROLA 


proposta di stendere domani 
mattina, domenica, alle fine¬ 
stre lenzuola bianche [x;r Fa¬ 
rouk. Vi ricordate che cosa 
ha scrino Zavoli? Dobbiamo 
«rincuorarci rispetto al dub¬ 
bio di non saper mostrare, 
nell'epoca delle immagini, il 
volto visibile di una comunità 
violala. I teli bianchi avreb¬ 
bero la forza di un segno. Si 
tratta dì non abbracciare 
questa novità con braccia 
troppo corte». Noi abbiamo 
scommesso; pensiamo che 
queste braccia sono lunghis- ■ 
sime. Sappiamo che non è 
una scommessa facile. Biso¬ 
gna sormontare l’angoscia in 
cui viviamo c sottrarci al faci¬ 
le riparo dei piccoli mondi in 
cui ormai spendiamo le no¬ 
stre incertezze. Se potessimo 
mettere in campo senza freni 
quello che ciascuno di noi 
ha imparato in questi anni in 
cui siamo stati percossi dai 
latti, forse troveremmo le ra¬ 
gioni di un nuovo stare assie¬ 
me. liberi c tolleranti, irridu¬ 
cibilmente individui dentro 


nuove comunità capaci di 
.solidarietà. 

Che cosa capirà quel bam¬ 
bino il giorno in cui sarà libe¬ 
rato (non si ncscc neppure a 
pensare che ciò non avver¬ 
rà)? Che per lui c solo per lui 
milioni di persone hanno ti¬ 
fato stendendo (fatelo, fatelo 
in tanti domenica') lenzuola 
bianche. E che cosa capiran¬ 
no oggi quei magistrati, que¬ 
gli agenti, tutti quelli che 
stanno in pnma lìnea contro 
la mafia, quando vedranno 
Palermo invasa da gente che 
vuole tenersi per mano? Che 
l’Italia c'è, c riempie le strade 
di una Palermo amica, dove 
già i cittadini hanno dimo¬ 
strato domenica scorsa di 
non avere «braccia troppo 
corte», 

Troppo ottimismo? E per¬ 
chè no. C'è un ottimismo di 
cui vogliamo rintracciare il fi¬ 
lone antico. Noi siamo un 
giornale come gii altri c ogni 
giorno vi parliamo di tante 
cose; palazzi della politica, 
guerre, tangenti. Raccontia¬ 


mo l'Italia che c'è. Non vo¬ 
gliamo farla più brutta, ma 

■ non saremmo • capaci « (e 
neppure vogliamo provarci) 
di parlarvi di un'altra Italia 
migliore jjerchè. In un certo 
.senso, non c’è. La dobbiamo 
costruire insieme. Scèda ieri 
che vi chiediamo ( e ormai 

, non siamo soli) di esporre 
lenzuola per Farouk è perchè 
peasiamo che ce la possia¬ 
mo fare. Il nostro ottimismo è 
tutto qui. Non una fede, non 
una missione. Una civile vo- 
' glia di fare. Sì può essere mi- 
- Iitanti di un’idea in cui si cre¬ 
de fermamente, c questo 

■ giornale ha a lungo ben rap- 
• presentato una comunità di 

donne e di uomini fatta cosi. 
Oggi /'Unità non ha niente da 
insegnare. Vuole raccontare 
e capire.. Vuole esplorare 
questa possibilità di dire: si 
può fare. Oggi nelle nostre 
pagine parliamo di Falcone, 
un giudice che ci ha detto 
che la mafia non è invincibi¬ 
le. e di un bambino che vo¬ 
gliamo libero. Forse è il mo¬ 
mento di tornare a vivere in 
terza persona,. 


Segretari regionali in carcere. Acquaviva contro Di Retro 

Tangenti: decapitato 
il vertice psi lombardo 



MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MILANO. Cinque politici 
arrestati, due imprenditori in .' 
manette, altri due ricercati. E 
per il Psi una batosta che ha in 
pratica decapitato il vertice 
del partilo in Lombardia. Una " 
drammatica sr:quenza che ha 
preso il via nella mattinata di 
ieri. «Hanno arrestato Andrea ' 
Panni, proprio lui, il volto puli¬ 
to del Psi». Panni, 41 anni, se- 
gretano lombardo del Partito 
socialista e consigliere regio¬ 
nale è accusato di concorso in 
corruzione aggravata e conti¬ 
nuata e violazione della legge • 
sul finanziamento pubblico ai 
partiti. - , , ■ , ' - . 

Identica contestazione vie¬ 
ne mossa a Oreste Lodigiani, 
51 anni, segretario ammini¬ 


strativo regionale del «garofa¬ 
no» e presidente della «Ettore 
Archinti», società che si occu- 
j)a di discariche. Anche Ser- ■ 
gio Moroni, deputato psi, sa¬ 
rebbe stato raggiunto da 
un'informazione di garanzia. 
L'interessalo nega. ; • 

In contemporanea ' arriva ' 
dal capo della segreteria poli¬ 
tica del Partito socialista una 
bordala contro Di Pietro c chi 
conduce l'inchiesta a Milano; 
«Nelle indagini preliminari-di- 
ce Gennaro Acquaviva- ven- , 
gono adottati provvedimenti ' 
di tale violenza che non han¬ 
no riscontro neppure nelle in¬ 
chieste contro la mafia e ven¬ 
gono commesse ' illegalilà 
sempre più evidenti, in dispre¬ 
gio dei diritti dei cittadini». -, 


Il giudice Di Pietro . 


PAOLA RIZZI A PAGINA 11 
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da Antonio Gramsci nel 1924 


Incompatibilità 


GIANFRANCO PASQUINO 

i racconta che, in una delle ultime sedute del¬ 
la comniissione iWfari costituzionali della Ca¬ 
mera. il ministro democristiano delle Riforme 
istituzionali Mino Martinazzoli facesse porre 
in votazione la direttiva approvata dalla dire¬ 
zione democristiana per sancire l'incompati¬ 
bilità fra la carica di ministro e quella di parla¬ 
mentare. 11 racconto prosegue con il volo 
compattamente contrario dei parlamentari 
democristiani di quella commissione e con la 
conseguente bocciatura deH’emendamento 
della direzione democristiana introdotto dal 
ministro democristiano. Certo, suona bene 
sancire incompatibilità fra cariche rappresen¬ 
tative c di governo, e vi è molto lavoro da fare 
in questa direzione, vietando ai parlamentari 
di fare gli amministratori locali, ma in questo 
specifico caso quali sono le motivazioni e 
quali sono gli obiettivi? De Gaulle era solilo 
esigere dai suoi ministri le dimissioni dalla ca¬ 
rica di parlamentare. Ma igovemi gollisti, per 
il prestigio del presidente della Repubblica e 
per la solidità delle loro maggioranze parla¬ 
mentari. erano governi sulla cui durata si p<> 
teva scommettere. Inoltre, quand'anche il mi¬ 
nistro venisse licenziato anche soltanto per 
garantire ricambio politico e circolazione di 
idee, era ptossibile lare dimettere il suo suc¬ 
cessore e consentirgli di ritornare in Parla¬ 
mento debitamente rieletto nei collii unino¬ 
minali a doppio turno. Le motivazioni di De 
Gaulle nello stabilire l'incompatibilità fra la 
carica di ministro e quella di parlamentare 
erano chiare: consentire al ministro di dedi¬ 
carsi a tempo pieno al suo lavoro. 1 suoi obiet¬ 
tivi erano altrettanto limpidi; avere ministri to¬ 
talmente leali con lui perché totalmente di¬ 
pendenti da lui. D'altronde, il gollismo oltre 
che un regime semipresidenziale, particolari¬ 
tà istituzionale da non sottovalutare, fu anche 
una fede esigente. - 

L'incompatibilità fra la carica di ministro e 
quella di parlamentare esiste, però, soltanto 
nelle Repubbliche presidenziali. Non esiste in 
nessuna forma di governo parlamentare, più 
o meno dissimile da ^clla italiana: non in ' 
Gran Bret^na, non in Germania, non in Spa¬ 
gna, non in Svezia. Anzi, ci sono buone ragio¬ 
ni affinché i ministri continuino ad essere par¬ 
lamentari. ; ' ' • , 

facile immaginare la voglia dì rovesciare un 
governo composto da ministri non più parla¬ 
mentari perché hanno dovuto lasciare il loro - 
seggio ad opera di parlamentari ambiziosi e 
mìnistrables. Per di più. nel sistema politico 
ed elettorali italiano non é possibile ricorrere 
a nessuna eleziorte suppletiva coskxdié il mi- , 
' nistro dimessosi da parlamentare e poi rove¬ 
sciato con il suo governo, oppure licenziato 
dal presidente del Consiglio, si troverà fuori 
da tutto e dovrà attendere nuove elezioni par¬ 
tendo in condizioni di inferiorità rispetto al 
parlamentare che lo ha prima sostituito nella 
sua circoscrizione e, in ^uito, magari addi¬ 
rittura come ministro. Esiste poi qualcuno che 
ha molto di più da perdere. Un esempio solo, 
naturalmente scelto con malizia: il probabile 
ministro Giulio Andreotti si dovrebbe forse di¬ 
mettere da senatore a vita oppure per lui si 
comincerà a fare un'eccezione? , 

Il fatto è che la proposta di Forlani, formu¬ 
lata magari con buone intenzioni, forse in 
special modo per dare un taglio alla classica 
kermesse delle non rassegnate correnti de¬ 
mocristiane alla caccia dei posti ministeriali, 
ma anche per non cedere cosi di schianto, in 
meno di IO giorni, ai socialisti, e chissà, per 
reimbarcare davvero i repubblicani, presup¬ 
pone un altro sistema politico-istituzionale, 
infatti, se l'audace riformatore Fotiani vuole 
davvero rafforzare il governo e i suoi ministri, 
bisogna che esiga che il capo del governo o 
addirittura tutta la compagine ministeriale ri¬ 
cevano un mandato popolare diretto, grazie 
ad una incisiva riforma del sistema elettorale. 
Bisogna, inoltre, che per essere protetto dai ri¬ 
catti della maggioranza parlamentare e di sin¬ 
goli potenti capicorrente, il governo cosi for¬ 
mato e insediato, questa volta composto pro¬ 
prio da non parlamentari, trascini con sé nel¬ 
la sua eventuale caduta il Parlamento. La fa¬ 
mosa espressione «Stanno insieme, cadono 
insieme» appare quanto mai appropriata in 
questo specifico caso. Tutto questo richiede 
una riforma organica della forma di governo , 
parlamentare, della struttura del potere di go¬ 
verno c Parlamento. Forlani ha sollevato un 
problema grosso come un macigno. Può 
■ ostruire la strada del sottile governo Amalo. 
Merita una risposta non epist^ica, non affret¬ 
tata, non opportunistica. 


Giornalismo anni 90. Parla Paolo Mieli 

L 

«Il quarto potere in Italia ha subito dei colpi, non è inconsistente 
Lo scoop del Watergate è stato per molti un cattivo esempio» 

d 

«La sfida numero uno? — 
Vendere. Così si batte la tv» = 


La precaria fortuna 
della «falsa» proposta 
di Arnaldo Forlani 


■■ Indro Montanelli, che la 
virtù di sedurre i lettori ce l'ha 
sicuramente, rivendica il di¬ 
ritto, come direttore, di fare 
loro il contropelo, quando 
serve (per esempio a propo¬ 
sito di simpatie leghistc), 
permettendosi il rischio di 
perderne qualcuno. Giorgio 
Bocca, che il mestiere lo co¬ 
nosce dal '45,il contropelo lo 
fa regolarmente un po' a tutti 
i suoi colleghi. Paolo Mieli, 
direttore della «Stampa» di 
Torino dal maggio del '90, 
con il quale facciamo un sal¬ 
to di età, in discesa - ha 43 
anni, quaranta meno di Mon¬ 
tanelli -, nonostante i suoi 
numeri professionali indiscu¬ 
tibili, non é tipo da strapaz¬ 
zare una categoria, che, nel¬ 
le ftosizioni chiave dei gior¬ 
nali, ha per lo più gente della 
sua generazione. E i lettori li 
vuole conquistare alla carta 
stampata con le armi di un 
«giornalismo moderno, fatto 
prima di tutto di cronaca, fat¬ 
ti, polpa», anche se questo 
comporta il sacrificio dell'i¬ 
dea di un giornale essenzial¬ 
mente «di cultura», alla quale 
andavano le sue simpatie 
giovanili. L'allarme di Cari 
Bemslein per una professio¬ 
ne che si degrada neli'«idio- 
zia» é dunque, secondo Mie¬ 
li, da meditare, ma senza in¬ 
dulgenze a una concezione 
elitaria del giornalismo. 

Non «ei d’accordo con l'I¬ 
dea che la professione In 
onesti vent’anni è andata 

8«W . . 

Mi pare che lo stesso Bcm- 
stein non contrapponga 
un'età detl'oro a una succes¬ 
siva età del piombo. Mi ha 
colpito quello che lui raccon¬ 
ta nell'artìcolo che avete 
pubbl'icato: all'epoca del ca¬ 
so Watergate, solo 14 giorna¬ 
listi. su 2000 che lavoravano 
a Washington, erano dedica¬ 
ti alla copertura a tempo pie¬ 
no delta vicenda, e di quei 14 
solo 6 lo potevano fare in 
maniera investigativa. Da al¬ 
lora, secondo la stessa rico¬ 
struzione dì Bemstein, si so¬ 
no fatti dei passi avemti: se 
quei sei sono diventati ses¬ 
santa si tratta di un indice po¬ 
sitivo. Sono sempre soltanto 
sessanta su duemila, ma ò 
quello il misuratore, non il 
fatto che diventino tutti dei 
Bemstein o dei Woodward, 
perchè ovviamente i giornali 
sono strutture complesse c 
occorre molta gente che fac¬ 
cia anche altre cose. 

Tuttavia, dice Benwteln, le 
cose sono peggiorate e di 
fastidi 11 potere ne ha avuti 
sempre meno dalla stam¬ 
pa , , 

C'è un aspetto dello scoop 
del Watergate per cui una 
sua lettura superficiale lo ha 
fatto diventare un cattivo 
esempio; l'idea che in Italia 
ha colpito di più i giornalisti 
era quella che si potesse ac¬ 
chiappare al volo un facile 
successo con l'aiuto di una 
«gola profonda». L'idea che 
dalla parte del potere, che 
dovrebbe essere la contro¬ 
parte del giornalista, potesse 
arrivare un «piatto» capace di 


«Non basta salvarsi l'anima o il profilo in¬ 
tellettuale con iniziative nobilitanti, biso¬ 
gna sfondare le barriere nella diffusione 
della stampa italiana, dopo un anno di ' 
flessioni. Solo così si può vincere la guer¬ 
ra con la tv. Non è solo questione di fat¬ 
turato, ò questione di qualità della co¬ 
municazione». Per il direttore della 


«Stampa». Paolo Mieli, la riflessione di 
Cari Bemstein è importante, ma senza 
troppi rimpianti per una passata «età 
deiroro». «Il mito del Watergate. male in¬ 
terpretato, da noi ha fatto dei danni». In-. 
terviene sul tema posto dal giornalista 
americano, dopo Andrea Barbato e le . 
interviste a Montanelli e Bocca. . 
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fare la loro fortuna professio¬ 
nale. È quella che Bocca 
chiama la «notizia del diavo¬ 
lo*. Sono venute fuori così, ' 
da noi, decine, centinaia di 
«gole profonde», tra magistra¬ 
ti, poliziotti o carabinieri, che . 
passavano ai giornalisti la lo-, 
ro versione, che.a volte era 
anche un vero 'scoop, ma 
senza che si avesse voglia, 
tempo o mezzi, di verificarla. 
Questa interpretazione «ita¬ 
liana» di «come si fa il Water- ' 
gate» ha molto danneggiato il 
giornalismo • investigativo. 
Dei passi indietro quindi si 
sono fatti, ma anche percol- . 
pa del mito del Watergate. 
Bocca sosttenc che 11 gior¬ 
nalismo di inchiesta ha 
avnto una stagione fortu¬ 
nata In Italia soltanto con 
Il «Giorno» all'epoca dello 
scontro tra industria di 
Stato ed industria privata. 
Non è vero che prima dei ■ 
«Giorno» di Baldacci e Mattei 
il giornalismo italiano non 
avesse una tradizione di 
grandi inchieste: questa tra¬ 
dizione c’era, era quella del 
«Mondo», dcir«Espresso», 
deir-Europeo». Per esempio 
l'inchiesta di Besozzi sulla 
morte di Salvatore Giuliano, 
all'inizio degli anni Cinquan¬ 
ta, che smontò la versione uf¬ 
ficiale. l'inchiesta sulla Fc- 
derconsorzì fatta contempo¬ 
raneamente dal «Mondo», ' 
dair«Esprcsso» c dall'«Unità». 
che fu esplosiva, quella or¬ 
mai celeberrima deir«E- 
spre.sso», fatta da Cancogni, , ' 
«Capitale corrotta, nazione - 
infetta», furono il prodotto di 
un giornalismo fatto, come si 


dice, con le suole delle scar¬ 
pe. E furono inchieste che 
ebbero influenza e provoca¬ 
rono dei cambiamenti nell'o¬ 
pinione pubblica. Ma anche 
dopo, perchè non ricordare 
la Cedema del caso Leone e 
l'indagine di Purgatori . su 
Ustica? . . '■ 

Allora non è vero che 11 
«quarto potere» in Italia è 
del lutto Inconsistente? 

No. esiste e come. Ha ricevu¬ 
to dei colpi negli anni Settan¬ 
ta e Ottanta, perchè gli altri 
poteri sì sono meglio coraz¬ 
zati per difendersi da lui c 
metterlo in difficoltà, soprat¬ 
tutto inquinandolo proprio 
con le «notizie del diavolo», . 
Sotto Uro non è soltanto il 
problema della forza Inve- 
stlgalKa dei giornalismo 
Italiano, ma la condiscen¬ 
denza verso la futilità e la 
sottomissione alla Tv... 
lo non parlerei di futilità. De¬ 
vo dire che la mia filosofia 
del giornale, da quando so¬ 
no direttore. è molto cambia¬ 
ta. Prima tendevo a vedere il 
giornale soprattutto come un 
prodotto culturale, da misu¬ 
rare per il modo come tratta i 
temi alti di politica estera, in¬ 
terna. economia c la stessa 
cultura. Da direttore mi sono 
posto un altro problema: 
quello che in Italia si legge 
poco c che tutti coloro che 
lavorano in questa professio¬ 
ne devono porsi questa co¬ 
me questione cenbale. Biso¬ 
gna allargare gli spazi di let¬ 
tura catturando più pubbli¬ 
co. portando al giornale let¬ 
tori. che anche attraverso la 
cronaca entrano in contatto 


poi con l'intero giornale. Se 
non ci . poniamo questo 
obiettivo, la guen^ìnfonnati- 
va fra noi e la televisione è 
persa in partenza. . 

Bocca Insiste sul fatto che 
bisogna fare sul gtomall 
certe cose, per esempio 
certe inchieste forti, anche 
se non rendono copie nel- 
rimmedlato.. 
Anch’io sono d'accordo per 
le inchieste forti, ma se non ' 
ci poniamo come compito ' 
prioritario, tutti i giornali in- 
' sieme, dì sfondare le barriere : 
di vendita e ci troviamo in un . 
mercato come quello di que- ' 
sfanno, che registra una fles¬ 
sione complessiva, questo è i 
un insuccesso più grave di 
quello in termini di bilancio, ' 
è un insuccesso in termini di 
comunicazione. Non basta 
salvarsi l’anima e salvate il 
proprio profilo intellettuale, 
con iniziative nobilitanti, se 
perdiamo la scommessa've¬ 
ra. ; -V, 

Questo ragionamento non 
comporta di dover pagare 
un prezzo troppo alto al 
predominio d^ televi¬ 
sione. Già il mercato del li¬ 
bri è condizionato dalla 
Tv. Adesso anche i giornali 
si vendono solo se metto¬ 
no In prima pagina 11 cam¬ 
bio della giornalista del Tg 
o la storia della Parietti e 
di Ramazzolti? » 

Intanto io farci una distinzio¬ 
ne; nel primo caso il fatto che 
i telegiornali si buttino a farsi ' 
presentare da donne-gioma- 
, liste si presta a una serie di 
considerazioni, se vogliamo 
anche «inimiche» ■ nei con¬ 
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fronti della Tv e che potreb¬ 
bero anche meritare la prima 
pagina. La vicenda Parietti- 
Ramazzotti è un fatto invece 
che quasi tutti i giornali han¬ 
no messo in poche righe nel- ' 
le sezioni più facete del gior¬ 
nale, perché non si porta die¬ 
tro niente. Nel valutare le sto¬ 
rie «da prima», alla «Stampa-, - 
cerchiamo cose che siano - 
pìccole metafore, drammati- , 
che o più leggere, dalle quali 
si abbia un segno dei tempi. 
Insomma, quando ci riuscia¬ 
mo - perchè poi si può an¬ 
che sbagliare - proponiamo 
degli editoriali di costume ' 
sotto forma di notizia. C’è bi¬ 
sogno di cronaca, fatti, mate¬ 
ria, sangue e amore per car- 
nificare il giornalismo. Que¬ 
sta è una esigenza di cui ho 
imparato a tener conto fa¬ 
cendo il direttore, ma che ri¬ 
spetterò anche quando tor¬ 
nerò a fare il giornalista. È un ' 
criterio che penso valga per ì ' 
giornali in quanto tali, non è . 
un modo di andare a rimor- ' 
chio della televisione, ■. 
Una delle accnae di Bern- 
stein, raccohe per l'Italia 
da Barbato e da Bocca, 
non da MonlaDelli, riguar¬ 
da pigrizie e indinlgenze ^ 
vetuo 11 potere. Tu dirigi 
un giornale che è di prò- - 
prietà di una parte Impor- ' 
tante del potere. Che cosa ' 
rispondi a questo genere ' 
di critiche?^-,,,/ . 

Su questo punto ci misuria¬ 
mo giorno per giorno con il,,, 
giudizio del nostri lettori, an- ' 
che di quelli più attenti a ‘ 
questo ordine di problemi. 

La questione si può porre so- ' 
lo quando, in evidenza dì ' 
qualcosa di sgradevole Fter .- 
l’azienda che mi è alle spalle, ■ 

■ uno trova che la «Stampa» 
nasconde od ovatta le notizie ' 

, dietro giri di parole. Non solo 
non mi è accaduto, ma ho ri¬ 
cevuto attestati di stima per 
aver fatto esattamente il con- '• 
trario. Penso di poter dire a 
fronte alta che, da parte mia, ' 
non c'è stata questa forma di 
, ossequio verso il potere, non r 
per mio eroismo, ma perchè ., 
in questa azienda non c'è 
quella cultura, come non c'e- , 
ra ai tempi di Giulio De Beno- 
, detti, di Ronchey, di Fattori, “ 
di Levi, di Scardocchia. 

Non credi che tra I gioroa- 
listl itallaiil cl debba esse¬ 
re qualche rimpianto per ' 
non avere scoperto prima 
qualcuna delle cose sco¬ 
perte da Di Pietro? 
lo non ho lavorato a Milano 
e, in ogni caso, non me la ■ 
sento di fare la morale ai col- ■ 
leghi milanesi. Ho lavorato ’ 
molto nella politica c di cose 
ne ho sentite tante. Se ho un 
rimpianto è quello di non '> 
aver avuto la capacità profes¬ 
sionale di tradurre alcune di 7 
queste chiacchiere in notizie, 
piene di tutte le prove e con¬ 
ferme. Ho rimpianto di que¬ 
sto, non di non essermi mes¬ 
so a sparare a vanvera. Il . 
giornalismo che mi piace è ‘ 
quello che trova le prove e ì • 
riscontri, non quello che ri- . 
porta le chiacchiere a mo’ di - 
denuncia.-..■' ' 


M olta eccitazio¬ 
ne, qualche 
precipito.so 
consenso, poca 
sincerità hanno 
accompagnato 
la proposta Forlani sulla in¬ 
compatibilità tra mandato 
parlamentare c mandato " 
ministeriale. La . proposta 
(non la «decisione») demo- 
cnstiana cadendo nel mo¬ 
mento di stretta della for¬ 
mazione del governo è ne¬ 
cessariamente interpretata 
più come mossa che come 
opzione ■ politico-culturale. 
Ma andiamo per ordine, co¬ 
minciando dal considerare, 
in astratto, il suo contenuto. ' 
Una simile incompatibilità ' 
ha un certo sostegno nella 
dottrina: esalta la distinzio¬ 
ne tra rappresentanza e po¬ 
tere esecutivo, libera la fun¬ 
zione ministeriale dalla su¬ 
bordinazione alle carriere 
politiche, scioglie la con¬ 
traddizione del controllati- 
controllori (il governo che 
dà la fiducia a sé stesso tra- ' 
mite i suoi ministri-parla¬ 
mentari), e cosi via. Natu¬ 
ralmente vi sono anche ar¬ 
gomenti in contrario, il pnn- ; 
cipale dei quali è che tale r 
incompatibilità entrerebbe - 
in contrasto col carattere . 
parlamentate della nostra 1 
forma di governo: carattere ' 
che privilegia l'espressione 
dell’esecutivo dal seno stes- ' 
so del Parlamento. Comun¬ 
que, è un fatto che l'intro- * 
duzionc di questa regola ' 
romperebbe una costante " 
storica della Repubblica, 
dando un segno d’innova¬ 
zione assai forte, anche se è '• 
tutta da dimostrare la .sua 
efficacia come rottura del 
legame omljelicale tra le ] 
segreterie di partito e gli or¬ 
ganigrammi governativi. V- 
La questione si complica . 
quando si passa dalla prò- , 
posta in sé al contesto i.stitu- 
zipnale in cui cadrebbe. In 
buona uiostanza, la regola 
dcH'ìncompatibiliià pone 
agli aspiranti la scelta tra la ' 
«professione» di parlamen¬ 
tare e quella di ministro. In ' 
un sistema come il nostro in « 
cui, bene o male, una legì- ' 
statura dura f alcuni anni 
mentre la vita media di un ; 
governo è di nove mesi, la • 
carriera preferita sarebbe 
quella <, parlamentate la¬ 
sciando all'altra un'area re¬ 
siduale del mondo politico. 
Sarebbe giocoforza ricorre¬ 
re esclusivamente a parla- 
mentan trombati o al mon- ■ 
do dei «tecnici». C'é chi vor¬ 
rebbe proprio una caratte¬ 
rizzazione «tecnica» dell’e- ‘ 
secutìvo (di tecnici asse¬ 
gnati in modo precario alla ' 
funzione di governo); ma 
molti altri vedrebbero in ta- ' 
le soluzione un mutamento 
tale del carattere del gover¬ 
no da aprire altri e com¬ 
plessi problemi anche di or-, 
dine costituzionale. Il dato - 
di fondo, comunque, resta ' 
quello del rischio di dequa- 
lificazione politica - della 
compagine governativa 
proprio in ragione dell'at¬ 
tuale incertezza della sua 
durata. Dunque, la riforma i 
deH'incompatibìlità ha sen¬ 
so solo come parte di una . 
riforma più generale (quale ■ 
quella prevista dal progetto 
del Pds) che assicuri pervia 
elettorale una più forte au¬ 
torità e tenuta del governo: 
in sostanza assicurando pa¬ 
ri lunghezza di vita alla legi¬ 
slatura e al governo.In un 
governo di legislatura, ma ■ 
solo in esso, la incompatibi¬ 
lità col mandato parlamen¬ 


tare potrebbe esercitare tut¬ 
ta la sua carica moralizza¬ 
trice e di limpidezza istitu¬ 
zionale senza rischiare una ‘ 
caduta della qualità sogget¬ 
tiva del ministero. ' 

Tutto quanto abbiamo 
detto finora ha tuttavia, nel¬ 
l’immediato, un significato ‘ 
politico ., secondario. ’ La » 
questione • essenziale, se ' 
non unica, è nella doman- ' 
da: perchè la De ha fatto 
questa provocazione a tre ■ 
giorni dal previsto varo del » 
governo? Le risposte, del re- - 
sto adombrate dagli stessi . 
esponenti de, sono varie. In 
primo luogo, si tratta del 
tentativo di superare la pe- l 
nosa gara dentro la De tra i 1 
pretendenti ministri, in una ' 
situazione di rimescola- ; 
mento degli equilibri cor- ‘ 
rentizi; tutti ■ disarmati : e, 
dunque, tutti fuori; poi verrà ■ 
il congresso. In secondo , 
luogo, la proposta tende a 
forzare l'orizzonte quadri¬ 
partitico di Amato, sollecita ' 
la benevolerua di altri parti¬ 
ti (ed infatti c’è subito stato ■ 
l'apprezzamento, coloroso 
quanto vano, di La Media), l. 
cosi da dimostrare che la - 
. De resta fedele alla famosa 
scelta -- dell’allargamento , 
. della maggioranza fino a ri- 
mettere in discussione la t 

■ soluzione in corso. In terzo ;■ 
' luogo, l'incompatibilità as- , 

sumerebbe il significato di ' 
un esperimento provvisorio 'i 

■ (proprio perchè non inqua- 
‘ drato in una riforma com¬ 
plessiva) che automatica- ' 
mente proietterebbe t, la 

, prowisonelà ' sullo stesso ' 
governo, come a dire che il ' 
governo vero avrà da essere ' 
ben altra cosa. E, sul piano r 
deH'immagine, un tentativo ' 
di allontanare dalla De l'ac- ' 
cusa di immobilismo e di 
conservazione. - -- ’■ 


M a tutto questo 
nonsollevacer- 
to la Pc dal so¬ 
spetto di aver 
giocato consa- 
pevolmente 

' una carta falsa. Es.sa non ha 
detto: «Intanto io applico 
rìncompatibilìtà, gli altri se¬ 
guano, se vogliono, il mio 
esempio». Ha detto: «Natu- , 

' ralmenle - l'incompatibilità : 

. si applica se tutti l'accetta¬ 
no». E sapeva benissimo \ 
che gli altri - come poi si è , 
visto - non l’avrebbero ac- ; 
cettata, anche se nel rifiuto ! 
socialista c'è un robusto se- ' 
gno d’imbarazzo. Né la De l 
poteva ragionevolmente at- ’ 
tendersi una concreta aper- ’ 
tura del Pds, tale di mettere | 
in moto un diverso proces- j 
•' so politico. Lo impediscono ; 
il dissenso sul programma. » 
la non credibilità dei quat- 
tro come forze di svolta (di ' 
. segno gravemente contra- 
rio due episodi delle ultime '* 
ventiquattr’ore: la castrazio¬ 
ne quadripartita della legge 
, sull’immunità parlamentare 1 
e l’attacco socialista ai ma- 
gistraii milanesi). Dunque i 
non resta sul terreno che l 
un'ennesima prova dì scon- , 

• quasso polìtico, un’involon- ' 
taria • • ammissione " della ' 
prowisorieti e occasionali- i 
tà della soluzione di gover- 
. no. Naturalmente, in tutt’al- l 
' tra cornice politica, quando - 
chiarimenti ^ fondamentali ! 

, nsultossero acquisiti in casa 
' de e, soprattutto, in casa so- ■ 
cialista, la proposta dell'in- ; 
compatibilità potrà essere : 
seriamente presa in consi- . 

- derazione come aspetto di 
un generale disegno rifor- > 
malóre. - - 
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H «La Stampa» di Torino è 
stato il solo quotidiano che 
verso il Convegno di studi per 
il centenario della fondazio¬ 
ne del Psi organizzato dall’I¬ 
stituto Gramsci (svoltosi a 
Roma il 25 e 26) abbia mo¬ 
strato attenzione prima an¬ 
cora che il convegno si te¬ 
nesse. Mercoledì 24 giugno 
Pier Luigi Battista, sempre at¬ 
tento alle iniziative culturali 
della sinistra, gli ha dedicato 
un articolo non privo di colo¬ 
re. Tìtolo: // soaalismo ù mio 
e me lo discuto io. Sottotitolo; 
Salta l'incontro unitario. Psi e 
Pds divisi anche dalla storio¬ 
grafia. 

Cucendo insieme alcune 
conversazioni telefoniche 
con Zeffiro Ciuffolotti, Mauri¬ 
zio D^rinnocenti e con chi 
scrive. Battista ha inteso rico¬ 
struire una breve storia del 
convegno, visto da dietro le 
quinte. Se un giornale come 
«La Stampa» ha ritenuto que¬ 
sta materia interessante per il 
lettore evidentemente ci so¬ 


no buone ragioni per pensar¬ 
lo. Mi sembra opixirtuno, 
perciò, precisare alcuni punti 
della sua ricostruzione. 

Esaminando il programma 
Battista ha inserito il conve¬ 
gno in una presunta «linea 
celebrativa del Gramsci» sul 
centenario del Psi, affidata a 
studiosi «vicini alla linea del¬ 
l’Istituto che fa capo al Pds». 
Credo che i due giorni del di¬ 
battito abbiano dimostrato 
chiaramente che non vi è 
una «linea» dell'Istituto Gram¬ 
sci in materia e che non ab¬ 
biamo inteso fare alcun «uso 
politico delia stonografia». 
Non è nei nostri criteri. Ab¬ 
biamo voluto invece un in¬ 
contro fra studiosi di stona 
del movimento operaio ita¬ 
liano dei più vari orienta¬ 
menti ideali, che su momenti 
e temi cruciali di quella vi¬ 
cenda mettessero a confron¬ 
to ì risultali delle loro ricer¬ 
che e le rispettive interpreta¬ 
zioni. 

Un convegno apolitico. 


WEEKEND 


GIUSEPPE VACCA 


Lotta politica 
e ricerca storica 


dunque? Certamente no. Ma 
la sua politicità non è ricon- ■ 
ducibilc ad alcun «uso» di 
partito. Era quella enunciata 
nel titolo del covegno. 1892- 
1992. Percorsi e contrasti del¬ 
la sinistra italiana, che evi¬ 
dentemente voleva attirare . 
l'atlcnzone principale su un 
problema: le divisioni che in 
vario modo hanno caratteriz¬ 
zato la storia del movimento 
socialista italiano lungo un - 
secolo e tuttora lo caratteriz¬ 
zano. Un problema attuale,' 
evocate il quale non mi pare 
risponda a «motivazioni poli¬ 
tiche e non di ricerca». Batti¬ 
sta ci ha mosso poi un altro 


rimprovero; quello di aver 
messo in campo «pochi, po¬ 
chissimi studiosi che fanno 
riferimento aH’area culturale 
del Psi». Certo, su molti dei - 
temi trattati le relazioni c le ’’ 
comunicazioni potevano es¬ 
sere svolte anche da altri stu¬ 
diosi, fra i quali vi sono ricer¬ 
catori vicini o iscritti al Psi. ' 
Ma fra questi più d’uno, inter- 
l>ellato dall'Istituto Gramsci, s 
ha declinato l'invito perché 
assorbito da altri impegni. È 
il caso di Furio Diaz, Giusep¬ 
pe Giarrizà’.o e Giuseppe Sab- 
batucci. Da Luciano Cafa- 
gna, Maurizio Dcgl’Innoccn- 
ti, Piero Melograni e Paolo 


Sylos Labìni, ai quali puro ci 
eravamo rivolti, non abbia¬ 
mo ricevuto risposta. - 
In base ad alcune informa¬ 
zioni da me fomite per tele¬ 
fono, Battista si è fatta l'idea 
che l'Istituto Gramsci abbia 
tentato di promuovere una 
iniziativa «unitaria», ma non 
ci sìa riuscito. Anche su que¬ 
sto è necessaria qualche prc- 
ci.sazione. Ai ■ primi delI’SB 
scrissi airistituto socialista di 
studi storici, avanzando alcu¬ 
ne proposte di ricerca comu¬ 
ne in vista della ricorrenza ■ 
del 1992. In seguito, ripropo-, 
si l’idea alla Fondazione Tu¬ 
rati. Da parte dei suddetti isti¬ 


tuti non ho riscontralo alcun 
interesse. Se hanno lasciato ' 
cadere la cosa avranno avuto ' 
le loro buono ragioni. Il 
Gramsci, quindi, ha procedu¬ 
to da solo e ha promosso un ■ 
convegno che non voleva es¬ 
sere il punto di arrivo di una ; 
ricerca, ma un'occasione di •' 
studio e di confronto cultura¬ 
le basali su ricerche solide c 
già note. Non credo che que- ^ 
sto autorizzi a considerarlo 
una iniziativa volta a «rivendi- ' 
care al Pds l'eredità storica 
• del socialismo italiano»,, 

Nel programma del conve¬ 
gno Battista ha voluto vedere 
ad ogni costo una «linea» di 
partito e ha pensato di trovar¬ 
la in alcune mie considera¬ 
zioni, che però ha interpreta¬ 
to in modo erroneo. Una in 
particolare, quella per cui, 
«da togliattiano non pentito», 
riterrei «che la storia del .so¬ 
cialismo del, nostro paese 
faccia tutt’uno con la storia 
del Partito comunista italia¬ 
no». Non nego di avere una 


mia idea sulla storia del so¬ 
cialismo italiano, né di avere 

■ evocato Togliatti nel riassu¬ 
mergliela. Ma la tesi è oppo- 

_ .sta a quella che Battista ha 
inteso, lo non penso che la 
storia del socialismo italiano 

■ si risolva, da un certo punto ’ 
' in pxji, in quella del Pei, bensì i 

ritengo che anche la storia ’ 
del Pei sia da intendere come , 
parte della storia del sociali- 
' smo italiano e non possa es- 
■scrc considerata come quel¬ 
la di un corpo ad essa estra¬ 
neo. Questo convincimento 
risale, come è noto, all'inse¬ 
gnamento di Togliatti, a da¬ 
tare dar45. 

Ad ogni modo, i program¬ 
mi scientifici e le iniziatr.’e 
culturali deiristitulo Gram.sci : 
non riflettono le idee del Pds. l 
né quelle del suo direttore, t 
bensì il lavoro delle strutture 1 
di ricerca e del'Comitato 
.scientifico della Fondazione, 
che li elaborano. Il direttore - 
questo è il compito suo -cer¬ 
ca come può (c non da so¬ 
lo) di realizzarli. - • 
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Domani Tappuntamento per far sventolare 
dalle finestre un «telo di pace» 

Come risponderà la gente? 

«È già accaduto a P^ermo per Falcone...» 


PAGINA 3 L'UNITÀ 


Le adesioni di uomini politici, giornalisti 
personaggi dello sport e dello spettacolo 
La capitana della nazionale di c^cio: 

«È Torà di spezzare il murò dell'omertà» 


Italia, appendi un lenzuolo 

L'appello di Sergio Zavoli alla solidarietà degli onesti 


L'idea è, insieme, antica e modernissima: una comunità 
che, di fronte al male giunto dalFestcmo o a quello fiorito 
daH’intemo, recupera sestesKi, si ritrova, si stringe mani ■ 
nelle mani e si dilata nei sentimenti. Dopo il 23 maggio, lo si 
è fatto perGiovanni Falcone. Per ricordarlo. Domani. • 
domenica 28 giugno, lo si può tare per Farouk Kassam. Per 
salvarlo. ■ 

Appendiamo tutti un lenzuolo al balcone, alla finestra, - 
sventoliamo la nostra solidarietà, ha suggerito dalle pagine 
di questo giornale Sergio Zavoli. E l'idea è piaciuta. Ne ■ 
hanno parlato i telegiornali c la carta stampata, sono 
arrivate decine e decine di adesioni, dalle massime 
• istituzioni dello Stato, dai politici, dagli operatori 
deirinformazione, dal mondo dello sport e dello spettacolo. 

- Dalla «gentecomune»? La gente risponderà domani. 
Scriveva, l'altro ieri, Sergio Zavoli: «È già accaduto a 
Palermo, dovrebbe accadere di nuovo: domenica, nel 
"giorno del Signore", al mattino, potremmo appendere alle 
finestre e ai balconi delle nostre case 1 teli bianchi della • 
misericordia, su cui .scrivere le parole della ripulsa. Sarebbe 
un evento, umano e civile. Tale da rincuorarci rispetto al 
dubbio di non saper mostrare, nell'epoca delle immagini, il 
'• volto visibile di una comunità violata». - 
Costa niente, vestire il proprio balcone di un telo bianco. È 
un gesto, per cosi dire, «facile». Facile e immenso. Perché 
proviamo a immaginarcele le città e i paesi uniti in questo 
sventolio di gioia triste, di speranza malinconica e densa. 
Città e paesi stretti in una battaglia comune. Contro chi? ■ 
Contro i rapitori di Farouk, e contro il fango dell'omertà che 
11 nasconde ai nostri occhi. In favore della nostra libertà e 
della nostra umanità che sono tutte 11, in quel bambino di 
. otto anni impaurito e schiavo. ■■ 

Si può fare qualcosa per Farouk?ci si è chiesti in questi 
cinque mesi. La risposta c<’ l'hanno data i cittadini di 
Palermo. «Basta mafia», «Oggi Falcone. E domani?», «Siamo ■ 
stanchi di tacere», hanno scritto sui loro teli. E quale stupore, ' 
dopo anni di serrande abbassate, di finestre chiuse, di . ■ 
.... opprimente silenzio, v • . ■ 

Domani, possono essere alzate altre .serrande, aperti altri 
balconi e altre finestns!. Diprende solo da noi. 
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M Caro Veltroni, tami,v , 
simc persone .vogliono 
esprimere e far ascoltare i 
propri sentimenti, di indi¬ 
gnazione e di solidarietà, 
sul dramma angoscioso 
che il piccolo Farouk Kas- 
sam c la sua famiglia stan¬ 
no cosi dolorosamente vi- - 
vendo: Il vostro giornale 
chiede loro di unire siien- - 
ziosamente c semplice- • 
mente le loro voci, affi¬ 
dandole a lenzuola espo¬ 
ste alle finestre di tutta Ita¬ 
lia. È un'iniziativa che me¬ 
rita plauso e sostegno. • ' . 

Ed è di particolare si¬ 
gnificato che qucMo che i 
già ò quasi diventato un , 
simbolo delta lotta contro 
la malia in Sicilia, dopo 11 , 
tragico attentato di Capa- . 
ci, venga riproposto al 
paese oggi, come un mo¬ 
do effettivamente sempli¬ 
ce quanto efficace di ma- - 
nifestarsi. c di affrontare 
in tanti, insieme e indivi¬ 
dualmente, un evento che . 
turba - la , coscienza di 
ognuno e quella colletti¬ 
va. 

Scrivo Sergio Zavoli," 
sulla pnma pagina deH'ò- 
nirà. lanciando l'iniziati¬ 
va: >Ci sono momenti in 
cui li "no" a chi rinnega la 
convivenza civile... deve 
andare oltre l'indignazic» 
ne singola, e coinvolgere 
tutti». 

Anche a me questo 
sembra proprio uno di 
quei momenti. Per contri¬ 
buire a salvare il pìccolo ' 
Farouk. E perché la lotta 
contro ogni torma di cri¬ 
minalità c di barbane 
chiede davvero l'impegno 
■ solidale e visibile di tutti e 
di ciascuno. doU'inlera 
comunità nazionale. , 


È bella e importante 
l'idea proposta da Zavoli 
su rUnitù. Come demo¬ 
cratico di sinistra, che fa 
della battaglia alla mafia 
uno dei punti cardine del¬ 
l'impegno politico por la 
' rigenerazione del pae.se, 
sono stato anch'io colpito 
e commosso da quelle 
lenzuola bianche di Paler¬ 
mo, da quella fonna origi¬ 
nale di partecipazione 
morale c civile. 

Perciò mi as.socio ora a 
una nuova espressione di 
resistenza non violenta 
contro chi sta consuman¬ 
do un atto di cosi inaudita 
crudeltà. Auspico che an¬ 
che in questa occasione 
tanti cittadini, e in partico¬ 
lare i democratici di sini¬ 
stra, partecipino a questa 
iniziativa collettiva di soli¬ 
darietà, di testimonianza 
civile 0 di speranza contro 
i sopraffattori, contro la ' 
criminalità che cosi dura¬ 
mente ferisce l'Italia, per il 
diritto alla libertà di un 
bambino inerme c di tutti 


■i Lo Stato siamo noi. 

Lo Stato democratico é 
una proiezione ste.s.sa del¬ 
la nostra vita. Per questo 
non possiamo rimanere 
insensibii. al fronte alla 
tragedia che sconvolge ' 
una famiglia né possiamo . 
tollerare qualunque abdi¬ 
cazione al principio del 
primato della legge. Econ 
questi .sentimenti che ■ 

■ aderisco all'iniziativa di 
Sergio Zavoli. 1 teli bian¬ 
chi ai balconi e allo fine- ' 
stre saranno il segno tan¬ 
gibile della solidanctà del 
paese alla famiglia di Fa¬ 
rouk. E, accanto alla soli¬ 
darietà per chi soffre, co¬ 
stituiranno anche un am¬ 
monimento .severo per 
coloro che si sono mac¬ 
chiati di questo crimine 
che ripugna alle nostre 
coscienze: il scj^nale che 
la nazione ò unita nel re¬ 
spingere qualunque atto 
di intimidazione della de¬ 
linquenza organizzala. E 
quei panni bianchi vor- ■ 
ranno anche dire che l'I¬ 
talia non si riconosce ncl- 
l'immagine di un paese in 
cui prevalga la sopraffa¬ 
zione verso i più deboli. 
Che l'Italia é ben più civile 
di quanto vorrebbero co¬ 
loro che la infangano 
mettendo in alto i seque- < 
stri di persona, tanto più 
feroci c disumani quando 
sono dei bambini ad esse¬ 
re rapiti. Non sarà un se¬ 
gno di perdono. Perché 
chi commette questi atti 
non può essere perdona¬ 
to. Ma sarà almeno la spc- ■ 
ranza che in quelle perso¬ 
ne non si sia del lutto 
estinta la scintilla dcll'u- 
maniiaedella pietà. 


■■ Come .sardo, come 
tulli i .sardi, sento l'umilia¬ 
zione c la rabbia per la 
tortura subita da Farouk. . 

Vorrei ringraziare Zavo¬ 
li della bella idea che ha 
avuto c rUnitO per la sen¬ 
sibilità dimostrata, propo¬ 
nendo la nuova iniziativa 
per liberare Farouk. 

Bisogna rompere il si¬ 
lenzio di chi .sa e non par¬ 
la. Chi tace, coprendo i 
.sequestratori, non è meno 
infame di chi sevizia il pic¬ 
colo Farouk. Liberarsi di 
quel grumo di violenza 
che opprime la Sardegna 
c una parte della sua sto¬ 
na. é nostro dovere di sar¬ 
di. 

■ Per questo rivolgiamo 
un appello alle famiglie, 
ai gcnifori, ai lavoratori • 
particolarmente della Bar¬ 
bagia affinché domenica 
in ogni casa del Nuorese e 
di tutta la Sardegna sia 
esposto un drappo bian- , 
co. È un gesto di dovere 
civile e di rivolta. 

Non ha speranza un 
popolo che dovesse sop¬ 
portare oltre una tale infa¬ 
mia. 
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■1 ' Un grande loglio di 
carta, un lenzuolo, un 
drappo: qualurtquc cosa 
da esporre domani matti¬ 
na. domenica, a una fine¬ 
stra di casa. Su Questo fo- ,■ 
glio, su questo lenzuolo, j 
su questo drappo con un ' 
pennarello, in maniera 
evidente, una scritta di so- 
lidanetà per il piccolo Fa¬ 
rouk ma anche una frase 
che testimoni disprezzo 
per lo belve che da cinque ' 
mesi lo tengono in ostag¬ 
gio. 

Nelle ultime ore é stalo 
un rincorrersi di manilc- - 
stazioni in tutta la Sarde- - 
gna. Per la pnma volta il 
I popolo sardo, .schivo c re- ■ 
nitente alle manitestazio-, 
ni di mas,sa. si é ritrovato, 
.sempre più numeroso, a . 
significare la propria indi¬ 
gnazione. È un avveni¬ 
mento inedito, straordina¬ 
rio e confortante. Come 
quando, all'indomani del- , 
lomicidio di Giovanni 
Falcone, abbiamo colto il 
.segnale che veniva da Pa¬ 
lermo: migliaia di giovani, 
centinaia di associazioni, 
per la pnma volta in piaz¬ 
za realmente a viso sco¬ 
perto, guardando dotta 
negli occhi rombile pio¬ 
vra. L'Italia delle persone 
perbene, in Sicilia e in 




raccolta, si é contata. Si é 
contala per contare, per 
far sentire la propria voce. 

Domani mattina tutta 
l'Italia deve unirsi ai sardi 
che ogni giorno .si sono 
stretti idealmente intorno > 
alla famiglia del piccolo \ 
Farouk: cric ogni giorno, 
con voce sempre più for- , 
le, hanno latto conoscere 
la propria rabbia per i se¬ 
questratori. In questi gior¬ 
ni sciagurati, I omertà di 
sempre ha subito una 
sconfìtta. 


M Questa vicenda l'ho ' 
seguita come se fosse una ' 
vicenda di casa perché 
considero i rapimenti una 
delle tragedie dei nostri >. 
tempi. Ancor più, poi, ; 
quando chiama in causa 
un bambino. Ecco perché 
atti simbolici come Tini- . 
ziativa dcir«Uniia> sono 
importanti: non risolvono 
i problemi, ma sono la te¬ 
stimonianza della parteci¬ 
pazione morale di un po- ^ 
polo a drammi inquietan¬ 
ti. Dirò di più: di manile- 
slazioni simili ce ne vor¬ 
rebbe una al giorno: fa- " 
rebbe sentire meno sola >" 
la parte sana della nostra i 
società. Quanto al come ■' 
estirpare certi bubboni 
che affliggono la vita quo¬ 
tidiana di quc,sto paese, ; 
credo tutto dipenda dalla " 
volontà dello stato di riu¬ 
scire clfeltìvamcnte a ve- ' 
nime a capo. Il governo di ' 
un paese civile deve met¬ 
tere in cima alla lista del ' 
suo programma, secondo 
me, remergenza elimina- ' 
lità. Non é tollerabile la 
convivenza con certi ma- 
Icssen che inquinano pro¬ 
fondamente la nostra esi¬ 
stenza. Si parla tanto, in 
economia, di Italia di .se¬ 
rie A. B o C: ecco, per me ’ 
la collocazione di un pae¬ 
se 'dipende soprattutto ■ 
dalla sua capacità di risol¬ 
vere i drammi sociali. 


M ' Sul ’ mio lenzuolo 
scriverò SARDEGNA. Lo 
farò per Farouk. E per i 
minatori del Suktis, porgli *’ 
operai dei Petrolchimico 
di Oltana e per quelli del¬ 
la Cartiera di Arbatax. 1 ' 
sequestri non sono sol¬ 
tanto una manifestazione ' 
di barbarie, sono l'altra 
faccia, l'estrema conse- 
guenza di un ponte che é >' 
crollato. Mai come in que- : 
.sto momento la Sardegna : 
é stata più isola, più di¬ 
speratamente sola, impri¬ 
gionata nel suo bellis.simo f 
mare. Del sogno che per '• 
■qualche anno la collegò 
al Continente restano sol- ' 
tanto detriti: spezzoni di ' 
industria, progetti irrealiz¬ 
zati e una violenta detur- . 
pozione delle coste. 

1 rapitori di Farouk non 
sono mostri, sono uomini, 
rintanati nelle grotte di un ’ 
rancore pietroso e senza 
speranza, del ricordo di 
una misena antica e mi- ' 
nacciosa. Non sono pa¬ 
stori, ■ piuttosto hanno ■ 
paura di es.scre condan¬ 
nati ad esserlo in eterno. 
Sono banditi che fuggono 
dal passato. Non so se 
qualcuno di loro leggerà 
questa pagina. Non so se ' 
può valere qualcosa a in¬ 
durli a considerare che ' 
non hanno rapito soltanto ■ 
Farouk ma anche il biso- ; 
gno della loro isola di 
scorgere un futuro ai con- ■ 
Imi dell'orizzonte. Però 
voglio rivolgermi lo stesso , 
a loro, con l'umiltà di chi '• 
sente inutile aggiungere ’ 
disprezzo al disprezzo, 
violenza alla violenza. Li- 
• borale Farouk. lasciate 
che raggiunga i suoi can, 
latelojjer la vostra Sarde¬ 
gna. E per quanti di noi 
non pensano alla vendet¬ 
ta ma a un ponte che va 
ricostruito. . 


M Sono favorevole a 
iniziative • come quella 
promossa dair«Unità»: so¬ 
no lo specchio della co¬ 
scienza di • un popolo. ' 
Quanto alla radice del 
problema, per me non si - 
risolve con un governo 
torte o con la pena di 
morte. Queste tragedie ' 
sono figlie di una cultura . 
c di una mentalità sba- - 
gliala. Mi spiego: Tamora- j 
lilà di certi gesti non può 1 
essere considerata solo la 
cellula malata di un corpo 
sano. No. la verità è che la 
nostra è una società ma- ' 
lata. C'é un degrado prò- 
fondo, m Italia, ed é sotto 
gli occhi di tutti. L'indiffc- ’ 
renza ci ha abituato a 
convivere con esso e solo 
quando si verificano certe . 
tragedie allora c'è la scos¬ 
sa. Invece di aspettate l'e- ■ 
vento e di tare il coro del- ' 
l'indignazione • generale, ; 
sarebbe meglio affrontare , 
con decisione l'origine di • 
certi malesseri. Ma non - 
solo: è giunto il momento - 
di spezzare il muro dello- ' 
mortà. Tanta gente .sa. ma ' 
si nasconde c cosi diventa 
complice. Ma davvero si 
pensa che l'uomo della - 
strada sia cosi ingenuo da •- 
credete che nel caso di . 
Farouk o del giudice Fal¬ 
cone nessuno sappia o 
abbia visto nulla? ■ -- 


■■ E.sporre le lenzuola 
come a Palermo? D'ac¬ 
cordo, io sono anche di- ' 
sptosto a farlo, ma certe 1 
cose, per me. lasciano >! 
lempto che trovano. Qui ci . 
troviamo di fronte a gente J 
che ha toccato il fondo 
del degrado umaro, in- ■, 
sensibile a lutto, che é ar- - 
rivaia al punto di mutilare ■ 
fisicamente, dopo i aver 
messo a repentaglio il suo , 
equilibrio psicologico, un 
bambino. Ecco, di fronte 
a certe vicende io non so¬ 
no per le mezze misure: ci ' 
vuole il massimo rigore. E 
per me in questi casi la so¬ 
luzione è solo una: la pe- ; 
na di morte, l-o so. non é > 
bello che un paese civile , 
sia costretto a riconere a , 
strumenti di difesa come 
questo, ma al punto in cui .- 
siamo amvati, c ci metto 
dentro anche la vicenda ; 
Falcone, non esistono al- , 
temativc migliori, 'v'ivo in • 
Sardegna e posso tesU • 
moniare con quanta par¬ 
tecipazione sia stata vis¬ 
suta questa vicenda dalla 
gente sarda. C'è amarez¬ 
za, perché quando si veri¬ 
ficano quei-'J episodi si ri- ■ 
schia di fan - di tutta un'er- 
ba un fa.scio c criticare un ' 
popolo che invece ha una j 
dignità c una co.scienza i 
civile profonde. Io, Carlo • 
Mazzone, sono amareg- , 
giato; 1 miei nipoti hanno 
reta di Farouk e [rosso ca¬ 
pire l'angoscia che sta de- 
vastando la sua famiglia. - 
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Sequestro Kassam, dichiarazioni contrastanti 
tra gli inquirenti che si occupano del caso 
Intanto la trattativa con i rapitori è ripresa 
Dopo rultimatum ore di angoscia e speranza 


Parìà: «La liberatone 
non è inuninente né lontana» 



Lavina . 
di Porto 
Corvo . 
della 
famiglia 
Kassam ' 
presidiata 
dalla 
polizia; 
in basso, 
l'arresto 
nel 1987 
di Annino 
Mele 


Il dopo ultimatum tra speranza ed angoscia. Si acca¬ 
vallano dichiarazioni contrastanti; il capo della poli¬ 
zia Parisi parla di «conclusione non lontana» (anche 
se non imminente) del sequestro, il super-procurato¬ 
re Franco Melis dice che «sta diventando tutto più dif¬ 
ficile». Le speranze sembrano affidate alla trattativa, 
appena riavviata. Ieri riunione straordinaria del Con¬ 
siglio regionale e dei 376 comuni sardi. 

- " ■ • DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


■ PORTO CERVO. Almeno 
l'assedio alla collina è cessato, 
len sera, dopo il drammatico 
invilo del procuratore distret¬ 
tuale della Sardegna FrarKO 
Melis, le tv hanno tolto le po¬ 
stazioni fisse, e SI nota in gene¬ 
rale una maggiore discrezione 
attorno alla villa dei Ka.«sam. 
Tutti convinti dalle parole del 
superpnxuratore: «Non si può 
giocare con ia vita di un inno¬ 
cente, sta diventando tutto più 
difficile, tutto più spinoso, e si 


rischia di non vedere più tor¬ 
nare a casa questo bambi¬ 
no...». 

Un allarme che fa crescere 
ancora di più l'angoscia attor¬ 
no alla vicenda. E che frena gli 
ottimismi, che nelle ultime ore 
si sono diffusi, non solo in Sar¬ 
degna. Dopo la scadenza sen¬ 
za conseguenze dell'ultima¬ 
tum del banditi e dopo la pro¬ 
babile ripresa delle trattative, 
ieri mattina era stato il capo 
della polizia, Vincenzo Pansi, 


ad alimentare nuove speranze, 
con una dichiarazione dalla 
scuola interforze di Roma. «La 
soluzione del dramma del pic¬ 
colo Farouk Kassam - secon¬ 
do Parisi - non e imminente 
ma neppure lontana». Parole 
che tutti hanno interpretato 
come la conferma ufficiale che 
qualcosa si sta finalmente 
muovendo nel sequestro. An¬ 
che se poi lo stesso capo della 
polizia, accennando anche lui 
alla necessità di riserbo attor¬ 
no agli ultimi sviluppi del se¬ 
questro, ha aggiunto che «la vi¬ 
cenda a questo punto si gioca 
su delicati equilibri psicologici 
e qualunque elemento di tur¬ 
bativa può rendere tutto più 
difficile». 

È intervenuto (per la pnma 
volta) anche il ministro degli 
Interni Scotti, per lanciare «un 
appello ai sardi» a collaborare 
con gli investigaton nella ricer¬ 
ca della prigione di Farouk. 


«E'inimmaginabile infatti - ha 
detto Scotti - che la zona dove 
opierano i sequestratori sia 
sconosciuta a chi vive in un 
certo contesto. Chi sa deve 
parlare. Le marce di protesta, 
pure giuste, non bastano; e ar- 
nvala l'ora di rompere il muro 
dell'omertà». 

Se la trattativa é npresa (an¬ 
che se ovviamente nessuno è 
disposto a confermarlo), in¬ 
somma, non per questo — fa 
capire il ministro - viene ab¬ 
bassata la guardia. Ma la solu¬ 
zione «investigativa» appare 
sempre in salita. «Ci stiamo 
dannando l'anima - afferma 
ancora il procuratore distret¬ 
tuale Melis - per trovare una 
soluzione, ma è bene che tutti 
si ricordino che in questo mo¬ 
mento li sequestratore ha in 
mano un'arma, cioè l'ostag¬ 
gio». Un'arma che usa spregiu¬ 
dicatamente e senza alcun ri¬ 
guardo ormai da 164 giorni. 


Non si tralascia nulla per ar¬ 
rivare finalmente alla .soluzio¬ 
ne del caso, neppure - come 
riferisce un'agenzia - il ncorso 
ai sensitivi. Ad uno. in parlico- 
larc, che avrebbe già dato di¬ 
mostrazione in passato delle 
sue «straordinarie capiacilà» 
nell'individuazione di oggetti e 
persone a distanza, collabo- 
rando con le forze dell'ordine. 
E dalle pnme fasi di questa «in¬ 
dagine» particolare, risultereb¬ 
be che il piccolo ostaggio sa¬ 
rebbe stato spostato più volte 
da un nascondiglio all'altro, 
secondo una prassi peraltro 
non nuova nei .sequestri nell'i¬ 
sola. 

• Anche quella di ieri è stala 
una giornata straordinaria di 
solidarietà a Farouk. Per la pri¬ 
ma volta nella storia sarda, si 
sono riunite contemporanea¬ 
mente, in sedute straordinarie, 
tutte le assemblee eletdve co- 
.stituzionali: il Consiglio regio¬ 


nale (as.sieme ai parlamentari, 
agli eurodeputati, alle autorità 
civili, religiose e militari), i 4 
consigli provinciali di Cagliari, , 
Sassan, Nuoro e Oristano, i 376 ' 
consigli comunali deU'isola. 
Molli hanno approvato ordini - 
del giorno di solidanelà ai ge- 
niton di Farouk e di «condanna 
senza appello» ai rapitori. Il 
presidente del Con.siglio regio¬ 
nale ha chiesto «scusa» aH'inte- 
ra società italiana per il rapi- ■ 
mento avvenuto nel temtorio 
sardo ad opera di un un grup- • 
po di banditi che, assieme al ■ 
bambino, «tengono in ostaggio ' 
tutta la Sardegna». La scduUi è 
stata trasmessa in diretta tv da 
Ramno. 

len notte è tornata in piazza 
Arzachena con una fiaccolata , 
organizzata dall'amminislra- ' 
zione comunale, dai sindacati,, 
dai partili, dalle associazioni e, ^ 
ancora una volta, dai compia- . 
gni di .scuola di Farouk. Ha ’ 


parlato anche il parroco e ha 
spiegato che «assieme ai senti¬ 
menti di solidarietà e di amici¬ 
zia Pier Farouk, bisogna mani¬ 
festare una netta presa di di¬ 
stanza da qelle reazioni scon¬ 
siderate di rabbia contro i cri¬ 
minali, perchè non è con la 
piena di morte che si combatte 
la criminalità in Sardegna o al¬ 
trove». ^ 

E oggi si toma a Nuoro pier 
la seconda manifestazione del 
«piopiolo barbaricino» nell'arco 
di appiena tre giorni. Dopo il 
grande corteo silenzioso che 
ha attraversato giovedì sera la 
città Pier respingere il «ricatto 
dell'ultimatum», stamane arri¬ 
veranno nel capoluogo barba- 
ncino da tutta l'isola; delega¬ 
zioni di lavoratori, sindacl, la 
gente comune di ^rbagia e di 
Sardegna. Tutti chiamati do¬ 
mani a mettere le lenzuola 
fuon dalle finestre, pier il picco¬ 
lo Farouk Kassam. ■ • - , 


Intervista, via fax, ad Annino Mele, il bandito della Mamoiada in prigione: sul rapimento di Farouk e sulle cifre del riscatto 
Il detenuto suggerisce di favorire i contatti cercando un mediatore di fiducia, poi spiega la non-convenienza dei sequestri ; 

«Il braedo di ferro con i rapitori è un errore» 


«Il braccio di ferro tra rapitori e polizia è deleterio e ri¬ 
schia di allungare i tempi di questo sequestro». Dal 
carcere di Busto Arsizio, dove sconta l’ergastolo. An¬ 
nido \leIe.„l’eK superlatitante più temuto della nuova 
anonima (10 sequestri e 2 omicidi a carico), rispon¬ 
de alle domande dell‘«Unità» sul sequestro Kassam. E 
parla delle «radici» dei sequestri, degli ostaggi-bambi¬ 
ni, di come si fissa il prezzo del riscatto... 

•- DAL NOSTRO INVIATO 


■ PORTO CERVO. «L'ost^iO 
lo SI individua attraverso il suo ' 
elevalo tenore di vita, e la cer- ] 
tezza che abbia beni disponi- ' 
bili. E cosi si stabilisce il riscat¬ 
to... Mi auguro che questa cer- : 
tezza sia valida anche p>er quc- 
sto sequestro». È l'ultima rispo- ' 
sta, la decima all'intervista, ri- ; 
spedita via fax dal carcere di 
Busto Arsizio. Il detenuto, An- ' 
nino Mele, fa saprere di tenerci ' 
ir modo pxirticolare. Non è az¬ 
zardato, in fondo, cogliere un ' 
missaggio diretto ai rapiton di 
Farouk: siete sicuri davvero , 
che il vostro ostaggio «valga» ' 
tutti quei miliardi? E sono state ' 
osservate, nella prepiarazione ’ 
del rapimento, le «regole-base» 
di ogni sequestro? - • « • - 

Ajfinino Mele, ovviamente, 
non può dire molto su questa 
vicenda. «Non ho elementi sul- ^ 
fidenti - premette - p>er dire o 
ordinare alcunché ai seque¬ 
stratori». È probabile che alcu- • 
ni di questi, neppure li cono¬ 
sca. È in carcere, infatti, da ol¬ 
tre cinque anni, dal 30 gennaio 
deir87, dopx> una lunga <ar-. 
riera» alla macchia che gli è 


valsa l'apf>ellativo (come ieri 
per Mesina, come oggi per 
Matteo Boe) di «primula rossa» 
del banditismo; 10 sequestri, 2 
omicidi di laida, la «leader¬ 
ship» (da lui sempre negata) , 
del Movimento armato sardo, 
un gruppx) a metà tra banditi¬ 
smo e terrorismo, implicato 
neH'uccisione di alcuni premiti. 

Strano il destino di questo 
ex bandito di Mamoiada, oggi 
4 tenne: la sua latitanza è finita 
nei pressi di quel santuario di - 
San Cosimo, dov'era iniziata, 
oltre 30 anni prima la più san¬ 
guinosa faida della Sardegna 
(tutt'ora aprerta), quella api- 
punto di Mamoiada. Annino 
Mele, ne è rimasto travolto as¬ 
sieme all'intera famiglia. E per¬ 
sino in carcere continua a pa¬ 
garne il prezzo: qualche anno 
fa a Bad'e Carros hanno tenta¬ 
to di avvelenarlo, mettendo 
della stricnina nel suo caffè. 
Lui se ne è accorto in tempo. 
Da allora l'hanno traslento in 
un carcere più sicuro, fuori 
dalla Sardegna. 

Ma è soprattutto sui seque- 
,stri che Mele ha «costruito» la 



sua fama. Dieci in apprena 
quattro anni, quelli della sua 
latitanza. Alcuni messi a segno 
proprio in Gallura, non lonta¬ 
no da dove hanno preso Fa¬ 
rouk. E ha latto dunque molto 
clamore, la sua lettera aprerta, 
tre anni e mezzo fa. alle bande 
di sequestratori ancora alla 
macchia; «11 sequestro non pa¬ 
ga», spiegava Mele. Che cosi 
calcolava; «01 fronte ad una 
media di riscatti che in Sarde¬ 
gna è di 400-500 milioni, che 
vanno suddhnsi tra dieci-quin¬ 
dici piersone. senza contare il 


costo del riciclaggio, quello 
che ognuno nesce a intascare 
si aggira sui 35 milioni. Ne vale 
la pena?». 

L'intervista concessa a «L'U¬ 
nità» e ad altn tre quotidiani 
(«Repubblica», «La Stampa» e 
il «S«olo XIX»), è la prima da 
quell'appello. 

È scaduto ruldmatom |>er 
Farouk Kassam, anni otto: 
vuol dire qualcosa agli uo¬ 
mini che lo tengono In 
ostaggio? 

lo non possiedo elementi suffi¬ 


cienti da pxiter dire o ordinare 
qualcosa in merito a persone 
che tutt'ora tengono in ostag¬ 
gio il piccolo Farouk. , 

Che cosa sarebbe saggio fa¬ 
re Iter usdre da questa sl- 
tuBzlooe? 

Intanto non condivido il brac¬ 
cio di ferro tra pxrlizia e seque¬ 
stratori, in quanto ntengo dele- 
tena questa situazione ai fini di 
una veloce e indolore libera¬ 
zione del sequestrato. Poi, in 
circostanze dove una situazio¬ 
ne diventa drastica come l'at¬ 


tuale che vede il piccolo Fa¬ 
rouk al centro di uno scontro • 
che diviene ogni giorno sem¬ 
pre più drammatico, è neces¬ 
sario che le parti ammorbidj- 
scano 1 propri interventi.'e dia- , 
no la possibilità a persone aldi 
sopra delle parti d^oter iulerv ' 
venire con le oppoitune''me;i ' 
diazioni. -, 

Che cosa pensa che stiano 
facendo!rapitori? , . 

Anche pper loro questi sono ’ 
momenti tanto delicati, al pun¬ 
to che non si può individuare, 
nè prevedere un preciso com¬ 
portamento di ogni singolo 
componente. ■ 

E lei. cosa farebbe i>er salva- 
rellbamblnoT ‘ ' 

Indipjendentemente dalle varie 
situazioni del caso io opterei 
per una soluzione di massima ' 
transigenza da parie delle ter¬ 
ze dell'ordine in modo da fa- 
vonre i contatti per la liberazio¬ 
ne deiroslaggio. E come inter¬ 
mediari mi affiderei a persone 
di massima fiducia e riserbo. 

Un giorno lei ha detto che il 
sequestro non paga. Perché 
allora 11 fenomeno contl- 
nua? , . j..,, 

Continuo a ripjetere che anche 
il sequestro di [persona è un fe¬ 
nomeno dovuto a delle situa¬ 
zioni di necessità contingente. 
Che comunque viste in linea 
pratica, e dandone la giusta di- ' 
mensione sia politica che mo¬ 
rale. non si può dire che prossa ' 
pagare. Ma se il fenomeno an¬ 
cora è presente come lo sono 
tanti altn di carattere delittuosi. •’ 


ciò è dovuto al fatto che vivia¬ 
mo una gestione politica inca- 
p.ace d'intervenire equamente 
in tutti i problemi.. 

- - • fe4a»»t«as» cosa rapire un 
bambino o rapire nn adulto? 
Confermo quantq.già espresso 
alire'volte a questo propxjsito. ’ 
E cioè di ritenere che, a parte 
differenti difficoltà, sia la me¬ 
desima cosa. Allungo che in 
genere il bambino vive il se¬ 
questro con meno praura di un 
adulto, .. - .' 

Lei crede che prossano anco¬ 
ra fare dei mole a Farouk? 

In questi momenti tutto è p>os- 
sibile: lo dimostra il primo av¬ 
vertimento, f '> 

' Che cosa spinge al seque¬ 
stro? Bisogno, disperazio¬ 
ne, sempUcemente il deside- 
. riodideiiaro? - - - 
Ritengo di avere già dato una 
risposta. 

Q pioò raccontare couk tra¬ 
scorre la gtornata nn latllan- 
■ te durante un seipiestro? . 

La domanda non mi pare p^er- 
tinente. • ■ - 

Come si secale un ostaggio 
e come si stabilisce il prez¬ 
zo? , 

L'ostaggio lo s'individua attra¬ 
verso il suo elevato tenore di 
vita, e la certezza che abbia 
beni dispionibili. £ solo attra¬ 
verso questi ultimi che si può 
stabilire la misura del prezzo. 
Mi auguro che questa certezza 
sia valida anche pier questo se¬ 
questro. ’ ~ - OP.B. 


Storie di «inviati» 
in stato d’assedio 
Aspettando la Cnn 


I giornalisti e il sequestro Kassam. Come in ogni «ca¬ 
so» che si rispetti, c’è il solito esercito a caccia di no¬ 
tizie. A Porto Cervo, tra «inviati» e locali, tra cairta 
stampata e tv, si supera ormai quota 50, più il con¬ 
sueto seguito di operatori, tecnici eccetera eccetera. 
E adesso è in arrivo, tra oggi e domani, anche una 
troupe della Cnn. L’«evento». soprattutto il più dram¬ 
matico, fa spettacolo. >.i ■ .. .. 

' ' - ■ ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO *’ • ' ' ' • ^ 


■B PORTO CERVO. Premes¬ 
sa: il sequestro sta pser finire, ■ 
Farouk tornerà presto a casa 
sano c salvo. 

Sarà un esp>edlente un pio' 
ipxxtrita (oltre che una since¬ 
ra sp^eranza), ma è anche 
l'unico modo prer raccontare ' 
un px>' alla lederà, cosa ac¬ 
cade attorno a questa storia. 
Insomma p)er parlare delle vi¬ 
cende e delle «miserie» di 
(noi) giomal'isti. . 

Pochi aH'inizio, poi sem¬ 
pre più numerosi, adesso un 
vero e proprio esercito. Tra « 
Olbia, Porto Cervo e Arza- - 
chena, oltre una cinquanti¬ 
na: inviati e «locali», tv e carta 
stampata, senza coniare tee- ■ 
nìci e opicratori vari. ImpKissi- 
bilc, però, tenere il conto ■ 
preciso; l'unico appunta- ' 
mento «fisso», quello davanti '* 
alla villa di Pantogia, da oggi « 
sarà disertato dalla tv pubbli¬ 
ca e da una parte dei colle- 
ghi, convinti (dopo numero- ' 
se richieste) a rispettare la 
privacy della famiglia. 

• • • ». 

L'espediente più ' diffuso 
per recuperare delle notizie : 
sulle indagini (mai cosi riser- > 
vate) è quello di aggirare la 
questione. «Ma insomma, 
commissario (o dottore, o 
colonnello, o signor giudi¬ 
ce), lei cosa mi consiglia? 
Tomo a casa, o me ne resto ■ 
qui al mare?». E quello: «Si 
faccia il week end al mare, a 
Rimini». Grande fermento, ie- - 
ri, dopo le dichiarazioni del ■ 
capo della piolizìa. Pansi; «La 
soluzione del sequestro non '■ 
è imminente, ma neppure 
lontana...». Cosa vuol dire? J 
Che non è una questione di ^ 
ore o di mesi, ma di giorni e - 
forse di settimane. E nel dub- ’ 
bio come regolarsi? Le dire- : 
zioni dei i giornali lasciano 
quasi sempre al singolo cro¬ 
nista la «valutazione» sul da ( 
farsi; col rischio di tornare a ' 
casa e «bucare» l'avvenimen- ” 
to, oppure di restare ad ol¬ 
tranza e presentare note spe¬ 
se ultramilionarie. Forse si 


deciderà tutti assieme in una 

democratica assemblea. , 

• • * 

- La presenza di tanti gior¬ 
nalisti c'ò a chi non piace (in 
buona o in cattiva tede). La 
funzione di controllo demo¬ 
cratico dell'informazione è 
sempre stata scomoda, ma 
certo in questo caso si è 
sconfinati davvero neir«inva- 
denza». Su questo hanno 
sentito la necessità ieri di in¬ 
tervenire i presidenti dell’as- 
.sociazione della stampa sar¬ 
da e dell'Ordine regionale 
che hanno invitato i giornali¬ 
sti a «un coerente esercizio 
dell'etica della responsabili¬ 
tà». Ma c'è a chi questa pre¬ 
senza toma utilissima. In te- 
. sta a gucst'ultima lista, albcr- 
’ gatori c ristoranti. Con Testa¬ 
te che tarda arrivale, coi turi- 
, sti ancora lontani dalla Costa 
' Smeralda ; (il ' sequestro, 
checché ne dicano gli uomi¬ 
ni dclTAga Khan, ha avuto ef¬ 
fetti devastanti sul turismo). 
meno male che ci sono i 
giornalisti. Che finiscono pe¬ 
rò spesso per fare le spese di 
.'tanta «solitudine». Segnalati 
. in diversi ristoranti della zona 
. (già di F>er sé carissimi, co- 
' me vuole la tradizione della 
Costa Smeralda), conti inac¬ 
cettabili anche per i soliti fre- 
. quentatori vip. Chiisà per le 
amministrazioni dei gioma- 



L'incubo di tutti si chiama 
Cnn. Si è diffusa infatti la no- 
tizia che una troupie della ce¬ 
lebre emittente americana 
. arriverà molto presto in Sar- 
( degna per seguire da vicino 
la vicenda. Coi precedenti 
della guerra del Golfo e di al- 
■ tn avvenimenti intemazionali 
nella quale la Cnn ha pri¬ 
meggiato, sta a vedere che 
adesso perdiamo anche in 
casa. Ma cosa possono fare - 
ci si chiedo tutti - che non si 
6 già fatto? Magari «arrivare» 
al covo dei banditi e alla pri¬ 
gione delTostaggio, in quat¬ 
tro e quattr'ottoTMai «sconfit¬ 
ta» sarebbe più gradevole... • 

. . ap.B. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; l'anticiclone atlantico 
si estende lentamente verso l'Europa cen¬ 
trale ed anche verso l'Italia ma non è anco¬ 
ra In una posizione tale da garantire bel 
tempo'stablle. Tuttavia si è avuto un sensi¬ 
bile miglioramento rispetto ai giorni scorsi 
anche se si sono verificati ulteriori fenome¬ 
ni temporaleschi specie in vicinanza della 
catena alpina e degli Appennini centroset- 
tentrionall. Il fine settimana presenta un ti¬ 
po di tempo orientato fra II bollo e il variabi¬ 
le. . ■ - j 

TEMPO PREVISTO: sullo regioni settentrio¬ 
nali e su quelle centi all condizioni di tempo 
variabile con schiarite più ampie lungo la 
fascia tirrenica e nuvolosità più frequente 
sulle regioni settentrionali o su quelle 
adriatiche. Prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso sullo regioni meri¬ 
dionali. In aumento la temperatura ma limi¬ 
tatamente ai valori massimi. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 

MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI: condizioni generali di tempo va¬ 
riabile con attività nuvolosa più frequente 
in vicinanza della catena alpina e della dor¬ 
sale appenninica. Ampie zone di sereno 
specie sul settore nordoccidentale, lungo 
la faccia tirrenica, cullo regioni moridionali 
eie Isole maggiori. 


V 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

14 

28 

L'Aquila 

12 

23 

Verona 

17 

27 

Roma Urbe 

16 

29 

Trieste 

18 

27 

Roma Fiumic. 

15 

25 . 

Venezia 

10 

25 

Campobasso 

12 

19 

Milano 

18 

26 

Bari 

16 

26 r 

Torino 

15 

24 ' 

Napoli 

16 

26 ' 

Cuneo 

14 

19 ' 

Potenza 

12 

19 t 

Genova 

17 

26 

S M. Leuca 

18 

23 

Bologna 

15 

27 

ReggloC. 

22 

28 " 

Firenze 

15 

27 

Messina 

23 

26 

Pisa 

15 

26 ’ 

Palermo 

20 

25 

Ancona 

16 

24 

Catania 

15 

28 

Perugia 

14 

22 

Alghero 

17 

24 * 

Pescara 

14 

25 

Cagliari 

17 

27 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

10 

18 

Londra 

12 

23 

Atene 

22 

35 

Madrid 

13 

29 

Berlino 

12 

25 

Mosca 

11 

18 

Bruxelles 

10 

25 

New York 

16 

26 

Copenaghen 

10 

22 

Parigi 

14 

23 

Ginevra 

12 

22 

Stoccolma 

14 

24 

Helsinki 

10 

22 

Varsavia 

10 

22 

Lisbona 

<4 

24 

Vienna 

IO 

23 


ItalìaRadìo 


Ore 8.20 Palermo parte civile. Intervista 
• a BrunoTrentIn 

Ore 8.40 Governo e queeUona morale: Il 
codica del Pds. Con Achille Oc- 
chetto 

Ore 8.45 Farouk non Mi solo. Con Ro¬ 
setta Loy ’ 

Ore 9.00 Novanta. Settimanale sindaca¬ 
le 

Ore 9.30 Palermo parte civile. Diretta 
della manifestazione 

Ore 9.45 Milano: altri arreetl eccellenti. 

Intervengono Gad Lerner e 
ElioVeltri ■ - 

Oro 10.10 Palermo parte civile. Diretta ’ 
della manifestazione 

Ore 10.30 Farouk non Mi solo. Con Taz- 
zenda, Vincenzo Cerami o Mi¬ 
rella Gramaglie * 

Ore 10.45 Regina o pedina? La festa delle 
donnoaRlmIni 

Ore 11.10 Palermo parte civile. In diretta 
interventi del segretari Cgll, > 
CIsI, UH: Trentin, D’Anioni e La- 
rizza . . 

Ore 15.30 Week-end sport ' 

Ore 16.10 Dieci coppie diverse. Con Mas¬ 
simo MarlottI e Paolo Huttor 

Ore 16.30 «Magari». In studio Lele Gaudi' 

Ore 17.30 II re resta porplesso: l’uomo 
davanti al potere delle donne. 
Con Massimo D’Alema. G P 
Pansa, Michele Serra 

Ore 19.30 Sold Out. Attualità dal mondo 
dello spettacolo. 
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'Politica Interna 

Oggi il presidente incaricato da Scalfaro. Domani i ministri? 
Dura un giorno la proposta di incompatibilità di Forlani 
La segreteria psi apprezza e dice: va bene per il futuro 
Costretto alla marcia indietro il Fri, già pronto al «sì» 


Parlamentarì fuori? Craxi non ci sta 

Docda fredda per La Malfa, Amato resta col quadripartito 


Tramonta l’idea forlaniana deH'incompatibiIità fra 
la carica di ministro e quella di parlamentare. Craxi 
la fredda: «Si può fare, ma più in là». La Malfa passa 
da una entusiastica promessa di appoggiare il go¬ 
verno a una ntrovata ostilità «L’opposizione la farò 
per cacciarli via» Amato - neanche lui entusiasta 
del suggenmento - resta al quadnpartito. La De in¬ 
tenzionata a farvalere per sé Tincompatibilità*. 


VITTORIO RAOONK 


M ROMA. Una meteora 
Spuntata all orizzonte giovedì 
sera cogliendo di sorpresa tut¬ 
ti, alleau e oppositon, ha rag¬ 
giunto lo zenit ieri verso mez¬ 
zogiorno, e adesso si avvia al 
tramonto davanti al «grazie, 
per ora no» emesso da sociali¬ 
sti, socialdemocratici e liberali 
La proposta del segretario de 
Arnaldo Forlani, introdurre 
cioè nel governo Amato l'in- 
compatibilità fra la canea di 
parlamentare e quella di mini¬ 
stro (una sorta di «anticipo» di 
riforma Istituzionale, affidato 
alla buona volontà delle forze 
politiche) resterà una «racco¬ 
mandazione» valida soltanto 
in casa democristiana 
Ieri pomeriggio il segretano 
dimissionano, assieme a Clna- 
co De Mita c Sergio Mattarella, 
ha improvvisato un caminet¬ 
to» in casa Cava. Sono rimasti 
là per quasi tre ore, a constata¬ 
re che Psi, FU e Psdì non aveva¬ 
no alcuna mtenzione di segui¬ 
re l’esempio de. e a deodere 
che lo scudo crociato insisterà 
comunque per questa via. Sta¬ 
mane dovrebbe riunirsi ruffi- 
cio politico La «raccomanda¬ 


zione» potrebbe trasfomnarsi in 
qualcosa di più forte chi entra 
nel governo abbandoni Mon- 
tecitono e Palazzo Madama In 
questo, I capi de sono confor¬ 
tati, per ora, da un voto positi¬ 
vo all unanimità, del loro di- 
retUvo alla Camera. 

La proposta dell'incompati¬ 
bilità aveva fatto incontrare, 
nella De due esigenze Quella 
di De Mita, della sinistra e dei 
forlaniam doc, che buttandola 
nel dibattito politico sperava¬ 
no di poter ancora allargare i 
contini della maggioranza di 
quadripartito E quella dello 
stesso Forlani c di Cava, con¬ 
vinti che sia il caso di tener 
fuon dal governo 1 ministri più 
chiacchierati, ma anche il 
, sempiterno Andreotti 

Scegliendo il mmistero, e 
abbandonando il seg^o parla¬ 
mentare, si rinuncia infatti al¬ 
l'immunità E in tempi di bufe¬ 
re giudiziane, molu ci pense¬ 
rebbero due volte. Tanto che 
nella nunlone dell'altra sera, 
quando Forlani ha illustrato la 
sua idea, qualcuno ha eccepi¬ 
to che un ministro non coperto 
dall'immunità sarebbe più 


esposto a ncatb più debole di 
fronte a una qualsivoglia de¬ 
nuncia È toccato al prof Leo¬ 
poldo Elia ricordare che t>er 
eventuali reati mmistenali esi¬ 
stono un sistema di garanzie e 
un tribunale apposta Quanto 
ad Andreotti il pensiero degli 
alm capi de è stato esplicitato 
da Pier Ferdinando Casini, 
«delfino» forlaniano «Se i sena- 
ton a vita comprendono lo spi¬ 
nto di questa iniziativa - ha 
esortato - dovrebbero avere il 
buonsenso di non candidarsi 
per fare i ministn» Giulio An- 
dreotti, appunto, è senatore a 
vita 

E dire che Giorgio La Malfa 
aveva colto al volo, con grande 
tempestività, lo spiraglio aper¬ 
to da Forlani Convocata in tut¬ 
ta fretta una conferenza stam¬ 
pa il segretario del Pn len mat¬ 
tina SI diceva disposto, se 
Amato avesse applicato inte¬ 
gralmente il suggerimento de¬ 
mocristiano. ad «avviare un 
serrato confronto» con l'ex 
quadripartito In una parola, 
ad allargare il consenso parla¬ 
mentare del governo nascitu¬ 
ro A quel punto, se ci fossero 
stati dentro anche ministn del¬ 
l'Edera, poco male perchè il 
Pn avrebbe vinto una battaglia, 
quella sull'incompatibilità, che 
conduce da più di due anni, e 
che è stato il suo piatto forte in 
campagna elettorale 

Il segretario del Pn aveva fat¬ 
to balenare ad Amato, in un 
colloquio telefonico di prima 
mattina, la possibilità di essere 
il prota^nista di una «svolta 
storica» Ma ai giornalisti, dopo 
la conferenza stampa, aveva 


anche anticipato I atteggia¬ 
mento dell'Edera nel caso la 
meteora forlaniana si fosse n- 
dotta m cenere «Se non fanno 
fare ad Amato un governo cosi 
- aveva detto - allora noi an¬ 
diamo all opposizione sul se¬ 
no E ci andiamo per cacciarli 
via» E infatti a fine serata 
quando si è capito che la pro¬ 
posta de non incontrava ha 
concluso «Se desiderano n- 
manere in quattro saranno ac¬ 
contentati» 

Il desideno di La Malfa si è 
sgretolato nel giro di poche 
ore Anche se i capi de per tut¬ 
ta la giornata, continuavano a 
definire la proposta di Forlani 
«un aiuto» al tentativo di Giulia¬ 
no Amalo di mettere in piedi la 
sua compagine «La proposta 
non è nè un insidia nè un tra¬ 
bocchetto» giurava Nicola 
Mancino «É un'idea - com¬ 
mentava Gerardo Bianco - Per 
noi il pnus è il governo Per 
questo abbiamo subordinato 
la nostra posizione sull incom- 
palibiiità ad un accordo del 
presidente incaricato» Intanto, 
perù, piovevano le cntlche del- 
I opposizione dal Pds alla Re¬ 
te, da Rifondazione a Pannel- 
la «É un'imbecillità - sbraitava 
il leader radicale a Montecito¬ 
rio- E poi spiegatemi una co¬ 
sa perchè i ministn non devo¬ 
no essere parlamentari e il pre¬ 
sidente del Consiglio sP Que¬ 
sta stona è un insulto al Parla¬ 
mento ingegnen c mana^r 
sono forse più onesti dei mille 
pezzenti che girano qui den¬ 
tro’» 

E fosse solo I opposizione 
La ventà è che questa stona 


«Sarebbe una novità, anche se per noi non sulfìcien- 
te. ». Occhetto ha giudicato con interesse ieri la 
«proposta Forlani», ma non ha escluso fm dall’inizio 
che si trattasse più di una «manovra di giornata» che 
di una «novità stonca». «Se Pomicino e Prandini re¬ 
stano al governo, e si dimettono da parlamentan, 
che cosa cambia'^». Il leader della Quercia si ù senti¬ 
to con La Malfa. «Il punto vero sono i programmi.. ». 


ALBIRTOLRISS 


MROMA «Il segretario de! Pn 
parla di svolta storica. Ma la ve¬ 
ra novità stonca sarebbe quel¬ 
la di portare a compimento il 
processo costituente e di av¬ 
viare parallelamente, anche se 
abbiamo idee diverse circa a il 
governo, un’azione di unifica¬ 
zione morale e programmati¬ 
ca, prima di tutto a sinistra» 
Achille Occhetto ha risposto 
ieri «in tempo reale», durante la 
conferenza stampa in cui è sta¬ 
to presentato il «preambolo 
sulla questione morale», alla 
posizione espressa da La Mal¬ 


fa circa una sua disponibilità a 
piartecipare al governo se 
Amato avesse accettato l'idea 
della De di ministri non parla¬ 
mentan La conferenza stam¬ 
pa del segretario repubblicano 
si è svolta «In contemporanea» 
a quella della Quercia, c Oc¬ 
chetto - dopo una prima valu¬ 
tazione «a caldo», in cui sottoli¬ 
neava la possibilità che tutto si 
nducesse ad una «manovra» 
della De. anche se «bnllante», 
sia per risolvere le propne diffi¬ 
coltà interne, sla per naggrega- 
rc il Pn alla ma^iortmza - è 


tornato sull'argomento dopo 
aver letto sulle agenzie di 
stampa le nuove dichiarazioni 
di La Malfa L'atteggiamento 
del leader del Pds è stato espli¬ 
cito e msime prudente Non ha 
negato che, se effettivamente 
accettata da Amato, la propo¬ 
sta Forlani «sarebbe una novi¬ 
tà» apprezzabile Ma non suffi¬ 
ciente, da sola, a far mutare la 
valutazione già espressa dalla 
Quercia sul programma pre¬ 
sentato da Amato Anzi, Oc¬ 
chetto non ha nascosto una ri¬ 
serva sul fatto che La Malfa, 
dopo aver dato un giudizio as¬ 
sai negativo propno sul pro¬ 
gramma presentato dal presi¬ 
dente del consiglio incaricato, 
giudicale ora una «svolta sto¬ 
nca» la prospettiva indicata da 
Forlani «Se Cinno Pomicino o 
Prandlnl fanno i ministn dimet¬ 
tendosi da parlamentan per 
noi cosa cambia’ Credo che 
questa domanda se la ponga 
anche la gente comune » Ec¬ 
co un dubbio indicato da Oc¬ 
chetto davanti alle telecamere 


dell incompatibilità aveva 
molti awersan «insospettabili» 
Forse lo stesso Amato «Spero 
che la proposta cada» pare 
abbia detto ai suoi interlocuto- 
n che nel corso della giornata 
sono stati telefonicamente e 
di persona moltissimi da Al¬ 
tissimo e Vizzini allo slesso la 
Malfa (sentiti più volle) a For 
lani che verso ora di pranzo il 
presidente incaricato ha visto 
a Villa Madama pnma da so¬ 
lo. poi con Bettino Craxi e col 
viee-segretano de Silvio Lega 
A mano a mano che passa¬ 
vano le ore. Amato raccoglieva 
commenti tiepidi Nemmeno 
da Scalfaro e da Spadolini a 
quanto si sa gli sono amvati 


incoraggiamenti a osare lungo 
la strada accennata da Forlani 
Il segretano del Psdì Carlo Vi? 
Zini gli ha detto «Giuliano io 
non ti ostacolo Ti do la lista 
dei miei parlamentan chiama¬ 
li tu, e chiedi se sono disposti 
per fare il ministro a lasciare il 
seggio» 

Il segretano liberale Renato 
Altissimo ha fatto un ragiona¬ 
mento analogo Un «si ma » 
Dove il «ma» vuol dire ci vuole 
una nforma eomplessiva Altis¬ 
simo ghignava «Bisogna fare 
presto, comunque il mio 
idraubco preme vorrebbe en¬ 
trare al governo come tecni¬ 
co» 

Che non se ne sarebbe latto 


D leader pds giudica la proposta Forlani e dialoga con La Malfa 

Oerhetto: «Quale sarebbe la ncMtà 
se restano PÌandini e Pomicino? » 



E poi è serio concepire una Sl¬ 
mile proposta al di fuori di una 
organica riforma del rapporto 
tra governo e parlamento? «Ci 
crederei - ha ancora osservato 
il segretano del Pds - se si an¬ 
dasse ad una regola come 
quella fratKese, In cui chi go¬ 
verna non sta in Parlamento, 
ma non perde per questo moti¬ 
vo il dintto a tornarvi se c'è una 
crisi» 

Il leader del Pds, tuttavia, 
non ha trascurato le possibilità 
di movimento che la nuova si¬ 
tuazione avrebbe potuto, o po¬ 
trebbe create Subito dopo la 
conferenza’ stampa ha avuto 
un colloquio telefonico con lo 
stesso La Malta, al quale ha n- 
badito la propria posizione - 
interesse per la novità, ma fer¬ 
mo atteàiiamento program¬ 
matico - e dal quale ha appre¬ 
so meglio anche le caratteristi¬ 
che non del tutto ancora defi¬ 
nite dell'iniziativa Nessun at¬ 
teggiamento «ntorsivo» nei 
confronti di La Malfa, se avesse 
deciso di mutare la sua posi¬ 


zione di opposizione ma di¬ 
stinzione sulla pnontà della 
questione morale e sui pro- 
^mmi «Se Amato applicasse 
davvero i articolo 92 e sceglies- 
se un governo autorevole e 
compentele - aveva detto da¬ 
vanti ai giornalisti - sarebbe un 
segnale positivo Se poi i partili 
accettassero di confrontarsi 
sulle nostre proposte per af¬ 
frontare la questione morale 
potremo sederci attorno a un 
tavolo Quindi valuteremo i 
programmi sulle questioni 
economiche e somali » Più 
tardi Occhetto ha cercato an¬ 
che di mettersi in contatto coi 


dingenti del Psi c con lo stesso 
Amato Ma per quanto si sa 
con scarsi nsultaU «Mi sembra 
una situazione che puO diven¬ 
tare anche mollo confusa - ci 
ha dichiaralo a metà della 
giornata - e non si può esclu¬ 
dere che la vicenda del gover¬ 
no SI apra a nuovi sbocchi 
Forse c’è chi lavora per giun¬ 
gere a un monocolore demo- 
cnsUano » Gli sviluppi ulle- 
non della giornata col «no» so¬ 
cialista e il dietrofront del Pn 
m fondo hanno dato ragione 
alle pnmc valutazioni di Oc¬ 
chetto «Più che una svolta sto¬ 
nca - aveva detto alla pnma 
sollecitazione dei giornalisti - 



PAGINA 5 L UNITA 

Turco difende 
la legge 194 
contro l’attacco 
della De 


Livia Turco (nella loto), della segretena Pds nspionde 
all attacco antiabortista di 87 parlamentan de che ■ 
hanno chiesto ad Amato di introdurre nel programma 
di governo un punto per la revisione della legge sull'a¬ 
borto «A un programma di governo - ha detto Turco - 
dovremmo semmai chiedere una piena e completa 
applicazione di quella legge dello Stato e l’attuazione 
di politiche per la prevenzione deH’aborto e per la tu¬ 
tela delle donne» Turco nieva infine che nella bozza ' 
di Amato non si parla delle pan opportunità tra uomi¬ 
ni e donne Sull argomento dell aborto hanno scntto ’ 
le consigliere comunali di Roma del Pds. Psi Verdi al 
deputato de Carlo Casini, denunciandone il «baratto» 
tra li suo voto di fiducia al governo e l’impegno dello 
stesso a nvedere la legge sull'aborto 


nulla Forlani 1 ha capito nel 
colloquio di Palazzo Madama 
con Amato e Craxi II segreta¬ 
rio del Psi gli ha spiegato che 
non SI poteva considerare «co¬ 
gente» la proposta de E infatti 
la segretena socialista nunita 
allei? ha emesso rapidamen¬ 
te un comunicato-ghigliottina 
la proposta di incompatibilità 
«può rappresentare una im¬ 
portante nforma istituzionale I 
socialisp sono in linea di pnn- 
cipio favorevoli» ma «A evaden¬ 
te che un regime di incompati¬ 
bilità di questa portata e natura 
deve essere regolato per legge, 
tenendo presente ! espenenza 
di altn sistemi democratici, so¬ 
prattutto a carattere presiden¬ 
ziale» 

Dopodiché dal < Garofano 
arriva un nconoscimenlo che 
nspetto alla tentata -nvoluzio- 
nc» forlaniana è appena un 
contentino un richiamo cioè t 
all'art 92 della Costituzione e 
all’autonomia del presidente 
incancato di «disporre in mo¬ 
do equilibralo neU’esecutivo di 
presenze politiche e tecniche» ’ 
Vale a dire Amalo ha la nostra ' 
rosa composta di tecnici e 
parlamentan Scelga li dentro 
ma nessuno abbandoP'»rà il 
suo seggio » - 

Fine della giornata Amato 
sale al Quinnale e niensce a 
Scalfaro Fra la sua malavoglia ~ 
e I no mal mascherati di tre 
«sosteniton» dovrà npartire da 
quattro La meteora lorlaniana f 
s è spenta E probabilmente si t 
toma al vecchio caicndano 
oggi presentazione della lista a 
Scalfaro domani il giuramento 
dei ministri vf- ■' 


MU 

Il presidente del Consiglio 
Incaricato Giuliano Amato, 
in basso NinoCnstofon 


mi sembra una manovra di 
giornata» Resta il proposito , 
della Quercia di seguire con 
prontezza le evoluzioni di una 
situazione politica instabile 
che potrebbe dar luogo ad al¬ 
tre novità «Uno dei punti es¬ 
senziali - dice Occhetto n 
prendendo uno dei concetti il- 
lustraU alla stampa - è la npre- 
sa di un rapporto a sinistra So¬ 
no più ottimista di Martelli che 
guarda al 2 000 Spero che 
questo governo dun un po 
meno II codice per la questio¬ 
ne morale che presentiamo 
oggi non rappresenta 1 inten¬ 
zione di alzare un nuovo stec¬ 
cato ma quella di costituire un 
terreno di incontro 11 vero 
obiettivo della sinistra è quello 
di preparare le condizioni di 
presentarsi unita con tutte le 
forze progressiste al corpo 
elettorale con una nuova leró® 
che favorisca I alternanza che 
dovrà essere definita in Parla¬ 
mento Quando parliamo di 
oppiosizione governante è so¬ 
prattutto a questa occasione di 
vera svolta che pensiamo» ,, 


Psnnclld: Marco Pannella risponde 

«Non si cambiano proposta di Forlam n- 

cordando che «non si 
le regole cambiano le regole del 

mentre il gioco gioco mentre il gioco 

è in corso» ste^èmcomoesraad- 

■ I —i dinttura per concludersi» 

Per Pannella questa iKisizione nformista è ancora una 
volta contro la legge E quindi aggiunge «Si può sicu¬ 
ramente avere dei ministn che non sono deputati o se- 
naton, ma per far passare una nforma del genere si¬ 
gnifica togliere ai parlamentan un dintto-dovere di po¬ 
ter diventare ministn» Per Pannella difficilmente Scal¬ 
faro potrebbe accettare questa nforma 


Dal mondo Disco verde per il presi- 

aorìCOlO dente incaricato dalle tre 

«ria l’kAra pnncipali organizzazioni 

Via lIDcla deH’agncoltura. Confagn- 
per Amato coltura, Coldiretti e Conf- 

coltrvaton I dingenb del- ' 
le Ite OrganiZZaZIOril SI so- 
no incontrati con Amato e gli hanno espresso soddi- " 
sfcizione per la bozza programmatica Gli è stato con¬ 
segnato anche un documento dettagliato sui proble¬ 
mi del settore 2 igncolo, soprattutto in relazione ai 
rapporti intemazionali Al termine del colloquio i rap¬ 
presentati del mondo agricolo hanno dichiarato 
«Abbiamo avuto la massima attenzione zdfinchè l'agn- 
coltura diventi un fatto importante, nazionale, soprat¬ 
tutto in un momento in cui la concorrenza con gli «iltn * 
paesi diventa difficile per una sene di competitività, 
mentre il contatore della fiunanza pubblica regi,»tra 
oggi 500 miliardi di passività» > f. •* « 


Spadolini: Questa è una legislatura 

«La leoislatura compito di gover- 

® costituenti, per que- 
oeve durare sto deve andare fino in 

5 anni» fondo II presidente del 

Sqrtato, Giovanni Spado- 
> 1 ^—lini, risponde cosi al pn- 
mo quesito nel corso di una intervista di Italia doman¬ 
da su Canale 5 «La legislatura deve consumare i suoi ' 
cinque anni pier risolvere insieme il problema delle n- 
forme istituzionali ed elettorali - ha precisato Spadoli¬ 
ni - Quindi ha aggiunto di non essere d’accordo con 
chi sostiene che l’approvazione di una legge elettora¬ 
le compierti automabveamente la decandenza del 
Parlamento attuale, se cosi fosse non faremmo altro , 
che scoaraggiiire l'azione nformatnee del Parlamen¬ 
to» - » ^ ' 


Dura opposizione Dura opposizione al go¬ 
di Rifondazione Amato, nchiamo a 

tutte le forze di sinistra 
comunista per uria battaglia comu- 

al governo ne, contrastare con tutte 

le foize la linea di pKilitica 
•>--»■>■•—»—»»» economica proposta dal 
presidente incaricato Emerge dagli interventi del pre¬ 
sidente e del segretano di Rifondazione comunista nel 
corso della nunione di direzione Cossutta ha piarlato 
di genericità della propxàsta di Amato, nievando an¬ 
che la gravità della linea di piolibca economica. Giira- 
vini, infine, ha nlevato che la novità propxjsta da Forla- 
ni è meno radicale di quanto sembn pierchè la sua 
realizzazione compiorta che mvece di pescare nell'a- 
rea dei parlzunentan si pesca nell'area vastissima del 
sottogoverno 


QRBQORIOPANE 


Col metodo Foriani il ministro non vuole farlo nessuno 


■■ ROMA. Giovedì sera sala 
della direzione dello scudo- 
crociato, piazza del Gesù Fu¬ 
mo, stanchezza, caldo A un 
certo punto Arnaldo Forlani, 
dopo ore di chiacchiere, tira 
fuori il coniglio dal cappello ^ 
ministn si. ma pnma ci si di- " 
mette da piarlamentan II gior¬ 
no dopo è un coro tra i demo¬ 
cristiani d’Italia di ogni rango 
bravoi bene’ che bella figura' 
Ma l'altra sera, mentre Forlani 
parlava, a qualcuno a momen¬ 
ti veniva un coccolone Sospi¬ 
rava. ad esempio, Rino Nlco- 
loal viceré siciliano, ex presi¬ 
dente della Regione che una ' 
poltrona di ministro la insegue 
da tempo e propno per questo 
SI è fatto deputalo Cercava di 
consolarlo Sandro Fontana, 
direttore del Popolo 1 organo , 
di casa scudocrociata. «Ne ab¬ 
biamo parlato a lungo, è nel 
nostro progetto » E Nicolosi 
con un sospiro che partiva di 
rettamente dal cuore «Uncon- 
to è parlare di morte un conto 
è cominciare monre» 

Già. provasse Forlani a rac¬ 
cattare ministn con il suo me¬ 
todo Soprattutto se la prospet¬ 
tiva è quella di lasciare il seg¬ 


gio per andarsene nel gover- 
netto del dottor Giuliano Ama¬ 
to. sottile davvero, balneare e 
ballenno, con le esequie già 
fissate sotto Natale cerne suc¬ 
cede ai tacchini Facciamo al- t 
Iota un viaggio istruttivo net 
Biancofiore SIgnon.viiletc an¬ 
dare a fare i ministn? Comm- 
ciamo con Nicola Mancino, 
capogruppo al Senato autore¬ 
vole esponente della smistra 
In parecchi, vogliono sdoga- 
narlo dal posto dove si trova 
per far largo ad Antonio Gava 
dirottandolo al ministero della 
Difesa Lui non è delia stessa 
opinione Racconta. «Il mio 
pnmo intervento ai Senato, nel 
77 parlai dell incompatibilità 
tra incanchi in Parlamento e 
quelli nel governo Per me la 
questione non si pone lo ho 
fatto la scelta parlamentare, 
non quella di sottosegretano o 
ministro Sono stato eletto per 
fare il senatore » Chiaro? 
Chiaro si L idea di Forlani, co¬ 
munque, piace a Mancino 
Commenta. «Tra ministn e sot- 
tosegretan abbiamo et nto per¬ 
sone che condizionano forte¬ 
mente li Parlamento Control- 
lon c controllati alla stesso 


Lascereste il Senato o la Camera 
per entrare nel governo Amato? 

I de rispondono: meglio di no 
«Un conto è parlare di morte 
un conto è cominciare a morire...» 


STRFANO DI MICKIUI 


tempo Cosi se gli diamo la sfi¬ 
ducia, loro se la respingono » 
Sulla stessa tnncea si sistema 
anche Gerardo Bianco che 
li capogruppo per la De Io la a 
Montecitono «Io non avevo in- 
tenzicre di andare al governo 
neanche pnma, quando non 
era incompatibile » fa sape¬ 
re Loda Forlani, ma aggiunge 
«Non è mica una legge» 

A Nino Ortetoforl, braccio 
destro di Andreoìti nel lodino 
di Palazzo Chigi con una gam¬ 
ba rotta per una brutta semola¬ 
ta, piacerebbe parecchio il 
modello francese chi fa il mi¬ 
nistro si dimette da deputato, 
si fa sostituire momentanea¬ 
mente in Parlamento, e quan¬ 


do finisce ritorna II tranquillo 
tranquillo E auspici a parte, 
lui ci andrebbe nel governo 
Amato? «lo non avrei proble¬ 
mi, ma dipende da come viene 
impostata la questione É tutto 
da vedere, ma non per calcoli 
personali» Mica è un entusia¬ 
sta li sottosegretano di Re Giu¬ 
lio «Quello di Forlani è un se¬ 
gnale importante ma non mi 
sembra di facile realizzazione 
A parte il quadro politico, Oc¬ 
chetto ha ragione su alcune ri¬ 
serve» Ah, a proposito di rea- 
^izzazioni dici questa idea di . 
mettere alla porta Andreotti’ 
Cristofori ndacchia «Questa è 
fantapolitica» Vediamo un po’ 
se vorrebbe traslocare al go¬ 



verno Paolo Cabras sinistra 
dei Biancofiore e vicepresiden¬ 
te dell Antimafia «Mai aspirato 
a fare il ministro a tutti i costi 
sarei disposto solo se mi inte¬ 
ressasse li ministero» mette le 
mani avanti E allora’ «E allora 
bisognerebbe vedere i pro¬ 
grammi la struttura di gover¬ 
no gli uomini Mah prefen- 
sco stare in Parlamento» 

Allarga la braccia vittima 
forlaniana Sandro Fontana. 
•He sempre ntenuto che quan¬ 
do uno sostiene una tesi poi 
deve essere pronto a subirne le 
conseguenze» Insomma fa¬ 
rebbe li ministro di Amato’ «Se 
vale per gli altn deve valere an¬ 
che per noi stessi lo però ne 
parlo in maniera puramente » 
a.stratta» Chi non è astratto è > 
Vittorio SbardcUa padrone 
dei partito romano ex an- 
dreottiano in fuga da Re Giulio 
•Eccezionale'» si esalta Per¬ 
chè SCUSI è disposto a dimet¬ 
tersi in compagnia col Dottor 
Sottile’ «Macché io non voglio 
lare il ministro Ma a me sta be¬ 
nissimo lo stesso Finalmente 
passiamo dalle parole ai fatti 
visto che finora abbiamo par¬ 


lato di nnnovamento senza fa¬ 
te mente» Da dove nasce, allo¬ 
ra l’entusiasmo dello Squalo? 
Forse dal latto che il suo con¬ 
corrente sulla piazza romana, 
lex sindacalista Franco Man- 
ni oltre che ministro è anche 
fresco deputato È cosi. Sbar¬ 
della’ Non nspionde, ma gli oc¬ 
chi gli luccicano di un vero e 
propno piacere 
Gradisce forse un bel mini¬ 
stero Roberto FonnigonL 
plunvotato deputato milanese 
leader carismatico del Movi 
mento popolare? Che tempi, 
qui non si entusiasma più nes¬ 
suno «Vediamo In questo mo¬ 
mento di tratta di vedere Tutto 
va considerato nel suo com¬ 
plesso» C è m giro una voca¬ 
zione parlamentare che certo 
deve far schignazzare non po¬ 
co Giulio Andreotti, che dal- 
I alto del suo scranno di sena¬ 
tore a vita se ne impipa dell in¬ 
tera faccenda Aiiche Formi- 
goni, comunque innalza lodi 
all iniziativa di Forlani «Un i- 
dea che era nell’ana da diver¬ 
so tempo È giusta ma non è 
un modo per esentare la politi¬ 
ca Il governo del paese deve 


nmanero nelle mani della poli 
tica» Finalmente I ultimo ten¬ 
tativo va a frutto Onore al me¬ 
nto, allora, a Elio MeniiuratL 
deputato romano capo della 
corrente di Base nella ca pitale 
Si dimetterebbe pier fare il mi¬ 
nistro’ «Oddio », borbotta al 
1 inizio Poi però cacca via 
ogni dubbio <61. mi dimc'tterei 
Tutto sommato è un’espenen 
za. e credo di poter essere uti¬ 
le Lo trovo giusto come meto¬ 
do Mi dimetterei» Ma onesta¬ 
mente ammette «Adess-a però 
è facile rispondere dopia che i 
socialisti hanno detto iK>» Già 
a Bettino tutto il decisicn'smo 
di Arnaldo fa venire in mente 
brutti pensien Si è ammattito ' 
Coniglio Mannaro’Cosi tocca 
al buon Craxi salvare dall an¬ 
goscia sottosegretan in pizzo ' 
per diventare mirustn e parla¬ 
mentan reduc dalle latiche 
del 5 apnic Appena in tempo 
che già SI stava diffondendo 
una nuova pericolosa smdro- 
me, nel Palazzo del Quadnpar- 
tito quella dell asino di Ben¬ 
dano stretto tra la paglia par¬ 
lamentare e il fieno governati¬ 
vo 
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Sinistra Club 

«La riforma 
deDa politica 
va aiutata» 


■i ROMA L'autonforma dei 
partiti rimarrà una pura peti¬ 
zione di pnncipio !>enza una 
pressione, e una iniziativa au¬ 
tonoma, dei movimenti e delle 
associazioni che formano il 
tessuto democratico della so¬ 
cietà civile: è questo, in estre¬ 
ma sintesi, il (ilo conduttore 
che ha segnato l'incontro na¬ 
zionale della Sinistra dei Club. 
Un'assunto •empirico», in 
quanto legato all'espenenza 
maturata in due anni di vita da¬ 
gli oltre cinquanta circoli che 
compongono la Sinistra dei 
Club. Parlare di lotta alla parti¬ 
tocrazia e di rinnovamento 
della politica non ba-sta se la 
denuncia di un sistema in ago¬ 
nia non è accompagnata da 
una concreta alternativa pro¬ 
grammatica: da questa consi¬ 
derazione è partito Toni Muzi 
Falcone per delineare, nella 
sua - relazione introduttiva, i 
tratti (ondativi del «manifesto» 
della Sinistra dei Club. Oggi 
più che mai - ha affennato 
Muzi Falcone - si rivela valida 
•l'idea di fondo intorno alla 
quale il nostro movimento si 
formò due anni fa, stimolato 
dalla decisione della più im¬ 
portante forza organizzata de¬ 
la sinistra di nmettetsi in di¬ 
scussione e ripartire ex novo: 
realizzare la riforma della poli¬ 
tico. Ma questi due anni, densi 
di avvenimenti spesso dram¬ 
matici, hanno dimostrato - ag¬ 
giunge Muzi Falcone - che la 
riforma della politica, nel se¬ 
gno della trasparenza e di un 
allargamento delle forme della 
rapresentanza «non può realiz¬ 
zarsi in assenza di una forte ri¬ 
forma elettorale ed istituziona¬ 
le capace, di per sò, di scardi¬ 
nare Il sistema partitixtratico». 
Nasce da qui una delle sfide 
lanciate dalla Sinistra dei club: 
quella di sostenere e orientare 
il Comitato 9 giugno perchè ot¬ 
tenga, entro la fine del '92, la 
riforma elettorale dei Comuni 
e. entro la primavera del '93, la 
riforma elettorale di Camera e 
Senato. Ma la Sinistra dei club 
non Intende unirsi al coro d ^i 
•picconatori» dei partiti: è que¬ 
sto l'altro elemento che ha ac¬ 
comunato numerosi interventi: 
•Il nostro intento - spiega an¬ 
cora Muzi Falcone - è di con- 
tnbuire. attraverso una elabo¬ 
razione congiunta con altre as¬ 
sociazioni interessate ed in 
coerettzacon la nostra convin¬ 
zione di non essere contro i 
partiti in quanto tali, ma contro 
questi partiti comesi configura¬ 
no, ad una veloce riforma legi¬ 
slativa capace di dettare ai 
nuovi partiti che necessaria¬ 
mente emergeranno dalla ri¬ 
forma elettorale, identità giuri¬ 
dica, obblighi di trasparenza, 
modalità di reperimento delle 
risorse, indicando diritti e do¬ 
veri degli iscritti». D'altro canto 
nella prossima primavera, fra 
gli altn, ci sarà atKhe il referen¬ 
dum sull'abolizione del finan¬ 
ziamento pubblico: un obietti¬ 
vo - è stato sottolineato - che 
da un anno almeno è fra le 
priorità della Sinistra dei Club. 
•Ma la semplice abolizione - 
ribadisce Muzi Falcone - è si¬ 
curamente insufficiente. Dob¬ 
biamo essere proposifivi e non 
soltanto abrogativi». Sfide im¬ 
pegnative. ■ quelle - delineate 
nell'incontro di ieri, che la Sini¬ 
stra dei club non intende af¬ 
frontare in solitudine: da qui la 
proposta avanzata aU'arcipcla- 
go della «sinistra diffusa» di 
una grande convenzione na¬ 
zionale da tenere ad Inizio au¬ 
tunno di nascita di un «tavolo 
permanente» che si proponga 
di strutturare un confronto per¬ 
manente SUI valon, i contenuti, 
i programmi e anche i metodi 
su cui fondare uno schiera¬ 
mento «di nforma c di progres¬ 
so». 

au.D.c.' 


Occhetto ha presentato le regole 
elaborate anche da esperti esterni 
per rendere pulita la politica 
«È la sfida che lanciamo ai partiti» 


Denunciate le resistenze del Psi 
all'abolizione dell'immunità 
per i deputati e i senatori 
«Escludere solo i reati d'opinione» 


lettere 


Un patto contro Tangentopoli 

Il Pds mette in campo il «preambolo morale» 


Politici che non maneggiano denaro, un’opposi 2 io- 
ne che controlla e non entra nelle spartizioni pub¬ 
bliche, regole trasparenti per il finanziamento della 
politica, partiti che cambiano davvero. È questa la 
«rivoluzione», la sfida che lancia il Pds alle forze po¬ 
litiche, agli amministratori, alle imprese, perché il si¬ 
stema democratico non sia travolto da Tangentopo- 
li. Ecco il «preambolo sulla questione morale». 


ALBBITOLEISS 


■i ROMA. «La gente ci giudi¬ 
cherà dai fatti». Lo aveva detto 
Achille Occhetto all'ultima riu¬ 
nione della Direzione, rivendi¬ 
cando la giustezza delle parole 
e del gesto compiuti tornando 
a Bologna per «hieden: scusa» 
ai cittadini di fronte al coinvol- 
gimento del Pds nello manda¬ 
lo di Milano. E aveva collegato 
quell'ano alla più generale ne¬ 
cessità di un profondo muta¬ 
mento del modo di csizrre dei 
partiti italiani, convo.ti in una 
crisi «di regime». Ieri il leader 
del Pds, affiancato da quasi 
tutti i membri della nuova se¬ 
gretaria della Quercia, ha pre¬ 
sentato - alla stampa quel 
«preambolo» sulla questione 
morale subito indicato come 
esigervza prioritaria e |)ol ela¬ 
borato da un gruppo di lavoro 
col concorso di molte perso¬ 
nalità c competenze anche 
esterne al Pds. Un documento, 
una iniziativa politica, che è in¬ 
sieme una organica proposta 
di riforme da introdurre nel 


modo di essere dello Stato c 
dcH'amministrazione, e una 
sfida rivolta a tutte le altre forze 
politiche perchè da Milano si 
traggano tutte le conseguenze. 
«Saremo stati anche troppo 
emotivi - ha aggiunto ancora 
Occhetto - ma quelle parole 
andavano dette. Ora però è 
necessano un codice generale 
per mettere tutta la politica alla 
prova. Milano del resto, senza 
nulla togliere alla gravità di 
quei fatti, può essere conside¬ 
rata una goccia d'acqua se 
pensiamo alla quantità di ri¬ 
sorse pubbliche che. anche at¬ 
traverso il Parlamento, vengo¬ 
no gestite in Italia in modi non 
sufficientemente trasparenti». 
È stato Cesare Salvi, che ha 
coordinato il gruppo di lavoro 
autore del «preambolo», a illu¬ 
strarne 1 contenuti principali: 
la «fine della lottizzazione» 
possibile con le nuove proce¬ 
dure per le nomine e la sostitu¬ 
zione dei consigli di ammini¬ 
strazione partitocratici con 



Il segretario del Pds Achille Occhetto 


amministratori unici, la pro¬ 
fonda riforma del sistema degli 
appalti, le norme severe e re¬ 
sponsabili perii finanziamento 
della politica, la scelta del Pds ' 
di procedere in ogni caso «uni- ' 
lateralmente» ad una «autori¬ 
forma», a cominciare dalla de¬ 
cisione di presentare un bilan¬ 
cio regolarmente certificato. 
Che di un rilancio nettissimo 
della priorità «questione mora¬ 
le» ci sia urgenza e bisogno lo 
dimostra anche la vicenda del¬ 
ie resistenze che il Psi e il qua- ; 
dripartito vanno opponendo 
alla richiesta di abolizione im¬ 
mediata deH'immunità parla¬ 
mentare. Lo ha denunciato . 
con forza Antonio Bargone, 
parlamentare del Pds, raccon- . 
tando le decisioni passate in 
Parlamento l'altTO ieri, che di 
fatto ostacolano e rimandano 
quelle scelte nette che tutti al¬ 
l'inizio avevano dichiarato di ' 
voler perseguire. «Sono (atti . 
clamorosi - ha commentato > 
Antonio Bassolino - e sarebbe 
importante che il presidente 
del consiglio incaricato, oltre a 
prendere in esame la proposta 
di ministri non parlamentari, > 
affermasse con chiarezza che 
l’immunità va abolita per tutti i 
reati tranne quelli di opinione. - 
Questo si sarebbe un segnale 
importante». 

Ma il Pds - è stato chiesto - 
utilizzerà davvero il «preambo¬ 
lo» per (ormare o sciogliere le 
alleanze locali? «Un azzera¬ 
mento immediato delle giunte 


- ha risposto Giuseppe Chia¬ 
rente - sarebbe folle. E tuttavia 
questo documento non è ac¬ 
qua fresca. Gli impegni che ci 
assumiamo per invertire il rap¬ 
porto tra politica e amministra¬ 
zione, nelle nomine e nelle ge¬ 
stioni, sono una vera e propria 
nvoluzione». «Le amministra¬ 
zioni già in crisi - ha ricordato 
Franco Bassanini - sono nu¬ 
merosissime. dal Nord sino al¬ 
la Sicilia. Ci si chiede quasi 
ovunque di partecipare, e io 
credo che sia anche un effetto ' 
'' dcll'csplodere della questione 
morale. Si pensa (orse ad un 
arroccamento del sistema dei '' 

, pattiti? Questo codice allora 
diventa il primo criterio di veri¬ 
fica per la po^ibilità di allean¬ 
ze. Noi chiediamo che sia con¬ 
siderato vincolante. Vi sono in- ■ 
dicate delle riforme, ma anche ■ 
regole che possono essere ap¬ 
plicate già da domani. Di fron¬ 
te a un nfiuto, noi non dovrem- 
mo (arci coinvolgere. I partiti si '• 
" salvano solo se danno una ri- ■ 
sposta di qualità». Gavino An- 
gius ha sottolineato che la sfi¬ 
da del Pds è rivolta non solo ai ' 
partiti, ma anche «alla Pubbli¬ 
ca amministrazione e alle im- 
preie pubbliche e privale. La 
Confinduslria - ha affermalo - 
■ dovrebbe impegnarsi in atti i. 
molto più coraggiosi. Invece " 
da grandi gruppi come la Fiat ' 
prevale un silenzio singolare.. 
La questione morale è arrche il «' 
mercato oligopolistico che si è ; 
andato cementando intorno al * 
sistema delle Uingenti». „ - ,, - 


LE CHIAVI PER CAMBIARE 

1 Distinzione tra politica' 
* . e amministrazione 


M La distinzione netta tra 
politica e amministrazione è 
il primo imperativo indicato 
dal <odice per la questione 
morale» definito da’ Pds. «I 
politici non debbono parteci¬ 
pare all'esercizio di funzioni 
amministrative», c in partico¬ 
lare a tutte quelle che com¬ 
portano la gestione di denaro 
pubblico. A questo principio 
di fondo, in genere non prati¬ 
calo anche quando è affer¬ 
mato, devono uniformarsi 
tutti i livelli deH’amministra- 
zione pubblica e dello Stato. 
Un altro principio generale è 
l’abbandono di ogni coinvol¬ 
gimento rconsociati'A» del¬ 
l'opposizione (dal Parlamen¬ 
to ai consigli di amministra¬ 
zione degli enti) e Li defini¬ 
zione di più efficaci strumenti 
di controllo, di infonnazione 
e partecipazione degli utenti 
secondo schemi di non «co¬ 
gestione». Importanti misure 
vengono proposte suquesti 
argomenti: nomine: le as¬ 
semblee politiche indichino 
. criteri e requisiti, poi altri sog¬ 
getti (Università, collegi e or¬ 
dini professionali) indichino 


«rose vincolanti di nominati¬ 
vi» entro le quali chi è al go¬ 
verno deve scegliere. Consi¬ 
gli di amministrazione: 
meglio sostituirli ovunque è 
possibile con amministratori 
unici, evitando lottizzazioni, 
e potenziando le funzioni di 
controllo che spettano all’op¬ 
posizione. Controlli: traspa¬ 
renza c libero accesso ai do¬ 
cumenti amministrativi (le 
leggi esistenti sono ancora 
inapplicale). informazione e 
partecipazione dei cittadini 
nelle scelte urbanistiche. Ap¬ 
palti: costituzione di oosser- 
valori competenti e indipen¬ 
denti con poteri di controllo, 
limitazione di ogni discrezio¬ 
nalità, eliminazione delle di¬ 
storsioni introdotti dalla «va¬ 
rianti» e dalle «revisioni prez¬ 
zi». Per abbandonare la prati¬ 
ca delia cosiddetta «urbani¬ 
stica contrattata» ci vuole la 
legge sui suoli e il rilancio 
della programmazione de¬ 
mocratica. Per gli incarichi 
professionali vanno costituiti 
appositi «albi», praticata la ro¬ 
tazione, e fissati letti. Proget¬ 
tazione ed esecuzione devo¬ 
no essere separate. 


2 Finanziamento ai partiti 
• e immunità parlamentare 


■i II finanziamento pubblico della politica democratica 
non va abolito ma profondamente rivisto, sia per aumentate 
trasparenza e controlli, sia per non limitarlo ai partiti ma 
estendendolo ad altre forme di democrazia oig 2 inizzata 
(volontariato, associazionismo, ecc.), Elecloiil: tetti e con¬ 
trolli rigorosi alle spese di pattiti e candidati, superamento 
dei voti di preferenza (con collegi uninominali e liste bloc¬ 
cate). Divieto delle sp>ese di propaganda più costose, cioè 
quelle per gli spot in tv. e obbligo per le emittenti di efficaci 
spazi gratuiti di tribuna elettorale. Bilanci: 'istituzione di 
un'autorità di vigilanza presieduta dal presidente della Corte 
dei Conti, e obbligo di bilanci certificati da società autoriz¬ 
zate dalla Consob..Parte del contributo pubblico può essere 
sostituito da servizi e agevolazioni tariffarie. Per i contributi 
privati, oltre alla trasparenza e al rendiconto, si possono 
prevedere (orme di agevolazioni fiscali. I contributi vanno 
invece vietati da parte di persone giuridiche non italiane e di 
enti c società con partecipazioni pubbliche, anche se mino¬ 
ritarie o indirette. 1 contributi pubblici possono essere asse¬ 
gnati solo se gli statuti associativi sono in forma di atto pub¬ 
blico, cosi che chiù nque possa agire in giudizio per il .suo ri¬ 
spetto. Riforme: è ovvio, come ricorda il «preambolo», che 
l’attuazione delle riforme elettorali e istituzionali per favorire 
l’altemanza, l’efficienza delle assemblee nazionali e locali, 
la fine delle pratiche consociative, è fatto determinante per 
arginare le degenerazioni. Decisiva l'immediata abolizione 
deirimmunltà parlamentare, limitandola ai reati di opi¬ 
nioni e all'esecuzione di provvedimenti limitatóri della liber¬ 
tà personale. Magistratura: altrettanto fondamentale è la 
garanzia dell'indipendenza dei giudici, per cui il Pds si è 
sempre battuto con particolare coerenza. 


^ BOanci, reddito, patriniòm ' 
3* La Quercia ha già deciso' 


M II «preambolo» è una .sfi- - 
da a tutte le forze politiche, 
ma anche allo stesso Pds, ; 
che ha deciso in ogni caso di ; 
attuare unilatemalmente i se¬ 
guenti atti di autorilorma: bl- ' 
lancio: il conto consolidato 
e quello patrimoniale saran¬ 
no certificati da una società 
autorizzata dalla Consob. Sa¬ 
ranno Ind'icatì anche il nume¬ 
ro dei dipendenti, dei colla¬ 
boratori, e tutti i contributi su¬ 
periori ai 5 milioni piercepili a ' 
qualìsasi titolo da qualunque 
soggetto. Redditi e patri- - 
moni: sarà predisposta una 
«anagrafe» liberamente con¬ 
sultabile dei redditi e patri¬ 
moni di lutti coloro che rico¬ 
prono ■ cariche ■ pubbliche 
elettive, dei funzionari politici 
e di chi ha funzioni pubbli¬ 
che per nomina. Saranno no¬ 
te anche le associazioni poli- 
tico<ulturali e professionali . 
dì cui fanno parie gli eletti del 
Pds, nonché l'eventuale co¬ 
stituzione di strutture di sup¬ 
porto. precisando le spese e 
le modalità dìfinanziamenlo. 
Basta col consodadvi- 
smo: a seconda che il Pds sia 
nelle diverse realtà, partito di ^ 


governo o di opposizione, si . 
assumerà la resposnabilità di ' 
osservare le norme teorizzate < 
del «preambolo» per tutto . 
quel che riguarda la gestione 
amministrativa, la sua traspa¬ 
renza. le nomine, gli appalti. ■ 
Una apposita «indagine» di ; 
verifica sarà avviata nelle am- 
minislrazioni dove il Pds ha 
ruolo di governo. Altrove il 
partilo si batterà per ottenere, ’ 
nell'ambito degli statub locali, 
e regionali un vero e proprio j 
«statuto ■ ■ dell'opposizione» ; 
che permetta di potenziare le ' 
(unzioni di controllo, rinun- 
dando ai metodi spartitorì. ‘ 
Alleanze: queste regole sa¬ 
ranno poste agli altri partiti I 
come condizione per parte-. 
cipare ad alleanze di gover- - 
no. Il Pds intende promuove- ' 
re una ampia serie di incontri ‘ 
e confronti con tutte le orga¬ 
nizzazioni - rappresentative 
delle forze economiche e so¬ 
ciali, con la magistratura, i 
movimenti della società civile . 
e le altre forze politiche per 
suscitare l’azione più incisiva 
sìa di riforma amministrativa 
e istituzionale, sia di rinnova¬ 
mento nelle concrete prati¬ 
che della politica. > 


De siciliana In cinquemila a Rimini per incontrare Nilde lotti e Tina Anseimi. Ma ogni sera è così: politìica batte spettacolo 

Roma nomina 


commissano 


■■ PALERMO. Sciolto d’auto¬ 
rità - da Roma, dalla direzione 
- il comitato .siciliano della Oc. 
E sempre da piazza del Gesù è 
stalo nominato un commissa¬ 
rio che d'ora in poi gestirà il 
partito neU’lsola. L'incarico è 
stato affidato a Sergio Mattarcl- 
la. Con questa iniziativa, la di¬ 
rezione nazionale della Oc ha 
provato a risolvere una situa¬ 
zione «d’ingovernabilità» che si 
trascina da un anno. Esatta¬ 
mente dal luglio del 91. quan¬ 
do 11 ministro Mannino si dimi¬ 
se da segretario regionale. An¬ 
zi, come sostiene qualcuno: fu 
costretto a dimettersi. Al suo 
posto, arrivò una troijka, com¬ 
posta da tre dirigenti: uno per 
gli andreottiani. uno per la si¬ 
nistra ed uno in rappresentan¬ 
za del «grande centro». Un ten¬ 
tativo di governo unitario subi¬ 
to Per questo piazza del Gesù 
ha deciso di commlssanare il 
comitato regionale. Icn. la no¬ 
mina di Maltarclla. 


Soirpresa: alla festa «rìspunta» il dibattito 


Ma chi ha detto che la politica è in crisi? Alla Festa 
delle donne, a Rimini, ogni giorno, ogni sera mi¬ 
gliaia di persone partecipano, fino a notte inoltrata, 
ai dibattiti. Vogliono ascoltare, ma vogliono anche 
interloquire con chi «fa politica». E. se è vero che lo 
scandalo delle tangenti è al centro della gran parte 
degli iriterventi, e anche vero che sono in molte, in 
molti a dire, con Eduardo: «A’dda passa' a’ nuttata». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FRANCA CHI AROMONTE 


H RIMINI. -Quando, lo scor¬ 
so anno, le compagne ci han¬ 
no presentalo il programma 
della Festa delle donne, .siamo 
nmasd un po’ stupiti dalla pre¬ 
valenza dei dibattiti sugli spet¬ 
tacoli. Quest’anno, poi, i dibat¬ 
titi fanno davvero la parte del 
leone in tutti i sensi». Per Da¬ 
niele Imola, respon.sabile per 
la federazione di Rimini delle 
feste dell'C/nitù, quello che sta 
accadendo a Rimini è una 
•anomalia». •Credevo di riceve- 


rc molti più no alla richiesta di 
lavorare alla Festa, Invece ci 
sono moltissimi volontari. Non 
solo: i dibattiti sono più parte¬ 
cipati che mai». 

È vero, i dibattili sono più 
partecipati che mai. Quello 
dell’altra sera, per esemplo, 
condotto da Michele Santoro e 
da Simonetta Mattone con Ti¬ 
na Anselmi e Nilde lotti ha 
chiamato più di cinquemila 
persone che, (ino a mezzanot¬ 
te, hanno a.scoltato le due regi¬ 


ne della politica (cosi le ha de¬ 
finite Santoro) rispondere alle 
domande, alle provocazioni, 
alle sollecitazioni del popola¬ 
rissimo conduttore di Samar¬ 
canda. E. se è certo che quello 
era un dibattito un po’ speciale 
sia per la «.stazza» delle parteci¬ 
panti, sia per l'affezione del 
pubblico di sinistra per Samar¬ 
canda. è anche vero che que¬ 
st'anno la partecipazione ai di¬ 
battiti (a registrare livelli re¬ 
cord. Ma chi ha detto che la 
politica è in crisi? Forse, sareb¬ 
be bene cominciare a pcn.sare 
che il «distacco» di cui tanto si 
parla è «distacco» da un certo 
tipo di politica e non «dalia |X>- 
litica». «Qui - racconta Raffael¬ 
la Fioretta, che di Foste ne ha 
fate davvero tante - si avverte 
una volontà da parte della 
gente di ascoltare, ma anche 
di interloquire con chi fa politi¬ 
ca». Infatti, le «utenti», gli «uten¬ 
ti» di questa festa sembrano 
non voler mai nnunciare al •di¬ 
ritto alla parola». Intervengono 


su tutto; sul libro UlVa fame da 
morire di Gianna Schclotto, 
presentato da Carlo Rognoni., 
sollecitando una nllcssione .sui 
danni di una cultura consumi¬ 
stica. O su Giù le mani di Adele 
Grisendi, presentato da Alber¬ 
to Stabile o dall'attrice Anna 
Maria Chic. E, naturalmente, 
intervengono .sul potere delle 
donne nelle istituzioni («Tutto 
è scritto in una lingua che non 
conosco», con Renzo Imbeni, ’ 
Anna Serafini e Silvia Barbieri) 
o nella procreazione («Non c’è 
posto, non c’è posto. Ma se c’è 
un sacco di posto» con Ciglia 
Tedesco e Domenico Rosati). 
Poi. quando non inlerven^ 
no, come nel caso del dibattilo 
sulla «violenza nelle differen¬ 
ze» («È l'amore, è l’amore che 
(a girare il mondo», con Carole 
Bcebe Tarantelli, Nando Dalla 
Chiesa, Carmine Veiuimiglia c 
Luciana Castellina), stanno ad 
a.scoltare, in tremila, in quat¬ 
tromila, in cinquemila, fino al¬ 


la (ine. atrchc quando, come 
in questo caso, piove. Ma una 
lesta è una festa. E in Emilia c'è 
una sana abitudine alla buona ' 
tavola. Ergo, : ristoranti sono 
p'ieni. «Per fortuna - dice Imola 
- visto che quest’anno abbia¬ 
mo incontrato moltissime diffi- ■ 
colta a recepire pubblicità c 
sponsorizzazioni». Ecco come 
la spinta, sacrosanta, alla mo¬ 
ralizzazione, può colpire una 
delle forme concrete di mora¬ 
lizzazione della vita dei partiti, 
e cioè la ricerca trasparente 
dei finanziamenti per la pro¬ 
pria attività politica. 

«Libertà è partecipazione», 
recitava, qualche anno fa, una 
canzone che a sinistra è anda¬ 
ta molto di moda. Erano gli an¬ 
ni 70, allora. E «sinistra» era ter¬ 
mine dal significato più chiaro. 
«Quali sono - chiede a Nilde 
l«>tti una giovane donna - i va- 
della sinistra oggi?». «Ma 
voi due - chiede Santoro alle 
due «regine» - davvero vi senti¬ 
le alternative l’una all'alba?» 


Oggi è meno facile, per la sini¬ 
stra, dire con certezza, sempre, 
da che parte sta. Nelle doman¬ 
de, negli interventi, nei discorsi ■ 
captati a cena, il «disagio» per 
la situazione emerge continua¬ 
mente. Ha a che fare, il disa¬ 
gio. con l'incertezza del futuro 
e con quella del passato; pesa, 
come un macigno la piarola, 
•tangenti». «Il sistema ha invaso 
anhe voi», dice Santoro. Poi 
chiede; «Come è stato posiàbi- 
le?». Domanda impegnativa, 
alla quale si pos.sono dare (so- , 
no state date) molte nsposte. 
La domanda, - però, rimane, 
per cosi dire, nel cuore. Sotto 
(orma di dubbio, di incertezza : 
quanto a sé, alla sinistra. «Non 
andate a casa», aveva invialo ‘ 
Tina Anselmi. E questa parte di 
«popolo di sinistra» sembra di¬ 
re che «a casa» non intende ' 
tornare. Che è disposto, dispo¬ 
nibile a fare tutto il possibile ; 
perchè, per dirla con Eduardo, 
la «notlala» passi. ■, 


Quando 
riscrìzione 
non è stata 
mai richiesta 


■i Egregio direttore, co¬ 
me può osservare dalla let¬ 
tera allegata per quest’an¬ 
no sociale io sono risultato 
iscritto al Circolo Acli «Na- 
bore e Felice». .., 

Di tale iscrizione, deci¬ 
samente non gradita tanto 
più che avvenuta poco pri¬ 
ma di un congre^ nazio¬ 
nale. sono venuto a cono¬ 
scenza in modo as-valuta- 
mente fortuito, né io j>osso 
girare per associazioni e 
partiti per chiedere qual è 
la mia posizione nei loro 
confronti. 

Poiché ■ però nterrei 
quantomeno singolare se 
fossi un caso unico nella 
storia deirassociazioni- 
smo italiano, mi chiedo 
perché non sia possibile 
pensare ad un controllo 
maggiore, in ' particolare 
per quelle associazioni o 
partiti che hanno freso nel¬ 
la gestione della cosa pub¬ 
blica. , . .- , I 

Stefano MambreM. Milano 


Riderebbero 
seascrivere 
fossero 
Moro figli? 


■i 11 maestro elementare 
Marcello D’Orta, giunto a 
notorietà con /o speriamo 
che me la cauo ritenuta un ; 
bis con Dio d ha crealo ‘ 
gratis (Mondadori, maggio 
'92) raccolta di temi delle 
bambine e dei bambini di 
Alzano. • «- ■ ■ ■ r. 

Preciso che mi sono ben 
guardala dal ' comperare 
questo testo (e spero che f 
questo sia il suo destino sul 
mercato), l’ho letto nella 
libreria che sono solita fre¬ 
quentare e mi sono subito 
resa conto dello sfacelo ' 
della vita cognitiva > ed ' 
emozionale infantile che - 
anche in questo libro trova : 
una vergognosa e compia¬ 
ciuta rappresentazione. , ;; 

E questo sfacelo il mae¬ 
stro lo fa passare per cultu¬ 
ra meridionale. Ma quan¬ 
do mai? La cultura meri¬ 
dionale ha creato ben al¬ 
tro, arte e filosofia vive, ele¬ 
vate: qui c’è la degradazio-1 
ne di questa cultura e di 
essa, e non della cultura, « 
questi bambini e bambine - 
sono espressione. Sono in¬ 
dotti ad esserlo e soltoli- 
neo questa parola: indotti. 

Sono insegnante ■ di 
scuola elementare e uno ' 
degli aspetti più simpatici ' 
del mio lavoro è il momen¬ 
to della lettura e valutazio- - 
ne dei loro testi. 

C'è una cosa che mi col¬ 
pisce sempre nella parola ' 
infantile, è l'originalità, 
cioè l'appartenenza stretta 
della parola al, alla parlan¬ 
te: di quella parola a quel,'' 
quella parlante in quel mo- ' 
mento, cos'icché nessuno 
é copia di qualcun altro e 
nella classe circola ric¬ 
chezza e varietà ' di lin¬ 
guaggio. .. 

Ed è proprio la mantran- 
za di varietà, l'allineanii di ' 
questi temi uno dopo l’al¬ 
tro, con una monotonia 
che ripete ossessivamente 
lo stesso rituale, che fa na¬ 
scere il sospetto. Non sarà ■ 
che qualcuno dall'esterno 
tenga le fila e orienti i mo¬ 
vimenti del pensiero lungo ■ 
un percorso monodirezio¬ 
nale da seguire tutti con la : 
stessa andatura: turpilo¬ 
quio, passaggi - linguistici 
spettacolari (ma • tutti 
uguali nel fondo e tutti ‘ 
compiaciuti di sè), e qua e 
là qualche nota (furbe'ca- 
mente?) tenera, ma inca¬ 
pace di varcare il contine 
di pensiero in cui è rinser¬ 
rata. ■ - - • v_. 

Anche la modulazione 
sintattica dei compiti si ri¬ 
pete - testo dopo - testo 
uguale, come se un’unica 


mente e non tante dirges- 
sero il processo di scrittu¬ 
ra. .. , ' ' 

Infine la religione, che è 
oggetto di questi testi, è de¬ 
gradata a vicenduote vol¬ 
gari e risibili, delle quali 
paiono poco probabili au¬ 
tori le penne infantili. • . 

Ma D’Orta ha letto i nuo¬ 
vi Programmi delle scuole 
elementari, e la premessa 
che li incornicia? . 

Certo non si fa scrupolo 
di seguirla e se ne pone 
agli antipodi. Ma come fxv 1 
irebbe essere altrimenti? 
La premessa, come i Pro¬ 
grammi, • oltreché. legge 
dello Stato, è espressione 
di civiltà e di speranza pe¬ 
dagogica, ' ‘ diversamente f 
d 2 ùresibizione di - questi ' 
compiti. ' , . V -. 

EMa Franco. Udine 


Non caricare 
di compiti 
i bambini 
neil’estate 


H Caro Direttore, ricor¬ 
do, quand'ero scolaro, e, - 
poi, ancora, quand’ero in- . 
segnante elementare, i bei ' 
libretti per ì compiti delle 
vacanze; venti paginette, ' 
ed esercitazioni quantitati- ‘ 
vamente contenute. Con- - 
tenute, per non guastate la » 
vacanza del bambino, cui 
la vacanza serve per un 1 
opportuno recupero delle ' 
energie psicofìsiche. - 
Oggi, invece, vedo libri ‘ 
per le vacanze grandi, pe¬ 
santi, pieni di esercizi, prò -, 
blemi ed operazioni arit¬ 
metiche a centinaia e cen- ’ 
tinaia, che impegnano il ' 

. bambino assai . pesante¬ 
mente per tutta l’estate. . i 
Proprio oggL che.taàto 
, si parla della violenza sui 
bambinii Ebbene: antdie ’ 
questi compiti delle vacan¬ 
ze. quando sono troppi e 
quando sono obbligatari, i'> 
costituiscono violenza sul - 
bambino, e ne ho avuto - 
una prova proprio l'anno 
scorso quando ho visto ; 
una bimba, figlia di cono- 
scemi, in profonda crisi ^ 
per il «sovraccarico» di ì 
compiti per l'estate. Una ■' 
crisi prevedibile, ma... non ^ 
prevista all'atto delia scelta * 
del «libro per le vacanze». ■ 
Vorrei lanciare un ap- ^ 
pello ad insegnanti e geni- 
lori: non adottate libri per i ; 
compifì dell'estate se non ' 
rispondono ■ a ' criteri i di ■' 
compatibilità con l'esigen- ' 
za die il bambino badi go- ' 
densi le vacanze estive. 

E che quei compiti non 
vengano, comunque, im- , 
posUcome«obbligatorì». ; 

Ringrazio l’Unità, anche - 
a nome di bimbi e bimbe, ' 
per ■ l’attenzione • data a 
questa lettera. ' ' ' 
FemaiHlo Nocentini 
' Ravenna 


Lettera aperta 
agli 

insegnanti 
di Palermo 


M A tutti gli insegnanti, - 
di Palermo e altrove, che 
dalla loro cattedra tentano f 
di contrastare, con la paro- > 
la e con l'esempio, il costu- 
me mafioso, si sforzano di s 
educare i giovani ai valori " 
di una società «pulita» e. - 
nonostante ■ tutto, conti- ' 
nuano a credere che sia . 
possibile costruirla. ^ ‘ ' 
Noi, , insegnanti del- 
ri.T.G. «M. Buonanoti» di ' 
Genova vogliamo esprime¬ 
re la • nostra solidarietà, 
convinti che il nostro lavo-, 
ro, forse oscuro, sia indi- s 
spensabile e convinti altre- - 
si che, nonostante le appa- ■ 
renze, chiunque di noi fac- ' 
eia davvero l'educatore, si ' 
oppone alla mafia, con i 
mezzi di cui dispone, “ 

E non è mai solo. ,. ' 

Seguono 26 (Innc 
■ - Genova 
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Politica INTERNA 


L'appello ha raccolto già 31 adesioni 
tra gli altri Zamberletti, Ciccardini, Rivera 
Gorrieri, Pedrazzi e Garavaglia 
Aleggia di nuovo lo spettro della scissione 


«Non accetterò soluzioni di compromesso» 
Lega ironizza: «Meglio, uno di meno» "' 
Fontana: «Non serve un altro partitino » 
Bianchi: «Un'occasione da non perdere» 


Segni chiede razzeramento della De 


Il movimento dei popolari per un congresso costituente 


UttimaUim di Mario Segni, che ha lanciato un appel¬ 
lo dei «popolari per la riforma» ai cattolici per rinno¬ 
vare la De azzerandola. Per questo chiede un con¬ 
gresso costituente. «Se il partito resterà sordo io non 
parteciperò». Raccolte già decine di adesioni. So¬ 
speso il giudizio sul programma di Amato, il leader 
referendario dice della proposta di Forlani: «Buona, 
ma bisogna vedere se andrà fino in fondo». 


ROSANNA LAMPUONANI 


■1 ROMA. Mario Segni «va a ,. 
vedere»; chi ci sta, chi racco- . 
glie il messaggio cel suo ap- 
pelio per una riiorrna radicaie f 
del partito, partendo dal suo 
azzeramento. Lancia in so- 
stanza un ultimatum, perchè la , 
De si rinnovi radicalmente dal " 
suo interno, «se no...» lui perso- :. 
naimente non ci sta a soluzioni 
di compromesso come potreb¬ 
be essere un congresso straor- ; 
dinario che di nuovo avrebbe 
solo il nome. Ma conlempora- .: 
neamente il leader dei reieren- • ; 
dar! deve incassare la propo- . 
sta-lblitz di Forlani sull’incom- 
patìbilUà tra mandato parla- ! 
mentarc e carica ministeriale. . 
Si gioca pesante in piazza del 
Gesù e dintorni e la partita è '■} 
solo all'inizio. Lo stesso Segni 
commentando la mos.sa del V 
segretario dimissionario la de- 
fltitee una cosa positiva, ma 
che va verificata nella sua con- - 
sistenza. Mentre la proposta . 
dei popolari per la riforma ha 


gambe lunghe: è un impegno - 
su cui lavorare fino all’autun¬ 
no, fino a quando si potranno 
tirare le somme, elaborare un 
vero e proprio manilesto del 
movimento e conoscere le rea¬ 
li intenzioni dei maggiorenti 
del prartito sulla necessità di ri¬ 
solvere radicalmente la grave 
crisi della De. 

Per ora Segni può contare su 
31 adesioni al suo appello (tra 
cui Rivera, Garavaglia. Gottar¬ 
do, Rlggio, Zamberletti, Scaiia, 
Corrieri, Ckxardini, ■ Borri e 
quindi Pedrazzi. Tonini, Inno¬ 
centi) : esponenti della società 
civile e deputati e settatori che 
come lui giudicano questo un 
momento di non ritorno per la 
Oc, che «non ha più diritto di 
considerarsi un partito di per- - 
sone che si richiamano a valori : 
cristiani». Un partito di «tesse¬ 
ramenti fasulli, di lotte di pote¬ 
re tra le correnti, di lottizzazio¬ 
ne del potere, di spese enormi 



Mario Segni 
promotore 
del patto '■ 
referendario 


per le lotte interne, un partito 
del cui degrado testimoniano ; 
le vicende milanesi, per cui è 
inutile piendensela con le sin¬ 
gole persone, perchè è il risul¬ 
tato di una contraddizione in¬ 
sanabile tra i principi e la loro 
realizzazione pratica». Mariot- 
to Segni usa parole durissime, 
esponendosi frontalmente, ma 


sapendo di poter contare su 
un gruppo di persone che la 
pensano come lui: nel partito e 
nelle organizzazioni cattoliche 
a cui si rivolge. Segni non parla 
di secondo partito cattolico, 
dice: «l'idea non è mia», ma di 
fatto con il suo appello ha lan¬ 
ciato un vero c proprio ultima¬ 
tum. «Se il partito rimarrà sor- 


'■ do a questo tipo di cambia- 
, mento lo non intendo parteci¬ 
pare a un congresso straordi¬ 
nario che in realtà sarebbe so- 
i:<lo vecchio e delegittimato. 
0 Assago, con la sua proposta di 
riforma, è stata solo un panni¬ 
cello caldo, li tentativo di cura- 
. re una polmonite con un’aspi¬ 
rina». . ■ " ■. 


Se non vuol parlare di se¬ 
condo partito cattolico il lea- : 
der del patto referendario fa ■ 
Invece un accenno al terzo ; 
fronte lanciato dai repubblica- ; 
ni per la creazione di un forte ■ 
movimento verso cui c'è «una i 
forte attenzione». E infine non j 
può tacere sul programma di ' 
Amato su cui, lui e gli altri pai- v 
tisti, si riservano il voto. Infatti ;■ 
se hanno potuto Incassare la 
proposta dell’elezione diretta 
del sindaco, un'altra questione 
dirimente è rimasta in sospeso: * 
se il governo si costituirà con¬ 
tro i referendum. Quanto al no- ./ 
mi dei ministri, rinnovati o non ir 
rinnovati, i pattistì valuteranno 
successivamente. - ma certa- r 
mente, ha detto Segni, «non è 
una questione che resta fuori», 'f: 

Se^i fuori della De? «Uno in ■. 
meno», è il giudizio semi ironi- r 
co di Silvio Lega. In questa 
mattinata romana i maggio¬ 
renti democristiani non hanno 
troppo voglia di impegnarsi ^ 
con le minacce di Segni. Tra 'f, 
una riunione e un conciliabolo 
a piazza del Gesù devono te¬ 
nere d'occhio come reagisco- ; 
no i repubbllcarti, i socialisti e v 
' gli altri alleati alla proposta di .1 
Forlani. Tuttavia il capo del se¬ 
natori scudocrociati si affretta . 
a precisare che quello di Segni ?'• 
non è un ultimatum, ricono¬ 
scendogli la coerenza di lun- f 
ghc battaglie di rinnovamento. 


Anche Nicola Mancino parla 
della necessita di «un congres¬ 
so costituente» che deve segui¬ 
re ad una riflessione seria sul 
ruolo che i partiti devono gio¬ 
care in questa fase politica. Ma 
non si sbilancia più di tanto. 
Qualcosa in più aniva dal di¬ 
rettore del «Popolo». • Infatti 
Sandro Fontana, riconoscen¬ 
do il valore positivo delle bat¬ 
taglie di rinnovamento portate 
da Segni nel partito, mette in 
guardia dalle velleità scissioni- 
ste. «Un altro partitino sarebbe 
un buco nell’acqua, che ri¬ 
schierebbe di indebolire la ca¬ 
pacità complessiva della De 
ch'à ad Ass^o ha avviato un 
processo ' di. rinnovamento». 
Giovanni Bianchi Invece non è 
disposto a ; minimizzare j la 
complessità dei problemi, la 
gravità della situazione. Il pre¬ 
sidente delle Acli comprende i 
toni ultimativi che spingono ad 
un congresso che non deve es¬ 
sere «la fotocopia della liturgia 
precedente». E in que.sto senso 
ricorda che il rapporto tra la 
De e il mondo cattolico e le as¬ 
sociazioni, che certo «non so¬ 
no incontaminate», è dirimen¬ 
te, per la dimensione politica 
di questi movimenti. Di conse¬ 
guenza. conclude Bianchi, «se 
si perdesse l'occasione di un 
congresso costituente proba¬ 
bilmente assisteremmo ad una 
consistente diaspora». , , 


binoaa in piazza 
a Roma il 2 luglio: 


Intanto dissidenti psi e rifonnisti pds parlano di un «patto» da proporre ai due partiti 


Macalùso: «Occhettò statìo) come Cra»» 


è una caricahara» 


■IROMA. Appuntamento il 2 
luglio, al Campidoglio. Qui, si 
inoontreratmo i sindaci di tan¬ 
tissime città; Torino, Genova, 
Venezia, Padova. Udine, Mo¬ 
dena, Bologna, Perugia, Temi, 
Urbino, Roma, percltarc le più 
: importanti Arriveranno i primi 
; cittadini - con tanto di «gonfà- 
I Ioni e fasce tricolori», assicura 
un comunicalo - e si riuniran¬ 
no in assemblea. £ il modo 
che haruio scelto gli enti locali 
per aprire una vera e propria 
vertenza nei confronti del go¬ 
verno. Chiedono - con uno 
-slogan - «una nuova politica 
per l’autonomia». E hanno pir;- 
> sentalo una dettagliata piatui- 
focma. Vogliono una riforma, 
’ che garantisca ai Comuni re¬ 
sponsabilità diretta «ammini- 
: stratrva, decisionale e gestio- 
' naie». L’esatto contrario di 
quel che avviene oggi. Perchè 
adesso - com’è scritto in una 
nota del <oordinamento rc- 
gionaie dei sindaci toscani», 
, l'organizzazione che fa un po’ 
da traino per tutte le iniziative 
- «il governo, pur di fronte a 
buone leggi, nei fatti impedi¬ 
sce agli enU locali qualsiasi au- 


- tonomia. Lo la con lunghi e ri- 
' gidi controlli, con finanzia- 
' menti irrisori, col blocco del 
". personale, con una volontà 

centralistlca». 

V . Una tendenza da invertire. 
Cosi: col trasferimento di alcu- 
ne - competenze minIsterialL 
; Varando una legislazione «fal- 
: la più per principi che per vin- 
coli». Con una gestione ocula- 
i ta della spesa pubblica. Su 
quest'ultimo argomento i Co- 
: munì sembrano avete le idee 
chiare; accettano l'obbligo del 
pareggio di bilatKio. Oggi, pe- 
' rò, i soldi intascati dagli enti lo- 
cali vanno tutti allo Stato. Ed è 
questo che li ripartisce con 
un’ottusa rigidità: «£ a Roma 
; che si decide atKhe per la spe- 
.1 ; sa di un fratKobollo». i Comuni 
,' v vogliono, invece, avere «pote- 
(I stà» sulla destinazione delle ri- 
sorse. Vogliono autonomia. E 
chiedono anche più controlli. 
‘ Ma non come quelli attuali; ri- 

- gidi formalmente ma che non 
: hanno impedito-Milano inse- 
. gna - la corruzione ammmi- 

- straUva. ■ ■ : - ■ : 


Emanuele Macaiuso, dirigente dell'area riformista 
del Pds, in un’intervista a «L’Espresso» lancia la pro¬ 
posta di una federazione tra Pds e Psi e muove un 
attacco a fondo alla politica di Occhettò. Gli rispon¬ 
de il coordinatore della segreteria Visani che gli rim¬ 
provera di voler riportare il Pds «a polemiche tutte 
interne e laceranti». Signorile: «Un patto delle sini¬ 
stre» per rilanciare l’uniià. . v ^;.;7 


LUCMNA DI MAURO 


M ROMA. «Craxi e Occhetto , 
hanno una concezione statica .j. 
della politica...». Macaiuso ri- ' 
lancia la critica alla condotta 
del segretario del Pds, che sul¬ 
la questione del governo non 
avrebbe «sentito l'orgoglio di 
rappresentare una forza nuo¬ 
va», non ha «tentato di dare al 
partito il ruolo che adesso gli ' 
spetta», in sostanza si sarebte . 
mosso <on l'ottica sballata : 
che il governo lo fanno'gli al¬ 
tri». Secondo Macaiuso, Oc- . 
chettoè condizionato dalla si¬ 
nistra interna che vuole «star 
fuori da tutto», pensando che 
cosi si possa «ricostruire l'idcn- . 


tità della sinistra». - ' 

L'esponente riformista pro¬ 
pone tra Pds e Psi una «federa¬ 
zione che pur lasciando auto¬ 
nomia ai due partiti, li obbliga 
a non assumere posizioni con¬ 
trastanti» rispetto al governo. 

Dalle Botteghe Oscure è 
giunta una dura replica di Vi¬ 
sani: «Macaiuso vorrebbe ri¬ 
portarci a una polemica tutta 
interna e lacerante». Il Pds si è 
mosso come «un veto partilo 
di programma, aperto». Quella 
di Macalusoè «una caricatura 
della linea politica che ci sia- 
modati». 

L'idea di un «patto delle sini- 


' sire» (più che di una federa- 
' zione) è stala al centro di un 
; incontro (una cena in casa di 
i Enrico Manca). Signorile bru- 
■ eia le Uippe, l'annuncia e pro- 
■; mette; prima della pausa estiva 
ci sarebbe «un'importante ini¬ 
ziativa concreta». Allo studio 
un documento. Vi partecipano 
esponenti socialisti che hanno ’ 
dissentito da Craxi, rappresen¬ 
tanti della componente rifor- 
, mista del Pds e intellettuali d'a- 
, rea. Al momento due sarebbe¬ 
ro le bozze che si stanno di¬ 
scutendo in incontri definiti - 
«informali». Protagonisti tra i 
i socialisti Rino Formica, lo stes-. 
;. so Signorile, Enrico Manca, 01- 
. taviano Del Turco e Giuseppe , 
Tamburrano; tra 1 democratici ' 
di sinistra Massimo Salvadorì, 
Umberto - Ranieri, Emanuele 
Macaiuso, Gerardo ; Chiaro- 
^ monte. - , 

La denominazione «patto 
i delle sinistre» è puramente In- 
' dicafiva, spiega Signorile, «si : 

lavora per sviluppare un ragio- ■ 
. namcnio comune e quindi un 
' documento politico, una spe¬ 


cie di "manifesto" attorno al 
quale raccogliere l'impegno - ; 
non tanto di partiti o correnti di 
partito, ma di uomini, di perso- 
ne che si riconoscono nel ri- , 
lancio di un'azione comune 
della sinistra». E a differenza 
del «patto Segni», «noi -dice Si¬ 
gnorile- vogliamo realizzare •j' 
un collegamento tra personali- 
tà e idee politiche omogenee». < ■ 
Nega Signorile che si tratti di 
un patto ua minoranze di Psi e 
Pds, il nucleo perora è ristretto «i 
ma l'obiettivo è di raggiungere 7 
fini politici più vasti. Tambur- . 
rano ci dice: «Ho partecipato a 
una cena con ottime portate e i-; 
qualche idea. Ma a realizzare 
un processo di unità non ba-1 
stano pezzi o pezzetti dei due ~ 
pattiti, anzi non bastano nem- è 
, meno i due partiti, ci vuole un •; 
apporto decisivo di forze fre- ;i 
che e idee nuove. Il cammino :. 
è lungo e correre non giova a '7 
nessuno, perché non siamo - 
nemmeno agli inizi». Per Ge- r'■ 
tardo Chiaromonte siamo solo f. 
alle «dichiarazioni d’intenti per j'.: 
lavorate da parti diverse all'u- 
nltà». Enrico Manca conferma 


gli incontri ma chiarisce che 
l'iniziativa mira «a fare avanza¬ 
re il confronto a sinistra» e a 
•date un contributo sul terreno 
culturale e politico», «non in¬ 
terferisce neU’azione dei ri¬ 
spettivi partiti». Massimo Salva- 
dori è l'estensore di una delle 
due bozze di documento che 
si sta discutendo e spiega; «Si 
tratta di un'iniziativa ancora da 
definite, slamo solo ai prelimi¬ 
nari». Secondo Salvadori in un 
momento di crisi mollo pro¬ 
fonda del paese, all'iniemo 
della quale c’è una crisi della 
sinistra, lo scopo del docu¬ 
mento è uno solo; «dare un 
contributo su alcuni temi cen¬ 
trali della sinistra e della sua 
crisi e ricostruire canali di co¬ 
municazione». Insomma, un 
alto di volontà in «controten¬ 
denza» rispetto alle chisure e 
agli steccati del passalo e del 
presente. Un documento su 
cui dovrebbero confrontarsi i 
due partiti della sinistra, men¬ 
tre «non avrebbe nessun senso 
-afferma Salvadori- un mani¬ 
festo ideologico di questa o 
quella corrente», - i r 




La Quercia resiste a tutte le lusinghe di De e Psi e ribadisce il proprio «no» 




Palazzo Marmo verso il commissario 


Abbandonate o quasi le speranze di riuscire a coin¬ 
volgere il Pds, a Milano ormai la possibilità di mette- 
! re insieme una giunta è legata alle decisioni del Pii. 
La Malfa lunedi parteciperà alla direzione cittadina 
^ del Pri. Sarà morbido il segretario dell’Edera? «Se , 
; non succede qualcosa di nuovo - dice sconsolato il 
capogruppo de Andrea Borruso - si andrà alle ele¬ 
zioni». II3 luglio è convocato il Consiglio. ' 




, ROBUITOCAROLU) 



■i MILANO. «Siamo nelle nva- > 
ni di Fùnari»; è la battuta che : 
circola a Palazzo Marino dO]X) ■ 
il naufragio di tutti i tentativi 
per dare una giunta a Milano. : 
Lunedi a «Mezzogiorno itàlia- : 
no» dovrebbero esserci Piero ' 
BorghUil, Giorgio La Malfii e ; 
Umberto Bossi. II ■ miracolo . 
mancato nelle stanze di Palaz- .: 
zo Marino avverrà negli studi di 
Funari? Improbabile. Non ce i 
l’ha fatta Piero Borghini, non i 
l’ha spuntata il capogruppo de • 
Andrea Borruso che dopo due : 
settimane di incontri si è are- .; 
nato sul «ni» repubblicano e sul 
■no» del Pds. E ora rarresto del 


•’ segretario regionale del Psi An- 
; drea Parini è l’ennesima doc- 

■ da gelata. ' - , v - , 5- 

■ Piove a ■ Milano, grandina 
i pessimismo a piene mani. Il 10 
' luglio .si avvicina, c con il ca- 

■ lendario va avanti anche l’ipo¬ 
tesi del commissario. E si respi- 

' ra un'aria strana, in cui non si 
•capisce nemmeno più chi de- 
cide. La Malfa? Occhetto? O Di 
' Pietro? l.e opposizioni storiche 
chiedono le elezioni. 1 liberali 
non le disdegnano. Il Pds le te¬ 
me, ma sembra preferire le for- 
che caudine delle urne piutto¬ 
sto che un govemissimo in 


odore di tangentocrazia. La De 
e il Psi le vedono con terrore, e 
farebbero carte false pur di evi- ' 
tarle. In mezzo i repubblicani, 
combattuti tra la voglia di Pa¬ 
lazzo e le incertezze di La Mal- . 
fa che non vuol lasciare al Pds 
il monopolio dell'opposizione. . 
Ieri il segretario dell'Edera ha ; 
fatto a Roma un’apertura cla¬ 
morosa, poi rientrata, per Pa- : 
lazzo Chigi. Cambierà attcg-. 
giamento su Milano? Non si sa. : ' 
Più passano i giorni più la crisi ' 
si avvita su se stessa. . - ■■ 

■ Diverso lo scenario alla Pro- 
viiKia. dove l’accordo è quasi 
fatto. Pds. Psi, De, Verdi, Pen- 
: stonati, Psdi e Rifondazione 
hanno firmato una bozza prò- ; 
grammatica. Fuori i repubbli- ■’ 
cani, che hanno dovuto incas- 
sare l’arresto dell'ex presiden¬ 
te Giacomo Propetzj, fuori 1 li- 
berali che parlano di «paterac- ■: 
chio» e giunta consociativa, ■ 
' dentro il presidente storico 
Goffredo ■ Andreini c l’altro 
consigliere di Rifondazione 
Stefano Strada. Ma i due ven¬ 
gono sconfessati dalla federa¬ 


zione neocomunlsta che parla ' 
di scelta personale in contra- 
sto col deliberati di partito. An- 
cora più ingarbugliato il qua¬ 
dro alla Regione, letteralmente 
falcidiata dall'Inchiesta maz¬ 
zette. ■ 

Ma torniamo a Palazzo Mari¬ 
no. Socialisti e democristiani 
sono affranti e accusano il Pds 
di sfasclsmo e masochismo. 
Sotto accusa il capogruppo ; 
della Quercia Carlo Smuraglia 
che l'altra sera ha ribadito la 
preferenza del Pds per l’auto- 
scloglimento del • Consiglio. ■' 
. Erano disposti a tutto, la balc- 
; na bianca c il Garofano. A sa¬ 
crificare Piero Borghini, a rive- 
dere il progetto Portello Fiera 
rinunciando al contro congrcs- - 
si ccn relativo terziario, a con¬ 
cordare la persona del sinda¬ 
co, assessorati, esterni, prò- ' 
gramma. «È stato un no su tutta 
la linea - racconta sconsolato 
Borruso, il tc.ssltore della De - 
mi è stalo contestato che que- ■ 
sle non sono novità. Allora ho 
chiesto a Smuraglia; "dimmelo 


' tu quali sono le novità". Mi ha 
I risposto che non era autonzza- 
to a dirmelo. A questo punto , 
gli ho detto arrivederci al 3 lu- 
. gito in Consiglio comunale. • 
Dai mici sondaggi risulta che 
la società milanese vuole un 
governo autorevole. : Ma se 
questa classe dirigente non ce 
la fa, allora ci meritiamo il 
commissario, A questo punto 
siamo noi, non lo scandalo, a 
delegittimare il Consiglio». 

Accuse al capogruppo del , 
: Pds anche dal socialisti. «Per- 
- chè in ProvitKtlatsl e a Palazzo 
Marino no? Spérano che noi 
; facciamo una maggioranza ri¬ 
sicata per poi sparare sulla ' 
Croce Rossa?». De e Psi giura¬ 
no che fra 1 consiglieri del Pds ' 

■ la voglia di provarci c’è. Si fan- ■ 
noi nomi di ex assessori come 
Giovanni Lanzonc c Omelia ; 
Piloni, di Bianca Beccalli, Pao- ; 

-. la Manacorda, Paolo Hutter. ' 
•Ma Smuraglia è una muraglia ‘ 

■ cinese», dicono. II fatto è che il 

■ Pds non vuole entrare in una 
giunto che apparirebbe un ; 
patto tra i partiti delle tangenti. 



Carlo 

Smuraglla 


«Bomjso ha sentito le associa¬ 
zioni - dice Stefano Draghi, 
della nuova segreteria della fe¬ 
derazione - ma l’elettorato è ' 
un'altra cosa. I programmi so¬ 
no l'aspetto più ambiguo per¬ 
chè De e Psi sono cosi terroriz¬ 
zati dalla prospettiva delle ele¬ 
zioni che accetterebbero tutto. 
Ma il problema chiave è quello 
che il Pri ha chiamato ampia 
maggioranza. Possiamo girarla 
come vogliamo ma un’intesa a 
quattro tra De, Psi, Pri e Pds agli 
occhi della genie sarebbe la 
giurila delle langenli. Ci sono 
due partili. De e Psi, commLs- 


leri un convegno del Crs 
L'impegno per avviare 
la commissione bicamerale 
Poi referendum confermativo? 


sariati, due ex sindaci con avvi¬ 
si di garanzia. Come si esce da 
quest'impasse? Finora non ce 
l’hanno spiegato». - ■- . 

Il Pds, si sa. vedrebbe con al¬ 
tri occhi una giunto «costituen- 
: te» con la presenza di ex oppo¬ 
sitori come l’Arcobaleno Basi- 
, Ito Rizzo, Giovanni Colombo 
della Rete, l’antiproibizionista 
Tiziana Maiolo, Rifondazione. 
. Ma questi puntano alle elezio¬ 
ni. Rizzo e Colombo parlano di 
giunta di San Vittore e la Rete 
.. invita tutti in Piazza della Scala 
: il tre luglio. «Questo consiglio 
■' non è più legittimalo. Mandia- 
molouca.sa». .'s:-. ' 


Napolitano 
discute con Ingrao 
«Riforme subito» 




Giorgio Napolitano 


Pietro Ingrao 


Riforme istituzionali: quali itinerari per arrivare ad 
un punto costruttivo e operativo? Il presidente della 
Camera, Giorgio Napolitano, risponde, in un conve¬ 
gno, al presidente del Centro di riforma dello Stato. - 
Pietro Ingrao. E annuncia impegni stringenti suoi e 7 
di Spadolini per l’insediamento di una commissio- 
ne bicamerale. Ingrao: le riforme devono esserei 
sancite da un referendum popolare confermativo. : 7 




PAOLABACCHI 


■■ ROMA. Abito blu c l’a- 
plomb di sempre in perfetta 
sintonia con l’importante cari- ■ 
ca istituzionale che da meno 
di un mese ricopre, saluta con ! 
gesto affettuoso il suo '«ecchio ■ 
amico e collega di partito ri- i 
curvo e assorto nella lettura di ■ 
un documento. Gli si siede ac- . 
canto, parlano fittamente per I 
alcuni minuti ed i flash dei fo¬ 
tografi per un po' sono tutti per 
loro due; Giorgio Napolitano, \ 
piesidcntc della Camera dei '*! 
deputati, e Pietro Ingrao, an¬ 
che lui in pa^to sullo scran¬ 
no più allo di Montecitorio ed ;; 
ora rimasto impegnalo sul 
fronte istituzionale in qualità di 
presidente del Centro per la ri-. 
torma dello Stato, ".v 
' Giorgio Naprolitano c metro •■ 
Irigrao, due uomini spc^ in f 
disaccordo tra loro nel dibatti¬ 
to interno al Pci e al Pds, ma : 
accomunati da una spiccato t 
attenzione e un forte impegno,, 
quasi un rovello, per rinnovare ; 
gli istituti della democrazia nel '! 
nostro paese. E questo conver¬ 
genza, preziosa non solo per 
la sinistra ma in generale per ; 
un quadro politico dove gli sti¬ 
moli costruitivi languono, si ' 
rinnova oggi, con approcci resi - 
dilfcrenli dai ruoli, qui al Cen- 
Uo di riforma dello Stalo dove 
Napolitano ha accolto l’invito ' 
rivoltogli da Ingrao. L’invito a 
dare il suo importante contri- - 
buio ad un seminario dove co- ^ 
stituzionalisti e politici, dopo le 
picconate dell’ex presidente - 
Cossiga c le metaforiche mi- - 
nacce di colpi di kalasnikov ; 
lanciate in questi giorni da i 
Bossi, cercano pazientemente ? 
di ritessere la sfilacciata trama • 
dei dibattilo sulle riforme istitu¬ 
zionali ■ necessarie • all'Italia. ;■ 
Non è certo semplice. I punti t 
oscuri su come procedere - so- ‘ 
stiene Ingrao - restano ancora t 
molti, moltissimi. «È necessario » 
- prosegue Ingrao - mettere i 
sotto microscopio le proposte , 
e gli itinerari in campo. Occor¬ 
re riflettere sulle novità interve¬ 
nute: ad esempio, occorre stu- ; 
diarc i mutamenti che com¬ 
porta per la nostra Costituzio¬ 
ne il trattato di Maastricht, af- : 
fronlare il problema della dila- I 
tazionc del sistema elei media 
c la mutazione del s'istema df 
relazioni industriali». «6 forte - 
sottolinea - lo scarto tra come ' 
viene sentita dalla gente la ne- ; 
cessila di cambiare il sistema ‘ 
politico ed il travaglio, la con- ; 
fusione dei partiti». Per questo ; 
Ingrao propone che sulle rifor¬ 
me costituzionali che verranno 
approvate dal Parlamento ci 
sia comunque un referendum . 
popolare conlermativo». «La 
soluzione - spiegherà più lardi, ■ 
a margine del seminario, ai J 
giomaìisti, - potrebbe cs,sere • 
quella proptosto al convegno 
dall’ex deputato del Pds, Gian¬ 
ni Ferrara, di non toccare l'arti- ' 
colo 138 della Costituzione, il 
quale prevede il relerendum : 
solo nel caso in cui la proposto ‘ 
di modifica costituzionale non - 
abbia la maggioranza dei due 


terzi. E procedere, invece, con ; 
un accordo tra le forze politi- ■ 
che per approvare le modifi¬ 
che senza giungere a questo • 
quorum rendendo, quindi, ne- • 
cessario il referendum di con¬ 
ferma». • 

Ma, intanto, quali passi 7 
compiere perfarapprodarcad ì 
un punto costruttivo, operative ' 
il tonto sofferto dibattito sulle 7 
riforme? Una prima impqrton- ; ■ 
le risposto agli interrogativi po- 
sti da Ingrao viene da Napolito- : 
no. «Nei prossimi giorni - an- - 
nuncia - sarà completato la rì- 
cogniziotiè disposto dai presi- : 
denti della Camera e del Sena- , 
to circa le diverse possibili 
modalità di configurazione e ' 
costituzione di un organismo • 
bicamerale per l’effettiva deli- ?, 
berazione di riforme istituzio- " 
naii». «In quanto alle proposte 
di modifica della leg^ eletto- ~ 
rale per i Comuni già presento-. 
te - dice Napolitano - il loro » 
esame può iniziare senza in- r 
dugio • nella • Commissione : 
competente. Naturalmente più i,' 
complesso resta il problema 7 
del collegamento tra progetti 1 
di riforma delle leggi elettorali ' 
per Camera e Senato e proces-, 
so complessivo di riforme in 
campo istituzionale». Tuttavia J 
il presidente della Camera lan- j 
da un monito: «Questo non 1 
può essere una le^latura di ■ 
schermaglie sulle riforme isti- i 
tuzionali, pena un estremo de- ' 
lerioramento di quel rapporto * 
di fiducia tra istituzioni e paese f 
che dobbiamo invece rinnova- 
' re e consolidare. Deve essere 
, una legislatura di confronto ' 
: conclusivo e di decisioni, qua¬ 
lunque po.ssa poi risultare la 
portata o la radicalità delle so- : 
luzioni che prevarranno». Solu- ■ 
zioni che, secondo Ingrao. nel , 
caso portino ad una maggio- • 
ronza larga e stabile tenderan¬ 
no poi opportuno to sciogli- : 
mento delle Camere. Secondo i‘ 
Napolitano, invece, l’approva- * 
zione di una riforma elettorale ‘ 
non dovrebbe significare im- ; 
mediate elezioni, anche ijer- 
chò «le forze politiche avrebbe- ? 
ro bisogno di tempo per adat- 5 
tarsi a regole cosi nuove». La 
legislatura dovrebbe «abbrac-.: 
dare l’insieme delle riforme 
istituzionali». Ma quali riforme’ 
Intanto, ad esempio, che tipo ; 
di Parlamento (bicamerale o 
no?) prefigurare insieme alla ■ 
nuova legge elettorale? Gli in- i 
lerrogativi restano molli. Tutti i 
gli interventi al convegno, da 
quelli dei costituzionalisti Fui- ; 
co Lanche.ster, Massimo Lucia- ’ 
ni c Andrea Manzella, a quelli : 
del senatore de D’Onofrio e " 
del respoasabile dei problemi : 
istituzionale del Pds, Cesare • 
Salvi, sottolineano che si deve 
restare sul terreno del rinnova¬ 
mento della democrazia parla¬ 
mentare. «Il presidenzialLsmo - 
sottolinea Salvi - viene definito- 
vamente messo da parte». E 
apprezzamenti vengono ad 
Amalo per aver accolto la pro- 
■ posto di elezione diretta dei 
• sindaci. Ma il cammino è ap- 
penaawlato. 
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Un testo inedito: nel settembre '90 
il giudice tenne a Città del Messico 
tre conferenze di studio 
sulla lotta al crimine organizzato 



Una lucida analisi del caso italiano 
«È dimostrata la capacità dei clan 
di esercitare un controllo occulto 
su importanti settori dello Stato» 


M Prima Conferenza ( 10 «ttembre 1990). 

Credo che attualmente, non .solo si parli di 
mafia, ma che se ne parli addirittura troppo, 
e proprio perché l’uso di questa parola è in¬ 
flazionata si corre 11 rischio opposto a quello 
occorso in precedenza quando non se ne 
parlava affatto, si corre cioè il rischio di non 
comprendere di che cosa si tratta. Si parla di 
mafia colombiana, dì mafia turca e di mafia 
giapponese, e ho partecipato ad un dibattito 
con un collega russo che ha parlato persino 
di mafia russa. Ritengo che se vogliamo capi¬ 
re veramente la specificità del problema «ma¬ 
fia» dobbiamo definirne precisamente il si¬ 
gnificato, perché, se indubbiamente la mafia 
é criminalità organizzata, non qualsiasi crimi¬ 
nalità organizzata è mafia, p<>r questo motivo 
è necessario partire dalla culla da cui nacque 
la mafia vale a dire dall'Italia. 

UNA PIOVRA CONTRE TESTE. 

In Italia esistono tre grandi organizzazioni, in 
senso lato mafiosc: la mafia, la camorra e la 
andrangheta. Tutte e tre si possono definire 
mafiose tuttavia hanno caratteristiche diverse, 
peculiarità che le distìnguono le une dalle al¬ 
tre. Forse è opportuno iniziare da quella che 
pur non essendo la meno importante è la me¬ 
no conosciuta; la andrangheta. 

Andrangheta é una parola dalla pronuncia 
difficile, che deriva dal greco «andragateo». 
che significa comportarsi come un uomo di va¬ 
lore. L’etimologia della parola evidenzia con 
immediatezza le caratteristiche specifiche di 
questo tipo di organizzazione, saldamente in¬ 
serita nel tessuto sociale, che riflette la visione 
del mondo della società cut appartiene. Se é 
possibile Individuare una caratteristica (>mu- 
liare a queste tre organizzazioni essa risiede 
nel fatto che non sono gruppi puramente e 
semplicemente criminali, ma organizzazioni 
che esprimono un certo tipo di valori condivisi 
dalla società della quale sono prodotto. Oi fat¬ 
to tuttavia esse modificano i '^ori comuni a 
queste società. In altri termini concetti come 
quelli dcH’onore. dell’amicizia, il senso della 
tradizione sono senza dubbio valori assunti e 
intesi correttamente, ma modificati e resi fun¬ 
zionali ai fini delle organizzazKini cnminali. La 
Andrangheta rdmeno sino al 1960 era un’oiga- 
nizzazìone tipica della società rurale della Ca¬ 
labria. - ■ 

La caratteristica di questo gmppo è che non 
ha una organizzazione unitaria, ma costituita 
da una serie di «andrìne» cioè di famiglie di 
mafiosi unite da una sorta di confederazione 
che considerata complessivamente rappresen¬ 
ta la «società onorabile», In realtà, all'interno 
della andrangheta riveste una posizione di n- 
lievo colui che possiede una certa ascendenza. 
Indipendentemente dal molo (ceto sociale) 
rivestito. Essendo una confederazione di fami¬ 
glie mafiose. in altre parole, capi riconosciuti 
sono coloro che esercitano maggiore influen¬ 
za e pc^iedono più ascendente. Inoltre all’in- 
temo di una famiglia «andrina» esiste una scala 
gerarchia estremamente rìgida. AH’intemo di 
questa gerarchia a ciascuna denominazione 
corrisponde un molo ben preciso. Il capo della 
famiglia si chiama «marna santissima». Gli altri 
gradi sono quelli del «contabile», il «maestro di 
giornata», il «puntaiolo» e il •camorrista». All’in¬ 
terno di quest'ultima categoria cs'istono tre sot¬ 
tocategorie; il camorrista di sangue, di seta e di 
sgarro. Alla base di tutta l’organizzazione ci so¬ 
no i picciotti (ovvero i giovani dell’organizza¬ 
zione). Sono stati nnvenuti dei documenti 
concernenti l’organizzazione e nei quali é con¬ 
tenuto il testo di un giuramento di sangue con 
invocazione dei santi ecc. Questa é una carat¬ 
teristica che contraddistingue questa organiz¬ 
zazione perché, per quanto riguarda Cosa No¬ 
stra. ovvero la mafia siciliana, non si troveran¬ 
no mai documenti perché la memoria storica é 
affidata alla tradizione orale. Tutto questo assi¬ 
cura una maggioie osservanza delle regole e 
determina la differenza con andrangheta e ca¬ 
morra; sembra paradossale ma è cosi. (...) 

EL NARCOTRAFHCO. 

Seconda Conferenza (11 settembre 1990). 

Iniziamo da una delie più importanti attivi¬ 
tà illecite della mafia; il traffico di droga. 
(...)Se guardiamo al modo in cui sono stati 
realizzati i sequestri, possiamo rilevare alcuni 
dati interessanti. Cominciamo dall’eroina, 
gran p^e della quale proviene dalla Turchia 
- quasi il 40S6 -, un dato che conferma che 
questo è il più imporumte paese di transito di 
droghe verso rOccidenie, di quelle che sono 
prodotte in India. Il Pakistaui e in Afganistan e 
inoltre nei paesi del cosiddetto triangolo d’o¬ 
ro formato da Birmania, Laos e Cambogia. È 
cosi confermata rimportanza della via balca¬ 
nica del traffico di droghe. - 

Generalmente il trasporto (la via) terrestre 
è quello più utilizzato per il tràffico di eroina. 
Questo comporta gravi problemi soprattutto 
se si considera che lungo la via balcanica 
transitano ogni giorno ciica 1.000 rimorchi, il 
che rende molto difficile l’effettuazione di 
controlli. Soprattutto perché questi trasporti 
sono soggetti ad un regime doganale specia¬ 
le. denominato Tir. Trasporto stradale inter¬ 
nazionale, in base al quale i camion vengono 
chiusi e siglati alla dogana da dove partono, 
per esse»e poi naperti soltanto quando giun¬ 
gono a destinazione, senza che abbia alcuna 
rilevanza attraverso quante frontiere sono 
passati. Salvo l’esistenza di specifici sospetti 
sul singolo rimorchio, fatto che giustifica una 
revisione del carico, in genere essi non sono 
soggetti ad alcuna ferma di controllo. È chia¬ 
ro che qualsiasi ispezione rende meno legge¬ 
ro, meno fluido il traffico Intemazionale che, 
almeno in Europa, si realizza «oprattutto per 
via terrestre. Insieme a quelli realizzati pervia 
terrestre, esistono altri sequestri di droga con¬ 
dotti per via marittima e aerea, tuttavìa la 
maggior parte di essi, npeto, avviene per via 
tenestre. Questo per quanto riguarda l’eroi¬ 
na. ' *• ^-,.1 . 

Per quanto riguarda la cocai na, le quantità 
sequestrate sono le più alte registrate nella 
storia d’Italia e questo ci colloca al quarto po¬ 
sto in Europa dopo la Spagna, la Germania e 
la Francia. l,a droga sequestrata in Italia pro¬ 
viene prevalentemente e direttamente da Co¬ 
lombia (51%). Venezuela (18%) ed Ecuador 
(6,1%). La maggior parte di e!isa è stata tra- 


n potere della mafia 

Tre lezioni di Falcone su Cosa nostra 


■i Invitato dairinacipe (Istituto 
nazionale di scienza penale) nel set¬ 
tembre del 1990 a Città del Messico, 
CiovEumi Falcone tenne un ciclo di 
lezioni dal tema; «La lotta contro II 
crimine organizzato; l’espcnenza ita¬ 
liana». Si tratta di un’esposizione or¬ 
ganica del pensiero di Falcone sulla 
struttura del crimine organizzato nel 


nostro paese, nel mondo e sulle stra¬ 
tegie per combatterlo. Di sicuro inte¬ 
resse le considerazioni sul traffico in¬ 
temazionale degli stupefacenti e sul¬ 
lo sviluppo delle attività di Cosa No¬ 
stra negli ultimi venti anni. Gli ampi 
stralci che riportiamo in questa pagi¬ 
na sono tratti dal testo delle tre lezio¬ 
ni di Falcone le quali saranno inte¬ 


gralmente pubblicate sulla rivista bo¬ 
lognese «Sicurezza e temtorio». La 
pubblicazione dei materiali avviene 
con il consenso dell’Inacipe grazie 
alla collaborazione scientìfica che 
esiste tra il professor Samuel Gonza- 
les Ruiz e il professore Massimo Pava- 
rini, docente di dintto penitenziano e 
direttore della rivista. traduzione è 


stata curata da Giuditta Creazzo e Al¬ 
berto Di Lazzaro nell’ambito del loro 
rapporto di collaborazione con la 
cattedra di diritto penitenziano del¬ 
l’ateneo bolognese. Chi è interessato 
al testo integrale - che costituirà un 
numero speciale della rivista - può ri¬ 
volgersi ai seguenti numen di telefo¬ 
no: 051/231.377 o 726.295, - 


OlOVAHNI FAtCONE 



BB Sull’attentato, Falcone parla con un mi¬ 
sto di distacco c di lucida pas.sione. 

«Me l’aspettavo, era nell’alfa. Nella lista ne¬ 
ra ci sono da tempo: non è vanagloria ma 
escluderei di essere nelle ultime posizioni. 
Percolpimii, per decidere di colpirmi, perda¬ 
le via libera a^li esecutori occorrevano due 
pre-condizioni: un contesto e le informazio¬ 
ni. (...) 

Non SI possono contare - né me ne curo 
più di tanto - gli sentii anonimi che da Paler¬ 
mo nsalivanoTitalia sino al Quirinale, ai se¬ 
gretari dei partiti, alle direzioni dei giornali di 
opinione. Falcone? Ma si è allineato per amo¬ 
re dì carriera. Falcone? Pel, stai attento é l’uo¬ 
mo di Vitalone. Falcone? De. stai attenta é 
una quinta colonna del Pei. Questo intenso 
lavorio sotterraneo aveva robiettivo di indi¬ 
carmi alle istituzioni come un giudice inaffi¬ 
dabile (...). 

Ecco il tentativo di erosione di Falcone - e 
non parlo di me, ma di ciò che la funzione 
rappresenta - lo avvertivo molto vicino alla 
soglia di guardia. Era stata costruita una pos- 
sibiie agibiiità. Era possibile colpire un magi¬ 
strato non soltanto "discutibile” (perché tutti 
coloro che hanno cariche istituzionali o pub¬ 
bliche possono essere oggetto di critiche, in 
un sistema democratico) ma che una com¬ 
plessa regia cerca di accreditare come "di¬ 
scusso”. Era possibile che Falcone non sa¬ 
pesse proprio nulla della presenza a Paler¬ 
mo, una presenza non propriamente turisti¬ 
ca. di Toiuccio Contorno? Proprio lui, che 
con i pentiti ha tanta dimestichezza? Ecco, 
questi é erosione del prestigio. E che dire 


«Una talpa in aiuto 
dei miei assassini» 


Una talpa mafiosa infiltrata negli appa¬ 
rati delio Stato rese possibile l'attentato 
a Falcone? «Chi conosce bene il sistema 
mafioso non ha di che meravigliarsi di 
una tale evenienza». Lo disse lo stesso 
Falcone all’indomani dell’attentato di¬ 
namitardo fallito (19giugno 1989) atre 
giornalisti, Lucio Galluzzo, Franco Nica- 


stro e Vincenzo Vasile. Questa intervi¬ 
sta, una delle rarissime occasioni in cui 
. il magistrato siciliano autorizzò la pub¬ 
blicazione di un suo amaro sfogo, forma 
il capitolo centrale di un volume, «Obiet¬ 
tivo Falcone» (Tullio Pironti editore),' 
' che toma ora in libreria in una seconda 
edizione riveduta ed aggiornata. - ^ - 


LUCIO GALLUZZO FRANCO NICASTIIO VINCENZO VARILE 


della falsa notizia che accreditava un’altra 
equivoca presenza, quella di Tommaso Bu- 
scetta, addiritiura a casa di un informatore, 
accompagnato da funzionari dì polizia? Chi 
l’ha messa in circolazione? Me lo chiedo an¬ 
cora; forse una fonte che dopo avere dato in 
precedenza due "dritte" ai giornalisti - rivela¬ 
zioni del pentito Antonino Calderone, diari ‘ 
dell’ex sindaco Giuseppe Insalaco - ora li 
strumentalizza andando sul sicuro, dato che 


già due volle si è accreditata come attendibi¬ 
le ed affidabile. E infatti ie notizie false pur da 
me liquidate subito come tali, hanno egual¬ 
mente avuto il rilievo della prima pagina. Fal¬ 
cone doveva pur avere qualche molo in que¬ 
sta presunta e falsa "gestione" di Buscetta e di 
Contorno. E se la “gestione" era "equivoca" 
l’ombra del sospetto diretto, indiretto, omissi¬ 
vo si allungava a dismisura. E cosi che si addi¬ 
ta. si isola, sì espone alla vendetta della ma¬ 


fia». Continua Falcone: «Ert>so il prestìgio, 
aperto un varco, co.stmita una possibilità dì 
delitto, occorreva la seconda condizione: le 
informazioni; per stabilire dove, come, quan¬ 
do. Non ho elementi per decidere il punto 
debole che ha fornito le informazioni; può 
rintracciarsi in uno stile abitudinario di vita 
ovvero - ed è l’ipotesi più angosciosa e terri¬ 
bile - in una talpa. Ma attenzione, chi cono¬ 
sce bene il sistema mafioso non ha dì che 
meravigliarsi di una tale evenienza. Perché la 
forza - e di converso la pericolosità - dì Ckrsa 
nostra sta anche nella sua estesa ramificazio¬ 
ne nel sociale. Nei puoi trovare i segni persi¬ 
no dove meno te rattenderesti. Chi ha presta¬ 
to il giuramento non è affatto detto che deb¬ 
ba essere costantemente attivo; può restare 
per anni, magari per sempre, in let^o, in 
«sonno». Può accadere invece che giunga il 
giorno in cui gli viene ricordato un patto, un 
impegno che non possono essere disattesi se 
non a prezzo delle più gravi conseguenze. 

^ à)me ha reagito Palermo'^ C’è città e città. 
Tanta sincera testimonianza di solidarietà, 
ma anche altro. Nei soliti salotti hanno detto: 
"Ma quale attentato! La mafia quando decide 
non sbaglia mai. Si vede che doveva essere 
solo un avvertimento’’. La parola d’ordine era 
minimizzare. Quando non è accaduto di peg¬ 
gio. Indicativo mi è apparso l'incontro con un 
giornalista. È venuto a trovarmi nel mio uffi¬ 
cio. e mi ha detto: "Caro giudice, vorrei farle 
due domande, una seria e l’altra meno seria. 
Cominciamo dalla seconda; ma cos’è questa 
stona dell’attentato?". In giro si parlava cosi». 


sportata in Italia pervia aerea, tuttavia esisto¬ 
no prove del trasporto marittimo di una gran¬ 
de quantità di cocaina. Ci sono prove sicure 
del trasporto di quantità di droga direttamen¬ 
te dalla Colombia alla Sicilia, avvenute nel 
gennaio del 1988. 

Il consumo di droghe sintetiche in Italia è 
irrilevante. Non ci sono mai stati sequestri di 
crack, e per quanto riguarda l’extasis c’é stato 
un unico sequestro di 2000 pastiglie. Se que¬ 
sto é, nelle sue carattenstiche generali, il pa¬ 
norama del traffico di droghe, è chiaro che si 
presenta un problema di strategia sia nazio¬ 
nale che intemazionale e soprattutto che le 
due strategie non possono essere articolate 
separatamente. (...) 

IL RICICLAGGIO DEL DENARO. 

La localizzazione c il sequestro de! danaro 
prodotto dal traffico di stupefacenti é un 
aspetto nuovo e molto importante dell'attività 
repressiva che permette di privare le organiz¬ 
zazioni cnminali del loro potere economico 
e, dì conseguenza, è certamente più efficace 
deU'intervento diretto sul traffico. L’attività di 
localizzazione di questi flussi finanzian è 
molto delicata, le indagini sono difficili: l’in¬ 
tervento in questa maniera nchiede innanzi¬ 
tutto una grande profesionalità da parte degli 
investigatori. È un’att’ività troppo delicata per 
essere svolta empincamente, perché intervie¬ 
ne proprio sulle artene economiche dell’atti- 
vitù dello Stato. Diceva un funzionario della 
banca d'Italia che il danaro ha cuore di coni¬ 


glio e gambe da lepre, cosi che qualsiasi atti¬ 
vità investigativa condotta poco professional¬ 
mente può creare problemi aU’economia 
dello Stato direttamente e allo stesso tempo 
condurre a falsi risultati... 

Evidentemente, presupposto fondamenta¬ 
le per lavorare in questo crunpo, è una cono¬ 
scenza completa delle tecniche bancarie e 
dei sistemi finanziari esistenti nei diversi pae¬ 
si. Per questo é necessaria una robusta colla¬ 
borazione intemazionale. Qui nascono i pri¬ 
mi problemi; è risaputo infatti deU’esistenza 
di paesi che si costituiscono come «paradisi 
fiscali» dai quali é estremamente difficile otte¬ 
nere una collaborazione efficace per questo 
tipo di indagini. Nel corso di alcuni processi 
legati al traffico intemazionale di droghe ab¬ 
biamo realizzato indagini di questo tipo c ab¬ 
biamo avuto l’opportunità di toccare con ma¬ 
no la complessità di questi problemi. Una 
realtà è emersa con evidenza e riguarda la 
presenza di organizzazioni intemazionali di 
riciclaggio del denaro. In alcune occasioni é 
stalo necessario sollecitare l’aiuto di certi 
paesi dai quali, conseguentemente non sem¬ 
pre si è ottenuta una risposta pronta ed effi¬ 
cace. È necessario dire che uno dei paesi che 
ha dimostrato maggiore disponibilità in que¬ 
sto tipo di collaborazione, c lo ha fatto nono¬ 
stante difficoltà interne dovute alla propria le¬ 
gislazione, è la Svizzera. Proprio da questo 
paese SI sono ottenuti i migliori risultati. Pos¬ 
siamo dire che in realtà sono stati paesi diver¬ 
si dalla Svizzera a rendere difficoltose le inda¬ 


gini. Sino ad oggi si può dire qualsiasi cosa 
sulla collaborazione intemazionale, ma non 
chesìaeff'icace. 

NON SOLO DROGA 

Non ritengo e non penserò mai che il traffico 
di stupefacenti sia la principale attività della 
mafia. Contrariamente a quanto si pensa il 
traffico di droghe è controllato soltanto da al¬ 
cuni settori e non da tutta la mafia, per quan¬ 
to questo avvenga con il beneplacito di Cosa 
Nostra sia siciliana che nordamericana. Le at¬ 
tività di Cosa Nostra sono più articolate e 
complesse del traffico di droghe. (...) - 

In Italia uno dei problemi ha avuto ongine . 
con il trasferimento coatto dì alcuni mafiosi ' 
in altre città. Per esempio esisteva una misura • 
di prevenzione chiamata domicilio obbligato • 
attraverso la quale si poteva far si che una 
persona sospettata di appartenere alla mafia 
fosse obbligata a vivere in un luogo comple¬ 
tamente diverso da quello in cui viveva abi¬ 
tualmente. Ma queste misure invece di ridur¬ 
re l’attività mafiosa, hanno finito per incre¬ 
mentarla. é che una delle capacità della ma¬ 
fia fu precisamente il proselitismo nei con¬ 
fronti della malavita locale, con la conse¬ 
guenza che tutto CIÒ • ha favorito - la 
dispersione del fenomeno mafioso in tutto il 
territorio nazonalc. (...) 

Terza conferenza ( 12 settembre 1990) 

Come abbiamo già visto nelle precedenti 
conferenze, il traffico di sostanze stupefacen¬ 
ti é un tema sul quale necessiterebbe soffer¬ 


marsi più a lungo, tuttavia questo rappresen¬ 
ta solo una delle attività svolte dalla cnminalì- 
tà organizzata. Quindi è necessario, in questo '' 
momento, esaminare le altre attività illecite, 
perché sono proprio queste le attività che 
permettono di spiegare il perché la mafia è 
divenuta cosi potente. Una delle attività che •, 
ha permesso, e tuttora permette, alla mafia di ■ 
guadagnare ingenti somme di denaro è rap¬ 
presentata dal traffico illecito del tabacco, at¬ 
tività, sottovalutata dagli organi governativi, 
in quanto considerata di minore gravità ri¬ 
spetto i^li altri tipi di reati commessi da parte 
della criminalità organizzata. • - 

Ad iniziare dagli anni Settanta, quando si 
registra un incremento del contrabbando di 
sigarette, e parallelamente questo diviene 
una delle attività di interesse per la mafia, in¬ 
teresse che tuttora permane. Questa attività 
ha permesso alla mafia di instaurare una se¬ 
ne di relazioni intemazionali che attualmente 
sono utilizzate per il traffico di sostanze stu¬ 
pefacenti. tali relazioni non riguardano solo , 
un aspetto organizzativo-operativo, ma rm- 
che finanziario. (...) > „ ■ - 

Ad esempio è molto significativo il fatto del - 
falso sequestro di Michele Sindona, che si al-. 
lontanò clandestinamente dagli Stati Uniti 
per evitare un procedimento Fienale riguardo 
alla bancarotta della Franklin Bank di New 
York. Per uscire dagli Stati Uniti Sindona ven¬ 
ne aiutato dai mafiosi siciliani, appartenenti a ' 
Cosa Nostra americana. Il suo pnmo scalo a - 
Vienna, e poi al fine di evitare il controllo in 


frontiera, piuttosto che raggiu.ngere diretta¬ 
mente l’Italia passò per la Grecia. Con la col¬ 
laborazione di piersonaggi greci Michele Sin- 
dona raggiunse dalla Grecia il piorto italiano 
di Sondisi e quindi, accompagnato da ele¬ 
menti della mafia siciliana, raggiunse la Sici¬ 
lia. 

I SEQUESTRI D! PERSONA 

A partire dagli anni Settanta, contestuale- 
mente al traffico di tabacco, si è verificato in 
Italia un incremento del numero dì sequestn 
di persona. Sequestri che apparentemente » 
sono gestiti dalla mafia calabrese, denomina¬ 
ta ’ndrangheta, ma che in realtà hanno alle : 
spalle la presenza della mafia siciliana, in 1 
particolare quella che fa capo a Luciano Lig- 
gio, uno dei capi storici della mafia siciliana. 
Congiuntamente a tutto questo si è verificato 
un enorme salto qualitativo delle attività ille¬ 
cite die ha determinato al momento attuale . 
una notevole accumulazione e flusso di de- ' 
nato a favore della mafia. (...) >• - 

Per quanto riguarda il passato la mafia 
spesso era contrana a che venissero com- ' 
messi reati contro il patrimonio' da parte della 
criminalità comune. Diversi ladri e rapinatori 
furono assassinati dalla mafia perché altera¬ 
vano la tranquillità dei quartieri nelle città. i 
Tutto ciò ha contribuito a generare un falso 
sentimento dì solidarietà sociale verso la ma- . 
fia da parte della F>opolazione. Era un perìo- - 
do questo in cui gli organi dello Stato erano ' 
totalmente assorbiti da altri problemi gravissl- ' 
mi come quello del terrorismo ixilitico -- 

VECCHIAE NUOVAMAFÌa? 

Tutta questa prassi OF>erativa è al momento 
attuale supierata, perché la mafia ha nodifi- 
cato il suo modus operandi. Questo permette ' 
ad alcuni di rdfermare che la radia di c^i è 
diversa dal tassato, ma in realtà sono diversi 
solo i metodi di azione, pierché l’essenza ri- ' 
mane immutabile. Precisamente la grande 
forza della mafia risiede proprio nella sua ca- , 
pacità di essere sempre u^ale a se stessa. 
Ad esempio, per quanto riguarda i reati patri¬ 
moniali, commessi nel Sud Italia si è venfica- 
10 un notevole incremento di tali reati. Tutto ! 
ciò non solo é approvato dalle organizzazio¬ 
ni mafiose, ma ne incontra persino il favore. ' 
(-) 

COSÀ NÒSTRA E LO STATO. 

È anche cambiato il punto di vista di queste 
organizzazioni rispetto allo Stato. Nel passato 
la mafia tentò di convivere con lo Stato il che 
conispondeva perfettamente con la scarsa ' 
attenzione che il governo aveva nei riguardi i 
dei problemi dell’Italia meridionale. Aicuni . 
asF>etti che sembrano essere poco significati¬ 
vi dimostrano, senza alcun dubbio, la capaci- - 
tà delle organizzazioni mafiose nel controllo , 
occulto di alcuni importanti settori dello Sta¬ 
to. (...) , <r >'.••• .'Z- 

L’enorme incremento dei guadagni illeciti ' 
che la mafia ottiene ha prodotto una trasfor¬ 
mazione del mafioso, per quanto riguarda gli ", 
aspetti economici. Mentre in precedenza l’at¬ 
tività mafiosa era sostanzialmente una attività ' 
parassitaria - ie imprese che svolgevano la 
loro attività nel Sud Italia dovevano calcolate ' 
Tammontare dell’estorsione quale parte del ; 
costo di produzione - attualmente è sempre ' 
maggiore l’ingresso effettivo nel mercato di i 
impres<3 mafiose che svilupjoano una attività 
economica reale e che Io fanno con capacità '! 
nettamente concorrenziali rispetto alle altre ’ 
impresi» non mafiose. Per esempio, la mafia ; 
ha una minore necessità di ottenere crediti ' 
dalle banche perché la quantità di fondi prò- ' 
venienti da attività illecite, non io rende ne- : 
cessarlo. Questo mezzo costituisce uno dei ' 
principali canali F>er il riciclaggio di denaro • 
sporco Un altro fattore imF>ortante i-isiede ' 
nelle cipiacità di intimidazione che la mafia . 
piossiecle sopra le altre imprese e che e per¬ 
mette di agire nel mercato in condizioni pra¬ 
ticamente monopolistiche. (...) • • . 

LE KLiUVI SÙgÌlÌ iÒ’PALTI. 

Attualmente sitimo in presenza della terza fa¬ 
se, quella cioè dell’ingresso della mafia nel 
controllo della erogazione degli appalti pub¬ 
blici. In questa fase assistiruno alla re.alizza- 
zione di una grande quantità di opiere pubbli- 
che nel Sud dell’Italia. E chiaro t^e la mafia, 
vista la grande quantità di denaro destinato 
alle OFHiie pubbliche, ha interesse a rkàvare i 
un utile da tali finanziamenti. Come si -eal’iz- ” 
za questo controllo? In due modi; in primo ’’ 
luogo cercando di aggiudicarsi direttamente 
l’appalto delle opere da realizzare: fatto que- : 
sto di cui esistono prove ampie ed inconfuta- ^ 
bili. Inoltre sono iniziati gli assassini! degli im¬ 
prenditori che hanno rifiutato di sottostue al- - 
le intimidazioni deila mafia.- ... i 

Il mafioso che precedentemente eiigeva 
una somma di denaro dai titoleui delle impre¬ 
se attualmente chiede in aggiunta si.i una ' 
parteciFiazione diretta nell’impresa in qualità l 
di socio, sia la direzione della stessa fatto 1 - 
che finb'ce inevitabilmente per escludere il ti¬ 
tolare deirimptesa stessa. Quindi si wrifica ! 
sìa una pressione sulle imprese che svolgono J 
la loro attività nel settore privato, sia su quelle 
che si aggiudicano gli appalti per la realizza- " 
zione di opere pubbliche. II controllo può av- ; 
venire anche in un terzo modo, cioè median- j 
te il subiTppallo. Indipendentemente da chi si 1- 
aggiudica la gara di appalto per la realizza- ’ 
zione di opere pubbliche, l'impresa, che ha 
vinto la gara di appalto, deve accordarsi con ’ 
la mafia o F>er ncevere il consenso oppure -r 
F>er ricevere indicazioni sul nome dell’impre¬ 
sa alla quale deve essere subappaltato il lavo- * 
ro. Ad e-tempio, i produttori di ghiaia e asfalto ^ 
possono fornire matenali solo alle imprese '* 
indicate dalla mafia. Esiste pertanto un con- " 
trollo capillare del territorio che sì realizza at¬ 
traverso una duplice via: una attraverso il 
controllo di coloro che concedono gli appal¬ 
ti, l’altra attraverso coloro ottengono il subap¬ 
palto. Si realizza piertanto un sistema di dop¬ 
pio controllo. ' . ' „ 
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Speciale 


Oltre centomila lavoratori 
nel capoluogo siciliano 
per la manifestazione 
nazionale contro la piovra 



Il Parlamento europeo solidale 
con riniziativa dei sindacati 
Messaggio del ministro Martelli 
Ancora lona valanga di adesioni 


A Palermo Tltalìa che non dimentica 



Ma ora mettiamo 
atrutto 
il suo lavoro 


LUCIANO VIOLANTI 

L a catena dei sentimenti, ad un mese dalla str^e di Ca¬ 
paci. è fortissima in tutta Italia. La straordinaria settima¬ 
na di Palermo che culmina oggi con la manifestazione delle 
organizzazioni sindacali, rompe solitudini e riconduce ad 
una forte unità le aspirazioni di giustizia. 

.. Tuttavia li circuito dei sentimenti non si trasforma auto¬ 
maticamente in forza politica e rischia F>erciò di restare fine 
a se stesso, perdendo la combattività e la capacità di trasfor¬ 
mazione che sono invece indispensabili per l’efficacia del¬ 
l’azione. Se questo insieme di sentimenti contro la violenza 
delia ^tacchina militare di Cosa nostra non riesce ad acqui¬ 
state nna’^pria' autonoma capacità di mobilitazione e tra¬ 
sformazione. tutto rischia di precipitare in liturgia. Troppe 
volte uomini come La Torre o Dalla Chiesa o Mattarella sono 
stati collocati sugli altari dell’antimafia, sublimati, spogliati 
della loro consistenza politica, come se fossero anime 
scomparse in una guerra lontana. 

Non ci serve un processo di beatificazione di Giovanni 
Falcone. Egli, per primo, nel suo lucido laicismo, l’avrebbe 
rifiutato. Giovanni Falcone 6 stato il Grande Delegato prima 
dei giudici della sua città, poi dell’intera città di Palermo, poi 
della scnsibllllà nazionale c infine del governo. Hù cresceva 
il carico di questo mandato, plfi aumentava il suo isolamen¬ 
to. Fino a quando l’hanno ucciso. Molti di quei deleganti ' 
tentaiP ora di costruire sulla sua memoria l^ittimazioni e 
creqM^ è diventato il testimone del bene e del male, lui 
che'Sbksempre schivato questi arbitraU. La beatificazione 
serve iNitti coloro che non hanno interesse nella lotta con¬ 
tro la mafia o perché la temono o perché sperano di lucrare 
sullo stato delle cose presenti. - ■ , , . 

Falcone ci lascia, invece, una formidabile testimonianza 
pratica e ideale. Con gli inevitabili errori e le fulminanti intui¬ 
zioni, il suo é un pensiero militante nella lotta per la demo¬ 
crazia. ^li ci impegna a studiare e a capire; a muoverci per 
obicttivi perseguibili, all’lnlemo di un disegno saldo, lonta¬ 
no da cedimenti, ma attento al fattibile. Costruire su basi sal¬ 
de, pietra su pietra: saggiare la solidità della costruzione e 
poi andare avanti in un lavoro che si sa lungo, difficile, ri- ‘ 
schioso. La mafia ha i suoi punti deboli, ha le sue giunture 
vitaU, ha le sue caratteristictie strutturali. Ma é un potere mu¬ 
tevole; cambia a seconda delle fasi, del luoghi, delle perso¬ 
ne. Ha una multideccnnale esperienza di trasformismo. Per¬ 
ciò quei punti, quelle giunture, quelle caratteristiche posso¬ 
no mutare col temp^. Di qui la necessità di un’analisi per¬ 
manente e della individuazione dei r-ui strutturali del pote¬ 
re mafioso. La Torre aveva individuato la ricchezza ed aveva 
riscoperto la mobilitazione di massa. Dalla Chiesa metteva 
in piedi la macchina repre.ssiva e il consenso sociale. Boris , 
Giuliano aveva trovato le prove del traffico di eroina con gli 
Usa. Mattarella voleva mettere ordine negli enti locali e nel 
sistema degli appalti. Giaccone si era rifiutato di garantire, 
nella sua qualità di perito medico legale, l’impunità di alcu¬ 
ni boss. Zucchetto, Montana e Casserà erano un pericolo ' 
grave per i latitanti. Ciascuna delle grandi vittime è stata ab¬ 
battuta per un concreto, specifico motivo. Cosa nostra non 
si perde dietro azioni puramente simboliche. Il simbolismo 
accompagna spesso i suoi delitti, ma non li esaurisce mai. 

C osa nostra può essere battuta. Varie volte è stata sul ' 
punto del declino, come nel periodo 1963-’69. dopo la 
strage di Ciaculli; ma poi nel 1969, appunto, vennero le < 
grandi assoluzioni in un importante processo a Catanzaro e 
1 killer ripresero a spaiare. Anche dopo la legge La Torre, nel 
triennio ’83-’8S. sembrava che avessimo dato il colpo duro, 
vincente. Ma giunsero gli altacchi distruttivi al pool, dall’in- 
temo della stessa magistratura e, soprattutto, daU'inlemo di 
partiti di governo; la designazione di Meli all’ufficio istruzio¬ 
ne, la sentenza di Carnevale, il <orvo». •. - - 

t - La storia della lotta contro la mafia dimostra la vincibilità 
di Cosa nostra; la mafia non vince pier la sua forza; vince per 
le collusioni che trova nel mondo legale, per gli arrivismi, le 
gelosie di singoli c di istituzioni. La mafia, con la strage di 
Capaci, ha indicato, ancora una volta con chiarezza esem- 
, piare, che non intende convivere, che intende dominarci. 
Vuole essere insieme esercito e parlamento. Stato e merca- 
' to, giudice e boia. Contro questo plano totalitario, ci avrebbe 
detto Falcone, le emozioni non bastano. Occonono latti, 
della stessa foiza, della stessa continuità. Occorre, sul terre¬ 
no della democrazia, la stessa spietatezza. ■ ' 

L’Italia pulita, quella che oggi sfila a Palermo, e quella che 
é con lei nelle altre città, ha la possibilità di assumere Gio¬ 
vanni Falcone come intellettuale, nel senso che Gramsci da¬ 
va a questa piarola. e cckstniire un programma sulia base del 
suo pensiero e della .sua azione. Questo programma, in po¬ 
chi punti concreti, può diventare uno strumento per discute¬ 
re c far crescere la coscienza civile sui posti di lavoro, nelle 
scuole c nelle città; può servare per costruire un’azione per¬ 
manente ed efficace, come non c’ò mai stata. Cosi la .sua 
azione e il suo pensiero resterebbero vivi, oggi, per tutti. 


Oggi il corteo di Cgil, Qsl e Uil 


■■ ROMA. Oggi come icn. li 
sindacato che nel dopoguerra 
guidava le marce per i’occupa- 
zione dei feudi siciliani dove 
imperversavano i campieri del¬ 
la mafia. Il sindacato che nel 
1972 promosse la pacifica in¬ 
vasione di Reggio Calabria do¬ 
ve dettavano legge i «boia chi 
molla*, li sindacalo che oggi fa 
confluire a Palermo centomila 
lavoraton per dire no a Cosa 
nostra, Bruno Trentin e Otta¬ 
viano Del Turco sottolineano il 
filo rosso che unisce l’impiegno 
delle organizzazioni sindacali 
a difesa della democrazia ita¬ 
liana. Lo fanno alla vigilia della 
marcia promossa da Cgil CisI e 
Uil contro la piovra e mentre 
continuano a susseguirsi le 
adesioni alla manifestazione 
che invaderà oggi le strado di 
Palermo e che RaiTre seguirà 
in diretta dalle 10 alle 13 di sta¬ 
mattina. 

Ieri, alle segreterie nazionali 
di Cgil, Cisl c Uil ò giunto un 
messaggio di Claudio Martelli. 
Il ministro di Grazia e Giustizia, 
dojxi aver ricordato Giovanni 
Falcone, afferma che non bi¬ 
sogna permettere «che nello 
.scorrere del giorni svanisca 
poco alla volta la traccia di ciò 
che é accaduto*. Martelli sotto¬ 


linea che e necessario «coin¬ 
volgere i cittadini, i gruppi so¬ 
cio-professionali e le categorie 
nella resistenza, nella denun¬ 
cia, nell’opposizione alla ma¬ 
fia, assicurando le necessarie 
tutele e solidarietà». 

Tra le adesioni alla manife¬ 
stazione di oggi quelia dot 
Consiglio regionale dell’Emilia 
Romagna, della giunta comu¬ 
nale di Temi, della Conlcolti- 
vaton c del segretario naziona¬ 
le della Federazione della 
stampa, Giorgio Santerini. 

Su iniziativa del presidente 
del gruppo per la sinistra euro¬ 
pea a Bruxelles. Luigi Colaian- 
ni, tutti i gruppi democratici al 
parlamento europeo hanno 
espresso solidanetà e parteci¬ 
pazione ai segretari generali di 


Cgil, Cisl e Uil. 

Il Cartello di organizzazioni 
e movimenti diversi che ha 
promosso, il 23 giugno scorso, 
la catena umana che si ò sno¬ 
data per le strade di Palermo, 
ieri ha dato vita ad un'assisc 
nazionale dalla quale é stata 
lanciata l’idea di promuovere 
la raccolta di un milione di fir¬ 
me contro Cosa nostra. 

Giovanni Falcone come Pla¬ 
cido Rizzotto, il sindacalista di 
Corieone che guidava i conta¬ 
dini durante l’occupazione 
delle terre dominale dal capo¬ 
mafia Luciano Liggio. Il para¬ 
gone lo la Bruno Trentin, ieri a . 
Palermo per un convegno or¬ 
ganizzato dalla Fisac-Cgil sul¬ 
l’intreccio tra finanza c mafia. 
Quaranta anni separano l’omi¬ 


cidio di Rizzotto dalla strage di 
Capaci. E oggi come allora, «Il 
sindacato 6 in prima iinea par¬ 
te civile» per quella che deve 
diventare una vera e propria 
lotta di liberazione del temto- 
no che. come afierma Ottavia- ■ 
no Del Turco, non demandi l’i- 
niziaUva contro la malia «solo 
alle forze di polizia». 

La tensione, nelle fabbriche 
c negli uffici, deve ritornare ad 
essere quella dei primi anni ' 
Settanta, dei treni speciali che 
portarono a Reggio Calabria 
operai, impiegali e studenti di 
tutta Italia: questo chiedono i ' 
dirigenti sindacaii. L’«invasio- 
nc» del 1972, ricorda ancora 
Del Turco, consenti di ripulire 
«pacificamente» Reggio «da 
quelle forze oscure che tenta- 
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vano di coinvolgere la gente in 
tentativi di rivolta verso lo Sta¬ 
to*. 

Per il sindacato l’impegno 
contro la piovra non può fer¬ 
marsi alla mobilitazione di og¬ 
gi Occonerà assumersi impe¬ 
gni sempre maggiori. «Pagare 
prezzi duri», afferma Trentin. Il 
primo: non subire più «i ricatti 
dell’occupazione». Non si può 
più tacere di fronte «a gare 
d’appalto manipolate» e oc¬ 
corre «denunciare le irregolari¬ 
tà ovunque accadano». Il se¬ 
condo: lottare per una effettiva 
trasparenza del sistema finan¬ 
ziano: «il mondo delle banche, 
deH’inteimcdiazione finanzia¬ 
na e del credilo deve svolgere 
un molo», nbadiscc Del Turco. 
Poi una proposta di Trentin; 
patrocinare scuole nei «quar¬ 
tieri a nschio», con l’obiettivo 
di far concorrere il sindacato 
«nell’educazione civile dei gio¬ 
va ni per sottrarli alle lusinghe 
dei facili guadagni del cnmi- 
ne». E iena Borgovecchio, uno 
dei «quartieri a ri.<!chio» di Pa¬ 
lermo, davanti la parrocchia di 
Santa Lucia che sorge a due 
P.ISS1 dal carcere dell’Ucciar- 
done, sono stale bmciatc sim¬ 
bolicamente centinaia di éumi 
giocattolo». • r. 
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Gentile ma inflessibile accusatore 


■i La prima volta che parlai 
con Giovanni Falcone fu a ca¬ 
sa sua. Aveva letto il progetto 
per la prevenzione delle tossi¬ 
codipendenze scritto per la 
giunta di Orlando a Rizzo. Ra¬ 
gionammo con Michele Figu- 
relli, allora segretario della Fe¬ 
derazione, di un convegno cui 
avrebbe partecipalo come re¬ 
latore. Era attento, misurato e 
gentile. Si muoveva sul filo di 
un’idea e misurava su di essa il 
significato delle proposte che , 
riceveva. Il suo problema in 
quel momento era quello di 
acquisire alleanze in un tenta- - 
tivo disperato di salvare la stra¬ 
tegia (come pensavo allora) o , 
la sopravvivenza (come capii 
più tardi) del pool antimafia. 
Noi. il pentacolore e il conve- ' 
gno gli eravamo utili in questo 
tentativo c lui era con noi. Con 
simpatia e affetto ma subordi¬ 
nando simpatia e alletto (co¬ 
me avrebbe dimostrato più tar¬ 
di) alla valutazione di merito 
delle posizioni assunte giorno 
dopo giorno. Alla loro reale 
utilità, nello scontro senza 
quartiere che insanguina da 
tempo immemorabile la Sici¬ 
lia: fra Stato e antislato, fra ma¬ 
fia e società civile. 


Scontro di cui lui era prota¬ 
gonista. nella sua opinione, ' 
più di quanto lo fossero gli al¬ 
tri, i politici, per due motivi es-. 
senziali; perché quella maliosa 
è prima di lutto un’organizza¬ 
zione criminale e problema. ■ 
dunque, del magistrato pnma 
che del politico; perché la oi- > 
scussione politica sulla mafia, 
in secondo luogo, può essere 
fuorviata dal suo essere utile a 
chi la porta avanti e luorviante, 
perciò, nel momento in cui 
viene utilizzala come un’arma , 
nella dialettica fra forze politi- ■ 
che. Il che non vuol dire, ovvia¬ 
mente, che la mafia non gode ' 
di complicità politiche da sma¬ 
scherare: a colpi di prove e di ' 
sentenze, tuttavia, prima che 
di lotta Ira i partiti o nei partiti. 

Giusto o sbagliato che fosse 
il suo ragionamento (io perso¬ 
nalmente lo condivido ma non 
da sempre ed é stata forse la , 
morte di lui quella che fino in 
fondo mi ha convinto) prota¬ 
gonista Falcone si sentiva sul ' 
seno in questa Iona, unica fra 
le tante che straziano ancora 
oggi l’umanità ad essere anco¬ 
ra lotta fra buoni e cattivi. Ira 


LUIGI CANCRINI 

onesti c disonesti. Capace di 
viverla con l'entusiasmo della 
persona che crede, accettan¬ 
done il peso ed i rischi, di ave¬ 
re una mis.sionc da compiere 
nella vita e con il piacere, nello 
stesso tempo, di chi sa di avere ■ 
in corso una sfida che si gioca 
soprattutto con le armi proprie * 
deirintelligenza. Studiando le ' 
mosse dell’avversario e andan¬ 
do alla ncerca delle sue debo¬ 
lezze: umano prima che orga¬ 
nizzative perché uomini sono 
anche loro, i mafiosi, di umane 
debolezze portatori. Come nel ’ 
caso di Buscetta che «ad altn», 
disse, «non avrebbe mai dello» ■ 
quello che disse a Falcone 
scinpiicemenle perché quel 
giudice era in grado di ricono¬ 
scere, daH’mteroo di un rap- , 
porto fra persone, il significato 
reale del suo presentarsi come ■ 
un pentito; come un personag¬ 
gio. cioè, trascinalo insieme ‘ 
dalla rabbia, dal desiderio di ' 
vendicarsi e dal bisogno di ri- 
costmirc, di fronte ai suoi stessi 
occhi, ui^a immagine plausibi¬ 
le di sé più che dal tentativo di 
ottenere indulgenza. In cerca 
di autore, dunque, e che un 


autore trovò nel giudice capa¬ 
ce di trasformare Te sueconfes- ' 
sioni in teorema: portando sol- . 
to processo gli uomini di cui si 
parlava allora ma offrendo so- 
praltutto nuove competenze e • 
nuove armi ai giudici che si oc¬ 
cupano di mafia e di organìz- ■ 
zazioni criminali: chiarendo i ' 
metodi e le procedure dcU’ar-, 
ricchlmento illecito. Offerta di f 
cui Buscetta disse a Falcone 
che non sarebbe stata perdo- 
nata e nessuno dei due e che 
tutti e due fecero, tuttavia, per¬ 
che riuscirono a sentire insie- ' 
me, e su percorsi diversi, che ' 
nevaievala pena. - 
Si è detto e scritto in questi 
giorni che Falcone non si fida- » 
va di nessuno. Per quello che ■ 
ho potuto capirne parlando 
con lui, credo si tratti di im¬ 
pressione vera. Purché la si in¬ 
quadri, tuttavia, nella sospetto¬ 
sità caratteristica del siciliano 
che percepisce e riconosce la 
comple.s.sità non delimitabile 
delle motivazioni, consapevoli 
e non consapevoli, da cui é go¬ 
vernato il comportamento de¬ 
gli uomini: inaffidabili (come 
in altro modo dirà Freud) sem¬ 


plicemente perché non sono 
mai del tutto padroni di se stes¬ 
si. Proponendo a chi si sente 
coinvolto in una sfida mortale 
come questa, la necessità di 
una cautela programmatica: 
basata sul realismo più che 
sulla sfiducia, sul bisogno di 
non coinvolgere più del neces¬ 
sario più che sulla paura di es¬ 
sere tradito. Su una cultura 
della gentilezza e del limite più 
che su una cultura del sospet¬ 
to. ■' ' ■'ij.tV. -, —w - i-'f. " 
L’ultima volta che ho parlato 
con Giovanni Falcone é stato 
al cinema, un mese poma del¬ 
la sua morte. Era cortese e 
tranquillo come i personaggi 
del film di Rohmer che aveva¬ 
mo appena visto. Mi sono reso 
conto solo allora, aH’improvvi- 
so, di quanto il suo modo di 
parlare e perfino di accusare 
fossero sempre stati estrema¬ 
mente pacati. Baiati sulla ca¬ 
pacita di distinguere l’uomo 
dalle sue azioni e rispettosi, 
perciò, anche dei cnminali che 
stavano organizzando la .sua 
morte: dall’Interno di una cul¬ 
tura rozza e tremendamente 
grossolana dai cui influssi il 
giudice aveva tentalo inutil¬ 
mente di difenderli. - 


Così lo Stato 
ha immolato 
i suoi eroi solitari 


NIICHELE COSTA 


Nella cartina, 

I parcheggi 
dei pullman e i 
concentiamenti 
del cinque > 
cortei che '■ 
confluiranno 

In piazza «' 
Politeama, • 
dove ■ 
parleranno 
Trentin, • 
O’Antoni ■' 
eLarIzza, 

II segretario 
della Ces 

e il cardinale 
Pappalardo. 
Nella foto, 
a fianco, 
le macchine 
del giudice 
e della sua — 
scorta dopo 
l’esplosione; 

In alto, • 
le lenzuola 
stese 
dalla gente 
diPalemno ■ 
dai balconi, ' 
all’Indomani 
della strage 


D iceva SPCS.SO mio padre 
che la giustizia no ^ ha bi¬ 
sogno di magistrati eccezio¬ 
nalmente inteTiigeiiti c ecce¬ 
zionalmente cola né tanto me¬ 
no particolarmente aggressivi. 
Una nazione civile ha Insogno 
di magistrati sereni che sappia¬ 
no compiere, - giorno dopo 
giorno, tutto il loro dovere sen¬ 
za enfasi e senza timidezze. ■- ■ 
Diceva sempre mio padre 
che l’unica garanzia che si de¬ 
ve offrire ad un magistrito è la 
certezza che la sua opera sarà, 
da un altro, con lo stesi-o sere¬ 
no impegno, continuata. La 
fungibilità dei magistrali era, a 
suo dire, da un lato l’unica ga¬ 
ranzia di non divenire iin «ber¬ 
saglio» e dall’altra l’unica spe¬ 
ranza di contrappioisi efficace¬ 
mente alla criminalità più peri-' 
colosa ed alla mafia in jiartico- 
lare. Mio padre, Gaetano Co¬ 
sta, 1 procuratore capti della ', 
Repubblica a Palermo, è mor¬ 
to anche perché qualcuno di¬ 
mostrò, isolandolo e i caden¬ 
done noto l’isolamcnio, che ■ 
non era fungibile. Falcone for¬ 
se é morto perché fu costretto, ■ 
anche dalla comoda incapaci- ; 
tà di altri, ad assumere il ruolo ■ 
- colpevolmente enfatizzato - 
di solitario ed unico b.iluaido 
alla violenza della mafia. «. 

Vi fu costretto dalla ingiusti¬ 
ficabile negligenza ili chi, 
avendone il potere ed essen- - 
dovi stato chiamato, non è mtù 
intervenuto per rendere omo- . 
gcneo, come avrebbe dovuto, • 
Tapparato giudiziario pialcrmi- 
tano nella lotta alla mafia. - * 

Mi nierisco al Csm che tante 
volte investito dei riconenti ve¬ 
leni che hanno infettato il Pa¬ 
lazzo di giustizia di Palermo. 
non ha mai ritenuto di doverlo , 
liberare da quei personali la , 
cui unica attività di qutilclm ri¬ 
lievo è stata quella di trovare i 
una giustificazione tccriica che ' 
coprisse la loro incapacità o ‘ 
pernio, c da quegli «archiviato- , 
ri» che si scoprono in occasio¬ 
ne di ogni assassinio. 

La magistratura a Palermo è 
stala come un esercite' che in ' 
battaglia schieri un solitario ] 
eroe (o meglio pochi'i e una ' 
moltitudine di incapaci e indif¬ 
ferenti e, forse, qualche tradi¬ 
tore. >, ■ . ■ 

V i sono momenti nella sto¬ 
ria di una nazione in cui 
la sua salvezza dipende dal- : 
l’abnegazione c dal sacrificio 
dei suoi eroi, di coloro 1 quali si ' 
assumono il compito di prece¬ 
dere gli altri, di offrirsi i J nemi¬ 
co per primi e con maggior de¬ 
terminazione. Giovanni Falco¬ 
ne in questo senso eia un eroe.. 
a cui toccò, come a tanti che lo 
hanno preceduto nell’olocau¬ 
sto, la sorte di dove' a-isumere 
spesso quel ruolo, contro la ' 
sua volontà. Quando eia In vita 
non fui succube del su'S presti¬ 
gio né della sua eccezionale ’ 
personalità, non mi sono mai, 
però, annoverata fra i suoi sot¬ 
terranei detrattori, anctie se so- ' 
no tra quelli che non hanno • 
condiviso acriticamenle la sua 
strategia giudiziana. « " ' 

Ho ritenuto e gli ho detto 
che certe sue scelte e'ano un ' 
errore, ho spesso manifestato 
il timore che il risultato concre¬ 
to della sua azione poles.se es¬ 
sere addirittura - gravemente 
pregiudizievole per la lotta alla 
mafia c che certi guasb al no¬ 
stro ordinamento, causati da 
eme^enze più o meno preve¬ 
dibili, li avremmo pagati a caro ■ 
prezzo. I r. & 

Le mie critiche, le mie per¬ 
plessità, i mici dubbi non eb¬ 
bero però mai a scalfire né la 
cordialità dei nostn rapporti né 
tantomeno la stima profonda . 
che sempre ho avuto di Gio¬ 
vanni Falcone come uomo c 
come magistrato .. 

La sua morte e soprattutto la 
sua vita c le ragioni che allora ' 
me lo fecero stimare e<i oggi ri¬ 
spettare mi impongon '3 di ten- ‘ 
tare, per quanto mi è possibile, 
di sventare una sorta di com-. 
plotto; quel, a mio avviso pale¬ 
se. tentativo di approfittare del¬ 
la commozione popol.ue c de¬ 
gli oggettivi grandi munti del¬ 
l’uomo per strumentai zzarlo a 
fini che temo inconfe.siabili. • . 

Ora, nel momento m cui da 
tante parti, ed alcune inaspet¬ 
tate. emergono «amici» e «con¬ 
vinti estimatori» vonei dare le 
mie indicazioni per un a serena 
ricerca della ventà anche se si 
dovrà rivedere cnticarnenle la 


stona degli ultimi dodici anni . 
della lotta alla mafia. « 

Quando si parla di mafia, ed , 
in particolare quando ci si po- . 
ne il problema della esigenza 
di garanzia, c’è scmp’C il n- ', 
schio di trovarsi in pessima , 
compagnia. 

La mafia ed i suoi fiancheg- 
gialon hanno da semp.-e utiliz- ' 
zato con estrema mae;,tria tutti ’ 
gli strumenti c gli anjomenti 
che compongono le retale e le • 
difese della democrazia. Oggi 
• esiste anche il pencolo che la • 
«non condivisione» o la diversa ■ 
interpretazione dei latti sia , 
spacciata per opera denigrato- ■ 
ria facendo mostra di ignorare ; 
che solo dal confronto dialetti- . 
co possono scatunre scelte • 
strategiche vincenh. . 

P ersonalmente ntengo di 
dover correre questi rischi ' 
per il rispetto della memoria di 
Falcone che dalla verità e non . 
dalia mistificazione può avere | 

, giustizia ed il riconoscimento ' 
dei grandi meriti che, in effetti, • 
gli SI devono attnbuinj. Dopo ' 
tante analisi il mio può appari- 1 
“■ re l’invito a continuare per la " 
strada dello sterile esercizio ' 

■ dialettico, mentre, invece, vuol .. 
essere l’invito a far tesoro degli f 
errori commessi per |»ter pro¬ 
cedere alle necessarie corre- . 

. zioni. Una democrazia si fon- , 
„ da sul controllo dei cittadini, il > 

' controllo può essere eiierciiato 
: solo se vi è una sufficiente in- 
' formazione sui fatti. 

lo temo che sulla mafia e gli ' 

' eventi connessi alla stessa, aa , 
pure in larga misura con i mi¬ 
gliori intenti, sia stata latta una ' 

- grave opera di mistifiicazione: 

/• la verità spesso è stala stravol- • 
ta. 1 fatti travisati per renderli > 

' più aderenti alle tesi - • 

Ora. in onore della memoria '* 
di Falcone e di quanti prima di 
■ lui hanno dato la vita per di- : 

' fendere il paese e le sue istitu- i 
zioni, riterigo si abbia tutti l’ob- > 
bligo di riviere il passato e di - 
ricostruire i fatti nel loro reale , 
contesto, collegandoli corret- 
•' tamente tra loro. - . 

Non si può sperare di capi- ■ 
- re, infatti, la morte di Falcone i* 

. se non la si colloca nel quadro ^ 
delle vicende che hanno in- c 
sanguinato gli ultimi d'cdici an- * 
ni deliavita palermilariaesedi ' 

' tali fatti non si corca di dame la 
. corretta versione. Ritengo sia ’* 
necessario. : innanzitutto, in- ' 

■ quadrare questo omicidio nel- * 
la lunga catena di omicidi poli¬ 
tici avvenuti a Palermo ed in ta- . 
le ottica cercare di capire per- - 
ché oggi la mafia abbia ritenu- 7 
. to di dover recidere questo 
' pezzo di Stato e in che rappo'- 
; tosi pone questa azione con le ' 

, • precedenti. Si dovrebbe cerca- 
■■ re di impedire che ipotesi fan¬ 
tastiche di complotti imema- 
• zionali o, al contrario, il tentati- ; 

1 . vo di ridimensionare il tutto at¬ 
tribuendolo alla feroce vendet- ; ■ 

< ta di una cosca, possiino, sep- ^ 

• pure per versi opposti, ■ 

; fuorviare la ricerca della verità. > 

D ovremmo, infini.'. rivede- ■ 
re criticamente tutta l’a- ; 
zione svolta contro la mafia 
negli ultimi dodici aniii per ac-. 
cenare se e quali risultati abbia 
avuto ogni singolo intervento e ‘ 

' le mutazioni che ha determi- ‘ 

, nato. 

La mafia probabilnente nel 
decidere di uccidere Falcone ' 

■ SI è prefigurata due obiettivi; 

' eliminare l’uomo con le sue 
capacità e la sua memoria sto- 
nca; fjirvenire meno I .1 speran- • 
za per coloro che ancora ere- , ■ 
devano di potersi liberare dalla 
mafia ? . - 

Il primo è stato raggiunto, il 
.secondo credo sia stalo man- 7 
calo. La grande reazione del ^ 
piopqlo italiano e siciliano in 
particolare mi fanno m tal sen- 
■sosperare. ■ 

lo temo, però, eh 3 la sua 
morte possa avere un ulteriore 
. effetto: essere assunta a prete- - 
sto di un grave tentativo reazio- . 
nario. Come sempre suH’onda 
deH’emcrgenza e della pres- l 
sione della opinione pubblica 
si tenta di spacciare per misure 
antimafia, provvedimenti inuti- > 
li nella lotta alla mafiti ma ccr-, 
tamente idonei a far abbassare > 
il livello di democraz a e di li¬ 
bertà nel nostro paese. »» — 

A questo tentauvo dovrem-, 
mo fortemente opporci anche • 

• in nome e nella memona di " 
Giovanni Falcone. ’ • 
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IN Italia 


In un convegno organizzato da «MicroMega» 
il procuratore aggiunto accusa 
i pudici che negano resistenza della mafia 
«La sua morte cominciò nel gennaio dell’88 » 


Il magistrato ha confermato: «Anch’io lessi 
proprio i diari pubblicati dal Sole 24 ore» 

In quelle note consegnate a una giornalista 
le vergogne del «palazzo dei veleni» 


«Continuano a 6ir morire Falcone» 

A Palermo Borsellino punta Tindice contro la Cassazione 


Leololuca Orlando e Tano Grasso. Nando Dalla 
Chiesa e Alfredo Galasso. Tina Grassi e Paolo Bor¬ 
sellino. Tutti coordinati da Paolo Flores D’Arcais, 
per rispondere aU’interrogativo: «Ma è solo mafia?» e 
da più parti sono partite pesantissime bordate con¬ 
tro il procuratore capo Retro Giammanco ma an¬ 
che contro Andreotti che non ha mai speso una pa¬ 
rola per ricordare il sacrificio di Giovanni Falcone. 

• DAL NOSTRO INVIATO ’ 

SAVCRIO LODATO 


■i PALERMO. Serata ' che 
non si dimentica. Biblioteca 
comunale, all'aperto, fino a 
mezzanotte. Duemila deH’o/- 
tra Palermo. Ma quest’a/mr 
Palermo sembra ingigantirsi 
in quest'ultimo mese di gran¬ 
di passioni che si intrecciano 
con una nuova volontà di ra¬ 
gionare su una prospettiva di 
lotta alla mafia ormai privata 
del contributo di Giovanni 
Falcone. - - 

Il pretesto è la presentazio¬ 
ne dell'ultimo numero di «Mi¬ 
cromega». con articoli ■ di 
AyaltL Di Lello, Dalla Chiesa, 
e la relazione ad un conve¬ 
gno tenuta dallo stesso Fal¬ 
cone. Paolo Borsellino tarda 
ad arrivare. Non verrà, dico¬ 
no in molti. Nella sua posi¬ 
zione, in un momento come 
questo, avvertirebbe qualche 
imbaraaio a presentarsi in 
una platea che si annuncia 
proco tenera con ì rappresen¬ 
tanti delle istituzioni., ' 

E invece Borsellino è venu¬ 


to. A testa alta, come è sem¬ 
pre stato nel suo stile. Attor¬ 
no .alle 22, e .subito è F>artito il 
primo applauso. Borsellino è 
venuto per ristabilire alcuni 
punti fermi della tormentata 
vicenda umana e professio¬ 
nale del giudice Giovanni 
Falcone. - . , , • 

E l'unico, o comunque 
uno dei pochissimi, che può 
farlo davvero, che ha le catte 
in regola per farlo. Si sta in¬ 
fatti inflazionando, in questi 
giorni, il club degli «amici di 
Giovanni». 

Borsellino lo dice; non vo¬ 
glio imbarceurmi in questa ga¬ 
ra... Premette che parlerà da 
• magistrato che à anche testi¬ 
mone, avendo lavorato per 
anni a fianco al giudice as¬ 
sassinato insieme a France- 
. sca Morvillo e ai suoi tre uo¬ 
mini della scorta. Avendone 
raccolto confidenze, sfoghi, 
amarezze, come tocca spes¬ 
so ai fratelli maggiori. . 

E non avendola sempre 




V’i-'y'ìcf 

" già 






pensata allo stesso modo. , 
Ma di tutto ciò prima vorrà 
parlarne con il titolare delle 
indagini sulla strage. Poi, sì 
sentirà più libero. 

Sembra dunque che il suo 
intervento non abbia più sto¬ 
ria. Che la sua presenza vada 
intesa come puro atto di cor¬ 
tesia verso una platea che lo 
ha invitato. 

Invece, una parola dietro 
l'altra, una DunhiI dietro l'al¬ 
tra, questo anziano signore 
dalla faccia scura, dai linea- 
mente immobili, che si ò vi¬ 
sto cadere accanto tanti, 
troppi colleghi più giovani c 
più anziani di lui, offrirà uno 
spaccato destinato a far ri¬ 
flettere i duemila presenti. «£ 
una strage che ha fatto pen¬ 
sare. a me e non solo a me, 
che era finita una parte della 
mia e della nostra vita». Fa 
una lunga pausa prima di af¬ 
frontare r^omento diari. Sa 
bene che la materia ò sca¬ 
brosa. Sa bene che già in 
quelle due pagine, conse¬ 
gnate a Liana Milella del Sole 
24 ore. Falcone registrò epi¬ 
sodi che oggi dovrebbero fa¬ 
re arrossire di vergogna l'at¬ 
tuale procuratore capo c 
molti dei suoi collaboratori 
che, tante ne dissero c tante 
ne fecero da costringere Fal¬ 
cone al suo trasferimento da 
Palermo. ■ . .. 

Borsellino, l'altra notte, ha 
parlato in un modo davvero 


strano. Forse come chi sa di 
avere poco tempo. 

E allora «posso dire solo, 
per evitare che anche su que¬ 
sto punto possano nascere 
speculazioni fuorviantì, che 
quegli ' appunti pubblicati 
dalla Milella, io li avevo letti 
in vita di Giovanni Falcone*. 

Aveva dunque molta fret¬ 
ta, Borsellino, di ristabilire la 
ueritù, almeno sui diari. Poi 
ha ricordato le parole del¬ 
l'anziano amico e collega 
Antonino Caponnetto per il 
quale «Falcone cominciò a 
morire nel gennaio '88». Bor¬ 
sellino: «Con questo non vo¬ 
glio dire che la strage sia il 
naturale epilogo di questo 
processo di morte. Anche se 
oggi tutti ci rendiamo conto 
che lo Stato, la magistratura, 
che forse ha più colpe di 
ogni altro, cominciò a farlo 
morire quel giorno. Forse an¬ 
cora prima, in quella data ri¬ 
cordata da Orlando, con 
quell'articolo di ■ Leonardo 
biascia sui professionisti del¬ 
l'antimafia ‘ pubblicato dal ' 
Corriere delia Sen». E nel 
gennaio '88. infatti, a Falco¬ 
ne, «il Csm, con motivazioni 
risibili, preferì Antonino Me¬ 
li». . ' ' • ., 

S^ul il miracolo fatto dal¬ 
l'opinione pubblica che co- . 
strinse il Csm a rimangiarsi 
almeno in parte le sue deci¬ 
sioni e nel «settembre '88, 
seppure zoppicante, il pool 


fu rimesso in piedi». Ma durò 
poco. «La protervia di Meli e 
rintcrvento nefasto della 
Cassazione, iniziato allora e 
che continua ancora oggi, 
negando l'esistenza della 
mafia, continua a fare morire 
Giovanni Falcone». (Applau¬ 
si scroscianti per parecchi 
minuti). 

Borsellino mette in guardia 
quanti sono convinti che il 
trasferimento a Roma dipen¬ 
desse dal fatto che «Falcone 
si fosse innamorato di Mar¬ 
telli c dei socialisti». Si può 
discutere della Superprocura 
(«anch'io firmai una lettera 
molto critica verso questo 
istituto»), ma non si può di¬ 
scutere che Falcone «ad un 
certo punto della sua vita, da 
uomo delle istituzioni, riten¬ 
ne di potere continuare a 
svolgere a Roma un ruolo im¬ 
portante nella lotta contro la 
criminalità mafiosa». - • • 

Perché 6 stato assassinato? 
«L'agguato venne preparato 
quando ormai si erano con¬ 
cretizzate tutte le condizioni 
perché, nonostante la violen¬ 
ta opposizione di buona par¬ 
te del Csm, e in base alle no¬ 
tizie che io stesso conoscevo 
e che gli avevo comunicato, 
era ormai ad un passo dai di¬ 
ventare direttore nazionale 
. antimafia. Lui voleva tornare 
al più presto a fare il magi¬ 
strato, ed è questo che gli è 
stato impedito, perché 6 que¬ 
sto che faceva paura». 


«Latitanti di Stato» 
n Pds presenta 
un’interpellanza 


■■ PALERMO. 1 carabinieri 
hanno perquisito l'ufficio della 
segretena elettorale di Salvo 
Lima, il notabile democristia¬ 
no assassinato il -13 marzo 
scorso. Questa nuova ispezio¬ 
ne é stala ordinata per un sup- . 
plemenlo di indagini che vede 
incrociare le inchieste sull'o¬ 
micidio dell'eurodeputalo e ' 
quella sulla strage dì Capaci? I . 
magistrati non danno risposte. ■ 
Ne.ssuno, da marzo, era più '' 
entralo negli uffici dì Salvo Li¬ 
ma. La perquisizione è durata > 
diverse ore. Dell'inchiesta sul¬ 
l'omicidio non si sa nulla. Nes¬ 
suna indiscrezione è venuta '. 
fuori sulle indagini e sui filoni ' 
investigativi battuti da polizia e 
carabinieri. Negli ambienti giu¬ 
diziari circola la voce che l'o¬ 
micidio Lima è in qualche mo¬ 
do collegato a quello di Gio- ' 
vanni Falcone. C'è chi dice ad- , 
dirittura che il direttore degli 
Affari penali del ministero di 
Grazia e giustizia partecipasse 
alle indagini sul delitto dì Mon- ' 
dello. Falcone non poteva più 
svolgere la funzione inquirente ■ 
pierché era fuori ruolo. Ma è 
possibile che la sua abilità, l'e- ' 


sperienz. 1 , le conoscenze su 
Cosa nostra e sulle collusioni 
dei mafiosi col mondo politico 
siciliano, non fossero sfruttate? 
Falcone aveva veramente n- 
nunciato a fare il magistrato? 
Molti rispondono di no. 

Cerano alcuni fascicoli con 
le trascrizioni di intercettazioni 
telefoniche in una delle borse 
’ del giudice ritrovate sul luogo 
, della strage H procuratore Sal¬ 
vatore Celesti aveva detto: so¬ 
no cose vecchie. Ma a quale 
procedimento giudiziario ap¬ 
partengono? E anche se si trat¬ 
tasse di un processo degli anni 
passati perché Falcone aveva 
con .sé quegli atti? . ■. ,.■> 
Intanto il Parlamento é stato 
investito delle clamorose rive¬ 
lazioni sul «latitante di Stato» 
Tolò Riina. Il Pds sollecita il go¬ 
verno ad assumere iniziative 
■ per ridare «certezza, aulorcvo- 
. lezza e prestigio» alla direzione 
della Procura di Palermo dopo 
la pubblicazione degli appunti 
del giudice Falcone che chia¬ 
mano pesantemente in causa 
il capo dell'ulfìcio Giamman¬ 
co. . S. ‘ ... 


Ferite sette persone. La Digos: «È TEta». Poi fa irruzione in uri circolo di Autonomia" 

Nottata dì bombe nel centro cti Roma 
Tre attentati contro obiettivi spagnoli 


Tre attentati dinamitardi sono stati compiuti a pochi 
minuti di distanza l'uno dall'altro contro obiettivi 
spagnoli a Roma. Il primo, all'una e 37 di giovedi 
notte, ha colpito l'ufficio agricolo spagnolo. Un altro 
ha interessato la sede dell'addetto militare e il terzo 
(ore 1.46) la galleria d'arte spagnola. Per la Digos le . 
esplosioni a catena sono state orchestrate dall'Età, 
l’organizzazione dei terroristi baschi. 


MARISTHLLAIBIVASI 


L'ingresso della Galleria Borghese, devastalo dall'attentato dell'altra notte 

Grosseto, inquietante episodio 

Lanciano una siringa: 
colpito un giocatore 
durante la partita di basket 


H ROMA. Bombe nella capi¬ 
tale, nel cuore della notte. Am¬ 
bulanze a sirene spiegate, vetri 
delle case nel centro storico ri¬ 
dotti in brìciole, le urla della 
gente in pigiama e decine di 
poliziotti che a distanza avver¬ 
tono l'eco di altre esplosioni. 

In meno di dieci minuti, nel¬ 
la notte tra giovedì e venerdì, 
sono stati colpiti tre obiettivi 
spagnoli: gli uffici dell'addetto 
militare, una galleria d'arte, l'i¬ 
stituto di cultura dell'amba- 
sciata. Tre attentati - finora 
non rivendicati - che la Digos 
ha aimbuilo all'Età, l'organiz¬ 
zazione terroristica basca (Eu- 
scadi Ta Askatasuna). Scheg¬ 
ge di vetro hanno ferito lieve¬ 


mente sette persone: quattro 
agenti, un turista fiorentino, e 
due passanti. Tutti hanno già 
lascialo gli ospedali. 

Gli ordigni, chiusi in tre zai¬ 
netti di tela diversi, erano stati 
appesi alle maniglie dei porto¬ 
ni delle rappresentanze spa¬ 
gnole. Il plastico era collegato 
ad un congegno elettronico 
dotato di due pile, un timer ed 
una bomboletta da campeg¬ 
gio. «Un sistema già usalo dal¬ 
l'Eia - spiega Marcello Fulvi, di¬ 
rigente della Digos -. Bastano 
tre persone per compiete un 
gesto del genere». Il motivo 
dell'attentato? Gli inquirenti 
non hanno dubbi. Dicono: 
•L'Italia e la Spagna sono gli 


sponsor ufficiali della Colom- 
biade». E dello stesso avviso 
era il Sisdc, già qualche mese 
fa. Ieri, poi, il ministro della Di¬ 
fesa Rognoni ha commentato: 
•Schede impazzite minaccia¬ 
no la sicurezza europea». ■ ■ 

Ora, l'ufficio politico della 
questura ritiene di aver scoper- - 
to una possibile base logistica _ 
dei terroristi. È il centro sociale 
«Askatasuna» (in bosco signifi¬ 
ca libertà). gestito da un grup¬ 
po di giovani deH'aulonomia. . 
che da cinque mesi hanno oc¬ 
cupato ì locali della scuola eie- , 
mentare «Licio Giorgierì» dì via 
della Nocetta. Gli agenti hanno 
fatto irruzione nel circolo al¬ 
l'alba di ieri. Grano sicuri di tro¬ 
varci un uomo dell'Eia. E. in¬ 
fatti, sono saltali fuori dei do¬ 
cumenti di una persona di lin- , 
gua spagnola. Qualcuno, cioè,. 
era appena andato via. Nel cir¬ 
colo. inoltre, sono stati seque¬ 
strate quindici bottiglie molo¬ 
tov; cosi, per fabbricazione e 
detenzione di materiale esplo¬ 
dente, gli agenti hanno arresta¬ 
to dodici ragazzi tra i 18 e i 23 
anni. 

Dopo gli altcntcli nel centro 


di Roma, la gente per più di 
un'ora è rimasta nel panico. I 
terroristi sono scesi in campo 
all'una e mezza, quando le vie 
erano ancora affollate. La gen¬ 
te slava uscendo dai locali not¬ 
turni, dai ristoranti. In serata 
c'era stata l'inaugurazione del¬ 
la mostra sui prodotti delle re¬ 
gioni lungo le banchine del 
Tevere. Due passi più in là. il 
secondo obiettivo dell'Eia; le 
stanze del colonnello dell'e- 
sercilo spagnolo, sul lungote¬ 
vere dei Meliini. L'esplosione 
ha provocato danni ingenti 
nell'androne, mentre volavano 
i vetri delle finestre dello stabi¬ 
le. del bar e di un negozio vici¬ 
no. Più tardi, la polizia scienti¬ 
fica ha recuperalo il pomello 
in ottone del portone: era finito 
nella lamiera di una auto par¬ 
cheggiata sul marciapiede op¬ 
posto. •« 

Le esplosioni a catena han¬ 
no fatto subito scattare il piano 
anli-lenoslico. Le forze dell'or¬ 
dine hanno presidiato gli altri 
settanta punti caldi spagnoli 
della capitale, mentre il cuore 
della città è diventalo zona olf- 
limit per pedoni e automobili¬ 
sti. 


Lo spavento più forte l'han¬ 
no provato gli abitanti di vìa di 
' Monte Brìanzo, dove ha sede 
' l'istituto di cultura spagnola e 
la casa del direttore deir«Olfi- 
cina Labotal». Ma i danni mag- 

■ glori l’esplosione li ha provo¬ 
cati cento metri più in là, in via 
di Ripetta. I terroristi hanno 

, ■ eluso la vigilanza dell'amba¬ 
sciata e hanno fatto saltare i lo- 
’ cali della «Calleria Borghese», r 
' L’Età ha preso di mira la ca- 
, pitale da oltre un anno. A ri¬ 
schio sono le rappresentanze 
diplomatiche, i consolati, gli 
uffici commerciali, turistici e le 
compagnie aeree spagnole. 1 
' primi ordigni . furono fatti 

■ esplodere la notte tra il 27 e il 
‘ 28 maggio 1991, davanti al 
' «Banco Bilbao Vizeaja» di via 

Poli, a poca distanza dalla 

■ Fontana di Trevi; la cancelleria 
dell'ambasciata In piazza Fon¬ 
tanella Borghese e gli uffici del- 

’ riberia, ai Parioli. Gli attentanti 
, che provocarono gravi danni, 
furono rivendicati, qualche ora 
■. dopo, anomedell’Ela-Falange 
armala, all’Ansa e alla sede di 
' una agenzia di stampa stranie¬ 
ra. I terroristi non furono mai 
identificati. • ; 


Reazioni all’idea del gen. Viesti di accollare alle società di calcio i costi dell’ordine pubblico 
n segretario del Siulp, Roberto Sgalla, propone di seguire l’esempio della Gran Bretagna 

«1 club incesi pagano gli agenti» 
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Il sostituto procuratore Alberto Di Pisa 


«Corvo» di Palermo: 
il Csm sospende 
il giudice Di Pisa 


ENRICO FI ERRO 


■1 ROMA. Con la sospcnsio 
ne dalle funzioni c dallo sti. 
pendio del magistrato Alberto 
Di Pisa, decisa ieri dal Csm, si 
chiude dopo tre anni uno degli • 
episodi piu oscuri della lunga 
estate dei veleni siciliani. Quel ■ 
la brutta storia delle lettere 
anonime scritte dal «corvo», ■ 
che ammorbò l'aria del palaz' 
zo di giustizia di Palermo nel • 
luglio del 1989. Il 22 febbraici * 
una sentenza del tribunale di 
Caltanissetta ha riconosciutcì 
nel sostituto procuratore AL . 
berte Di Pisa, l'autore di quelle “ 
lettere, il •calunniatore» di Gio. 
vanni Falcone e dei vertici del ■ ' 
la polizia. Per questo il magi¬ 
strato è.stato condannato a di- . 
ciotto mesi senza le attenuanti , 
generiche. E ieri la decisione 
della commissione disciplina- 
redelCsm. ... • 

, «Era lutto previsto, fa turiti 
parte del copione»; questo il 
commento del magistrato sici¬ 
liano. All'usciUi dal porione 
principale di Palazzo dei Ma- 
reescialli. Di Pisa appare scos¬ 
so, sudato, un uomo che non ■ 
riesce a nascondere rabbia, - 
delusione e propositi di ven- ’ 
detta. Stringe nervosamente Ir- ■ 
SOcarielle della sua inutile me- ' 
moria difensiva. Poche parole , 
con i giornalisti, mentre sale in i 
macchina una frase sibillina: r 
•È su-ana l’urgenza del prowe- , 
dimenio adottato nei miei con • .. 
Ironti, proprio mentre mi siti 
occupando di inchieste che ri • >, 
guardano . determinate aree f. 
politiche». Di quali «aree» si 
tratti il magLstralo non lochia- » 
lisce, ma ai cronisti che gli • 
chiedono cosa farà in futuro, 
risponde secco: «Riordinerò le 
idee». Frasi misteriose, una so- , 
la certezz,a: per Palermo e per ' 
l’Italia la stagione dei veleni, ' 

non é ancora finita. 

La pnma puntala della lun- 
ga e troica «telenovela» del 
corvo iniziò alla fine di maggio 
deir89. quando in una villetta 
sul r lungomare - palermitano , ■ 
venne arrestalo il pci.lito di ^ 
Cosa Nostra Salvatore Con'or. ' 
no, rientrato da poco tc'-.X) * 
dagli Usa, dove viveva sotto la , 
protezione del Fbi. Qualche ' 
settimana dopo, in una .serie di j 
lettere anonime, arrivale sui ta¬ 
voli di Cossiga. De Mita, del ‘ 
Presidente dell’Antimafia Ge- ' 


rardo Chiaromonte e dell'Altij 
commissario Domenico Sicii, 
si raccontava la «ventà» sul - 
soggiorno siciliano del grande ' 
pentito di ■ mafia. Totuccio ' 
Contorno era stato fatto nen- ' 
trare per annientare capi e sol¬ 
dati dei corlconesi. per scovti- 
re il superlatitante Totò Rii- 
na...Una sporca faccenda (li 
copierturc ad allo livello, /il 
centro delle accuse del «corvo» ’’ 
il giudice Giovanni Falcone, in¬ 
sieme alsuo amkxi-collabora- _ 
lori Giuseppe Ayala. il capo •' 
della crìminalF>ol Gianni De (. 
Gennaro, il capo della Polizia i 
Vincenzo Parisi; rei, secondo - 
l'anonimo, di una «gestione» 
anomala del superpentito. Le 
lettere rimasero praticamenle ; 
sconosciute fino al luglio (li ■ 
quello stesso anno c vennero 
fuori poche settimane dopo 
l'attentato alla villa dell'Ad- 
daura contro II giudice Falc(v 
ne. Fu il supercommissario ari- ‘ 
timafia Domenico Sica ad «iti- 
(UiStrare» con uno stralagem- ' 
ma Di Pisa. Invitatolo a bere un 
caffè. l'Alto commissario con¬ 
servo la tazzina per confronta¬ 
re le impronte del giudice con • 
quelle che il corvo» aveva la- . 
scialo su alcune lettere. Poi II : 
processo e la condanna px-r ' 
calunnia, il trasferimento al ■ 
Tribunale di Messina (Jriesto ' 
da Martelli e deciso dal Csm, * 
infine la drastica decisione dei > 
•tribunale dei magistrali». Tutto 
si basa su prove labili, è la li- ' 
nea della difesa. Le stesse im¬ 
pronte carpite da Sica, dice ; 
Vincenzo Tradino, il sostituto 
procuratore della Corte d'A[>- 
pcllo di Bologna che ha difeso ' 
Di Pisa davanti al Csm, «sono 
solo un ectoplasma». E ben . 
«sei perizie, tre di parte e tre ; 
d'ufficio, hanno concluso che ; 
non é stata mai rinvenuta nelle 
lettere una impronta riferìbile a 
Di Pisa». Il i'atxuse del magi¬ 
strato-difensore, ta riferimento ; 
alla strana storia dell'impronta i 
che iiKastrava il corvo» (ana¬ 
lizzala nei laboratori del Si¬ 
smi) misteriosamente scom¬ 
parsa al momento del precel¬ 
so. Allora si disse che l’improii- 
ta era stata «oscurata» da un . 
particolare trattamento chimi¬ 
co, niente di più. Insomma la - 
storia del corvo» non è affatto ' 
chiu.sa, anzi, promette altri w-- 
leni... j->., -- 


11 ministro dell’lnteimo 

«Un impegno straordinario 
per, catturare i latitanti 
Ognuno faccia la sua parte» 


wm GROSSETO. Una siringa 
Io ha colpito al braccio, 
mentre giocava una partita 
di pallacanestro. 

- E accaduto ieri a Grosse¬ 
to, in piazza del Sale, duran¬ 
te una partita di basket orga¬ 
nizzata aU’aperto nell’ambi¬ 
to della ' manifestazione 
sportiva comunale «Sportin- 
piazza». - , - ■ ■ - 

Un tossicodipendente, 
probabilmente dopo osarsi 
iniettato eroina, ha lanciato 
la siringa usata dalle stori¬ 
che mura medicee nella sot¬ 
tostante piazza dove ■ due 
squadre - di '- pallacanestro 
stavano disputando la parti¬ 
ta. , 

La siringa si é conficcata 
nel braccio di un giocatore 
del quale la polizia non ha 
reso noto il nome. • 


Poco dopo gli agenti della 
questura di Grosseto hanno 
fermato un giovanissimo 
tossicodipendente che era 
stato visto allontanarsi dalle 
mura medicee. Interrogato 
in questura il ragazzo è st<ito 
rilasciato subito dopo. 

Gli investigatori della que¬ 
stura di Grosseto hanno co¬ 
munque preparato un rap- 
_ porto giudiziario che ha poi 
inviato alla precura circon- 
. darìalc che ha avviato un'in¬ 
chiesta penale sulla vicen¬ 
da ... 

Il giccatore di pallacane¬ 
stro è stato immediatamente 
sottoposto a una serie di 
esami clinici nell’ospedale 
di Grosseto. /Lnche sulla si¬ 
ringa che ha ferito il ragazzo 
sono stati ordinati dagli in¬ 
quirenti gli esami di labora¬ 
torio. 


Coro di si per il generale Viesti. Il comandante dei 
carabinieri aveva proposto di far pagare ai club cal¬ 
cistici la vigilanza negli stadi, e ieri ha ricevuto diver¬ 
se adesioni. Il Siulp, per bocca del segretario nazio¬ 
nale Roberto Sgalla, vanta una primogenitura e por¬ 
ta gli esempi del ciclismo e del calcio inglese: le 
scx:ietà sanno di dover spendere soldi, alzeranno le 
misure di prevenzione». 


LUCABOTTURA 


EM BOLOGNA. La provccato- 
ria proposta del generale Viesti 
è stata raccolta: c'è chi è pron¬ 
ta a metterla in pratica: il libe¬ 
rale Patuelli e la de Fumagalli 
Carulli vogliono i vigilantes, il 
verde Mattioli sostiene l'utilità 
di corpi specificamente adde¬ 
strali. Rifondazione comunista 
chiede l'immediata audizione 
dei comandanti di polizia. C'è 
chi invece la respinge secca¬ 


mente come il sixiallsta Dino 
Felisetti: «Il ruolo delle forze 
dell’ordine non può essere so¬ 
stituito dall'apporto degli enti 
organizzatori». C’è poi la Fé- 
dercalcio che per txxca del 
suo capo ufficio stampa, Anto¬ 
nello Valentin! passa la palla al 
capo della Polizia; «La Fedcr- 
calcio aveva proposto fin 
dair87-dice Valentini-di affida¬ 
re Il controllo dell’ordine pub¬ 


blico all'interno degli stadi ad 
uomini della polizia privata. 
Abbiamo avanzato la proposta 
di vigilantes di nuovo neir89. 
ma in ambedue le occasioni il 
capo della Polizia, ViiKenzo 
Parisi ci ha sempre detto che 
l'idea non era gradita». Un si 
deciso alla proposta del co¬ 
mandante dei carabinieri vie¬ 
ne dal Siulp, il sindacalo di po¬ 
lizia che, anzi, rivendica un di- 
ntlo di primogenitura. >Rna!- 
mente qualcuno ha trovato 
un'adeguata cassa di ri.sonan- 
za - d ice Roberto Sgalla, segre- 
tano nazionale - ma sulla ne- 
c(»silà di coinvolgere le scxiie- 
tà di calcio nel pagamento del 
servizio d'oidinc il Siulp si era 
già espresso da tempo». ; ■ • 

Sgalla cita calcoli empirici 
ma attendibili: •Diecimila uo¬ 
mini ogni domenica, miliardi e 
miliardi spesi ad ogni stagione 
sportiva. La nostra proposta è 


semplice e realizzabile: i club 
sborsino i costi aggiuntivi ne- 
ccs.sarì alla sicurezza del pub¬ 
blico. Indennità dì missione, di * 
presenza, e straordinari do¬ 
vrebbero es.sere a loro carico. 
Ottimizzando economicamen¬ 
te il servizio ci si ripaga in parte 
anche del peso che certe mi¬ 
grazioni di agenti hanno sulla 
collettività. 

Dal Siulp viene anche un pa¬ 
rallelo con la realtà inglese: .■ 
•Oltre Manica già oggi vi è una 
compartecipazione economi- ■ 
ca tra s(x:ietà di (rtilcio e forze - 
dell'ordine. Ma anche in Italia ‘ 
esistono servizi che prevedono 
un pagamento da parte di chi 
li fruisce in prima persona, il .. 
caso più eclatante è quello del 
ciclLsmo; proprio gli oneri ag¬ 
giuntivi sono versati alla Polizìa 
stradale da parte di chi orga¬ 
nizza il Giro d'Italia e altre ma¬ 
nifestazioni simili». • . ' 


Sgalla spedisce anche un in¬ 
put al ministero dell'Interno: 
«Quando ci riuniamo con le or¬ 
ganizzazioni europee di cate¬ 
goria riceviamo costanti atte¬ 
stali di incredulità. Ci vedono 
In guerra contro la criminalità 
organizzala e non riescono a 
capire come si possano spre¬ 
care tante forze per il calcio. 
Non è possibile che il prossi¬ 
mo campionato - a livello di 
ordine pubblico - inizi sui pre¬ 
supposti che hanno salutato la 
fine dell'ultimo Bisogna che al 
Ministero si muovano, e subito. 
Sono convinto che. una volta 
investite del prr/blema econo¬ 
mico, le serietà cominccrcb- 
bero a porsi davvero quello 
della prevenzione.. Se avere 
molti agenti allo stadio costa, 
si farà qualcosa di più per te¬ 
nere fuori dall'impianto le soli¬ 
le Iacee note. Quelle che i club 
conoscono perfettamente». ■ ' 


■1 ROMA. Sarà una coinci¬ 
denza, ma all'indomani dalli» 
rivelazioni sulla mancata (al- ■ 
tura del capo dei corleonci i 
Totò Riina, il mini.stro dell'In- 
lemo Scotti ha chiesto un «im¬ 
pegno straordinario» per pren¬ 
dere i latitanti. Un inpegno n- 
volto alle forze di polizia. M.i 
Scotti, riferendosi anche ai ser¬ 
vizi di informazione, ha chie¬ 
sto che tutti collaborino a que¬ 
sto impegno «oltre che con lui - 
la la propria professionaliti, 
anche senza nsparmiodienei- 
gie». 

Alla Guardia di Finanza I 
ministro ha anche chiesto un 
precLso impegno nelle indagi¬ 
ni patrimoniali e nella applica¬ 
zione delle norme di preven¬ 
zione in materia. Scotti ha fatto 
poi riferimento al recente de¬ 
creto di contrasto al crimine, 
emanalo dopo la strage di Ca¬ 
paci: «non è frutto di un'emo¬ 
zione - SI è difeso - ma svilup¬ 


po puntuale c c(5erente di ura 
precisa strategia attivata anid-e 
dal mio predtxiessore al dic.i- 
■ stero». • . . ' 

■Oggi, nel paese - ha ag¬ 
giunto &otti - c’è una discus¬ 
sione sul decreto e. né io. ré 
Martelli, abbiamo mai inteso 
chiuderci di fronte a proposte 
migliorative e integrative che 
posiiono venire dalla società, • 
dalle istituzioni e soprattutto 
dal parlamento, che é sovra¬ 
no". Scotti ha però aggiunto 
che, «a questa disponibilit,i. ' 
non si può rispondere con una 
chiusura corporativa o di con¬ 
trasto frontale». -s ' n .i»' '-* -- 
•Chiedo una forte unità Ira le 
istituzioni - ha concluso Scorti , 
- e la società civile perchè nes¬ 
suno, direttamente 0 IndiretLi- 
menle, contribuisca ad accre¬ 
scere il pe.so politico della cri- 
minalità organizzata e della 
mafia». • -- 
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A San Vittore sono finiti Andrea Parini e Oreste Lodigiani 
segretario politico e amministrativo lombardi del partito 
Avviso di garanzia per il deputato Moroni, che smentisce 
In carcere anche il cassiere democristiano di Varese 


SaÉirì in casa Psi, vertice decapitato 

Acquaviva attacca: «Così violenti neanche contro la mafia» 


Cinque politici (2 psi e 3 de) e due imprenditori ar¬ 
restati a Tangentopoli. II deputato socialista Sergio 
Moroni indagato per corruzione, concussione, ricet¬ 
tazione e violazione delle legge sul finanziamento 
dei partiti. Quest’ultimo reato e la corruzione condi¬ 
visi dal segretario politico e da quello amministrati¬ 
vo del Psi lombardo: Andrea Parini e Oreste Lodigia¬ 
ni. Gennaro Acquaviva (Psi) attacca i giudici. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


della loro federazione «un atto 
vessatono e una esibizione 
mutile per portare discredito 
su un partito la cui funzione 
democratica e stonca è indi¬ 
scutibile». 

Se il Garofano lombardo è 
uscito malissimo dalla giorna¬ 
ta di len, anche il Biancofiore 
ha perso qualche petalo. La 
polizia ha arrestato pier corru¬ 
zione Nicola Di Luccio, segre¬ 
tario amministrativo della De¬ 


mocrazia cristiana di Varese e 
consigliere comunale a Saron- 
no. Commercialista, Oi Luccio 
dal 1990 è consigliere di am¬ 
ministrazione delle «Ferrovie 
Nord Milano Spa», già coinvol¬ 
ta nelle indagini, e della «lrva>, 
società regionale che gestisce i 
canali d'imgazione. E inoltre 
amministratore delegato della 
•Basile Abbigliamento» e siede 
al vertici di moltre altre società. 


In carcere, per mano dei cara- 
binien, è finito anche Giovan¬ 
battista Dincao, assessore de 
all'Istruzione del Comune di 
Cemusco sul Naviglio (Mila¬ 
no) e membro del consiglio di 
amministrazione della «Socie- 
U servizi aeroportuali» (Sea). 
È la Spa a partecipazione mu¬ 
nicipale di CUI è già stato arre¬ 
stato per concussione il vice- 
presioente, Roberto Mongini. 
mentre è latitante, con accusa 


analoga, Giovanni Manzi, pre¬ 
sidente socialista. Ammanetta¬ 
to anche Filipfio Tartaglia, de, 
architetto, consigliere di am- ■ 
niinistrazione della «Sea». Fino 
a poche settimane la rappre¬ 
sentava il ministero del Bilan¬ 
cio nel consiglio di ammini¬ 
strazione deiriri. Sia Dincao ’ 
che Tartaglia sono accusati di ' 
concorso in corruzione aggra¬ 
vata. 


M MILANO. Caccia grossa ie¬ 
ri nella Milano delle tangenb. 
Bilancio; 5 iiolitici e due im- ' 
prenditori arrestati, due indu¬ 
striali ricercati. E alla fine il Psi 
si è trovato decapitato, una 
volta per tutte. In cella il suo ' 
segretario lombardo Andrea 
Paùrini, al vertice dell'unica se¬ 
greteria socialista che, da que¬ 
ste partì, non era ancora stata 
commissariata. Dietro le sbar¬ 
re anche Oreste Lodi^ani, SI 
anni, segretario amministrati¬ 
vo Rettale del Psi e presiden¬ 
te deDa «Ettore Archinti», socie¬ 
tà che si occupa di discariche 
di rifiuti Hanno a che fare con 
Parlili e Lodigiani due impren¬ 
ditori che SI sono costituiti: 
Gianluigi Milanese, ammini¬ 
stratore della «Firalelli Milanese 
Spa». ed Emilio Doneda. Lodi¬ 
giani e Parini sono accusati di 
concorso in corruzione aggra¬ 
vata e continuata e violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. Milanese e 
Doneda solo di corruzione. E - 
finita la via auds per il Psi? ' 
Macché. Sergio Moroni, depu¬ 
talo socialista, ha continuato a 
smentire. Ma appare certo: è 
lui il decimo pariamentare sot- ' 
to inchiesta a Milano. E stato 
raggiunto da un avviso di ga¬ 


ranzia per concussione, corru¬ 
zione, ricettazione e violazio¬ 
ne della legge sul finanzia¬ 
mento pubblico. Moroni de¬ 
putato dal 1988, è stato a lun¬ 
go assessore regionale con 
svariati incarichi (Attività pro¬ 
duttive, Sanità. Trasporti"). In 
serata, infine, i locali delia fe¬ 
derazione regionale del Garo¬ 
fano sono stati perquisiti. Il Psi 
reagisce bruscamente a questi 
ultimi avvenimenti e lo fa, da 
Roma, attaccando i giudici 
•NeU’inchiesta milanese - ha 
affermato Gennaro Acqua viva, 
responsabile nazionale della 
!«^leria socialista - sono 
emerse situazioni che attengo¬ 
no alla sfera del finanziam ento 
del sistema politico e dei partiti 
e delle regole che lo riguarda¬ 
no. In questa materia vengono 
elevate imputazioni assoluta¬ 
mente infondate,... vengono 
adottati provvedimenti di tale 
violenza che non hanno ri¬ 
scontro neppure nelle inchie¬ 
ste contro la mafia e vengono 
commesse illegalità sempre 
più evidenti, in dispregio dei 
diritti dei cittadini». Scendono 
in campo euiche i senatori so¬ 
cialisti milanesi. In una nota, 
definiscono la perquisizione 
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Era la faccia pulita 
del Garofano 
made in Milano 




p Andrea Patini ed in alto 
1?*^ ' . Il carcere di San Vittore 


I due fronti su cui ien si sono 
schierati carabinien e polizia 
sono gli appalti «Sea» e le di¬ 
scariche. Sul primo fronte so¬ 
no caduti I de Dincao e Tarta¬ 
glia, Dincao • è consigliere ' 
d'amministrazione anche di ■ 
due consociate della società 
che gestisce i servizi negli ae¬ 
roporti milanesi: la «Sea Par¬ 
king» c la aSea Informatica». 
Avrebbero incassato tangenti 
per 4 o 5 miliardi relative a for- ' 
niture alla «Sea» da patte delle 
società «Sigma», «Agip Petroli», 
«Cic». «Italmcnse», •Botta & 
Malgrandi». Le mazzette sulle 
discariche hanno messo nei 
guai le 7 persone arrestate o ri¬ 
cercate e il deputato Moroni. 
Una delle fonti più importanti 
dì accuse nel loro confronti è 
Luisi Martinelli, presidente de 
della commissione Ecologia 
della Regione, già arrestato per 
concusàone. Martinelli avrel> 
bc parlalo di soldi spoichi pas-.. 
sali a Moroni. I rifiuti urbani ■' 
hanno messo nel guai anche ' 
Lodigiani, Parini, Di Luccio, gli 
imprenditore Milanese e Do- ' 
neda e la coppia di industriali ' 
ricercati. Sarebbero in procin- . 
lo di costituirsi. Sono Ottavio ' 
Pisanle, presidente della «Emit» ' 
(la ’Ercole Marelli. impianti ' 
tecnologici», 200 miliardi di fat- ; 
turato, specializzata nel busin- ' 
nes ecologico, fa parte del ; 
gruppo «Aqua», SOO miliardi di ; 
fatturato, presieduto dal Iratei- ^ 
lo di Ottavio, Giuseppe (vicino 
al ministro socialista De Mi- - 
chelis), Gino Nicoletti, titolare 
della < Disco» (avrebbe fatto da ' 
media tote per la tangente pa¬ 
gata a Martinelli dal consiglìe- . 
re comunale de Carlo Radice > 
Fossai I, interessato a realizzare 
una discarica in una sua ca- ' 
va). .... 






Nicola [M Lùccio: 
uomo d’affari 
e di enti pubblici 


' M «lo non sono un ladro» disse in 
quell'infuocata - assemblea della 
Flom che una decina di giorni fa mi¬ 
se sotto accusa la gestione del Gan;i- 
fano a Milano. «SI, é uno dei poclil 
socialisti che possono aiKOra anda¬ 
re in giro»commenliu!Ono i sindaca¬ 
listi. E poche sere fa, ospite di Gad ' 
Lemer a «Milano Italia», aveva detto: '■ 
«I militanti che denunciano Ci avete ' 
rubato il partito si riferiscono a quei 
simpatici signori che non solo han- - 
no tubato miliardi messi sui propri 
conti In Svizzera, ma hanno defrau¬ 
dato il Psi nella sua immagine di un 
secolo di storia milanese». Da ieri ' 
anche per Andrea Patini, faccia puli¬ 
ta del Garofano, si é aperta la porta 
di San Vittore. «Un ko» commentano 
dal PSl Parini, segretario regionale, 
uno dei quattro «garanti» che dove¬ 
vano affiancare Amato-Minosse nel¬ 
la moralizzazione del partilo, ha , 
scritto a Bettino Craxi; «Sono inno¬ 


cente, ma il mio arresto mina l'auto¬ 
rità morale che io stesso reputo ne- 
cessana per esercitare con efficacia 
il mio ruolo». E annuncia che si di¬ 
mette da tutte le cariche e si auloso- 
spende dal partilo. - - ^ 

Per una singolare coincidenza an¬ 
che l'onorevole Setg'O Moroni. della 
direzione nazionale del Psi, a suo 
tempo fu, se non un moralizzatore, 
un normalizzatore, designato diret¬ 
tamente da Bettino per nmettere or¬ 
dine, lui, bresciano, nella sganghe¬ 
rala e litigiosa famiglia craxiana di 
Milano. Fu nel luglio deir89, quando 
si dimise l'allora segretario regionale 
Lons Zaffra. Il Psi era andato male 
alle elezioni europee. E nel Garofa¬ 
no era guerra tra tognoliani e pillitte- 
riani. «Troppa gente ha fatto campa¬ 
gna elettorale in pantofole» protesta¬ 
va il vicepresidente della Regione 
Ugo Finetti accusando di scarso im¬ 


pegno Paolo Pillilteri. E lui, Moroni, 
prese la parola per dire: «Se non riu¬ 
scite a mettervi d’accordo su chi co¬ 
manda a Milano, i dirigenti cercate- 
veli in campagna!». Qualche giorno 
dopo Craxi lo nomino commissario.. 

Quanto a Oreste Lodigiani, lau¬ 
reato in filosofia con tesi sul pensie¬ 
ro di Antonio Labriola, era stato 
I scelto per gestire la cassa del Psi 
lombardo dopo la fuga clamorosa 
del suo predecessore Emanuele Du- 
crocchi. Soprannominalo <alce e 
ambiente» per la sua vena verde me¬ 
scolala agli affari coi cementifìcalori 
(con tanto di pranzi preelellorali al 
ristorante Orti di Leonardo, a due 
passi dalla federazione socialista). 
Lodigiani andava fiero della prefa¬ 
zione latta scrivere a Craxi suH'an- 
nuano socialista 1992, pubblicalo 
per celebrare il centenano. «Entna- 
mo in un anno difficile» scrisse Betti¬ 
no: una profezia nefasta. □ Ro. Ca 


■i «Una percentuale del 2,S% sarà 
data al dottor D. L di Saronno». In 
uno dei documenti ^uestrati nel 
corso dell'inchiesta intemazionale 
sul traffico di materiale nucleare 
proveniente dai depositi dell'ex Urss ’ 
c’era questo nferimento. che incu- 
nosl molto il giudice di Como, titola¬ 
re dell'inchiesta. Si sapeva che an¬ 
che su quel traffico c'era un giro di 
tangenti che finivano in tasca a poli¬ 
tici. Dopo un po' di giorni venne in¬ 
terrogato il dottor Nicola Di Luccio, 
di Saronno, segretario amministrati¬ 
vo provirreiale della De di Varese. 
Una semplice testimonianza, senza - 
l'invio dì alcun avviso di garanzia, ' 
come fu correttamente nportato da 
\'Unità. Ma Di Luccio (e la De dì Va- • 
rese) andarono su tutte le furie. Mi¬ 
nacciarono querele, dissero di esse¬ 
re «sdegnati». 

Ora, a pochi mesi dì distanza da 
quegli articoli, numerosi dirigenti 


della De di Varese sono nmasti impi¬ 
gliati neH'iiKhlesta «mani pulite», len 
é toccato a Nicola Di LÀiccio. Ma 
questa volta, e a ragione, a essere 
«degnata» è l'opinione pubblica, 
che vede venire alla luce il sistema di 
corruzione che ha regnato incontra¬ 
stato per anni. % ' . 

Cinquantadue anni, consigliere 
comunale di Saronno, una laurea in 
economia c commercio e uno stu¬ 
dio da commercialista, il segretario 
amministrativo della De Varesotta 
aveva numerosissima altri incarichi; 
dal 1990 ha fatto parte del consiglio 
i d'amministrazione delle Ferrovie 
' Nord e poi del consiglio d'ammini¬ 
strazione deirirva, una società regio- 
' naie per la gestione delle acque, isti¬ 
tuita per il risanamento del fiume 
Lambro. Inoltre è amministratore 
' del^ato della Basile, un'azienda di 
abbigliamenlo e ha rapporti d'affari 
con numerose altre società. 


Il giudice di Como, Romano Dol¬ 
ce, non è nuscilo a identificare chi 
fosse il «dottor D.L di Saronno» che 
prendeva tangenti su uranio e pluto- 
f nio sovietico. Il personaggio a cono¬ 
scenza del nome c del conto banca- 
no su cui versare le percentuali si 
trova a Vienna e si è ben guardato j 
dal testimoniare. Di Luccio, del re¬ 
sto, nell'inchiesta è comparso unica- 
. mente nelle vestì di testimone. Nulla 

- gli è stato mai imputato. Ma, a quan- - 
, to pare, 1 giudici di Como hanno in-. 

■ viato a Di Pietro alcuni incartamenti : 
« che riguardano l'esponente demo- ' 

- cristiano. Cesa non si sa con esattez¬ 
za. E non si sa nemmeno se gli ele¬ 
menti inviai, da Como siano stati ri¬ 
levanti o meno nello sviluppo del- , 

' l'inchiesta ai fini dell'airesto di Di - 

■ Luccio. L'un Ica cosa certa òche l'ar- 

■ resto del segretario amministrativo 

provinciale della De non é stala una 
sorpresa. . . . OC.Ctp. 



PAGINA IL L'umÀ 

Montecatini 
^erto ieri 
il congresso 
deirÀrci caccia 


Ci sono molte novità nella legge 157 sulla caccia. Ma anche 
molte incognite e nodi da sciogliere L'Arci-Caccia, da ieri a 
congresso a Montecatini, si aspetta dalla legge non solo u la 
«nuova» caccia, ma anche un punto di nfen mento per tutela¬ 
re Tambiente. «La nuova caccia proinuove l'ambiente», è 
questo lo slogan del congresso. Ed è da qui che si è mosso 
anche l’intervento introduttivo del segretano generale Lucia¬ 
no Amoretti che ha proposto anche un Confederazione nel¬ 
la quale far confluire tutte le associazioni venatorie. A con¬ 
gresso, per la prima volta, sono presenti anche ecologisti '«d 
esponenti del mondo agncolo. 


Gualtieri: •La commissione parlainen- 

«Rinnovare subito 

giio, deve essere nnnovata al 

la commissione pio presto e ritengo che an- 

suayi stratura su Ustica abbia biso¬ 

gno di una proroga, almeno ; 
di un anno» : lo ha detto il 
presidente Libero Gualticn ai giornalisti nel corso del conve¬ 
gno organizzato a Bologna alla vigilia del 12/o anniversario 
della tragedia di Ustica, seguito da una tavola rotonda a cui 
hanno partecipato, tra gli altri, Nando Dalla Chiesa, il diret¬ 
tore dell’Unità Walter Veltroni e il professor Ferderico Sta¬ 
me. Gualtieri ritiene che il magistrato titolare dell'Inchiesta 
su Ustica non possa concludere il suo lavoro entro ottobre e 
la presenza della commissione parlamentare darebbe forza 
alla richiesta di proroga. «Sarebbe un grave errore che 1.» . 
commissione non potesse cominciare a lavorare presto - ha 
concluso Gualtien - tutte le forze politiche si stanno pronun¬ 
ciando favorevolmente al nnnovo della commissione stragi r 
e di quella antimafia». - ■ . . 


Abusi edilizi Il sindaco dimissionano di - j 

A—wclatn * F'oggia, il de Domenico Ven- 

ralcsMUf Ig g airestato ien per 

I ex SindSCO abuso d'ulf'icìo a fini patn- ' 

Ai Fnnnia moniali. Insieme con lui, per 

Ui rwiyia 1 ^ stesso reato, è stato cattu¬ 

rato il capo di gabinetto del.! 
comune. Michele De Finis. 

Gli arresti sono stati compiuti dalla Guardia di Finanza, n ' 
esecuzione di ordinanze di custodia cautelare emesse dal , 
Gip del Tnbunale di Foggia «ai richiesta dei sostituti procura- 
ton Giovanni Caroflglio e Costanzo Ceo, che dingono inda¬ 
gini su presunti abusi edilizi nei capoluogo dauno. ■ 


24 giorni per Due uomini condannati con | 

far ^ sentenza definitiva r dalla 

* is ' Corte di Cassazione a 24 e 

gli BireSti e »• 22 anni di reclusione per , 

ikiller fuaaono concorso in omicidio voloi- , 

I Killer niggono si sono resi irreperibili a , 

Montegridolfo - (Rimini) e ■ 
Gabicce r (Pesaro), r dopo 
che a 24 giorni di distanza dal verdetto la polizia si è presen¬ 
tata alle loto abitazioni |>er l'esecuzione della sentenza. $i 
tratta di Oscar Mulazzani, 37 anni e di Domenico Galeaz» i. » 
35 anni, condannati come mandante e intermediario dell'o- ' 
micìdio di Walter Giorgi, ucciso nell'aprile deir87 con una 
revolverala, davanti all' autodromo di Santamonica (Forti l. ' 

II primo giugno scorso la Cotte di Ca.ssazìone aveva confer- "■ 
malo le piene inflitte dall.» Corte d’Assise d'Appello di Bolo- ■ 
gna, che aveva condannato a 24 anni di reclusione anche ' 
Giovanni Carpintieri, il killer già detenuto. Secondo la proce- > 

. dura, la segreteria della Corte di Cassazione avrebbe dovuto - 
inviare un estratto della lentenza alla segreteria della com- 
pietenle Procura dì Boloipta che avrebbe comunicato alla ’ 
polizia l’esecuzione della sentenza. La trasmissione degli at¬ 
ti é avvenuta via piosta, gli ordini sono giunti alla Questura di 
Pesaro e al Commissariato di Rimini il 24 giugno., ,' 

Fondi Pois ‘ Il capogrupp» del Pds alla 

» Camera, Massimo D'Aema, < 

1 / MiCHlA - g ascoltato ieri come 

dSCOllBtO ' testimone dai sostituti prò- ' 

dai manictrati curaton della Repubblica di • 

Udì mdgiUTdU [onta e Palma, ai qua¬ 

li è affidata l'indagine preli- 
minare sui presunti finanzia¬ 
menti che il Pcus avrebbe elargito'al Pei e ad altri partiti ita¬ 
liani. Come ha confermato lo stesso D'Aema. l'interrogato- , 
rio ha fatto riferimento, in piartìcolare, ad un colloquio da lui '. 
avuto, quando era coordinatore della segrelena del Pds, cor, ' 
Francesco Cossiga. In quella occasione il presidente della i: 
Repubblica, come confermò lo stesso D'Aema in una inter- ' 
vista al settimanale Panorama, disse al dirigente del Pdic > 
•Abbiamo saputo da ufficiali del Kgb fedeli ad Ellsin che voi 
siete coinvolti nell'espxirtazìone clandestina di valuta». D'A,- 
lema affermò nell’intervista di aver replicato che si trattava 
•di una menzogna e di una provocazione». Su queste si for<- 

, darono anche ie accuse formulate dal Pds nella nchicsta di ' 
inpieachment nei confronti dell’allora Capo dello StaU>. 
«Quello che dissi allora a Cossiga - ha dichiarato ieri D'Ae- >. 
ma ai giornalisti - l’ho rii>etuto ai magistrati. Non capisco 
neppure perchè mi abbiano convocato. Forse per farmi ir - 
contrare con voi. Quando incontrai Cossiga ribadii l'estra¬ 
neità dei miop partito a questa vicenda». ; w. 


OIUSBPPB VITTORI 


Fondi Pois ‘ 
D'Alema ^ 
ascoltato ’ 
dai magistrati 


Iniziativa dei militanti milanesi della Quercia per «risarcire la collettività» 

Spilla-bustarella degli autoconvocati 
«Con i soldi realizzeremo un’opera pubblica» 


Milano, chiesto il giudlizio per l’assessore delle tangenti funebri 

Mazzette anche per TAldilà 
Processo immediato per Armanini 


GII autocorrracatl milanesi hanno deciso di aprire 
una sottoscrizione tra i militanti, gli iscrìtti e i simpa¬ 
tizzanti della Quercia per raccogliere fondi destinati 
a «risarcire la collettività» dai danni coriseguenli al 
giro di mazzette scoperto a Tangentopoli. I fondi sa- 
raruio investiti in un’opera pubblica. Attesa inUmto 
la visita de! segretario nazionale Achille Occhetto, 
che dovrebbe venire a Milano il 6 luglio. 


PAOLA RIZZI 


M MILANO. Lo slogan è chia- 
• ro: «Tangenti no grazie». E l'im¬ 
magine conseguente: una bu¬ 
sta. anzi una «bustarella» bian- ' 
ca in campo rosso. Grande co- ' 
me un francobollo, è la spilla ' 
prodotta dagli autoconvocati 
milanesi del Pds in diecimila - 
copie che saranno messe in 
vendita, ad offerta libera, nelle 
feste deU’Unità; contempora¬ 
neamente gli autoconvocati 
hanno aperto un conto corren- 
te(c/c 6868) presso l’agenzia 
7 di Milano della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro sul quale invi¬ 
tano militanti e iscntti a versare 
le loro sottoscrizioni. A che 


scopo? «Vogliamo risarcire la 
collettività delle quote di dona¬ 
re pubblico arrivate al partilo 
altraveiso le tangenti». L'in¬ 
chiesta non è aiKora finita, 
nessuna conclusione è aiKOra 
.stata tratta nei palazzi di giusti¬ 
zia o nelle sedi di partito ma la 
base pidiessina colpita al cuo¬ 
re dallo scandalo di Tangento¬ 
poli, ha già emesso la senten¬ 
za; • L'abbiamo detto anche a 
Samarcanda e adesso mante¬ 
niamo la promessa. Noi ci sen¬ 
tiamo moralmente respon^- 
bili di quanto avvenuto - dice 
D>minìque Berdot, del diretti- 
via della sezione Togliatti, una 


' delle più attive del movimento 
«spontaneo» della quercia mi¬ 
lanese - Perchè un conto sono 
le responsabilità penali, un 
conto sono quelle politiche: 
ecco noi quelle ce le vogliamo 
assumere e vogliamo "inden¬ 
nizzare' la città». «Da quando è 
' iniziala questa storia ci sentia¬ 
mo a disagio - aggiunge ab¬ 
bassando il capo Nello Paoluc- 
ci, segretario della sezione - 
per questo abbiamo bisogno 
di un gesto di riscatto imme¬ 
diato». Non che gli autoconvo- 
cati vogliano mettere assieme 
le presunte cifre di provenien¬ 
za illecita incassate da espo¬ 
nenti pidlessini pier ridarle ai 
proprietari. «Ci basterebbe rac¬ 
cogliere 300 milioni - dxie spe¬ 
ranzosa Dominique - da inve¬ 
stire in un'opera pubblica. Po¬ 
tremmo dcvolverìi al Comune 
oppure al Pio Abergo Tnvul- 
zio». 

Questa esigenza dì risarci¬ 
mento sembra che colpisca 
non solo i pidiessini milanesi, 
ma un po' quelli dì tutta Italia: 
Paolucci e Berdot leggono la 
lettera di un gruppo di militanti 
di Ischitella, provincia di Fog¬ 


gia che hanno inviato un va¬ 
glia di 50mila lire e scrivono: 
«Condividiamo la vostra volon¬ 
tà di restituire 1 soldi: siamo un 
partito diverso e dobbiamo di¬ 
mostrarlo». «Siamo in contatto 
anche con i camalli di Genova 
- spiega Massimo Almagioni 
della Dimibov — e con 34 se¬ 
zioni di Palermo che ci hanno 
invitato per illustrare la nostra 
sottoscrizione». Ma loro stessi 
frenano su eventuali manile- - 
stazioni o coordinamenti di 
carattere nazionale; «Non vor¬ 
remmo creare la corrente della 
base» dicono. E precisano di 
es.ser pronti, non appena la fe¬ 
derazione provinciale del Pds 
avvierà un'iniziativa analoga, a 
far confluire la propna raccolta 
di fondi in quella «ufficiale». In¬ 
sistono che tutte le loro iniziati¬ 
ve sono a termine e la scaden¬ 
za è il congresso straordinano 
milanese fissato per ottobre 
Giovedì prossimo presente¬ 
ranno i loro documenti con¬ 
gressuali sui programma, la 
forma partito e le regole del 
congresso, che saranno poi in¬ 
viati a tutte le sezioni; lunedi 
sera hanno invitato Stefano 


Rodotà 'in via Volturno ad 
un'assemblea pubblica sulla 
riforma del partito. Ma l’ap¬ 
puntamento atteso è l’incontio 
con il segretano nazionale 
Achille Occhetto che dovreb¬ 
be venire a Milano lunedi 6 lu¬ 
glio per un'iniziativa pubblica 
al teatro Lirico. Gli autoconvo¬ 
cati lo aspettano da tempo, e 
non lo nascondono: «Occhetto 
all'inizio ha legittimato la no¬ 
stra in'iziativa, poi ha detto che 
sarebbe venuto al più presto - 
dice Berdot - Un più presto re¬ 
lativo. ma questo è sempre sta¬ 
to un limite del nostro appara¬ 
to, la lentezza nelle decisioni». 
«D’altra parte Occhetto ci ha 
appoggiati in tivù - corregge 
Valcno Giannuzzi - poi ha api- 
poggialo la candidatura di 
Marco Ftimagalli alla segrete- 
na provinciale, che sta colla- 
borando con noi». In trepida 
attesa Lucia Guerri; «In un mo¬ 
mento cosi difficile ei slamo 
sentiti soli; invece di mandare 
Petruccioli e poi Fassino, dove¬ 
va venire subito lui, Occhetto, 
a Milano. Non abbiamo più bi¬ 
sogno del capo, ma insomma, 
un po' di considerazione...». 


Walter Armanini, socialista, consigliere comunale a 
Milano con delega all’edilizia cimiteriale, sarà pro¬ 
cessato in breve tempo. Per lui la procura della Re¬ 
pubblica chiede il rito immedialo perché «la prova 
appare evidente». Armanini è accusato di avere pre¬ 
teso e ottenuto tangenti miliardarie da imprenditori 
in cambio della concessione di appalti per lavori al- 
l’obitorìo e al cimitero Maggiore. - - - •• ■- 


■■ MILANO Processo a tem¬ 
po di record per il socialista 
Walter Armanini, esperto in 
mazzette lunebn. Trentotto ; 
giorni fa era stato nnchiuso nel ' 
carcere di San Vittore. E del 
bollante Armanini. 55 anni, > 
consigliere comunale delegalo ' 
aH’Edilizia cimiteriale e alla 
Protezione civile, non si era sa¬ 
puto quasi più nulla. Se non 
che era accusato di aver spre¬ 
muto mazzette in un settore 
che qualche politico supersti¬ 
zioso forse avrebbe trascurato: ' 
tombe, relative lapidi c obito- 
no municipale. Accusa- con- 
cu.ssione aggravata in concor¬ 
so con altn, tentata concussio¬ 


ne e violazione delle legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti. Armanini è stato evoca -1 
lo len. La procura della repub¬ 
blica milanese ha chiesto che 
venga giudicalo con rito im- - 
mediato, cioè senza passare 
attraverso l'udienza prelimina- ’ 
re. Si adotta quando «la prova 
appare evidente».. - - • - . • 

La campana, per il più cre¬ 
puscolare dei signori della tan¬ 
gente. era scoccata alle 13,30 ' 
del 19 maggio scorso, neH’uffi- - 
CIO di viale Maino 40, dove la¬ 
vora come commercialista. 
Peccalo, per lui; pochi giorni ' 
pnma era stato indicato come 
consigliere di amministrazione 


della società «Italstrade» 
(gruppo Iri). Non aveva anco¬ 
ra accettato l'incarico. Nel 
1987 e nel 1988 Armanini era ’ 
stalo asses.sore allo Stato Civi¬ 
le. Di recente aveva ottenuto ’ 
dal sindaco Piero Borghini, ' 
grazie a una scorporazione 
daH'assessoralo allo Stato Civi¬ 
le. la delega per l'Edilizia cimi- 
tenale. Una fissazione che gli '■ 
ha portalo poca fortuna. Guar¬ 
da caso, irer Armanini l'aria 
aveva cominciato a diventare ' 
irrespirabile il 17 maggio; il pm : 
Antonio Di Pietro aveva fatto 
sequestrare dalla guardia di fi¬ 
nanza i documenti relativi alle 
gare d'appalto per la rìstruttu- - 
razione dell'obitono e per gli 
scavi del cimitero Maggiore, 
svoltesi nel 1987. La pnma ga¬ 
ra era stala vinta dalla società 
«Ifg Tettamanti», già coinvolta 
nell'inchiesta per i lavori del 
nuovo Piccolo Teatro. Il titola¬ 
re, Fabnzio Garamirelli, è una 
delle maggiori fonti d'accusa ' 
cui hanno attinto i magistrali: ' 
ad Armanini avrebbe pagato 
una tangente di 400 milioni. La • 
seconda gara era stata aggiu¬ 
dicata - alla società •Gasimi» 
(valore dell’appalto: 2 miliardi 


e 600 milioni). 

Nella richiesta di giudizio 
immediato presentata len dal-, 
la procura al gip Italo Ghitti, ' 
Walter Armanini viene accisa- ' 
to di tre episodi di concus.-io- 
ne, di uno di tentata concus¬ 
sione. e inoltre, in concorso 
con rimprendilore Giusejipe 
Ceccarelh, di violazioiic della , 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico dei piartiti. Secondo l'ac¬ 
cusa, avrebbe riscosso tangen¬ 
ti dalla «Gaslini» per gli appalti . 
di manutenzione del cimitero 
negli anni tra il 1990 e il 1992. 
Un altro episodio di concus¬ 
sione ' nguarda la - mazzetta ' 
chiesta alla «Ifg Tettamanti» ; 
per la nstrutturazione degli 
obitori e deiristituo di Medici- ‘ 
na legale. L'accusa di tentata 
concussione si nferisce sem¬ 
pre alla «Gasimi», un altro epi¬ 
sodio di concussione ngua'da 
la società «Sergio Rigo»: si oc¬ 
cupa di manutenzione del 
marmo dei cimiten... Infine Ar- ' 
manini, secondo i pm. ha nce- 
vuto 7 milioni daH’imprendilo- 
' re Ceccarelh per la sua campa¬ 
gna elettorale; ed è violazione 
della legge sul finanziamento ^ 
pubblico. , - OM.B 
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NEL Mondo 


SABATO 27 GIUGNO 1992 


Nella prima conferenza stampa dopo il voto 
il leader laburista conferma la svolte 
e promette di avviare quel processo 
che porterà alla restituzione dei Territori 


Con i coloni insiste: «Saranno congelati 
tutti i programmi per nuovi insediamenti» 
L'ex premier ammette che voleva far durare 
almeno dieci anni le trattative di pace 


Rabìn: «Autogoverno per ì palestinesi» 

Shamir confessa: «Peccato, io sarei riuscito ad imbrogliarli» 


Basta con i soldi per i coloni, dice Rabin. Il quale of¬ 
fre i primi terreni d’offerta per l’autogovemo dei pa¬ 
lestinesi: magistratura, sanità, ■ economia. Intanto 
Shamir si confessa: «Peccato che gli israeliani non 
mi abbiano capito, io sarei stato capace di far dura¬ 
re dieci anni le trattative con i palestinesi. Nel frat¬ 
tempo SOOmila ebrei si Scirebbero insediati in Giu¬ 
dea e Samaria (laCisgiordania)...». 

- ■ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


wm GERUSALEMME. Un anno, 
al massimo. È questo il tempo 
della pace. Durerà tanto il ' 
tempio della spieranza. Ma al 
termine del quale i palestinesi ' 
dei tenitori occupati avranno 
l’autonomìa. Cosi, almeno, la ‘ 
piensa Ytahak Rabin. il pre¬ 
mier annunciato di Israele. Ci 
crede, il vecchio generale, al 
processo negoziale. «Promet¬ 
to un approccio più flessibile 
alle questioni generali del Me¬ 
dio Oriente» ha detto in una 
conferenza stampa, la secon¬ 
da in pochi giorni, ma quella 
di ieri convocata ad hoc. a Tel 
Aviv, per la stampa intemazio¬ 
nale. in cui ha affermato dì 
considerare «prioritario» il dia¬ 
logo per compiorre il compli¬ 
catissimo conflitto con gli ara¬ 
bi. Il leader del Labour ha, an¬ 
che, anticipato in quali settori 


si pxjtrà .sviluppare l'autogo¬ 
verno dei palestinesi dì Cì- 
sgiordania e Gaza: magistra¬ 
tura. istruzione, sanità, econo¬ 
mia e amministrazione locale. 
Escluse dal «pacchetto» rimar¬ 
rebbero «difesa, sicurezza in¬ 
terna. f5olitica estera e con¬ 
trollo d^lì insediamenti 
ebraici». Ci staranno i palesti¬ 
nesi? È una base su cui è pos¬ 
sìbile discutere? E la prospiettl- 
va dello Stato, vero e propno? 
Bisogna dire che questi sono i 
passi iniziali, suscettibili di tut¬ 
to: dinieghi radicali, cambia¬ 
menti. cortine fumogene. Oc¬ 
correrà vedere chi tra le due 
parti in causa avrà la forza e il 
coraggio d’un colpo d’ala. A 
Roma, in agosto o forse in set¬ 
tembre, SI discuterà di tutto 
questo. Oltreché sulla questio¬ 
ne dì Gerusalemme che Rabin 



vede come «unica e indivisibi¬ 
le». 

Un «ballon d'essai» impor¬ 
tante, comunque. Rabin l'ha 
lancialo, ieri, verso i palestine¬ 
si. gli americani e l'occidente 
in genere. «Ridurrò i fondi per 
1 nuovi insediamenti nei terri¬ 
tori occupati. E ridurrò, al 
tempo stesso,- ha detto- tutti 


gli stanziamenti che vanno ol¬ 
tre i normali sussidi per l'ac¬ 
quisto - della casa, senza 
un’eccessiva appropnazione 
del denaro dei contribuenti 
israeliani e senza incentivi ec¬ 
cessivi». Insomma, ha fatto ca¬ 
pire che la questione, peraltro 
decisiva, dei coloni non dovrà 
pesare sul negoziato. «Non sa¬ 


ranno le minacce dei settler- 
ha aggiunto- di far ricorso alla 
violenza, una volta avviata la 
trattativa suH'autonomia dei 
palestinesi, a far deflettere il ' 
governo dalle sue scelte». 

Bastone e carota. Se Rabin.' 
da un lato ha fatto capire che 
butterebbe, metaforicamente 
parlando, a mare tutti i coloni 


(ma non erano stali i laburisti 
a dare il vìa agli insediamenti 
negli anni 70?). dall'altro, ha 
usato la mano pesante nei 
confronti dei «rivoltosi palesti¬ 
nesi» deirinlifada. «Farò ricor¬ 
so a tutti i mezzi a mia disposi¬ 
zione per contrastare atteg¬ 
giamenti violenti da parte de¬ 
gli attivisti. Non ci si deve Ru¬ 
dere di poter costringere 
Israele su posizioni di debo¬ 
lezza. Una volta stabilito che 
la violenza non produce nulla 
di positivo, agli arabi non ri¬ 
marrà che sedersi si tavolo 
delle trattative». ■ - 

E i rapporti con gli america¬ 
ni? Rabin ha assicurato di non 
aver avuto contatti con diplo¬ 
matici Usa dopo le elezioni. 
«Tuttavia- ha aggiunto-spero 
che la decisione di trasferire i 
fondi deH'edilizia abitativa dai 
tcrriotori alla creazione di 


nuovi posti di lavori possa 
sbloccare II prestito degli 
amencani volto a favorire l'as- 
sorbimento dell'immigrazio- 
ne». Circa le alture del Golan, 
Rabin ne ha escluso la com¬ 
pleta - restituzione . alla Sina 
ma. ha aggiunto «questo non 
vuol dire che dobbiamo resta¬ 
re attaccarti ad ogni metro 
quadrato del lerritono». . - 

Esaurito, intanto, lo spoglio 
dei voti dei militari, dei mantti- 
mi imbarcati, dei detenuti e 
del personale diplomatico al- 
' l'estero, ci si è accorti che i la¬ 
buristi hanno perso un seggio 
' passando da 45 a 44 mentre il 
partilo dì destra, Tsomet- il 
grande vincitore tra i partiti 
dell’opposizione- è salito an¬ 
corai di un punto, passando a 
orto seggi. L'altra volta ne ave¬ 
va due. Modifiche si sono avu¬ 
te anche nei risultati del parti¬ 
to religioso «Shas», calato da 

• sette a sei seggi, e del partitino 

• di etrema destra, Moledet, che 
porta tre deputati alla Knesseb 
prima era ne accreditalo sola- 

, mente di due. La sinistra (La- 
" 'bour, Meretz, - liste arabe) 
: hanno a questo punto 61 seg- 
gi contro I 59 del blocco della 
destra. Si ridimensiona, certo, 
, il trionfo di Rabin. Ma la sua 
V vittoria, faceva osservare un 
analista, non è aritmetica ma 
' sempre piolitica. , 


Interista a MOSHÉ LEVINGER 


Paria un super-laico: «Guai a chi d tocca 
difenderemo le nostre colonie nei Territori» 


Moshè Levinger: personaggio folkloristico eppure 
assai insidioso. Rabbino, leader della destra, inven¬ 
tore dei settlements, ma anche uomo suadente, ca- 
peggerà l’opposizione «arrabbiata» al nuovo gover¬ 
no Rabin. «Gli insediamenti devono andare avanti, 
guai a chi li tocca». E gli arabi, che devono fare? «De¬ 
vono stare al loro posto, in silenzio e discipiinati. So¬ 
lo cosi si potrà vivere in due su questa sacra terra». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 


■■ GERUSALEMME I guarda¬ 
spalle hanno capito che da ' 
due giornalisti non c'é nulla 
da temere e posano i mitra per ' 
terra, ma uno conserva un pi- 
stolone minaccioso alla cinto- - 
la. Sembra un incontro miste¬ 
rioso. Il F>osto, però. 6 uno dei • 
più centrali di Gerusalemme, - 
all’angusto bar Neeman lungo 
la Jafla .Street. Un vecchio se¬ 
duto su un tavolo legge la «To- 
rah» e prega. Efraim, il figlio ■ 
dell’interlocutore che stiamo 
aspettando, è un trentacin- 
quenne, grosso, con i jeans ar¬ 


rotolati e la camicia di fuori. Ci 
siamo presentati c lui non ci, 
quasi, degnati d'uno sguardo. 
Ha da fare: sta concionando 
gli uomini della sua sicurezza. 
«Rabin sarà più duro con gli 
arabi rispetto a Shamir. Certo, 
darà loro un p>ò d'autonomia 
ma da quel momento non vo¬ 
lerà più una mosca. 144 seggi 
sono stati presi da Rabìn c dal 
Labour. Il Likud era solo ideo¬ 
logia e agli insediamenti non 
ci credeva e allora tanto vale 
provarci con 11 generale...». Il 
ragazzetto con il pls,ulone lo 


interrompe. «Scusa, ma per¬ 
chè non parli tu con i giornali¬ 
sti al posto di tuo padre? E. 
poi, mi sa tanto che dici que¬ 
ste cose perché il rabbino Mo- > 
shè Levinger ha perso le ele¬ 
zioni», Evidentemente il presti¬ 
gio di Efraim sui «suoi» soldati ■ 
non dev'essere tanto grande. • 
Amva lui. Altro, magro, bar¬ 
ba bianca, occhiali neri, kippà 
nera, tipica dei religiosi orto¬ 
dossi. Look da profeta. «Sha- 
lom shalom» e si mette seduto ■ 
a discutere con suo figlio. Ci > 
guarda. Gli occorrono «cinq ' 
minutes», dice proprio cosi in 
francese. È l’uomo che «ha in¬ 
ventato» i coloni ebraici, Tuo- ■ 
mo che dopo mesi la guerra 
del 1967 costrinse il governo . 
laborista d'allora ad aprire, 
con uno stratagemma. Il pri¬ 
mo insediamento ad Hebron, • 
è colui che qualche mese fa ■ 
uccise un commerciante ara¬ 
bo, é quello stesso che s'è pre¬ 
sentato alle elezioni (la sua li¬ 
sta «Bibbia e Terra» ha preso 
4000 voti), in uno spot, con il 


fucile in mano mentre cammi¬ 
nava per i mercati palestinesi. 
Un mix di oltranzismo nazio¬ 
nalista e fondamentalista reli¬ 
gioso. Con l’aria che tira, con i 
coloni In grandeagitazione e 
Rabin che pare guardate - 
avanti senza curarsi di loro, ci 
è parso giusto sondare gli ’ 
umori di questo rabbino, forse 
sessantenne, torse più anzia¬ 
no. capo religioso e leader 
della destra arrabbiata. Parla a 
scatti, dondolando la testa, 
con fare suadente e a bassa 
voce. Non sempre risponde 
direttamente alle domande, 
non ammette repliche. Ci offre 
un caffè. Lui beve un'arancla- 
ta. ' 

Come spiega il voto di mar¬ 
tedì? 

La ■' situazione, negli ultimi 
tempi, si era molto deteriora¬ 
ta. Cerano molte pressioni su 
Shamir da parte degli Usa, 
dell'Europa c. anche, della 
lobby ebraica americana, per 
apnre una fase diversa. Anche 


ora, comunque, ci saranno 
prcs-sioni degli americani su 
un governo che non farà con¬ 
cessioni e che avrà la metà 
della pojsolazione contro. 
Scusi, signor Levinger, ma 
perché ia gente, sis pure di 
destra, si dovrà opporre se 
U governo, come lei ha ap¬ 
pena aRermato, non farà 
concessioni 

Il governo subirà un’opposi' 
zione decisa dalla destra. Ve 
detc, prima non c'era opposi 
zione. Che opposizione è mai 
quella che prende gli ordini 
da Baker, dalla Casa Bianca? 
C’è molta tensione negli In¬ 
sediamenti? . 

C’è chi ha paura, io non ho 
paura. - - , 

Signor Levinger, si sente di¬ 
re In giro, che gli estremisti 
di destra stiano preparando 
depositi segreti pieni di ar¬ 
mi da usare al momento op¬ 
portuno. Lei ne sa nulla? 
lo non credo che nessuno toc¬ 



cherà mai gli insediamenti. 
Non funziona, non potrebbe 
funzionare. Nessuno mai si 
permetterà di mettere in di¬ 
scussione i settlements, la po¬ 
polazione si opporrebbe du¬ 
ramente. Gli hamit, i coloni, 
son venuti tutti fuori da Israele 
c son venuti per stare sulla 
santità della terra. Poi, c’è un 
problema di sicurezza. Toglie¬ 
re gli insediamenti signiflche-, 
rebbe levare i presidi da Kal- 
kylìa, da Ramallah, da Bet- , 
lehem. No, staremo 11. Anzi, il , 
problema è un altro: sviluppa¬ 
re ulteriormente gli insedia¬ 
menti. ... 

Qual era 11 messaggio esat¬ 


to che cercava di mandare 
-. con Usuo spot elettorale? 

Appunto quello di costruire 
nuovi insediamenti. Bisogna 
capire, una volta per tutte, che 
posti come Jcrico, Nablus, He- 
^ bron sono luoghi santi, rap- > 
presentano il cuore dello Stato 
d’Israele. Durante le nostre , 
grandi fughe pensavamo a : 
questi luoghi, mica a Tel Aviv. 

E la nostra terra, non dobbia- 
mo cederla, lo non sono a fa¬ 
vore della deportazione degli i 
arabi ma sono assolutamente , 
contrario ai ribelli, agli insor¬ 
genti. Dovranno capite che sa- ' 
rà meglio anche per loro se ci : 
sarà il silenzio. Dovrà esserci i 
una punizione esemplare per 


Processo al Fis m Algeria 

I capi del Fronte islamico 
di sdvezza Abassi Madani 
e Ali Benhadj alla sbarra 

Si apre oggi a Elida il processo contro i capi de! 
disciolto Fronte islamico di ‘ salvezza ■ algerino 
(Fis). Alla sbarra compariranno tra gli altri AOaissi ' 
Madani e Ali Benhadj, arrestati quasi un anno fa ' 
dopo oltre un mese di tensioni sociali e scontri di ; 
piazza in Algeria, Non sono imputati in qiaesto ' 
processo i dirigenti e militanti finiti in carcere do¬ 
po il «golpe bianco» dello scorso gennaio. ■' ' • 


■■ ALGERI Comincia oggi al 
tnbunale militare di Blida il 
processo ai due massirrii lea- ' 
der del disciolto «Fronte islami¬ 
co di Salvezza» (Fis), Abassi 
Madani e Ali Benhadj. lasieme 
a loro compariranno dav.inti ai 
guidici altri cinque esponenti ’ 
del Fis: Ali Djcddi, Kamal Gue- 
mazi, Abdeikader Boukhem- 
khem, Nourredine Chigara c 
Omar Abdeikader. 

Tutti verranno giudicali indi¬ 
vidualmente - come sottoli¬ 
neano le autorità - e non in 
quanto dirigenti del partilo po¬ 
litico disciolto su sentenza del ‘ 
tribunale amministrativo di Al- ' 
gen lo scorso aprile. Tra jjli im- • 
putati non ci sarà Abderrazak [ 
Redjem che, messo in libertà ' 
provvisoria, si è dato da lemjxj 
alla clandestinità (è lui che at¬ 
tualmente firma i comunicati 
ufficiali del Fis). ■ ^ .s- „ » 

- I capi di imputazione sono 
pesanti. Per alcuni reati, come ( 
la cospirazione armata contro 
la sicurezza dello Stato, è pre¬ 
vista la pena di morte '' pro¬ 
cesso non sarà breve. Da un 
punto di vista praheo - ha già 
detto il procuratore generale 
militare di Blida - è impossibile 
che una questione comi: que¬ 
sta venga risolta in quattro o 
cinque giorni, o anche in una 
settimana. ■ ■ » ». 

I fatti |3er cui i dingenti del - 
Fis vengono giudicati nsalgo- 


no al jreriodo dal 25 maggio al 
30 giugno dello scorso anno 
(data deU'arresto di Madani e 
Benhadj), quando nelle strade • 
la prote.sta, organizzata dal 
partilo Islamico, si scontrò san¬ 
guinosamente contro il potere. ‘ 
L'istrulloria è stata lunga e 
faticosa. Si è conclusa solo l’S 
apnlc scorso. Gli avvocati han¬ 
no chiesto che il procisso si 
svolga «nella trasparenz-t» e al¬ 
la presenza della stampa na- - 
zionale e intemiizionale. Ma la 
jjossibìlità che la stampa este- • 
ra assista alle udienze è stata ' 
esclusa da: giudici con Li moti¬ 
vazione che quella che verrà ì 
discustia a partire da domani è ‘ 
«una questione che rij^uarda 
solo gli algerini». ■ -.j ■ 

il processo è atteso d.tU'opì- 
nionc pubblica con cunosilà e » 
apprensione. La gente si chic- i 
de come andrà .a finire e se. in ; 
caso di condanna, verranno 
messe in alte 'e minacc: diffu¬ 
se dagli estremisti islamici at- t 
traverso .scritte sui muri e fogli 
clandestini affissi in gran nu- - 
mero negli ultimi giorni in " 
prossimità delle moschee. - • 
Due attentati, che hanno fat¬ 
to solo danni material', sono » 

, stati commessi nelle ultime ore '• 
a Setif, davanti ad un'agenzia k 
della compagnia aerea Air Al- ' 
gene, e ad Algen, nei pressi 
della sede della televisic ne. 


chi disturba il silenzio. 

Questa parola, sheke:, in 
ebraico ha un doppio senso: 
silenzio, in senso, stretto, ma 
anche ordine, disciplina, pa¬ 
ce. Rxtonrerà molto spesso sul¬ 
le labbra del rabbino. j. . 

Ci vuol raccontare un jioco 
deUaauavtta? . 

Sono nato a Gerusalemme do¬ 
ve ho studialo da rabbino, ho 
fatto I servizi religiosi nei kib¬ 
bntz di Ramleh e di Tibenadc. ' 
nel '67 ho comincialo a co¬ 
struire il primo insediamento 
ad Hebron. , » . .. 

Come (ODO andate esatta¬ 
mente le cose, quando lei 
sparà, ucddendelo, su un ' 
aisibo che era assolutainen- 
te Innocente? 

La verità è che fui attaccato, • 
davanti casa, assieme a tuta 
la mia famiglia. I paicstimsi ti¬ 
ravano pietre da tutte le |>arti. ’ 
Per salvarmi sparai in ogni di¬ 
rezione. La conseguenza è 
' stata che fu colpita una p;rso- 
' na che non c'entrava nul.a. In ' 
Tnbunale mi dissero che ave¬ 
vo diritto di sparare ma. an¬ 
che. che dovevo essere più 
i preciso. Il giudice fu d'accor¬ 
do: mi disse che avrei dovuto 
- essere più preciso. E lui con¬ 
dannato a tre mesi di prigione. 

E adesso che farà, continue¬ 
rà la vita politica, sarà tem¬ 


pre uno del capi dclin de¬ 
stra? 

. Certamente, continueròa bat- 

• termi per le mie' idee/'Oss» 

che gli insediamenti si stilup- 
pino ancora e che il silenzio, 
l'ordine, la disciplina siano le 
caratteristiche delle popjjola- 
zioni arabe. A queste condi¬ 
zioni, credo, che .si pos.sa con¬ 
cedere ai palesunesi ancf le un 
pò di autonomia. Ebrei e .irabi 
jjos.sono vivere ILinco a fian- ■ 
co, ma solamente a queste 
condizioni. ; • 

Signor Levinger, la lingra- 
z|mo. C’è qualcosa che 

• vuol aggiungere? < ■ 

Voi siete italiani, vero? Er.llora 
voglio dire che il rinascimento 
italiano deve molto a tutto 
quello che è venuto dalla west 
bank. 1 nostn profeti, da IBia a 
David, hanno fatto molto jjeril > 
vostro paese e per tutta riìuro- 
pa. Molti principi cultura.! no¬ 
stri sono diventati patnir.onio ’ 
italiano. Voi. gli europei, il 
mondo intero ci dovete guar¬ 
dare con nspetto e ammira¬ 
zione. , .. ,, 

In concreto, rosa suggeri¬ 
sce? ‘ ' ; .. 

L’Italia,' fier c.scmpio. ' deve 
sjjedire qui una delegaièone 
ufficiale perchè si felicit. con 
tutto quello che abbiamo fatto 
negli insediamenti. - CMM 


Sconfitti al Bundestag, i nemici della liberalizzazione sperano nel verdetto della Corte 

Gli antiabortisti tedeschi invocano il ricorso 
La nuova legge porta bufera in casa Kohl 


Il governo bavarese e la Gsu ricorreranno alla Corte 
costiritzionale, le gerarchie cattoliche minacciano 
di boicottare i centri di ciss'istenza familiare, i vertici 
della Cdu sono nella tempesta. Ma la depenalizza¬ 
zione dell’aborto, dopo il voto dell’altra notte, è co¬ 
sa fatta: la nuova legge dovrebbe entrare in vij^re in 
tutta la Germania tra sei mesi e ci si aspetta che la 
Corte costituzionale, stavolta, dica di sì. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


HBERUNO. Si è fatta un po’ 
di lesta, l’altra notte a Bonn, ’ 
ma senza esagerare. Un po’ 
perché la stanchezza si faceva : 
sentire, dopo quattordici ore 
di dibattito c due di votazioni: ’ 
un po’ perché, come ha detto ‘ 
Inge Wettig-Danielmeier, so¬ 
cialdemocratica e artefice in¬ 
sieme con la liberale Uta WQr- 
fel del testo del progetto sulla 
depenalizzazione deU’aborto 
che alla fine ha prevalso al 
Bundestag, «una questione del 
genere non è di quelle su cui 
SI la festa»; l’interruzione della 


gravidanza è sempre un trau¬ 
ma e averlo regolato, dando¬ 
gli una cornice di civiltà e di ri¬ 
stretto per la dignità della 
donna, non suscita sentimenti 
di giubilo ma. piuttosto, «un 
senso di .sollievo». Sollievo 
perché poteva finir male, la 
grande battaglia parLrmenta- 
re di giovedì, e invece è finita 
bene. La mozione deir'inter- 
gruppo» formato da Spd e Fdp 
più una parte di •Bùndnis 90> 
ha ottenuto una magp.ioranza 
più ampia di quella cfie aveva 


sulla carta; 325 voti contro 
280, segno che a suo favore si 
sono espressi molti deputati 
della Cdu, ben più dell'esigua 
pattuglia che alla vigilia si era 
dichiarata apertamente «dissi¬ 
dente». 

La dimensione della «dissi¬ 
denza» democristiana è il pri¬ 
mo dato che è apparso chiaro 
agli osservatori dopo il voto 
dell'altra notte. Ma non è il più 
importante. Quel che conta di 
più è che il problema dell'a- 
borto abbia trovalo una solu¬ 
zione civile e ragionevole do¬ 
po gli anni delTipocrusia e del¬ 
le sofferenze inflitte alle don¬ 
ne e che si sia chiuso nel mo¬ 
do migliore l’ullimo capitolo 
giuridico (quelli sociali, eco¬ 
nomici. culturali sono pur¬ 
troppo lutti ancora dolorosa¬ 
mente aperti) della divisione 
tede.sca. Anche sotto questo 
profilo, infatti, il rischio è stato 
grosso; le donne dei Lànder 
onentali della Germania han¬ 


no corso il jrericolo di un disa- ■ 
stroso passo indietro rispetto 
alla legislazione liberale ere¬ 
ditata dalla ex Rdt. 

• E quel che conta è anche 
che sia stato sconfitto l’arro¬ 
gante Integralismo con cui le 
gerarchie cattoliche, affianca¬ 
te dalla destra de, hanno dato 
vita al più clamoroso tentativo 
di Interferenza nella storia del¬ 
la Germania postbellica. L’e- 
sfabfis/rmenrcattolico ha radi- 
calizzato lo scontro, ha cerca¬ 
to di trascinarlo sul terreno 
delle emozioni e degli ana¬ 
cronistici «non possumus» per 
ritrovarsi, oggi, a pagare un 
prezzo molto salato; un evi¬ 
dente ridimensionamento 
dell’influenza sulla società ci¬ 
vile e una complicazione dei 
delicati rapporti con l’altra 
chiesa, quella protestante. Ep¬ 
pure la lezione sembra non 
essere bastata; molti vescovi 
continuano a incitare alla bat¬ 
taglia. minacciano di ntirarc 
le organizzazioni cattoliche 


dalle strutture di assistenza al¬ 
la famiglia, continuano a «sco¬ 
municare» i deputati «crisliani» 
che non hanno votato come 
volevano loro. E puntano, in¬ 
sieme con la Csu, su una im¬ 
probabile rivincita: il ricorso 
alla Corte costituzionale, la 
quale già una volta, nel 75, 
cassò una prima depenalizza¬ 
zione deH’aborto. I tempi so¬ 
no mutati, però, e anche la 
legge è diversa da quella che 
fu giudicala anticostituzionale 
17 anni la. esprimendo ben 
chiaro il proposito di scorag¬ 
giare il ricorso aH’aborto. of¬ 
frendo alla donna una cornice 
di dignità e di legalità che ren¬ 
derà più responsabile la sua 
decisione e meno frequente il 
ricorso alle pratiche clandesti¬ 
ne. È molto probabile, (rerciò, 
che la Corte non accetterà i 
«suggerimenti» e che la legge, 
che intanto dovrà essere ap¬ 
provata anche dal Bundesrat, 
entrerà in vigore il 1" gennaio 
del '93. 


I dirigenti amministrativi si sono autodenunciati. «È stato un errore» 

New York Post, tirature gonfiate 
con la complicità della mafia 


Tirature gonfiate, a danno degli inserzionisti che pa¬ 
gavano di più gli spazi pubblicitari, grazie alla com¬ 
plicità della mafia. WNew York Post, per nascondere 
la perdita di 60.000 copie al giorno, si serviva di una , 
società di distribuzione gestita dalle famiglie Bonan¬ 
no e Genovese, che pensavano a falsificare le carte. 
Undici mafiosi sono stati accusati di oomizione. 
L’inchiesta si è estesa ad altri quotidiani. ' r”' 


H NEW YORK. Favori reci¬ 
proci. Qualche segno di pen¬ 
na per modificare i dati delle 
tirature, e far pagare più cara 
la pubblicità. «famiglia» 
jrensava al resto. A distribuire 
i giornali, usando la ditta co¬ 
stituita allo scojx) anche per 
smistare partite di droga. E a 
falsificare le carte. Ma il gioco. ■ 
cominciato per ■ nascondere 
un calo delle tirature dopo 
mesi di sciopero, é diventato • 
troppo pesante. E i dirigenti 
amministrativi del New York 
Post non hanno retto la com¬ 


plicità con gii uomini delle fa¬ 
mìglie Bonanno e Genovese. 

' abituati a calcare la mano. Ri- 
" chard . Nasti, ' vicepresidente 
del quotidiano, e Steven Bum- ■ 
baca, direttore amministrati¬ 
vo, hanno preferito vuotare il, 
' sacco con la polizia, uscendo ■ 
'dalle ireste in cui si e.'ano cac¬ 
ciati per mascherare una per- ' 
dita di 60.000 copie al giorno, 
sul mezzo milione di tiratura 
media. - 

Secondo l’accusa, Il giro 
criminale era organizzato da 


Robert Ferrino, un sindacali¬ 
sta legato al cajxi dell.» fami¬ 
glia ^nanno. Salvatore Vita¬ 
le, e dai sovnntendenti della 
distribuzione del Neu> ■ York 
Post, Al Embarrato e Richard 
Cantarella. Erano loro a con¬ 
trollare le assunzioni degli au¬ 
tisti, irermertendosi il lusso di 
regalare lo stipendio ad «im¬ 
piegati» amici degli amici che ■ 
naturalmente non. lavorava¬ 
no. Poi si rifacevano larga¬ 
mente, riscuotendo una tan¬ 
gente sulle buste paga e arro¬ 
tondando gli incassi con lo 
smercio di droga. ■ - 
L’ingerenza della mafia si 
fermava qui. Non riguardava 
assolutamente la linea jxiliti- 
ca del giornale, in prima linea 
con le inchieste sulle organiz¬ 
zazioni criminali e, nxiente- 
mente, sui crimini del numero 
uno di Cosa nostra newyor¬ 
chese, John Gotti, condanna¬ 
to all’ergastolo qualche gior¬ 
no fa. «È stato come un matri¬ 
monio - ha detto uno degli in¬ 


quirenti, Gustave Shick -. La 
mafia ha sjresato I simlacati e 
i dirigenti si .sono accordati 
con entrambi». , », . 

Undici faccendieri delle fa¬ 
miglie Bonanno e Genovese 
sono sfati incriminati jrer cor¬ 
ruzione. Altri due sono licer- ‘ 
cali. I dirigenti amministrativi ' 
del quotidiano, invece, se la 
sono cavata con la confessici- ■ 
ne: si sono dichiarati colpevo¬ 
li di violazione della legge sul I 
lavoro e tmffa ai danni degli ^ 
inserzionisti, ma non !.aranno 
incriminati se nei prossimi sei 
mesi non commetteranno al¬ 
to reati e conserveran.no il lo¬ 
ro posto. «Sono stati commes¬ 
si emori stupidi - ha detto il ; 
proprietario del giornale, Pe¬ 
ter Kalikow - ma ho preso - 
provvedimenti perché non si 
ripetano». . 4* 

L’inchiesta sui rapjiorti tra 
mafia e quotidiani si è estesa 
anche al New York Tirrtes, al ' 
Daily newse alla Metropolitan - 
Newspaper Company. ■., 


r 
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NEL MONDO 


La guerra bosniaca irrompe nelle discussioni Baker: nessuna iniziativa armata è possibile 
al vertice della Comunità europea senza una decisione delle Nazioni Unite 

mentre si rincorrono voci e smentite Andreotti: «Si potrebbe già intérvenire » 

sulla sesta flotta in allerta nel Mediterraneo Boutros Ghali lancia un ultimatum ai serbi 

«Ponte aereo per salvare Sarajevo» 

Europa, Stati Uniti e Onu vicini a un blitz militare 


Milosevic condanna 
i massacri in Bosnia 
«Noi non c’entriamo» 


■■ BELGRADO. In un'inter¬ 
vista all'agenzia di notizie 
Associated Pressi il presi¬ 
dente serbo Siobodan Milo- 
sevic condanna apertamen¬ 
te gli attacchi contro Saraje¬ 
vo e si dichiara disponibile a 
sottoporre ad osservatori in- 
' lemazionali ie sue asserzio¬ 
ni sull'estraneità di Beigrado 
alla guerra in Bosnia. «Non 
abbiamo mai compreso il 
violento bombardamento 
contro Sarajevo. Si tratta di 
qualcosa che nessuno può 
spiegare. Ma noi non abbia¬ 
mo compiuto alcun atto di 
aggressione m Bosnia-Erzc- 
govina», ha adermato Milo¬ 
sevic suggerendo che nei 
confronti dei responsabili 
del martellamento della ca¬ 
pitale bosniaca venga avvia¬ 
to un procedimento penale. 

Milosevic ha poi ammes¬ 
so di avere numerose diffi¬ 
coltà, sia all'interno (doma¬ 


ni ò m programma una gran¬ 
de manifestazione dell'op- 
[Kisizione) che risfjetto alla 
comunità intemazionale. Il 
presidente serbo ha os,serra- 
to che le sanzioni dell'Onu 
tianno colpito duramente il 
suo pae.se. Ma Milosevic 
spera di convincere la co¬ 
munità intemazionale del 
* fatto che le misure adottate 
contro la federazione jugo¬ 
slava. ormai costituita sol¬ 
tanto da Serbia e Montene¬ 
gro, sono ingiuste. Il leader 
.serbo non ha voluto dire se 
SI ricandiderà alle elezioni 
' presidenziali, che secondo 
quanto deciso ieri dal Parla¬ 
mento si svolgeranno entro 
; I a linedell'anno. 

Ieri il tribunale militare di 
tìelgrado ha condannalo a 
morte tre riservisti croati ac- 
' cusati di avere «ucciso civili 
a Vukovar e Borovo*. I tre 
potranno ricorrere contro la 
vuntenza. 


11 ministro De Michelis ha sostenuto ieri, al vertice 
Cee di Lisbona, che l’Italia è pronta a mobilitare 
truppe per garantire un ponte aereo di aiuti umani¬ 
tari alla Bosnia. E Andreotti ha aggiunto che si può 
farlo anche senza esplicito avallo dell’Onu. Voci su 
un possibile impegno militare americano. Baker 
precisa; «Qualsiasi operazione subordinata al cessa¬ 
te il fuoco». Ultimatum di Boutros-Ghali ai serbi. 

OA UNO oei NOSTRI INVIATI 

EDOARDO OARDUMI 


■■ LISBONA. L'Italia ò pronta 
a mettere a disposizione i suoi 
soldati nel caso prendesse cor¬ 
po una vasta operazione uma- 
nitana in favore della popola¬ 
zione di Sarajevo. Se il proble¬ 
ma fosse quello di rendere agi¬ 
bile e tenere aperto l'aeropor¬ 
to della capitale bosniaca con 
•una qualche forma di azione 
militare», le nostre truppe po¬ 
trebbero entrare in aziono nel 
giro di pochi giorni. Lo ha det¬ 
to ieri sera a Lisbona, dove ò 
riunito il vertice dei capi di Sta¬ 
to e di governo della Comunità 
europea, il ministro De Michc- 
lis. Anche Andreotti si è detto 
in seguito sostanzialmente 
d'accordo aggiungendo di non 
considerare indispensabile l'a¬ 
vallo dell'Onu. «Se avessimo ri¬ 
tenuto i suoi ordini del giorno 
un vincolo insuperabile -ha 
detto il capo del governo ■ il 
Kuwait sarebbe ancora in ma¬ 
ni irachene». . 

Le dichiarazioni del capo 
della diplomazia italiana han¬ 


no avuto l'effetto di una picco¬ 
la bomba. Per tutta la giornata 
SI erano accavallate voci, noti¬ 
zie ufficiose, smentite, circa 
una possibile clamorosa ini¬ 
ziativa occidentale. Niente di 
certo però, almeno fino a 
quando il ministro italiano non 
è sembrato con le sue parole 
accreditare “idea che effettiva¬ 
mente qualcosa di importante 
stava maturando. Da quel mo¬ 
mento la «questione lugoslva» 
è prepotentemente balzata al 
centro di un summit che, alla 
vigilia, non la vedeva neppure 
agli ultimi posti deH'ordinc del 
giorno. . ... 

Sembra quasi scritto nel suo 
destino. Di guai propri, dopo i 
fatti di Danimarca, la Cee ne 
ha in abbondanza. Ma da un 
anno in qua rincalzare della 
drammatica dissoluzione della 
Jugoslavia e i terribili fatti di 
guerra che l'hanno accompa¬ 
gnata hanno finito regolar¬ 
mente col relegare ai margini 
anche le più spinose beghe di 


casa. Fu cosi lo scorso anno al¬ 
la riunione del bisscmburgo, ' 
quando una improvvisata mis- 
■sione notturna di ministri verso 
Belgrado e Zagabria cercò in¬ 
vano di scongiurare la batta¬ 
glia che .SI annunciava. È stalo . 
co.sl anche ien quando hanno 
comincialo a cixolare ipotesi - 
di una possibile escalation del- ' 
l'iniziativa europea, dal piano 
puramente diplomatico ormai 
giudicalo inadeguato a quello 
di un'iniziativa che può non 
escludete anche aspetti milita¬ 
ri, 

I primi a far squillare le 
trombe, in mattinata, erano 
stati I membn della delegazio¬ 
ne francese, fi ministro Dumas 
rendeva noti i contenuti di una , 
lettera, spedita dal segretario, 
di stato Baker al governo di Pa¬ 
rigi. nella quale si chiede agli 
europei una più accentuala . 
pressione sulla Serbia perchè 
la smetta di «coprire» politica- 
mente coloro che assediano 
Sarajevo. Il presidente Mitter¬ 
rand, contemporaneamente, 
diceva ai suoi colleghi riuniti 
nella gran sala del consiglio 
che «gli avvenimenti jugoslavi 
continuano a costituire un col¬ 
tello puntato alla gola della 
Comunità» e che è ormai nc- 
cessana un'azione forte <he 
vada al di là delle dichiarazio¬ 
ni», Un'azione di carattere mili¬ 
tare? 1 francesi, in genere mol¬ 
to cauti nei confronti della Ser¬ 
bia, davano l'impressione di ' 
non volersi spingere tanto in là 


Contraria al rifinanziamento del bilancio comunitario Londra punta all’allargamento 

Major all’attacco per una 3tile inglese . 
KoW avverte: «Finiamo su un binario morto» 


«Stanno tutti fischiando a ritmo di musica inglese», 
dichiara durante il vertice europeo di Lisbona il vice 
primo ministro degli Esteri di Londra. E Major rilan¬ 
cia: «Non serve finanziare il bilancio della Cee. Fac¬ 
ciamo subito entrare i paesi del Nord Europa e arri¬ 
veranno soldi freschi. Basta con il super Stato di Bru¬ 
xelles». La Spagna preoccupata. Kohl: «Il treno euro¬ 
peo rischia di finire su un binario morto». 

' ' ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SILVIO TREVISANI . 


EB LISBONA. Questa ' volta 
John Major esce allo scoperto 
e in occasione del dibattito sul ' 
nlinanziamento del bilancio 
Cee. che SI è svolto ieri al verti¬ 
ce dei capi di Stato e di gover¬ 
no europei a Usbona. quello 
che ormai tutti chiamano Pac¬ 
chetto Delors U, che già tante 
polemiche ha • sollevalo nei ' 
mesi scorsi, dichiara che la 
Gran Bretagna non è per nulla 
d'accordo sull'aumento - dei ‘ 
contributi da parte dei singoli 
paesi membn. Perché? 11 pre¬ 
mier inglese parla chiaro: «Noi 
dobbiamo predispone i soldi ‘ 
per ii nuovo fondo di coesione ' 
sociale ed economica previsto 
da Maastricht, ma scordiamoci ' 
l'idea di andare a finanziare 


strani fondi per la ricerca euro¬ 
pea o Pier la competitività delle 
industrie. Per questo impegno 
(quello dei fondo a favonz di 
Spagna, Portogallo, Grecia e Ir¬ 
landa), sostiene il premier in¬ 
glese, abbiamo un residuo di 
c.jssa elevato (8.500 miliardi 
di lire) c se ci sbrighiamo ti fa¬ 
re entrate i paesi aeH'Elta .itri- 
veranno diversi miliardi fre¬ 
schi. . 

lasomma, cercando di uli- 
Ibscare sino in fondo la crisi 
della Comunità dopo il no da¬ 
nese. Londra sferra i suol attac¬ 
chi. L'obiettivo di arrivare ad 
un compromesso il più possi¬ 
bile di basso profilo. 11 disegno 
è quello di prefigurare una Eu¬ 
ropa a scartamento ndotto. 


che non insegua strane utopie 
di unità federale e in cui il «mo¬ 
stro vorace» di Bruxelles, cosi 
Major ha definito la Commis¬ 
sione Cee, esca duramente ri¬ 
dimensionato. E anche sul te¬ 
ma dell'aUargamento, che ha 
occupalo ieri pomeriMio i lea¬ 
der europei, prima che scop¬ 
piasse la crisi jugoslava, il lea¬ 
der inglese ha insistilo per una 
rapidità di movimento estre¬ 
ma: «I paesi Erta - ha dello - 
che hanno già fatto domanda 
per entrare nella Cee (Austria, 
Svizzera, Finlandia e Svezia) 
sono pronti. Noi intendiamo 
legare l'apertura del negozialo 
alrapprovazione del Pacchet¬ 
to Delots II e quindi sarà possi¬ 
bile incominciare subito le 
trattalivc con i singoli paesi do¬ 
po il vertice di Edimburgo, pre¬ 
visto per il prossimo dicembre. 
Non è obbligatorio - ha conti¬ 
nualo - invece legare questo 
negoziato alla ratifica del trat¬ 
talo di Maastricht, che potreb¬ 
be scivolare, per qualche Stato 
membro anche a metà '93. 
D'altronde, tutti i nuovi paese 
dovranno accettare anche il te¬ 
sto di Maastricht». Queste posi¬ 
zioni, hanno però provocalo 
reazioni dillerenzìale fra i Do¬ 
dici. Innanzitutto la Spagna, 
che e la prima beneficiaria del 


fondo di coesione ha risposto 
molto duramente a Major so- 
' stenendo che una visione cosi 
riduttiva dei futuri impegni eu¬ 
ropei rischia di vanificare gli 
obiettivi di Maastricht. Mentre 
la Francia ha ribadito che sul 
problema degli allargamenti 
non e possibile disgiungere l'a¬ 
pertura di questo negozialo 
dalla compimento del proces¬ 
so di ratifica. Sempre sul pro¬ 
blema del nfinanziamenlo del ' 
bilancio, si sono schierati in 
modo più ambiguo Invece 
Germania, Francia, Italia c Bel¬ 
gio che sulla questione soldi 
all'Europa, hanno qualche 
problema. In particolare An¬ 
dreotti, che comunque non ha 
certo sposato le tesi inglesi, ha 
esposto le riserve italiane sul 
metodo di calcolo per i nuovi 
contributi che obbligherebbe il 
nostro paese a versare, nel '97 
o nel '99, secondo la lunghez¬ 
za del periodo previsto per il ri- 
linanziamento, oltre 26.000 
miliardi di lire all'anno contro ' 
gli attuali H.SOO. Ma su questo 
argomento battaglia vera non 
c'è stata poiché è stato deciso 
che il Pacchetto Delors II verrà 
approvalo solamente a dicem¬ 
bre, al vertice della presidenza 
Inglese di Edimburgo. In ogni 
caso l'attacco di Londra ha ac¬ 


centualo la situazione di con¬ 
tusione e di mancanza di pro¬ 
spettive certe che la Cee sta vi¬ 
vendo dopo il no del referen¬ 
dum danese. Ai trionfalismi di 
oltre Manica («qui tutti stanno 
fischiando musica inglese», 
aveva detto ai giornalisti ien ' 
mattina il viceministio degli 
Esteri Garel-Jones) e ai rim¬ 
brotti della Danimarca, ha n- 
sposto in primo luogo Helmut 
Kohl. che in mattinata si era 
battuto vanamente perché i 
Dodici discutessero subito (e 
non a cena) degli effetti del re¬ 
ferendum. «Il treno europeo - 
ha detto il cancelliere tedesco 
- deve andare avanti. (Jui n- 
schiamo di finire su un binario. 
morto: occorre accelerare, - 
non rallentare. Noi - aveva ag¬ 
giunto - non abbiamo nessu¬ 
na animosità verso II popolo 
danese che ha scelto di dire ! 
no. Ma la Danimarca non può 
pensare dì poterci dettare le ■ 
condizioni per andare avanti e 
dirci cosa dobbiamo lare». Su 
questa linea si sono schierali ' 
più o meno timidamente an¬ 
che gli altri. Andreotti ha an¬ 
che invitato a ratificare il riatta¬ 
lo di Maastricht <on una for¬ 
mula che possa rendere ope¬ 
rativa la ratifica anche in as¬ 
senza di qualche paese». 


e anzi, successivamente, tenta¬ 
vano di buttare un po’ di ac¬ 
qua sul fuoco. 

Intanto però rimbalzavano a 
Lisbona notizie, non ufficiali, 
su possibili nuovi possi del- 
l'ammìnislrazione americana. 
Un'agenzia di stampa prima e ’’ 
la Bbc inglese poi parlavano di ' 
un imminente allertamento > 
della sosta flotta nel Mediterra¬ 
neo e di una divisione aviolra- 
sportala di stanza in Germania 
pronta a prendere la via di Sa- 
raievo. Più tardi però pioveva¬ 
no molte smentite. Lo stessei 
Baker faceva sapere che senza ' j 
un preciso avallo dell’Onu non 
è possibile programmare alcu- ' 
na azione militare sul territono ' 
dell’ex Jugoslavia. Un alto uffi¬ 
ciale americano arrivava, dalla ' 
Germania. • • addirittura ■ «ad ■ 
escludere un qualsiasi colnvol- 
gimcnto di soldati occidentali ' 
nella contesa. Fonti del gover¬ 
no di Londra interpretavano la 
posizione americana come di¬ 
retta solo a sollecitare la parte¬ 
cipazione europea a una più ' 
impegnativa missione di tipo 
umanitario (ma in serata Ma- ^ 
jor si diceva in so.stanza d’ac- - 
cordo con le esortazioni di An¬ 
dreotti). -- - . . -/« ■ 

De Michelis dava a questo 
punto una sua versione sulla 
logica di un’operazione anco¬ 
ra in gestazione e forse prema¬ 
turamente anticipala. «Bisogna » 
aiutare questi 300.000 abitanti '' 
di Sarajevo che sono al limile ' 
della sopportazione umana - 


diceva il ministro - e per farlo 
bisogna poter dispone dell'ac- ' 
roporto». in presenza di un 
cessate il fuoco, possono pen¬ 
sarci gli uomini dell'Onu a ga¬ 
rantirne la praticabilità. Ma se 
le armi non tacciono? ,r 
Ien sera il segretario genera¬ 
le delle Nazioni Unite toutros- ; 
Ghali ha ammonito ieri sera 
che il consiglio di sicurezza 
dovrà considerare altre opzio¬ 
ni per far giungere gli aiuti 
umanitari a Sarajevo se entro i 
48 ore i serbi non metteranno 
line all’offensiva in corso con¬ 
tro l'aroporto della capitale ' 
della Bosnia. •' 

De Michelis ha detto di pen¬ 
sare a qualcosa di simile a 
quanto è stalo fatto l'anno 
scorso nelle regioni del Kurdi¬ 
stan irakeno. Allora, sotto l'egi¬ 
da dell’Onu, diversi Paesi con¬ 
tribuirono con le loro truppe a 
creare c a proteggere quelle 
«enclaves» nelle quali le ^po- 
lazioni curde In fuga potevano 
trovare rifugio. Si riatterebbe ' 
ora. in circostanze per tanti 
aspetti mollo diverse, di trova¬ 
re le stesse forme di legittima- ■ 
zìone e dì usare analoghi slru- : 
menti. Si arriverà a un accordo ' 
su una simile ipotesi? Ieri sera i 
capi di governo ne stavano an- ■ 
cora discutendo e solo oggi si J 
saprà se nc verrà qualcosa di ’ 
concreto o se l’estroso mini¬ 
stro degli esteri italiano ha lan¬ 
ciato questa volta il cuore al di 
là dì un ostacolo ancora trop¬ 
po allo. - 




Agricoltori 

francesi 

assediano 

Eurodisney 


Centinaia di agricoltori inferociti hanno bloccato per tutta la 
mattinata di ien le strade d'accesso al mega parco diverti¬ 
menti di Euro-disney, a le porte di Parigi, proprio mentre si 
apnva a Lisbona il vertice della Cee. Per protestare contro la 
nforma della politica agncola comunitaria - che prevede 
drastici tagli del sussidi .ill'agricollura - hanno scelto questo 
simbolo della presenza americana in territorio francese che 
attira ogni giorno oltre diecimila visitatori. «Gli americani so¬ 
no resjxjnsabili di avere compiuto pressioni per la riduzione ' 
su.ssidi - ha spiegato un portavoce degli agricoltori in agita¬ 
zione - perchè vogliono espellere gli europei dai mercati : 
mondiali». Circa cinquecento riatton hanno stretto d'assedio 
il parco - che è più vasto deH’intera città di Milano - dal rro- 
menlo deH'apertura lino al primo joomenggio. quando gli 
agncoltori si sono mirali in buon ordine consentendo l'n- 
gresso ai visitaton. Altre dimostrazioni un po’ ovunque; blcc- 
co di autostrade e l'occupazione di una banca in proviiKia. 


Da Trieste Una «staifctla per la pace e 

cTafffftt;» ' solidarietà con i cittadini 

.« ‘‘r»*'. t ■ .s dell'ex Jugoslavia» partrà 

dì solidarietà ' domani 28 giugno da'rrìe-.te 

ron i f ittadini attraversato 23 

*■** 11 »' . città, giungerà il 9 luglio a 

dell ex JUQOSlaVia Roma. L’iniziativa pacifista e 
stata organizzata dall’As.«o- ' 
dazione jaer la pace. Arci, Adi e Coordinamento nazionale - 
Enti Locali per la pace. Due pulmini gireranno l'Italia da Me¬ 
stre a Bari, da Pisa a Pescara, per raccogliere (ondi a favore 
delle popolazioni mortonate dalla guerra civile attraverso ii 
contributo che la gente potrà versare in grandi salvadanai di, 
due metri e 40 di diametro, «ma sarà ben accetta - ha spie- : 
gaio Giulio Marcon, dell'Associazione per la pace - anche 
ogni altra testimonianza di .solidarietà». È stato inoltre attiva- - 
io il cc postale n.79042008 al quale indirizzare il proprio 
contributo. Alla «staffetta- hanno adento, tra gli altri, Pds, Fa-. 
derazione dei Verdi, Rilondazione Comunista, La Rete, Qlil ' 
e Sinistra giovanile. - '■ *, • , » 


Turchia Il parlamento turco ha deci- | 

In dup flinmi pi’o^gare per altn 4 

in aue giorni ^^3,^ d'emergem-a 

17 morta proclamato in ' 10 centri a 

nei villana! curdi magg>oran»a carda nel sud- 

nci viiMggi curui 

tensificano gli sconrii fra ie 
due maggiori fazioni del a 

gueniglia curda, partito del lavoro curdo (Pkk) cd HezboI- ' 
lah. Dopo l’attacco di giovedì sera alla moschea di Yolac, in _ 
cui ì guerriglieri del Pkk h.inno ucciso dicci curdi di un villag- - 
gio sciita filo-hezbollah. ieri altri 5 curdi sono morti nell'e¬ 
splosione dei trattore su cui viaggiavano, causata daH'urto di 
una mina piazzata prob.ibilmente dai gucmglicrì del Pkk. ^ 
Altri due bambini sono morti a Simak per l'esplosione di un ’ 
lanciagranate che avevano trovalo in un campo. « 


Condannato ’ Il mitico gioelliere e fabbri- | 

Csitier canlc di prodotti dì lusso pa- 

■ rigmo è stato condannato a 

Ha copiato- ,■ - - pagare unajmultadi230JX)0 

un cinillA '' - .-franchi (oltre SO milioni di li- 

un sigiiiv pfoprietan dei diritti di 

un sigillo di plastica ovaie. Il ' 
sigillo è stalo fornito alla ' 
Cartier per le sue bottiglie di profumo, dallasocietà Sodexco « 
fino al 1983. Poi il contratto 6 stato rescisso. La Cartier ha pe- - 
rò continuato ad utilizzan; i sigilli. La Sodexco si è compor¬ 
tata esattamente come la società dello sblisla, che a più ri¬ 
prese ha fatto condannare a pesanti pene i contralfattori, sia 
italiani sia onginari dei paesi del sud-est asiatico, oiganiz- , 
zando anche distrezioni in massa di orologi contraffatti. La 
società ha infatti chiesto alia magistratura di perquisire i lo- ' 
cali della Cartier dove sono stati sequestrafi 1 prolumì col si¬ 
gillo contraffatto, portali jxti come prova in giudizio. iS.,/'- 

Stallone , Sylvesier Stallone neH’im- ' 

aSfìUOR probabile ruolo di consola- 

***“**y" ' tore e «Fergie« che piange fra 

le lacrime le sue . braccia, . dicendo ' 

di Sarah «amo ancora Andrea, ma so 

che il nostro matrimonio è 
ormai finito*. È la nuova 
puntata dell'infinita «soap- 

opera» reale raccontata dalla stampa popolare britannica. \ 
La fonte della notizia è qu.into mai incerta. Ma la storia è av- , 
vincente.L'inquiela duchessa avrebbe conosciuto «Rambo» 
nel settembre scorso in California durante una cena in casa ' 
di Marvin Davis. Grande simp.V.ia e grande amicizia. In pie¬ 
na crisi coniugale. Sarah avrebbe scritto a Stallone chieden- - 
do consigli e conforto e lui. da vero cavaliere, saitebbe volalo ; 
a Londra per oHrire il suo .liuto. E per proteggere la duches¬ 
sa da sguardi indiscreti, avrebbe affittato tutte le stanze di un 
albergo londinese, dove si sarebbe svolta la scena del pian¬ 
to. - .. 


Il primo ministro Inglese John Major 


VIRCIINIA LORI 


«La Russia rischia il caos e la disgregazione, la gente non ha più fiducia nei pubblici poteri» 

Monito dei giudici ai politici: potreste essere chiamati a rispondere del mancato rispetto della Costituzione 

L’Alta Corte inette in guardia Eltsin 


Il conflitto non si placa nonostante il cessate il fuoco 

Fuoco tra moldovì erussi 
ai confini del Dnìeshr 


Se necessario, anche Eltsin potrà essere chiamato a 
rispondere del mancato rispetto della Costituzione. 
Insieme al parlamento, al governo e alla magistratu¬ 
ra. Severissimo monito della Corte costituzionale a 
tutti i massimi «pubblici ufficiali» della Russia. La fi¬ 
ducia della gente verso il potere «sta diminuendo» e 
non si possono escludere «rivolte sociali». Il rischio 
di un coinvolgimento delle forze armate. 

' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

SERQIOSERQI 


■■MOSCA, il ministro della 
Difesa, PaveI Graciov, aveva 
appena rivolto un appello a 
«tutti gli ufficiali» assicurando ' 
che non ci sarebbe stato un lo¬ 
ro licenziamento in massa; Bo¬ 
ris Eltsin era appena rientrato 
■•la Istanbul dove aveva cercato 
di mettere una toppa, con ac¬ 
cordi incerti, ai sanguinosi 
conflitti in Ossezia e nel Dncstr 
della Moldova; i deputali del- 
''opposizione patriottica e co- 
■'ii.T'ista avevano appena pro¬ 


nosticato un nuovo golpe a ca¬ 
vallo tra luglio e agosto. 11 fine- 
sollimana di Mo.«ca sembrava 
ricalcare un cliché, tutto som¬ 
mato, già nolo nella Russia 
delle pur grandi incognite. Poi, 
a sorpresa, è piombalo sull'in- 
tera dirigenza politica, sullo 
ste-so presidente, sul governo, 
sulla magistratura, sui partili e 
sul più van movimenti, un «co¬ 
municato» della Corte Costitu¬ 
zionale. il ma.5simo organismo 
giuridico del paese, in ventà 


dotalo sinora di scarso peso 
specifico ma cui e affidata la 
custodia della Costituzione e 
delle leggi. Ed è stala una mat¬ 
tonala ."lenza precedenti. «La 
Russia raschia il caos e la disin¬ 
tegrazione», hanno dichiarato i 
quindici consigllcn della Corte 
presieduta dal giudice Valerij 
Zorkin. Ma non si è trattato sol¬ 
tanto di una constatazione sia 
pure espressa con grande al- 
, larme e, di corto, niente affatto 
rassicurante per gli organismi 
intemazionali che si appresta¬ 
no a concedere alla Russia 
grandi sostegni finanziari. C'è 
stato molto di più. 

La Corte Costituzionale del¬ 
la Russia ha. infatti, ufficial¬ 
mente ammonito Eltsin, il go¬ 
verno, insomma tutti i «mas.si- 
mi pubblici ufficiali», lasciando 
chiaramente Intendere che 
potranno essere chiamati alle 
loro «responsabilità costituzio¬ 
nali» se lasccranno correre le 
co.se. se continueranno a non 


«adempiere ai propri doven 
nella difesa dell’oidine costitu¬ 
zionale». É la prima volta che 
la Corte osa spingersi a tanto, 
sino a puntare li dito sulle più 
alte cariche dello Slato. Eltsin 
compreso. Il richiamo, o più 
precisamente la messa in guar¬ 
dia. potrebbe anche essere un 
aspetto del gioco delle parti: ri¬ 
volgere un'accusa pesante dal¬ 
l'atto del rispettabile consesso 
per offrire una giustificazione 
giuridica ad un possibile giro 
di vile in presenza di un clima 
politico sempre più aspro. Ma 
non è detto che la Corte abbia, 
in fin dei conti, voluto proprio 
fare un favore ad Eltsin il qua¬ 
le, più della diffusione di allar¬ 
mi e denunce sui disastri del 
paese, avrebbe bisogno di 
mc.ssaggi rassicuranti proprio 
f)cr allontanare i limon del 
Fondo monetario c dei paesi 
induslrializzati che Ira dieci 
giorni si nuniranno a Monaco. 


Per la Corte, l’ordinamento 
costituzionale della Russia è 
«in pericolo» e la contrapposi¬ 
zione delle fonte si sta avvici¬ 
na ndo al «punto estremo». Non 
solo. Le leggi non vengono ri¬ 
spettate, nè tantomeno le di¬ 
sposizioni del governo. Al con¬ 
trario. sempre più frequenti, 
sono divenuti gli appelli al ro¬ 
vesciamento violento del pote¬ 
re costituzionale, si registra un 
aumento vertiginoso della cri¬ 
minalità che ha fatto perdere 
ai cittadini il «senso della sicu¬ 
rezza», vengono sempre più 
coinvolte le forze armate per la ' 
soluzione dei conflitti interni, 
ci sono «difetti c manchevolez¬ 
ze» nel processo dì trasforma¬ 
zione dell'economia che inci¬ 
dono negativamente sulla vita - 
della gente. Si tratta di un'ana¬ 
lisi impietosa ma corretta. La 
Corte, Ira l'altro, ha bollato co¬ 
me un «furto» certe degenera¬ 
zioni dei proces,so di privatiz- 
zazzionc del patrimonio .stata¬ 


le che e stalo crealo «dal lavo¬ 
ro di tante generazioni» e ha 
messo in evidenza lo «sconten¬ 
to legittimo» per il mancalo pa¬ 
gamento delle retnbuzioni per 
operai e impiegati. Quale po¬ 
trebbe essere l'esito di questo 
stato di cose? La Corte non ha 
alcun dubbio: rivolte sociali, 
anarchia c dLsgregazione della 
Russia. . . ' . 

L'ammonimento della Corte 
dei giudice Zorkin è conse¬ 
guente con l’analisi compiuta. 
E se ci sarà da prendere prov¬ 
vedimenti, questi non man¬ 
cheranno, Anche se bisognerà 
toccare dei santuari. Per la 
Corte e necessario che tutti co¬ 
mincino a considerare indi- 
s[rensabile il risjsetto della Co¬ 
stituzione e delle leggi. E per 
tutti si deve intendere il presi¬ 
dente. il parlamento, il gover¬ 
no e la magistratura che dimo¬ 
strano «lentezza» nella difesa 
dcH’ordine costituzionale. Più 
chiandicosl. 


■1 MOSCA. Scontri tra poli¬ 
zia moldava e militanti russo- '• 
foni della. «Repubblica del 
Dniestri sono proseguiti per ' 
tutta la notte di Ieri lungo i'in- : 
tero «confine» tra le due parti 
nonostante la presa di posi- ' 
zione a favore di una tregua > 
venuta ieri dalla .riunione 
quadripartita di Istanbul. Se¬ 
condo il portavoce del gover- < 
no moldavo, dieci persone 
sono rimaste ' ferite negli ) 
scontri avvenuti a Dubossaiy ' 
eBendery. - 

Da ' parte sua, ' l’ufficio 
stampa , della «Repubblica • 
del Dniesti» ha reso noto che " 
rartiglicrìa moldava ha spa- ' 
rato la notte scorsa contro*. 
Grigoriopiol provocando due ■ 
morti e quattro feriti. - Un ' 
proiettile è caduto su un asilo ; 
ferendo gravemente un barn- i 
bino. La riunione di Istanbul ' 
tra Russia, Ucraina, Moldavia •* 
c Romania non ha portato a ' 


risultati concreti per quanto 
riguarda lo statuto della re¬ 
gione russofona del Dniestr. 
ferlando con il corrispon¬ 
dente di Interfax al momento 
della partenza da Istanbul, il 
presidente russo Boris leltsin 
si è detto d'accordo con la 
posizione del presidente del¬ 
la Moldavia, Mircha Snegur,. 
secondo il quale il problema 
del Dniestr deve essere dibat¬ 
tuto dal Parlamento moldavo 
a condizione però , ha ag¬ 
giunto, che la discussione sìa 
nel senso di concedere un 
regime di autonomia a tale 
regione. Eltsin ha osservato 
che, in in caso contrario, il 
Dniestr potrebbe trasformarsi 
in un secondo Nagomi-Kzira- 
bakh. ' •“ v* * " 

il comando della 14/sima 
armata ha reso noto che due 
aerei militari moldavi hanno 
bombardato * ieri ' Blizhny 
Khutor, un villaggio situato 


nelle vicinanze di un depo a- 
‘ to di petrolio. Le batterie an 
tiaeree dell’unità sono entra¬ 
te in azione aprendo il fuoco 
■ contro i due aerei senza pe-ò 
< abbatterli. Due giorni fa i) C'> 
mando dell'unità , che la 
parte delle forze annate C'> 
munitarie, ; aveva awertro 
che sarebbe intervenuta p^ir 
impedire - incursioni aer»«e 
moldave, -, •*• - , 

L’agenzia di stampa mol¬ 
dava, secondo quanto riferi¬ 
sce la Itar-Tass, ha affermaio 
che nel conflitto «.«rono coiii- 
volte anche forze speciali» . 
«Il comando della 14/sima 
armata - ha aggiunto l'agen¬ 
zia - continua a rifornire i mi¬ 
litanti del Dniestr di munizio¬ 
ni, armi e materiale militare». 
Secondo la stessa fonte, nel- 
, le vicinanze del villaggio di 
Malaieshty sono stati disloca- 
; ti 20 carri armati della 14/si¬ 
ma armata. . i. 
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BoTsa 

Ancora giù 
Mib 909 
(-9,1% 
dal 2-1-1992) 


« 


Lira 

In ripresa 
nello Sme 
Il marco 
a 755,865 



Dollaro 

Ancora 
in calo 
In Italia 
1166,50 



ECONOMIA&LAVORO 


Una sentenza senza precedenti che punisce 
un buco ingiustificato di mille miliardi 
Violato Tarticolo 1 della legge finanziaria 
Adesso tocca al Parlamento trovare i fondi 


n procuratore generale Di Giambattista 
legge una durissima requisitoria davanti 
al ministro Carli : «Non poteva non saperlo» 
«Non è stato capito bene il voto di aprile» 


Bocciato il bilancio dello Stato 

Clamorosa decisione della Corte dei conti: «È irregolare» 


Il bilancio dello Stato per il 1991 non è regolare. Lo 
ha stabilito ieri, con una sentenza senza precedenti, 
la Corte dei conti. C’è un «buco» ingiustificato di 
quasi mille miliardi. Adesso toccherà al Parlamento 
rimediare, trovando i fondi con una legge ad hoc 
Carli sapeva, come conferma il procuratore genera¬ 
le Di Giambattista: «Non scopriamo nulla, i dati li 
prendiamodalTesoro». - -, - 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. «Dottor Carli, ci sa¬ 
rebbero questi 962 miliardi da 
restituire. Che tacciamo, ce li 
mette lei o ci pensa il Parla¬ 
mento»? Domande cosi non se 
ne fanno, sia perché la risposta 
é scontata, sia per il rispetto 
dovuto ad un anziano ministro 
che sta per lasciare il suo po¬ 
sto. Ma la sostanza della requl- 
sitona pronunciata ieri dal pro¬ 
curatore generale della Corte 
dei Conti era questa. Il bilancio 
delio Stato perii 1991 non qua¬ 
dra. i conti non tornano, dun¬ 
que per dichiararlo regolare 
serve una legge che consenta 
di recuperare quei soldi. ■' 


11 procuratore generale, 
Emidio Di Giambattista, é stalo 
accontentato. La sentenza del¬ 
la Cotte, arrivata al termine 
della sua requisitoria, è di 
quelle senza precedenti. Ma 
del resto neanche la situazione 
che ha provocato questo pro¬ 
nunciamento cosi duro lo è. 
Per la prima volta è stato supe- 
. rato il letto del saldo netto da 
finanziare. In pratica: la diffe¬ 
renza tra entrate e uscite finali 
riguardanti il solo anno cui si 
riferisce il bilancio. E, partico¬ 
lare importantissimo, si tratta 
' di una somma stabilita per leg- 
' ge, con l’articolo 1 della FInan- 


Commercio estero 
Cresce il deficit 
-12.654 miliaxdi 


È finito il sogno tedesco che finora aveva garantito 
l’export, l’Italia vende meno prodotti metalmecca¬ 
nici e tessili. Ancora in rosso la bilancia commercia¬ 
le in maggio: -2.952 miliardi. Nei primi cinque mesi 
dell’anno disavanzo a quota 12.654 contro gli 
11.996 del 1991. L’Italia non riesce a sfruttare la sta¬ 
bilità dei prezzi petroliferi e il calo delle altre mate¬ 
rie prime. Il «made in Italy» perde terreno. 

■ ' - NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. Tra gli sco.ssonì 
monetan che hanno messo al¬ 
le corde la lira e fatto riemerge¬ 
re l'ipotesi di una svalutazione 
nei prossimi mesi e gli effetti di 
lungo periodo di una stagna¬ 
zione che .la rallentato gli in¬ 
vestimenti, l'andamento della 
bilancia commerciale è uno di 
quegli indicatori che fotografa¬ 
no fedelmente lo stato dell’e- ■ 
conomia reale. Nel maggio di 
quest’anno il saldo negativo è ' 
stato prodotto da importazioni ' 
per 20.706 miliardi compensa¬ 
te solo in parte da esfiortazioni , 
per 17.754. Deficit di 1.707 mi¬ 
liardi per il settore energetico e 
di 1.245 miliardi per altre mer¬ 
ci (totale 2.952 miliardi). Nel 
maggio dell'anno scorso il n- " 
sultato fu peggiore, visto che la ~ 
bilancia si chiuse a quota - 
3200 miliardi. C’é però poco 
da rallegrarsene. Se si tiene 
conto dei primi cinque mesi 
dell’anno, il disavanzo 1992 è 
sup>eriore al precedente: 
12,654 miliardi contro 11.996 
miliardi. Ma un anno fa c’era 
ancora la Germania e la Fran- , 
eia che assorbivano il made in 
Italy, c’era un Giappone incal¬ 
zante con le sue automobili, 
ma meno incalzante di quanto 
sia oggi, il tessile continuava a 
tirare senza che si intrawedes- 
sero nelle aree della Tenta Ita¬ 
lia (quella delle piccole e me¬ 
die imprese diffuse che spazia 
dal nord-est al centro) segni di 
crisi. ■ 

La debolezza della lira è la 
traduzione monetana di una 
debolezza di quei settori sui 
quali si fondano le nostre poli¬ 
tiche commerciali. Dall’analisi 
merceologica dei dati di mag¬ 
gio si ricava che è cresciuta 
l’importazione dei veicoli da 
trasporto (anche autovetture) 
segno che il monopolio nazio¬ 
nale della Fiat non è in grado 


di contrastare la spietata con¬ 
correnza eiimpea e giappone. 
-.se (+32*). Dal lato delle 
esportazioni, mentre sono cte- 
.sciuti le vendite di prodotti ali¬ 
mentari (+ 20 %) e gli .stessi 
mezzi di trasporto (+ 6 %), 
emergono il rallentamento 
della crescita delle vendite di 
alcuni prodotti metalmeccani¬ 
ci (un modesto + 1 , 8 %) e la 
diminuzione, sia pur lieve, del¬ 
le vendile di prodotti lessili e 
abbigliamento. Se si prendono 
ut esame cinque mesi, si sco¬ 
pre che la bilancia dei mezzi di 
trasporto é peggiorala di 2.631 
miliardi e che le vendite di pro¬ 
dotti lessili e abbigliamento si 
’ è ridotta di 457 miliardi. Al 
contrario, nsultano inferiori i 
- passivi dei prodotti energetici e 
dei prodotti chimici, ed è au¬ 
mentato l’attivo dei prodotti 
' metalmeccanici. 

Sta cambiando la distnbu- 
zione geoeconomìca degli 
scambi con l’estero: aumenta¬ 
no le importazioni dai paesi 
Ceeeon un incremento del 7% 
mentre le esportazioni sono 
stazionarie. Il deficit commer¬ 
ciale è cosi passalo da 4 593 
miliardi a 7.895 miliardi in soli 
cinque mesi. La ragione pnnei- 
p.ile sta neU’andamento degli 
scambi con la Germania e la 
Francia nei confronti dei quali 
si sono riscontrati incrementi 
pan • rispettivamente al 9 e 
all’S* per le importazioni con¬ 
tro riduzioni intorno al 2 % per 
le esportazioni. Crescono inve¬ 
ce le esportazioni verso ì paesi 
terzi, con la riduzione del sal¬ 
do negativo verso i paesi Opec 
e l’ex Urss. Il presidente dell’I¬ 
stituto del commercio estero 
Inghilesi la spiega co.sl: «Si sta 
erodendo l’attivo del settore 
lessile e abbigliamento specie 
nelle produzioni di alta quali¬ 
tà. mentre meno colpiti .sono i 
produttori di seconda scelta». 



Emidio Di Giambattista. 


zinna. Un vincolo vero e pro- 
pno, dunque, cne però è stato 
disatteso: invece di 121.995 
miliardi, alla fine dell’anno 
scorso il saldo era lievitalo a 
122.009 miliardi, con un «ex¬ 
tra» di 962 miliardi. ' 

«Non scopriamo il mondo - 
ha dichiarato Di Giambattista - 
i dati li prendiamo dal rendi¬ 
conto del Tesoro». .Ma allora ‘ 
Carli sapeva? «Non mi risulta 
che abbia manifestalo sorpre¬ 
sa». Sorpreso no, ma seccato 
senz’alito. Sarà anche un 
«evento contabile», come ha ' 
assicurato il ragioniere genera¬ 
le dello Stato Monorchio, ma 
la figuraccia resta. E Infatti Car¬ 
li -dopo avere ascoltato l’atto 
di accusa - è uscito dalla sala 
senza fare commenti, scuro in ■ 
volto. Ma al ministro del Teso¬ 
ro bisogna almeno riconosce- 
re l’onore delle armi, gli altri 
esponenti della troika finanzia¬ 
ria (Pomicino e Formica) bril¬ 
lavano invece per la loro as¬ 
senza. A rappresentare il go¬ 
vèrno C'era anche’ùnodérplù 
■ grandi «portafogli» ministeriali. ^ 


il titolare dei lavon pubblici 
Prandini, che però si è rifugiato 
in un commento rituale, par¬ 
lando di «sintetico e vigoroso 
richiamo», mentre il neo presi¬ 
dente della Camera Giorgio 
Napolitano ha per il momento 
preferito non calcare la mano: 
«Una relazione di grande inte¬ 
resse - ha detto - rifletteremo 
sulle sue indicazioni». ' - 

Che t conti dello Stato fosse¬ 
ro «truccati» lo si sapeva. Que¬ 
sta volta però il governo non è 
riuscito a metterci una piczza 
nemmeno formale, come del 
resto aveva segnalata nei mesi 
scorsi, proprio suWUnità, il vi¬ 
ce presidente dei deputati del . 
Pds Giorgio Macciotta. Da qui 
la necessità di reperire, attra¬ 
verso una legge ad hoc, i fondi 
mancanti. 

I motivi dello sfondamento 
sono stati elencati puntual¬ 
mente da Di Giambattista. An¬ 
che in questo caso nulla di 
nuovo: troppo ottimistiche le 
previsioni sulle entrate, fisco in 
crisi a causa della recessione 
'ma anche del troppi evasori 
(puntualmente condonati). 


una spesa pubblica che galop¬ 
pa, soprattutto a causa degli 
interessi pagali sui titoli di Sta¬ 
lo (+ 15,6%, l’espansione del 
debito pubblico <ontinua in- 
conlembile».) e di quella che il 
pg ha definito «la sostanziale 
rinuncia a perseguire quella ri¬ 
qualificazione enunciata nei 
documenti programmatici». Le 
malattie . del ' bilancio sono , 
sempre quelle: la sanità, l’inps. 
r«indiscriminato assistenziali- . 
smo» CUI sono ispirati i trasferi¬ 
menti alle Imprese, un ricorso 
«abnorme» agli ammortizzatori . 
sociali come la cassa integra- ‘ 
zione. E alcune delle cure pro¬ 
poste appaiono ancora più ri- ■ 
schiose. Le privatizzazioni, ha • 
sostenuto ■ ad esempio Di 
Giambattista: di certo c’è solo . 
che con la trasformazione in 
spa gli enti pubblici «potrebbe¬ 
ro essere sottratti al controllo 
della Corte», allargando «l’area ■ 
della gestione incontrollata „ 
della cosa pubblica». Un altro 
esempio riguarda le assunzio- ' 
rii nefpubblicoijinpiégo. c||^»i 
negli ulrirni JS qnt^i^yanqjjj. 


avanti aggirando ampiamente 
I concorsi. Bloccarle adesso in 
modo Indiscriminato - ha af¬ 
fermato il pg - servirebbe solo < 
a «penalizzare le giovani gene¬ 
razioni». Per non parlare infine ' 
degli affari di Tangentopoli: 
«La comizione aggrava il deli- ' 
cit, con effetti che finiscono 
perscaricarsl sui prezzi». - 
Cose note, insomma. Anche ’ 
se il procuratore generale non 
ha rinunciato ad inquadrarle ' 
nell’Italia del dopo 5 aprile. 
•Gli elettori vi puniranno», ave¬ 
va tuonato l’anno scorso, az¬ 
zeccandoci In pieno. Dodici 
mesi dopo, parlando dello sfa- ' 
scio della macchina dello Sta¬ 
to ammonisce: «Da queste 
inefficienze è scaturita la prò- ^ 
testa popolare, in parte loto- ' 
gralata dai recenti risultati elet- ! 
lorall, di cui alcuni forse non 
hanno totalmente compreso la * 
dirompente portata». Come di- • 
re che una lunga stagione poli- 
bea, fatta anche di finanza al¬ 
legra, è finita, e che bisogna 
prend»me atto. Forse il mes- . 
saggio che arriva dalla Corte 
dei Conti è proprio questo, -j.» 


Dai dati Istat di maggio la conferma: salari reali in caduta libera r 

Senza scala mobOe retvibuziom a picco 
Inflazione +5,7%, salari femii a +3,7% 


Anche senza il pagamento della scala mobile, nes¬ 
sun problema per le retribuzioni? Niente affatto, a 
leggere i dati Istat. Mentre tra maggio ’92 e ’91 i prez- ’ 
zi al consumo sono cresciuti del 5,7%, le retribuzioni 
orarie contrattuali dei lavoratori italiani sono cre¬ 
sciute solo del 3.7%. «Tengono» bene agricoli e ban¬ 
cari, tutte le altre categorie registrano invece una de¬ 
cisa caduta del potere d’acquisto. 


ROBRRTO OIOVANNINI 


M ROMA II mancato paga¬ 
mento dello scatto di maggio 

ha avuto come effetto imme¬ 
diato il blrx-rn rtei salari Se¬ 
condo i dati diffusi Ieri dall’l- 
stai, infatti, tra il maggio del ’ 
1992 e lo stesso mese del 1991 
le retribuzioni orarie contrat¬ 
tuali sono rnpsriiite solo del 
3.7%, contro un’inflazione rife¬ 
rita allo stesso periodo del 
5,7%. Nel mese di aprile, inve¬ 


ce, lo stesso indice era cresciu¬ 
to del 6,7%, Considcrondo I di¬ 
versi settori, l’aumento più allo 

a stato ottenuto dal dìp«indonti 

dell’agricoltura (+ 10,7%, di 
cui il 2.4% grazie alla scala mo¬ 
bile); a seguire il credito (ri¬ 
spettivamente 5,6% e 1.2%). 
l'industria (4,9% e 1.9%), i tra 
sporti (4,8% e 1.5%), il com¬ 
mercio e turismo (3.2% e 
2,1%), i servizi pnvati (2,3% e 


2 . 2 %), la pubblica amministra¬ 
zione (1.7% e 1,6%). In altre 
parole, quasi tutti i lavoratori, ' 
esclusi agricoli e bancari, han- ' 
no perduto una bella quota ' 
della retribuzione reale. - 
Dal sindacalo, come c’era 
da attendersi, commenti infuo¬ 
cati su questi daU che smenti¬ 
scono la tesi confindustriale 
secondo cui. anche senza con¬ 
tingenza. I lavoratori italiani 
vedrebbero • accresciuto nel 
1992 il loro potere d’acquisto. 
«C’è un drammatico attacco al 
salario zeale - dice Giorgio 
Cremaschi, della Fiom - e a ta¬ 
le attacco bisogna rispondere 
con la lotta, lo sciopero e re- 
stensione delle cause giudizia¬ 
rie sullo scotto di maggio».. 
Walter Calbusera, leader della 
Uil lombarda, afferma che i 
doti Istat «dimostiaiio che l’o¬ 
biettivo della tutela del potere 
d’acquisto è questione ancora 
aperta, reale e tutl’altro che ri¬ 


solta. È ovvio che se non ci sa- ' 
rà un’accordo sulla soluzione 
transitoria '92-93, con riferì- , 
mento al tasso d'inflazione 
reale e non quello program- ■' 
malo, non potrà esserci T’inte¬ 
sa generale sulla riforma del 
salario e della contrattazione». 
Concorda Raffaele Morese. nu¬ 
mero due della CisI, che rileva ' ' 
anche che «alla frenata delle 
retribuzioni non corrisponde ' 
un analogo rallentamento del¬ 
l’inflazione, dovuto essenzial¬ 
mente ai prezzi e alle tariffe. ' 
Dunque, non sono affatto le di¬ 
namiche salariali a spingere in , 
alto l’inflazione». Il vicepresi- ■ 
dente di Uonlinduslna Carlo ' 
Callicn, dal canto suo, spiega 
che i dati Istat al conlraiio con- " 
fermano la previsione '92 di un ' 
+ 6 , 2 % delle retribuzioni di fat- • 
lo nell’Industria manulatturte- 
ra. visto che per questo indica¬ 
tore i dati dis|X>nibili - relativi 
alla grande industria - mostra¬ 


no nel primo trimestre dell’an¬ 
no un aumento del + 11 , 1 % ri¬ 
spetto al primo trimestre del 
'91. 

Il 9 luglio a Brescia inizia la 
prima causa promossa dalia 
CgiI per lo scatto di maggio 
(sotto tiro è la «Palazzoli»), e , 
tra i testimoni convocati dal [ 
sindacato ci sono anche Bruno - 
Trentin e Ottaviano Del Turco. 
L'Associazione degli industria¬ 
li bresciani ieri ha deciso di re¬ 
plicare chiamando sul banco 
altri protagonisti della firma 
del protocollo del lU dicem¬ 
bre; per Confindustria, Pinìnla- ' 
lina, ratiucco e Abete, per n 
governo i ministri Marini, Po¬ 
micino, Carli c Scotti. E intan¬ 
to, i Cobas dell’Alfa hanno rac¬ 
colto le firme di oltre 1.700 la¬ 
voratori di Arese In calce a un ' 
esposto contro la Fiat per chie¬ 
dere il pagamento dello scatto ' 
conteso. . . - 


Mib al nuovo minimo deiranno. Perdono quota tutti i titoli guida 

Piazza Afòxi è sempre più sfiduciata 
Chiusa Fennesima settimana negativa 


La Borsa è sempre più depressa. Con la seduta di ie¬ 
ri Piazza Affari conclude l’ennesima settimana ne¬ 
gativa, con l’indice Mib a quota 909 (meno 0.98%). 
Assenti - De Benedetti ne aveva chiesto alla Consob 
la sospensione - i titoli del gruppo Olivetti, in caduta 
tutti i blue chips. Montedison (-2,82%), Italmobiliare 
(-3,67%), Ras (-2,82%). Cedono anche Fiat, Gene¬ 
rali, Mediobanca e Ifi Privilegiate. 


ROMOLO GALIMBERTI 


M MILANO L’Orso, simbolo 
della tendenza persistente al 
nbasso, non si smuove da 
Piazza Allari, che ien ha con¬ 
cluso un’altra settimana nega¬ 
tiva. I titoli dei più importanti 
gruppi finanzian e industriali 
hanno subito pesanti falcidie, 
in un contesto di scambi che 
rimane molto al di sotto delle 
pos.sibilità. Assenti dalla sedu¬ 
ta i tre maggiori titoli di De Be¬ 
nedetti, Olivetti. Gir e Cofidc, 
dopo che lo stesso De Bene¬ 


detti ne aveva chiesto la so- 
speasione alla Consob avendo 
raggiunto proprio nella serata 
dell'altro ieri, vigilia della as¬ 
semblea, un accordo .strategi¬ 
co con la potente Digital che 
da subito entra nel vertice ese¬ 
cutivo del gruppo di Ivrea. 
L’assenza dei titoli di De Bene¬ 
detti ha dunque in parte contn- 
buito alla pesantezza dell’indi¬ 
ce sostenuto nei giorni scorsi 
proprio dalle loro performan- 
ce>. 


Tuttavia l’andamento de¬ 
presso del mercato sembra più 
che mai collegato agli sviluppi 
del tentativo di Giuliano Ama¬ 
to. Il segnale di disponibilità 
del segretano repubblicano La 
Malfa (fatto poco dopo mez¬ 
zogiorno, e quindi a borsa an¬ 
cora aperta) ha cosi impresso 
una repentina svolta alle quo¬ 
tazioni in senso positivo, deter¬ 
minando un netto migliora¬ 
mento dell’indice. Vi sono stati 
recuperi da parte dei Moli che 
avevano già chiaso. e migliora¬ 
menti da parte dei titoli in 
chiusura. Euforia di breve mo¬ 
mento, che è servita solo a ri¬ 
sollevare di poco il Mib; poi i 
prezzi si sono di nuovo calma¬ 
ti. . ' 

Resta il latto che i titoli dì 
maggior rilievo hanno presen¬ 
talo ieri cadute notevoli, se 
non i veri c propri tonfi che 
hanno colpito le Slet (-3,08%), 


le Montedison (-2,82%) le llal- 
- mobiliare di Pesenti (-3,67%) 
le Ras (-2,82%) c le Benetton 
(-2,39%). Pur .senza avere fles- 
^ sioni cosi pesanti, anche titoli. 
guida come Fi.at, Generali, Me- ■ 
diobanca e Ili Pnvilegiate ac¬ 
cusano cedenze supenori all '1 ■ 
per cento, e in qualche caso vi¬ 
cino al 2%. Questo andamento 
farebbe pensare che i grandi 
gruppi abbiano abbandonalo ' 
' le difese dei propri valori, non ■ 
agiscano cioè assiduamente : 
con azioni di sostegno, che co¬ 
stano. e che se prolungate pos¬ 
sono comportare ingenti inve¬ 
stimenti senza che peraltro le 
prospettive di una ripresa del 
mercato si facciano più ravvici¬ 
nate. È anche vero che il volu¬ 
me degli scambi, oscillante sui 
60-70 miliardi giornalieri, non 
è tale da richiedere csborsi ca¬ 
tastrofici, ma di fatto l’erosione 
persiste, cd è tanto più grave in 


quanto per 1 gruppi appare 
sempre più stretta la necessità 
di ricorrere a finanziamenti del 
mercato che appare contrario 

- e lino c. ieri addirittura ribelle 

- ad accogliere in questa fase 
richieste rii denaro fresco, -r " 

La seduta si è alfine conclu¬ 
sa con il Mib che ha segnato il 
terzo minimo consecutivo del¬ 
l’anno, a quota 909, con un re¬ 
gresso firale dello 0,98%. Da 
registrare che l’indice in aper¬ 
tura si era avvicinato, fin quasi 
a toccarla, a quota 900, ritenu¬ 
ta una soglia psicologica. Infi¬ 
ne. da notare che ordini di 
vendila - anche se non cospi¬ 
cue - continuano ad affluire 
assiduamente anche dall’este¬ 
ro. Senza il brivido deir«an- 
nuncio Fri» la seduta poteva 
concludersi con un bilancio 
assai più pesante, se si pensa 
che in airertura di .seduta il Mib 
perdeva quasi il 2 ’%. 


Alla Standa 
il controllo 
dei Supermercati 
Brianzoli. Pagati 
220 miliardi 



La Slanda ha comprato la quota di controllo dei Supermer- • 
cali Brianzoli, che m pnxtedenza doveva essere ceduta dalla 
famìglia Franchini alla Fininvesi (nella foto Silvio Berlusco¬ 
ni) . Per il 60% della Sb. che con le sue 35 società ha fattuiato ' 
nel '91 circa 600 milianii, la Standa ha pagalo 220 miliardi. 
La conclusione dell’accordo, comunicata alla Consob ed al 
garante sull'Antitrust. è .stata annunciata icn nel corso del¬ 
l’assemblea che ha approvato il bilancio ’91, chiusosi con il • 
ritorno al dividendo. 300 lire per le azioni ordinane e 330 per ■- 
quelle di risparmio L’a>,semblea ha anche registrato l’uscita ' 
dal consiglio di Paolo Berlusconi, che sta per rendersi auto¬ 
nomo dalle attività della Fininvest per gestire il settore .m- • 
mobiliare e il Giornale, sostituito dalla 26enne Marina Berlu¬ 
sconi, primogenita di Silvio. L’assemblea ha anche preso at¬ 
to che la crescita del gruppio, che lo scorso anno si era tra-, 
dotta in un + 7,3% nel fatturato e + 10,3% nell’utile netto, è , 
proseguita nei pnmi 5 mesi del '92 con un segno positivo del ‘ 
13,9% per quanto riguarda le vendite al pubblico. Inoltre so- ^ 
no stati preannunciati investimenti per oltre 200 miliardi per ~ 
costruire nuovi supermercati col marchio «Euromereato» e 
piercompletare la ristrutturazione dei varipunti vendita. - ■-, 

La Mittel, la finonziariu quo¬ 
tata in borsa presieduta da 
Giovanni Bazoli, ha ceduto ’ 
per29 miliardi alla Gemina il ' 
proprio pacchetto di Rcs, ' 
che secondo gli ultimi dati ■ 
disponibili ammontava al 
2,62% del capitale deila casa - 
editrice milanese, il costo stonco della partecipazione Mit- - 
tei, è detto in una nota della finanziaria, ammontava a I :i.6 ' 
miliardi. In questo modo Gemina, che ha pure nlevato parte ' 
delle quote di Hachette, è arrivata al 93,04% di Rcs. »• . 

L’industriale Bernard Tapie. 
ex m n'istro delle aree urba¬ 
ne francese, sta per vendere ‘ 
la Adidas, da lui controllata ‘■ 
al SS per cento. Molto prò- j 
babilmente la famosa marca ' 
con le tre stnsce verrà ceCu- ‘ 
ta all’industriale svizzero FJe- ! 
né Jaeggi, attualmente presidente del consiglio di ammini¬ 
strazione delta ditta, il quale è riuscito ad organizzare una ‘ 
cordata di Investitori intemazionali. In una intervista al quo- ■ 
ridiano economico parigino Les Echos, Tapie ha riconosciu- • 
to di avere ricevuto una offerta da Jaeggi. a un prezzo "molto - 
vicino a quello che voglio ottenere, cioè un miliardo di mar- » 
chi». L'industriale francese e i suoi collaboratori hanno però ^ 
indicato che ci sono altre offerte. ■ 


Mittel vende 
E Gemina 
arriva al 93,04% 
delia Rcs 


L’ex ministro 
Bernard Tapie 
vende 
l’Adidas 


Bankitalia 
Rimato 
il contratto 
di lavoro 


È stato firmato la scorsa not- ' 
te il contralto di lavoro dei ■ 
' circa 10.000 dipendenti del- . 
la Banca d’Italia e dell’Ulfi- 
CIO Italiano dei cambi. Il 
■ contratto, sottoposto ieri alla 
1 , • w V cohsiÉliiS tìjpe-S; 

riore di BankitalìaJre del eda 
deiruic, recepisce l’intesa raggiunta lo scorso 6 apnie dalle 
delegazioni datoriali e dai sindacati di categoria Fisac-CgiI, - 
Fiba-Cisi c Uib-Uil, con l’esclusione quindi della Pabi. Que- . 
st’ultìma organizzazione, che si è vista respingere dal preto- „ 
re di Roma un primo ncorso per attività antismdacale, si è 
già detta pronta ad impugnare il nuovo contralto. Rispetto ' 
alle intese di aprile - che avevano stabilito una crescita delle ' 
retribuzioni entro il tetto del 4.5% e miglioramenti normativi 
in tema di riassetto delle carriere, trattamenti di quiescenza '] 
e relazioni sindacali - la versione definitiva de! contratto p're- ' 
vede alcune importanti novità soprattutto In materia dì ora- ' 
rio di lavoro. Fra l’altro, è stato stabilito di estendere il part-ti¬ 
me e di Introdurre uno sfalsamento di due ore dell’orario, in ■- 
via sperimentale, per ì dipendenti deH’amministrazione cen¬ 
trale e per quelli dell’Uic. , . , 


A lugli 


Ilo la firma ’ 
dell’accordo 
iirterconfederale 
per gli artigiani 


In un comunicalo, le quattro 
associazioni imprenditoriali ( 
dell’artigianato (Confarti- " 
gianalo, Cna, Casa, Cfaai) e I 
1 sindacaU confederali affer¬ 
mano che a quattro mesi 

' dall’inizio del negoziato in- - 

lerconfcderale del settore 

artigiano sulla struttura del salano c della contrattazione, è - 
siala raggiunta una intesa di massima su tutti i temi m di- ' 
scussione. «Tale inte.sa generale per il settore artigiano, che 
integra e completa il protocollo del luglio 1988 - sì legge - 
consente di creare il quadro di riferimento per la concliusio- * 
ne delle trattative in corso per il rinnovo dei contratti nazio- ^ 
naii oei sentori scaduti». La firma del testo definitivo è previ- 
sta per la prima decade di luglio, alla presenza dei presiden¬ 
ti e dei segretari geneiali delle organizzazioni Interessate, e 
in quella sede verrà presentato alla stampa il contenuto del- ' 
l’Intero accordo sindacati-artigiani. . ;; 


FRANCO BRIZZO 


La Galbani in mani francesi 

Per 300 miliardi la Ifil 
ha ceduto un pacchetto 
del 10% al gruppo Bsh 


MB TORINO. L’IfìI ha ceduto 11 
10% della Galbani alla Bsn che 
porta cosi la sua quota aziona¬ 
ria al 60%. Airifìl resta il 40%. 
L’operazione ha fruttato alla fi¬ 
nanziaria del gruppo Agnelli 
300 miliardi. L'annuncio è sta-, 
to dato ien. a Torino, da Um¬ 
berto Agnelli, presidente dell’l- 
fil, durante l’assemblea della 
società. «Bsn - ha detto Agnelli 
- si è inoltre impegnata ad ac¬ 
quistare il restante 40% della 
Galbani ad un prezzo equiva¬ 
lente a quello della cessione 
del 10%. Nel 1989 l’Ifil, insieme 
a Bsn. aveva acquistato l’intero 
pacchetto azionario della Gal¬ 
bani per 1341 miliardi». La ces¬ 
sione del 10% della Galbani 
potrebbe però non essere l’ul¬ 
tima operazione del '92 con 
Bsn: «È una società con la qua¬ 
le abbiamo buoni rapporti, an¬ 
che dopo la vicenda Pemer - 
ha aggiunto Agnelli - e con es¬ 
sa abbiamo allo studio iniziati¬ 
ve interessanti per entrambi 


che possono concretarsi in 
tempi brevi». Operazioni «non , 
necessanamente in Italia, ma 
sempre nel campo alimenta- ' 
re». Questo vale anche per i 
Worms e Accor, le altre due 
grandi alleate di Ifil, che opera- ] 
no nel settore cartario e in ' 
quello turistico-alberghiero •) 
(con Sifalberghi, Novotel Italia C 
e Alpilour). Dair87 ad oggi gli 
Agnelli hanno investito m esse ' 
(e in Bsn) 831 miliardi, investi¬ 
mento che ha oggi un valore di 
mercato di 1.160 miliardi. «La 
nostra strategia - ha affermato . 
Agnelli - è di gestire in modo - 
dinamico il portafoglio, asso- \ 
dandoci a leader europei nel¬ 
le loro rispettive attività indù- 
slnali, acquisendo una presen- • 
za stabile nel loro capitale e 
sviluppando insieme nuovi m- 
veslimenli». Per quanto riguar¬ 
da il '91, il bilancio approvato 
dagli azionisti presenta un utile • 
consolidato di 162,5 miliardi 
(114,4 nel’90). 


I 












L'annuncio di Carlo De Benedetti ai soci 
nel corso delFassemblea sul bilancio '91 
Con il 10% del capitale il nuovo alleato 
sarà il secondo maggiore azionista a Ivrea 


La Cir e i più stretti amici incasseranno 
8.500 lire per azione. Esclusa l'Opa 
Le ragioni di una intesa più volte smentita 
«Alleanza strategica destinata a durare» 


Affari & bilanci 


Distai e Olivetti sposi per interesse 

Lacasa americanaportain dote dollari e tecnolo^a avanzata 


Smentito fino aH’altra sera, l'accordo «strategico» tra 
Olivetti e Digital è stato annunciato tra squilli di 
tromba nel corso dell'assemblea a Ivrea. Chiamati 
ad approvare un bilancio chiuso con perdite record 
(450 miliardi) i soci hanno applaudito l’annuncio ■ 
dell'intesa. La Digital con il 10% del capitale sarà il 
secondo azionista per importanza a Ivrea. Sospesi 
in Borsa i titoli del gruppo De Benedetti. ' , 

’ DAL NOSTRO INVIATO' 

DARIO VENEQONI 


M IVREA. .È per me un onore , 
e un piacere annunciare che 
proprio questa notte Olivetti e > 
Digita! hanno sottoscritto una . 
alleanza strategica di grande 
respiro». Sono quasi le 11 
quando Cario De Benedetti, 
terminata l'iliustrazione dei ri-. 
sultah di bilaiKio del gruppo 
nel ‘91. offre agli azionisti il bri¬ 
vido di un annuncio in antepri¬ 
ma. La Digital entra in forze nel 
capitale della casa di Ivrea, ac¬ 
quistando con un investimento 
di circa 400 miliardi, il 10 per 
cento del capitale della socie¬ 
tà. .- ‘ 

Dopo tanti falsi allarmi c do- 
potante non meno false smen¬ 
tite (delle quali De Benedetti si - 
d formalmente scusato con la ' 
stampa), che l’intesa con la . 
grande casa americana fosse ■ 
cosa latta lo avevano già indi¬ 


cato inequivocabili segnali. In 
primo luogo la presenz.r nella 
sala dell’assemblea di Piercar¬ 
lo Paloni, presidente della Di¬ 
gital europea; e poi l’annuncio 
della sospensione dei titoli Co- 
lide. Cir c Olivetti disposto in 
Borsa dalla Consob in attesa 
•di importanti annunci». 

A quasi 10 anni dall’arrivo 
della At&t un altro Impi^rtante 
partner americano sbarca 
dunque ad Ivrea. Diverso è pe¬ 
rò il contesto, cosi come diver¬ 
sa la strategia di fondo. L’inte¬ 
sa con Digital 6 finanziaria e 
tecnologica insieme. La socie¬ 
tà fondata oltre 30 anni fa da 
Ken Olsen. personaggio mitico 
dell’Industria informatica 
mondiale, ha infatti presentato 
, nel febbraio scorso un rivolu¬ 
zionario processore Risc, dc- 
. nominato Alpha, salutato una¬ 


nimemente come una delle 
punte più avanzate della tec¬ 
nologia informatica degli anni 
Novanta. 

L’intesa odierna punta es- 
seiuialmente ad aprire all’Oll- 
vetti l’accesso a questa tecno¬ 
logia. essenziale per la produ¬ 
zione di personal computer di 
alte prestazioni. E cosi come la 
Ibm nei mesi scorsi ha assunto 
una partecipazione azionaria 
nella fraiKese Bull (che versa 
in condizioni ben peggiori del- 
roiivetti) proprio in cambio di 
un’intesa per l’utilizzo e lo svi¬ 
luppo della propria tecnologia 
Risc: cosi oggi la la Digital, gra¬ 
ta airOlivcttl di aiutarla ad af¬ 
fermare Alpha come un vero e 
proprio standard di mercato. 

Cosi va il mondo oggi in 
questo settore. Chi possiede le 
tecnologie di punta 6 in qual¬ 
che modo obbligato ad allear¬ 
si con chi presidia improitanti 
quotedl mercato per garantirsi ' 
la diffusione e quindi l’affer¬ 
mazione dei propri brevetti. 
Tanto che i diversi consorzi eu¬ 
ropei (come quello denomi¬ 
nato Acc. cui partecipano sia 
Olivetti che Digital) nati per 
fondare nuovi standard tecno¬ 
logici sono progressiviamente 
svuotati di significato, soppian¬ 
tati da nuove alleanze che 
muovono il panorama della 
concorrenza. 


Incontrando i giornalisti al 
termine dell’assemblea sia 
Carlo De Benedetti che Pier¬ 
carlo Falotti hanno tenuto a 
sottolineare che le due impre¬ 
se restano dirette concorrenti 
su tutti i mercati. Ma anche lo¬ 
ro non hanno potuto esclude¬ 
re che l’intesa, nata attorno ai 
processore Alpha, possa un 
domani estendersi ad altn set¬ 
tori. I due partners sono del re¬ 
sto sostanzialmente comple¬ 
mentari. La Olivetti già fornisce 
alla Digital in Europa personal 
computer, portatili e non. La 
Digital per parte sua fonda la 
propria potenza su elaboratori 
di fascia più alta, i mini, settore 
nel quale la casa di Ivrea con¬ 
ferma una cronica debolezza. 

• Terreno per ulteriori intese e 
integrazioni tra 1 due gruppi ce 
n’ò dunque in abbondanza. 

Il contralto, firmalo nelle pri¬ 
me ore della mattina di Ieri, ha 
durata quinquennale, ma si in¬ 
tende tacitamente rinnovabi- ; 
le.La Digital acquisterà intanto ' 
. il 4.03% delle azioni Olivetti 
(per 172 miliardi e rotti) nelle 
prossime settimane diretta¬ 
mente dal sindacalo che con¬ 
trolla la società. Una seconda ' 
tronche uguale, per identico 
importo, sarà rilevata dagli 
stessi soci entro il ’94. Un ulte¬ 
riore 2 % circa sarà rilevato «sul 
mercato» entro un anno. Il 


prezzo concordalo con De Be¬ 
nedetti c i suoi più stretti alleati 
è di 8.500 lire per azione, con¬ 
tro le 3.278 dell’ultima chiusu¬ 
ra in Borsa. 

In tempi di depressione del 
mercato azionario, anche Digi¬ 
tal e De Benedetti hanno accu¬ 
ratamente evitato lo strumento 
(non obbligato, in verità) del- 
TOpa. che avrebbe consentilo 
anche ai pìccoli azionisti Oli¬ 
vetti di beneficiare deirinter<«s- 
se degli americani. La finan¬ 
ziaria di De Benedetti, la Cir, 
che ha recentemente ndotto a 
6.000 lire il prezzo di carico 
delie Olivetti nel suo portafo¬ 
glio, aggiusterà il bilancio ’92 
con una ricca plusvalenza, t 
soci di minoranza, ancora una 
volta, staranno a guardare. 

L’assemblea ha eletto due 
nuovi membri del Consiglio: 
Alberto Pirelli prende il posto 
di Giambattista De Giorgi, il 
manager Pirelli allontanato dal 
gruppo dopo raffarc Conti¬ 
nental; al posto del •dimissio¬ 
nario Vittorio Cassoni», l’ex 
amministratore delegato della 
Olivetti scomparso all’inizio 
della settimana, è stato eletto il 
prof. Ariberto Mignoli.Due rap¬ 
presentanti della Digital entre¬ 
ranno in Consiglio man mano 
che procederà il programma 
di acquisizione delle quote 
azionarie. 


n nuovo partner 
di Ivrea è un colosso 
da ITmila miliardi 


■B ROMA. La Digital equip- 
ment . corporation ■ (Dee). 
che entrerà nell'Olivetti col ' 
10 % è il produttore leader a • 
livello mondiale di sistemi di ' 
elaborazione collegati in re- ■ 
te ed ha sede a Maynard, ne¬ 
gli Stati Uniti. ' ' -„ 

Nel corso degli ultimi anni 
è divenuta protagonista nel- ' 
le applicazioni dì automa- ■' 
zionc di ufficio oltre che dì ' 
automazione di - fabbrica, ■; 
ma anche in tutte quelle " 
étree applicative fondate sul 
collegamento e l’integrazio- ' 
ne via rete di elaboratori an- ■ 
che di diverso fornitore. 

Nell’esercizio chiuso al 30 ' 
giugno 1991 il fatturato della ' 
società americana ha r^- 
giunto i 17.500 miliardi di li¬ 
re. L’investimento in ricerca 
e sviluppo ha suprerato 1 ,6 .. 


miliardi di dollari, con un’in¬ 
cidenza irercentuale sui ri- 
■ cavi superiore alla media del 
' mercato. Alla fine dell’ulti- 
1 mo esercìzio, la Digital con¬ 
tava circa 121 mila dipen¬ 
denti. 

In Europa, dove è presen- . 
te dal 1963, la Digital ha fat¬ 
turato nell’ ultimo esercizio 
; 6,2 miliardi di dollari e ha 
realizzato notevoli investi- 
menti. L’Europa rappresenta ' 
- ormai quasi la metà del fat- 
r turato totale della compa- : 

ghia. In Italia la Digital opera 
’• dal 1969 e nell’esercizio 
. concluso il 30 giugno ’90 ha 
conseguito ricavi per circa 
692 miliardi di lire con 1973 . 
dipendenti. Ha dieci filiali a 
servizio completo ‘(com- 
. merciali e assistenza) e 13 
centri di assistenza tecnica 
. decentrati.. . . 


La trattativa riparte lunedì 


Perdite record nel ’91, lunedì incontro con la Pule 


Fiat Chlvasso, contìnua Pirelli tiene duro su Contìnéntal 
tì hraedo di ferro e prepara la rìstrutturazione-lns 


'■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. . MICHBUICOSTA 


■E TORINO. «Non si ìntrawe- 
dono ancora prossibill soluzio¬ 
ni accettabili». £ la desolante 
conclusione che le segreterìe ' 
nazionali di Fiom, Eim, Uilm e 
Fismic han dovuto trarre ieri in ' 
un comunicalo, dopo due set¬ 
timane di trattative con la Fiat. 
Riprenderà lunedi a posizioni ‘ 
immutate il braccio di ferro tra 
i sindacalisti, che propongono 
soluzioni ragionevoli e crrxlìbi- ’ 
li, ed i dirigenti di corso Marco- ' 
ni. che vogliono abbandonare 
la Lancia dì Chivasso, vogliono . 
espellere senza garanzie oltre 
2.000 impiegati e confermano 
questa ostinazione con la scel¬ 
ta unilaterale di avviare le pro¬ 
cedure per sospendere a zero 
ore ì 3.700 oprerai di Chivasso 
ed 12.000 <olletti bianchi». - 
Giovedì e ieri gli Incontn tra 
le parti sono stati brevi. La Fiat 
ha fornito qualche notizia sui 
1.500 impiegati di altre sedi 
che, sommati ai 521 diChìvas- , 
so. vuole mettere in cassa inte¬ 
grazione speciale per tre anni, - 
al termine dei quali si ritrove¬ 
ranno licenziati. L’analisi dei 
dati aziendali rivela che la ri¬ 
strutturazione avviata in Rat- 
Auto non mira a recupierare el- 
ficlenza. ma a tagliare costi 
contabili, attraverso la , sop¬ 


pressione di interi uffici e attivi¬ 
tà fondamentali. Dei 1.500 im¬ 
piegati in «esubero», infatti, sol¬ 
tanto 496, meno di un terzo, 
verranno scelti tra coloro che 
' per età o anzitmità contributi¬ 
va potranno andare in pensio¬ 
ne nell’arco del prossimo 
' triennio. I due terzi. 1.004 im¬ 
piegati, sono addetti a servizi 
che verranno soppressi, accor¬ 
pati o dati in appalto a ditte 
esterne. . - - 

La dislocazione ge<}grafica 
degli «esuberi» rafforza i timori 
' che si nutrono per il futuro di 
- altri stabilimenti. Infatti neir^a- 
rea milanese», che in pratica 
significa Alfa di Aresie. sono 
ben 403 gli impiegati da espel¬ 
lere: 186 neH’amministrazione 
(servizio che di fatto sarà ac- 
• centrato a Torino), 89 nel 
commerciale, 56 in pioduzio- 
‘ ne, 10 nella direzione tecnica, 
' 33 nella direzione del persona¬ 
le, 28 nella logistica ed 1 nei si¬ 
stemi. Nen’«area napoletana», 
che significa Pomiglìano, sono 
. 216 i posti pericolanti: 135 nel 
centro informatico che sarà 
soppresso. 75 in produzione. 4 
nella logistica e 2 in ammini¬ 
strazione. ■ . ■ 

Nell’area torinese i 489 im¬ 
piegati da cacciare via non si 


trovano tanto nella mega-ga¬ 
lattica direzione centrale di 
corso Marconi, ma a Mirafiorì, 
Wvalta, San Paolo, Vetrone, e 
comprendono 169 impiegati 
di officina, liX) addetti ^li ac¬ 
quisti, 90 delle direzioni tecni¬ 
che, 63 delle direzioni del per¬ 
sonale e amministrativi, 18 del¬ 
la logistica, 14 informatici, 35 
del commerciale. Un mistero 
rimane l’esatta collocazione 
dei 392 posti impiegatizi da 
sopprìmere In altre sedi italia¬ 
ne: si sa che ben 276 sono del 
settore commerciale (proprio 
quello che la Rat dovrebbe cu¬ 
rare per rimediare ai crolli di 
vendite sul mercato italiano). 
100 di produzione e 16 del per¬ 
sonale. 

A queste scelte i sindacati 
oppongono una vera «piatta¬ 
forma». Per gli impiegati si 
chiede un numero inferiore di 
. sospresi e la garanzia del rien¬ 
tro per tutti. Si chiedono pure 
«percorsi» credibili di rientro e 
nconveisione professionale 
per i 3.700 operai di Chivasso. 
Punto fondamentale rimane 
comunque la reindustrfalizza- 
zione di Chivasso, per esemplo 
attraverso un «polo» per vetture 
sportive e componentistica, 
con l’impegno diretto della 
Rat ed il reimpl^o di gran 
parte dei lavoratori. 


La Pirelli ha chiuso il bilancio ’91 con una perdita di 
424 miliardi e un doppio impegno: non mollare sul-. 
la Continental e procedere nei tagli all’occupazione 
per aumentare la produttività soprattutto in Italia e. 
in Brasile. Obiettivo: tornare in parelio. Il piano di 
ristrutturazione sarà presentato ai sindacati lunedi. « 
In pericolo gli stabilimenti di Tivoli e di Villafranca. *, 
11 gruppo ha già operato Smila licenziamenti., 


MICHELE URBANO 


H MILANO. Sulla Continen¬ 
tal la Rrelli non molla. Dal 
Consiglio di amministrazione 
esce Giovanbattista De Giorgi, 
il generale sconfitto nella cam¬ 
pagna di Germania, sostituito 
da Ennio Presutti, niente di 
meno che in presidente degli 
industriali lombardi. Ma Marco 
Tronchetti Proverà, il vicepresi¬ 
dente esecutivo dopo la giubi¬ 
lazione del vecchio Leopoldo, 
all’assemblea dei soci lo fa ca¬ 
pire chiaramente: la Rrelli non 
ha nessuna voglia di rimetterci 
altri quattrini. EcosI prima sot¬ 
tolinea che si tratta solo di «un 
investimento finanziario» ma 
poi ribadisce che la battaglia 
continua. E sarà su tutti i fronti. 

A livello legale, dopo aver 
perso in tribunale il primo 
round, la Rrelli è decisa ad an¬ 
dare avanti. Il prossimo ap¬ 


puntamento? Per metà luglio 
in ' occasione,. dell’appello. 
Obiettivo: cassare la clausola 
che limita il valore della quota 
azionaria per socio al 5%. Il 
motivo è ovvio. Spazzato via 
questo tetto le azioni in suo 
pos.sesso o controllate (un bel 
pacchetto che sfiora il 40%) 
aumenterebbe . immediata¬ 
mente. Spiega Tronchetti Pro¬ 
verà: «Ci sono delle restrizioni 
che riducono il valore delle 
azioni. Noi vogliamo aumen¬ 
tarlo. Non siamo interessati so¬ 
lo noi. Anche l’associazione 
dei piccoli azionisti è d’accor¬ 
do» Quasi superfluo aggiunge¬ 
re, ijcrò, che in caso di vittoria 
tutti I rapporti di forza cambie¬ 
rebbero. E la Pirelli potrebbe 
nvedere la sua posizione stra¬ 
tegica. Insomma. all’assem- 
ble.a dei soci Conhnental in 


programma per il 3 luglio, la 
Rrelli andrà ad Hannover per 
dar batt^lia. Accetterete l’au- 
mecto dì capitale? «Sono state 
fatte delle proixrsle'generiche. 
Quando capiremo meglio, de¬ 
cideremo». I- 

Alla Bicocca mostrano i mu- 
scolHanche per tentare di na¬ 
scondere un po’ i guai interni. 
Il ’91 ù stato un anno da di¬ 
menticare. Il disastro Conti¬ 
nental si e verificaio in una 
congiuntura di mentalo tutta 
negativa. Paradossi dell’eco- 
nomia dei pneumautici, l’uni¬ 
co che non ha provocato an¬ 
gosce e stalo proprio quello te¬ 
desco. Dagli altn nessuna sod¬ 
disfazione. Con due aree nel¬ 
l’occhio del ciclone: quella ita¬ 
liana c quella brasiliana che 
sono anche quelle a maggior 
radicamento Rrelli. Inevitabile 
che il bilancio chiudesse con 
una perdita secca di quasi 425 
miliardi c una montagna di de¬ 
bili: 3708 a fine dicembre, 
3250 a oggi e 3100, si spera, a 
fine anno. Qualche risultato - 
spostando dal breve al medio 
periodo l’ansia degli interessi 
passivi - e stato ottenuto. Per 
Tronchetti Proverà sono già af¬ 
fiorati ì primi risultati positivi 
nella gestione operativa. Le 
prospettive per il 927 «Speria¬ 
mo in un equilibrio a valle de¬ 


Nessuno ha visto la delibera Cipi che Stanzia 318 miliardi per rinvestìmento al Sud deirazienda della Vespa 
I democristiani pisani minacciano dimissioni. Mercoledì sciopero provinciale, 9 luglio iniziativa con Occhetto 

Pià^o-Pontedem: nvolta ai cancelli e in casa de 


Nessuno è riuscito finora a leggere la delibera Cipi 
che elargisce 318 miliardi alla Piaggio, mentre conti¬ 
nua lo sciopero dei lavoratori. Grande agitazione in 
casa de. La segreteria pisana annuncia le dimissioni 
e l’autosospensione dei consiglieri eletti negli enti 
locali. A Pontedera alcuni dirigenti de vogliono inve¬ 
ce restituire le tessere. Mercoledì sciopero provin¬ 
ciale, a Firenze iniziativa pdscon Occhetto. 

• DAI NOSTRI INVIATI 

PIERO BENASSAI LUCA MARTINELLI 


M PONTEDERA '■ Un’auto in ' ■ 
mezzo alla strada ed un tavolo. 

£ pronto il palcoscenico di 
fronte ai cancelli della Piaggio, 
presidiati dai lavoratori, che 
bloccano l’uscita e l’ingresso 
delle merci. Un simpatico mi- ’ 
mo-prestigiatore iraniano 
esprìme cosi la .solidarietà «agli . 
operai che faticano alle mac¬ 
chine». Si muove imitando 
Charlot. Nella sua bombetta ' 
sgualcita scompaiono nastrini 
colorati e sigarette. Forse 6 fini¬ 


ta nelle sue mani anche la deli¬ 
bera del Cipi, che stanzia 318 
miliardi a favore deH’azicnda 
della Vespa. Nessuno riesce 
più a trovarla. Per lutto il gior¬ 
no il sindaco. Enrico Rossi, ed i 
parlamentari pisani hanno 
tentato. • senza successo, di 
averne una copia. Il ministero 
dell’industria dice che 6 anco¬ 
ra negli uffici di quello del bi¬ 
lancio. Un funzionario però ri¬ 
manda al ministero delle fi¬ 
nanze. Sembra quasi una cac¬ 


cia al tesoro. Ma nessuno rie¬ 
sce a trovarlo. Ed in questa in¬ 
tricata vicenda in cui il sapore 
del clientelismo si fa sempre 
più forte si aggiunge anche il 
«giallo» della delibera. «Siamo 
all’assurdo - afferma il sindaco 
- questo atto cosi dirompente 
mi ò stato promesso per mer¬ 
coledì scorso, ma ancora non 
ho visto un rigo. Un atteggia¬ 
mento che sottoliena da solo 
la cialtroneria di questi mmi- 
stn». 

Il governo non gode dì buo¬ 
na reputazione in questi giorni 
ed anche la De pisana insorge 
contro i «propri ministri» accu¬ 
sandoli di «protagonismo». Per 
protesta contro «il bliz di un 
governo con le valigie» il segre¬ 
tario provicialc dello democra¬ 
zia cristiana, profe.ssor Lucia¬ 
no Canova, annuncia, in una 
Iettare inviata ai vertici di Raz¬ 
za del Gesù, le dimissioni del¬ 
l’intera direzione provinciale e 
invita tutti i consiglieri eletti ne¬ 


gli enti locali ad autosospen- 
detsi dalle loto cariche, garan¬ 
tendo solo rapprovazlone dei 
bilanci che dovrà avvenire en¬ 
tro martedì prossimo. La giun¬ 
ta dì pentapartito a Rsa po¬ 
trebbe entrare in crisi. «Ci ren¬ 
diamo conto - sostiene Cano¬ 
va - della gravita della nostra 
decisione, ma i provvedimenti 
adottati dal governo ci rendo¬ 
no impotenti di fronte ai gravi 
problemi occupazionali che 
assillano questa zona. La deli¬ 
bera del Cipi non deve essere 
ratificata, e se cosi non fosse 
potremmo adottare altre ini¬ 
ziative di protesta contro i ver¬ 
tici del partito. Al nuovo esecu¬ 
tivo chiediamo di approvare 
un provvedimento legislativo 
che permetta di usufruire an¬ 
che in provincia di Pisa dei be¬ 
nefici di legge previsti per il 
Mezzogiorno. Slamo in pre¬ 
senza di un’area a forte decli¬ 
no industriale». 

Ma a Pontedera in casa De 


la tensione è ancora più alla. 
Nella notte si è riunito il comi¬ 
tato comunale ed all’oidine 
del giorno ò stata posta anche 
la proposta di restituire le tes¬ 
sere. E qualcuno inwta a verifi¬ 
care quando a Nusco o in pro¬ 
vincia di Benevento sono ini¬ 
ziati 1 colloqui per le nuove as¬ 
sunzioni. «Forse - sì afferma - 
.si scoprirà che sono avvenute 
prima delle elezioni e che i 
due stabilimenti in provincia di 
Benevento sono stati un "rega¬ 
lo" per Mastella per rompere 
l'alleanza con De Mita». 

L'unica voce in assonanza 
con la Raggio è quella del pre¬ 
sidente della Confindu.strìa 
Abele che, all’assemblea degli 
industnaii pisani, ha sostenuto 
che ler strategie dcH’azicnda 
sono giuste perche l’industria 
va a collocarsi in una logxia di 
produttivllà. , , 

Intanto dì fronte ai cancelli 
della fabbrica i lavoratori della 
Raggio continuano per il terzo - 


giorno consecutivo, lo sciope¬ 
ro. Per l’intera giornata, a rota¬ 
zione. presidiano il cancello ' 
dell’uscita merci. Nessun ca¬ 
mion riesce a passare. L’unico 
varco attraverso il quale i verti¬ 
ci deH’azicnda nescono ad evi¬ 
tare li blocco completo delle 
spedizioni e quello che serve ■ 
per i funzionan della direzio- ■ 
ne. Ma è poca cosa. I picchetti 
si spostano. Entrare ed uscire 
dalla Piaggio di Pon'cdera ù 
davvero un'impresa difficile. Al 
fiarxio dei lavoratori si alterna- - 
no il sindaco, Enrico Rossi, c il 
presidente della Provincia di ' 
Pisa, Gino Nunes. I circoli Arci ; 
e la Unieoop di Pontedera si 
preoccupano di portare be¬ 
vande e gelati per lenire il cal¬ 
do soffocante. r 

Nel pomeriggio il consiglio ■ 
di fabbrica sì riunisce sotto un 
ombrellone che crea una pie- ■ 
cola zona d’ombra. Le orga- , 
nizzazioni sindacali provinciali 
hanno deciso di indire lo scio- 



^ gli oneri finanziari». 

' La terapia, però, sarà dolo¬ 
rosa. In Brasile già ne sanno 
' qualcosa. U tre grandi fabbri- ' 

' che sono stale già «tagliate». E * 
in Italia? La verità si saprà solo . ' 
. lunedi quando la società pre- 
senterà alle organizzazioni sin- ’ 
dacali il piano di ristrutturazio¬ 
ne. È vero che chiudete gli sta- ; 
bìlimenti di Tivoli e Villafranca •” 
; Tirrenla? «Decisioni non ne so¬ 
no state prese», risponde di- 
‘ piomaticùnente ■ il vicepresi- ■ 
dente. Ma la domanda rimane ' 
V sosp^ nell’aria a galleggiare 
„ sul fair play. «Sarebbe scorretto ■ 
fare anticipazioni prima di lu- 

■ nedi». • ' - . 

,. Quello che la Pirelli chiama ' 

' «piano di risanamento» scade 
. nel giugno del ’93. Era partito - 
‘ con la creazione di un ombrel- 
>' lo finanziario da 1500 miliardi ' 
aperto da 500 banche - con la 
benedizione di Cuccia - per far 
' slittare nel tempo il peso dei - 
debitì. Ma per il recupero della 
" produttività si preme anche 
-• sulla più classica delle leve: li- . 
cenziare. Cinquemila posti di . 

■ lavoro sono stati già cancellati. ; 

‘ Il traguardo ò arrivare ad una 

■ ridurli complessivamente ■ di 

7.000-7.500 unità. Lunedi la . 
parola passerà subito al sinda- ' 
cali. E potrebbe essere una so- ' 
la: lotta. ... - 


GENERAU. Si terrà oggi, nello stonco palazzo di piazza 
Duca degli Abruzzi, l’assemblea degli azionisti delle Ge¬ 
nerali, Saranno chiamati ad approvare il bilancio dell’?- ' 
sercizìo 1991 che presenta 380,5 miliardi di utile (-f 8 , 4 % 
rispetto all’esercizio precedente) ed una raccolta premi 
di 7.222 miliardi ( -f 15,5%). Il consiglio di amministr.v . 
zione proporrà una remunerazione mista agli azionisti: ;■ 
190 lire di dividendo più un’azione Alleanza a rispamiio .' 
non convertibile ogni 75 azioni generali possedute. Nel ’’ 
corso dell’assemblea, che inizierà alle 9 e sarà presiedu¬ 
ta da Eugenio Coppola di Canzono, saranno presentiti . 
oltre ai nsultati del bilancio ’91 della casa madre, quelli ' 
consolidali conseguiti dal gruppo, 'v 
FIDEURAM VITA. La Rdeuram vita, compagnia di assicu¬ 
razioni sulla vita del gruppo Imi, ha chiuso il bilancio ’91 : 
con un utile netto di 20,7 miliardi ( + 36% nel ’90), eha ' 
aumentato il dividendo da 700 a 900 lire. Nel ’91 la ac¬ 
colta premi ha raggiunto i 533 miliardi, più 25,1%. -t‘, , 
LATINA. Sì è chiuso con un utile netto di 7.4 miliardi i bi¬ 
lancioconsolidato 1991 (meno 60% sur90) della Laàna 
Assicurazioni (gruppo Fondiaria) mentre ì premi coiiso- 
lìdati sono aumentati a 707,1 miliardi ( + 9). II risultato *, 
netto consolidato, reso noto ieri durante l’assemblea de¬ 
gli azionisti, ha subito una flessione del 60% a causa del- « 
l’Insufficienza della tariffa Re Auto. Approvata ieri anidic 
la riorganizzazione de! gruppo che prevede la cessione - 
delle attività danni alla Previdente (gruppo Fondiana l. , 
ZEROWATT. Bilancio 1991 approvato per la Zerowatt, so¬ 
cietà attiva nel settore degli elettiodome.stici «bianchi»: ' 
113,3 miliardi di fatturato ( + 8 , 8 %) e un utile netto di 5,5 v 
( + 47%). ^ ^ - 

ZANUSSI. Gli azionlsh della Zanussi hanno approvato ieri, 
nell’assemblea svoltasi a Pordenone il bilancio ’91 La 
Zanussi ha chiuso l’esercizio con un fatturato di 2.424 
miliardi ( + 10,3%) ed un utileoperativo di80. - - 

CFI. Si allarga l’attivilà della Compagnia finanziaria indù- 
striale, la società costituta dalle centrali cooperative d’in- ’’ 
tesa con CgiI, Cisl, Uil per la creazione di nuove imprese ' 
promosse da lavoraton provenienti da aziende in crisi. Il 
bilancio ’91, approvato ieri, ha rdtiuso in attivo con un . 
utile di 137 milioni. Nel corso dell’anno, il numero di par- »! 
tecipazioni si è incrementato di 23 unità, passando da 61 ( 
ad 84 cooperative: a fronte dì 63 miliardi dì investimenti '. 
sono stati creati 3.000 posti di lavoro, s " > 

FIDENZA VETRARIA. Rdenza Vetraria, la holding indù- ' 
striale del vetro controllata dal gruppo Varasi, ha appio- ■ 
. vato il bilancio ’91 con un utile netto di 4699 milioni di li¬ 
re. accresciuto del 5% rispetto al ’90 (4461 milioni). In 
calo il fatturato passato da 353,3 a 285.4 miliardi di tire e i 
dipendentisccsia 1910da317S., , 

VALEO. Le vendite della Valco spa, la società italiana del- ^ 
l’omonimo gruppo fraixiese di componentistica che fa ■ 
capo al gruppio De Benedetti reggono anche nei primi ' 
mesi del '92. nonostante un calo della produzione di au¬ 
toveicoli. II bilancio ’9I si è chiuso con un utile netto di . 
13 miliardi ( + 52. r%) su un fatturalo di 4200. 

DEL FAVERO. Gli azionisti della Del Favero, impresa dico- > 
struzioni quotata alla borsa valori hanno approvato ien il 
bilancio '91. A livello consolidalo, l’utile operativo ha su¬ 
bito una contrazione del 37%, passando da 26,1 a 16,5 
miliardi; l'utile netto è sceso da 8,3 a 4.7 miliardi. Costan- - 
te il fatturato; 370 miliardi. ... . ■ , , - . ' 

CIT. L’assemblea degli azionisti della Cit (holding del turi-, 
smo al 99,9% delle Fs, 65 agenzie, 11 controllate all’este- ’ 
, ro) approvando il bilancio ’9I ha riportato sul ’92 una ' 
perdita di 28 miliardi, ed ha riconfermato ai vertice della 1 
società il presidente Carlo Molò e ramministratorc dele- ' 
gaio Stefano Della Retra. Il fatturalo rispetto al ’90 è cala- ; 
to dell’ 1,9% (la guerra del Golfo la causa principale) col- ‘ 
locandosi sui 524 miliardi (la metà in Italia). L’Ente Fs 
ha sollecitato gli amministratori alla dismissione di attivi¬ 
tà non strategiche. In particolare per la Cìt-Viaggl si prò- ’ 
spetta un futuro di cessione parziale a partner privati, 
sperando di risolvere anche II problema dei 130 dipen- ’ 
denti di troppo (su mille) che pesano sul bilancio per 8 
miliardi l’anno, v ■- . -, « l•’-, ~ 

POZZI-GINORl. L’assemblea degli azionisd della finanzia¬ 
na Pozzi-Cinorì spa. ha approvato il bilancio dell’eserci¬ 
zio 1991. La perdita dell’esercizio (pari a 39 miliardi di li¬ 
re) risulta già ripianata dall’assemblea straordinaria del , 
9 marzo 1992, che aveva provveduto all’abbattimento ' 
del capitale sociale. I ricavi consolidati deH’esercizio 
1991 sono ammontati a 209,5 miliardi di lire con un in¬ 
cremento del 7% ris.petto all’esercizio precedente. » 


Maserati licenzia davvero 

In arrivo le prime lettere 
di messa «in mobilità» 
Sciopero generale in vista? 


pero generale per sostenere la 
vertenza Raggio. Mercoledì 
prossimo l’intera provincia di 
Rsa si fermerà. I lavoratori sfi¬ 
leranno in corteo per le strade 
del capoluogo. Non è escluso 
che anche le organizzazioni 
provinciali dei commercianti 
diano la loro adesione allo 
sciopero generalo. 1 commer¬ 
cianti di Pontedera, però, han¬ 
no già deciso. Mercoledì chiu¬ 
deranno comunque i loro ne¬ 
gozi per due ore. Tra gli operai 
della Piaggio la notizia dello 
sciopero gira velocemente. Ha 
l'effetto di una piccola batta¬ 
glia vinta in questa guerra an¬ 
cora tutta da giocare. In serata 
arriva anche la notizia della 
presa di posizione dei Pds re¬ 
gionale. Il comunicato annun¬ 
cia un no secco alla delibera 
del Cipi e convoca per il 9 lu¬ 
glio alle 21, a Firenze, una ma¬ 
nifestazione regionale del par¬ 
tito con il segretario nazionale 
Achille Occhetto. - • 


MB MILANO. Maserati licen¬ 
zia. Dopo aver respinto qual¬ 
siasi proposta di mutazione, e 
da ultimo anche l'ipoiesi di 
Marini, Aleiandro De Tomaso 
ha spedito len lo 500 lettere di 
•messa in mobilità» senza ritor¬ 
no, un licenziamento di massa 
senza veli. Immediata la rea¬ 
zione del sindacato che chie¬ 
de lo sciopero generale di Mi- . 
lano. Il Pds protesta con una 
dura nota del neosegretario • 
Marco Fumagalli che sollecita " 
il governo a sospendere i licen¬ 
ziamenti e a indurre l’irnpren- 
ditore al confronto. Fumagalli . 
sottolinea «renorme . gravità» 
dei 500 licenziamenti «in spre¬ 
gio a tutte le proposte di me¬ 
diazione» e denuncia «il colpe¬ 
vole silenzio della Rat che or¬ 
mai a Milano chiude gli stabili- 
menti che aveva acquistato " 
con particolari condizioni di .• 
favore». Il Pds chiede che go¬ 
verno c prefetto inteive-ngano - 
per costringere De Tomaso a 


revocare i licenziamenti. Deve 
invece riprendere il confronto 
tra le parti. Obiettivi per i quali 
occorre l’impegno «da subito i 
del partiti, della Regione, del ■ 
Comune e della Provincia». * , 
Lunedi mattina i lavoratori 
Maserati sì raccolgono in as- , 
semblea. 1 leader di Rm-Ro- 
m-Uilm Vito Milano, Giovruini 
Perfetti e Mario Rocca in un co¬ 
municato congiunto dichiara- . 
no che il sindacato «proseguirà 
l’azione di tutela di tutti i lavo¬ 
ratori Maserati, sia sul piano le¬ 
gale che con la lotta». Ribadi¬ 
scono la disponibilità a ripren¬ 
dere li confronto sulla base 
della proposta Marmi: mobilità ; 
per 200 lavoratori che abbiano ■ 
I r^^uisiti di età e contributivi ! 
utili a raggiungere la pensione ' 
attraverso la mobilità e. p>er i ri- ' 
manenti 300, riconoscimento ■ 
della cassa integrazione straor- ' 
dinaria per crisi aziendale per 
un anno. ’ - 


1 
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A colloquio con il Presidente Claudio Casini 

La tutela dell’ambiente 
nella strate^ Cefla 


Una storia di crescita tecnologica 

I campi d’intervento 
e la professionalità 


■■ Esaltazione ad ogni li- ' 
vello delle sinergie azien¬ 
dali, ricerca continua di in- •, 
novazioni ; per soddisfare : • 
un mercato che richiede ^ 
tecnologia avanzata, parti¬ 
colare attenzione alle esi¬ 
genze ' dei clienti: ' sono 
queste ^ le caratteristiche ' 
sulle quali si fonda la strut¬ 
tura produttiva della Cefla. ‘ 
Esprimendo una filosofia ' 
aziendale che tende alla 
massima , valorizzazione • 
dell’impegno e della prò- 
fessionalità dei dipendenti, 
la cooperativaimolese 
guarda costantemente al 
futuro individuando nuovi i 
settori di sviluppo e raffor¬ 
zando quelli già esistenti. 

«Anticipare i tempi - af¬ 
ferma il presidente Claudio : 
Casini - ha sempre fatto • 


parte della nostra filosofia 
aziendale. Già ' parecchi 
anni fa individuammo la 
tutela dell'ambiente come 
uno dei settori strategici al 
quale rivolgere la nostra at¬ 
tenzione. Abbiamo co.si 
sviluppato interventi • nel 
settore della depurazione e 
dell’automazione dei pro¬ 
cessi. È un settore sul quale 
stiamo tutt’ora lavorando, 
affinando i processi d’inte¬ 
grazione. Notevole impor¬ 
tanza assume il settore del¬ 
la cogenerazione ■ svilup- 
p^mdo la ' produzione di 
energia mediante l'utilizzo 
di turbine con motori a gas. 
È una produzione che si 
adatta particolarmente ad 
industrie ad alto consumo 
energetico». 

Ma il difficile momento 


economico si riflette co¬ 
munque anche sulla vita di 
un’ 2 izienda dinamica co¬ 
me la Cefla. «È un proble¬ 
ma d’ordine generale - 
continua Casini - siamo di 
fronte ad una stagnazione 
della domanda che non fa¬ 
cilita certo l’espansione. 
Abbiamo una rete di vendi¬ 
ta presente su tutti i merca¬ 
ti, ma il quadro generale 
non è al momento rassicu¬ 
rante. Il mercato statuni¬ 
tense è al momento fermo; 
i paesi dell’Est rappresen¬ 
tano un mercato ancora 
potenziale perché privi di¬ 
mezzi mentre i paesi euro¬ 
pei, esclusa la Germania, 
non bollano per capacità 
di sviluppo e investimenti. 
Molto più vivace c con pro¬ 
spettive a breve termine é il 


mercato italiano anche se i 
. non risolti nodi politici ri¬ 
schiano di condizionare 
anche l’andamento degli 
affari. Inoltre bisogna pre¬ 
stare particolare attenzio- ^ 
ne anche alla concorrenza 
straniera perché, soprattut¬ 
to, francesi e spagnoli stan¬ 
no diventando avversari se¬ 
riamente pericolosi», r 
«Attualmente il mercato , 
estero rappresenta circa il 
. 34% della nostra produzio¬ 
ne con un andamento pe¬ 
rò estremamente diversifi¬ 
cato: nel settore della ver- ; 
niciatura esportiamo circa ■ 
il 65% della produzione, 
quota che scende al 25% 
neH’arredamento per arri¬ 
vare, nel settore delle in¬ 
stallazioni, ad un mercato 
quasi esclusivamente inter-, 


no. Il vantaggio sul quale 
p>03siamo contare, pensan¬ 
do ^mpre in termini di 
espansione, è la capacità 
deila nostra struttura azien¬ 
dale di rispjondere perfetta¬ 
mente alla fles.sibilità ri¬ 
chiesta dalle aziende. :. 

Insomma, : possiamo 
concludere . affermando 
che. nonostante il difficile 
momento che la crisi sta ri¬ 
baltando su tutte le tizien- 
de. la situazione della no¬ 
stra cooperativa ci permet¬ 
te di affrontare questa con¬ 
tingenza con sufficiente ' 
tranquillità, anche se ciò 
non vuole certo dire di po¬ 
ter dormire sugli allori. An¬ 
zi, , diventa . uno sprone 
sempre maggiore ■ ad af¬ 
frontare nuove e più avan-. 
zale sfide». - 



Una festa per testimoniare la capacità, la crescita 
e le nuove ambizioni dell’azienda imolese 


n sessantesimo anniversario 


■■ Una festa delle grandi 
occasioni e il sessantesimo ; 
anniversario della fondazio- - 
ne della Cefla è stata dawe- ; 
ro una grande occasione. 
C’erano tutti a far festa per ; 
questa azienda di primaria 
importanza per l’economia 
del comprensorio imolese. 
Sindaco, vicesindaco, il ve¬ 
scovo della diocesi imolese, v 
autorità militari, ma soprat¬ 
tutto i dipendenti e gli ex di- ' 
pendenti. Tanti : lavoratori, 
molti con le rispettive fami- ’ 
glie, a testimoniare la cresci- ’ 
ta e la maturazione, ma an- - 
che le nuove ambizioni, che ;• 
la cooperativa ha maturato 
nei sessant’annì della sua > 
storia. La Cefla è uno degli - 
esempi principali di come 
sia possibile coniugare la - 
forte capacità ideativa e prò- ' 
duttiva-con un’avanzatissi¬ 
ma ricerca tecnologica - 
con il memtenimento dei 
principi di socialità e solida¬ 
rietà che sono alla base del¬ 
la nascita e della crescita del 
modello cooperativo. - r • 

E questo clima di partecl- . 
pazione vera ha permesso di 
svuotare di ogni retorica i di¬ 
scorsi celebrativi, evitando, 
come purtroppro spesso ac¬ 
cade in queste circostanze. 


le frasi di circostanza o la ri¬ 
tualità : ' d’occasione. : Un ^ 
compleanno - che ha per¬ 
messo di riflettere anche sul¬ 
la realtà produttiva dell’a¬ 
zienda e più in generale del - 
comprensorio imolese per¬ 
ché - come ha sottolineato 
nel suo discorso il presiden- . 
te della Cefla Claudio Casini ' 
- «abbiamo voluto dare una 
valenza locale a questa festa 
perché apparteniamo alla 
comunità imolese e qui af¬ 
fondiamo le nostre radici». E , 
questo continuo richiamo 
alle proprie radici e ai prin¬ 
cipi ispiratori si evidenziava 
continuamente nelle parole 
del presidente. «Imola - ha 
detto emeora Casini - è con¬ 
siderata la culla della coo¬ 
perazione industriale Italia- . 
na e, forse, europea. A que¬ 
sto sviluppo la Cefla dà il 
proprio contributo con i suoi 
HO miliardi di fatturato e i 
suoi 520 diprendenti, a cui 
bisogna aggiungere le strut¬ 
ture decentrate. Ma la forza 
attuale non deve farci di¬ 
menticare che i nostri valori . 
ispirativi, fondamentali per 
la nostra crescita, li dobbia¬ 
mo trasmettere alle nuove 
generazioni. Perché produr¬ 


re ricchezza, occupazione, . 
investimenti, è possibile far¬ 
lo anche senza snaturare i 
principi della solidarietà e 
mettendo sempre al primo 
prosto l’uomo con la sua sto¬ 
ria, te sue esperienze, la sua 
professionalità». Una cele- 
breizione, dunque, ma an¬ 
che l’occasione per guarda¬ 
re avanti. Non un traguardo, 
ma un nuovo punto di par¬ 
tenza «perché - ha concluso 
Casini - la voglia di conti¬ 
nuare a lavorare a cose con¬ 
crete, a nuove e più avanza¬ 
te realizzazioni é sempre più - 
forte». E questo aspretto è sta¬ 
to sottolineato anche dall’in¬ 
tervento del sindaco di Imo- 
la Maircello Grandi. «Sessan- ' 
t’anni - ha affermato - sono , 
un’età che per noi uomini ■ 
rappresenta ormai la con¬ 
clusione di un ciclo, ma per 
questa azienda invece rap¬ 
presenta un punto alto della 
propria vita e della propria 
storia». Dopo aver ricordato 
le tappe fondamentali del¬ 
l’evoluzione della cooprerati- 
va, il sindaco ha voluto sot- ■ 
tolineare il ruolo decisivo 
che la cooprerazione ha avu¬ 
to nella .storia di Imola. «I 
pnneipi della solidarietà, il 
ruolo fondamentale del la¬ 


voro come elemento di cre¬ 
scita e innalzamento del¬ 
l’uomo - ha ricordato - so¬ 
no radicati nella storia stessa 
di questa città fin dalla se¬ 
conda metà del secolo scor¬ 
so». Sono questi principi che 
hanno permesso alla città di 
Andrea Costa di mantenere 
un forte legame tra sviluppjo 
produttivo e innovazione so¬ 
ciale. Amore per il lavoro e 
anche amore per la propria 
terra: un sentimento che si 
leggeva sul volto dei presen¬ 
ti, dagli sguardi ammirati al¬ 
le macchine durante la visita 
agli stabilimenti, l’orgoglio ; 
con il quale i lavoratori della ; 
Cefla spiegavano agli ospiti 
le funzioni dei vari reparti. 

«Ma una riconenza non 
serve solo a ricordare - ha 
aggiunto ancora il sindaco - 
bisogna $ap>er ragionare an¬ 
che sulle prospjettive e il si¬ 
stema economico imolese, ’ 
nonostante le difficoltà del ^ 
momento, può far fronte alle ; 
sfide del futuro. Le piotenzia- 
lità ci sono, anche se molto ; 
dipenderà dalla soluzione di 
problemi più generali come :■ 
il risanamento del deficit , 
pubblico. Il raggiungimento ’ 
di una vera equità fiscale, il 


varo delle riforme istituzio¬ 
nali per fare delle autono- ' 
mie locali dei veri centri pro¬ 
pulsori dello sviluppx}». - ■ ■ 
Discorsi, visita agli stabili- 
menti. rinfresco: una testa 
snella, priva di ogni accento 
retorico con l’uomo - la sua 
storia, il suo ruolo, le sue 
: aspirazioni - al centro del¬ 
l’attenzione. E questo parti¬ 
colare aspetto è stato messo 
in luce dall’intervento del 
, vescovo della diocesi imole- 
: se, monsignor Giuseppe Fa¬ 
biani: «La storia di questa 
azienda - ha affermato - 
mette in evidenza come sia 
■ possibile raggiungere ■ tra- 
; guardi avanzati sul piano 
. tecnologico e della ricerca 
scientifica mantenendo al 
primo posto l’uomo e non 
solo il capitale. Si può inve¬ 
stire . sugli. uomini, ■ come 
hanno fatto sessant’anni fa i 
fondatori della cooperativa 
dimostrando che é possìbile 
carnbiare anche quello che 
sembra ineluttabile. È per 1 
traguardi che.oggi ci trovia¬ 
mo a festeggiare - ha con- 
clusff - che, si deve credere 
nella ^ realtà a offerta - dalla 
scienza, ma anche • nella 
realtà che ci supera e tra¬ 
scende». ' - 



■i Sono pas.sati 60 anni da 
quel 2 giugno del 1932 
quando nove elettricisti e 
fontanieri, spinti dalla ne¬ 
cessità di lavorare, si asso¬ 
ciarono in cooperativcL Da ' 
quel primo nucleo originario ■; 
è cresciuta un azienda che 
occupa oggi 520 persone, . 
produce un fatturato di oltre ' 
140 miliardi, esporta in 25 ; 
paesi del mondo ed ha par- i, 
tecipazloni - in : società in ; 
Francia, Inghilterra e Spa- ; 
gna. GII stabilimenti di cui : 
dispone coasentono alla Ce- 
fla una piena operatività in 
tre settori distinti, ma com¬ 
plementari: t divisione im- . 
pianti (con settore condizio- , 
namento, riscaldamento e 
cogenerazione); divisione 
impianti ■ di verniciatura e ' 
ecologia e divisione arreda- 
mentì. 

È una storia caratterizzata ^ 
dalla continua crescita tee- ’ 
nologica e dalla valorizza¬ 
zione deirimpiegno e della 
professionalità deiidìpen-? 
denti. All’inìzio • erano ,■ gli •; 
umili e semplici, pur nella ) 
difficoltà del periodo, lavori ) 
dell’impiantistica civile. La f. 
continua evoluzione dell'a- ; 
zienda ha portato questa di¬ 
visione ai vertici del mercato 
nazionale. ' . y 

Lo sviluppo delle capacità ” 
di engineering consente og- : 
gi all’azienda di operare in r 
molti segmenti specialistici, 
dal condizionamento dell’a- ' 
ria alla cogenerazione, alla 
conduzione e manutenzìo- 
ne specialistica di impianti. 
Questa forte crescita è matu- : 


rata negli anni Cinquanta, 
anni contrassegnati da una 
forte domanda di mercato. È 
in quel pteriodo che la Cefla ■ 
potenzia le proprie capacità y 
tecniche e produttive, aliar- 
gando I di conseguenza . il i 
proprio [■„ campo . d’azione 
estendendo la produzione ' 
alle forniture accessorie e ‘ 
complementari. ■ ..v;- ’ ' 

Inizia cosi la produzione?: 
di scaffalature e an-edi me- • 
tallici, strumenti indispensa¬ 
bili per rispondere alle ri- . 
chieste, molto forti in quegli 
anni, di rinnovo delle struttu- 
re commerciali e distributi- ! 
ve. Successivamente si apro- i 
no altri fronti produttivi: rea¬ 
lizzazione dì macchine e im- 4 
pianti per la verniciatura del 
legno, poi tecnologie appli¬ 
cate ai.temi ambientali con ? 
la creazione dì impianti per , 
la depurazione dei ; fiumi, ; 
delle acque e delle polveri. > 
La divisione impianti civili è ; 
quella ; che '■ maggiormente i 
ha ereditato le iniziali attività ? 
dei soci fondatori. Molteplici '■ 
.sono i campi d’intervento, ; 
nel settore civile opterà negli ‘ 
impianti di condizionamen- , 
to, dì riscaldamento, indu¬ 
stria sanitaria e impianti elet¬ 
trici. Nel settore industriale 
produce invece impiantì di ! 
cogenerazione e centrali di ’ 
produzione d’energia, i. La ' 
competitività è molto alta 
grazie all’alto livello di servi- ; 
zio che la Cella può garanti¬ 
re. Il servizio va dalla consu¬ 
lenza alla progettazione, al- ; 
la direzione lavori, alle forni- : 
ture fino alla posa in opterà. 


as,sicurando anche, se è il 
caso, un preciso servizio dì 
conduzione e manutenzio¬ 
ne. L’attuale assetto società- ; 
rio comprende altre due di¬ 
visioni autonome che si av- ? 
valgono dell’enorme vantag¬ 
gio di utilizzare servizi di ge- • 
stione integrati: divisione ar- • 
redamenti commerciali , c 
divisione verniciatura. - ‘ : . 

Nel primo settore la Cefla ’’ 
coilabora con le principali 
aziende della distribuzione ;■ 
commerciale fornendo stiut- - 
ture espositive e di vendita 
pter iptermercati, supìrmer- ' 
cati e negozi sptecialiiczati. I ' 
tecnici della coopterativa for¬ 
niscono i lay-out più razio- ? 
nali, proponendo moduli di 
■ anredamento altamente fun-. 
' zionali. L’azienda, inoltre, è > 
in grado di intervenire sul- • 
l’ambientazlone dei magaz- : ' 
; Zini e può fornire ogni tipo di • 
accessorio. Altro elemento : 
di particolare importanza è ' 
' costituito da banchi cassa e 
barriere cassa, realizzazioni : 
di concezione molto avan- ; 
‘ zata che prevedono l'inseri- : 
' mento dì tutta la tecnologia ; 
elettronica p.o.s Cpoint of 
' sale). "i';' 

La divisione verniciatura è ' 
attiva da oltre 30 anni. La ; 
Cella • ' produce ,, impianti, 
i completi p>er l’applicjjzione 
. e l’essiccazione di vernici su i 
• tutti i prodotti in legno e pia- ■; 
stica. Sono impianti che pre¬ 
vedono le più avanzate for- * 
me di automazione grazie ] 
alla computerizzazione dei , 
processi produttivi. Gli im- 
- pianti permettono dì essere : 
all’avanguardia nell’applica- > 


zione delle moderne esigen¬ 
ze di rkspetto ecologico, evi¬ 
tando cosi ogni forma di in- • 
quinamento ambientale. Di-, 
spone di un laboratorio tec- 
, nologico p>er la ricerca e le : 
prove sperimentali. dove ; 
clienti di tutto il mondo svi-, 
luppano prove 1 industriali ? 
per verificare la rispondenza ^ 
degli impianti ai fini della ; 
qualità e produttività. Il prò- ? 
gramma di produzione Cefla ; 
comprende linee dì verni- ; 
datura a spruzzo, con robot >' 
a immersione, spruzzatrici f. 
lìneeul, oscillanti o rotative: ì 
sistemi di essicazione a raggi t 
ultravioletti, raggi infrarossi e ^ 
aria calda e forni di essicca- 
^ zione in linea, verticali c a 'i 
' piani multipli. ■ . 

-..Inoltre la Cefla ha svilup- ; 
palo un i proprio ■ esclusivo ' 
know-out per H'itrattiunento ' 
deirinquinamento atmosfe- - 
■ rico e delFacqua, nonché * 
impianti di recupero energe- ; 
, tico f>er tutti i settori indù- ; 
'striali '.(mobilifici, cerami- ’ 
che. fonderie, ecc.). L’impe- ' 
gno e la professionalità dei 
soci e dei dipendenti ha per-. 
messo alla cooperativa di af- : 
fermarsi. La continua ricerca ' 
e sviluppo le hanno cònsen- ' 
tito di rispondere puntual-i 
. mente ad ogni esìgenu del 
mercato nazionale e inter- ' 
nazionale. Mentre si consoli- ; 
: da la struttura delle attuali = 
divisioni, • la Cefla esplorai 
: nuovi settori, ■ contigui e ■ 
complementari ; all’attuale ; 
: attività, per generare ulterio- : 
re sviluppo, accrescere l’oc¬ 
cupazione e fornire -servizi ’ 
' d’alta tecnologia. ’ ■ j : 



Un ricordo 


wm II sessantesimo anniversario della fondazione della Ce¬ 
fla è stata l’occasione )>er ricordare la figura di Arturo Fuzzi, 
il presidente che segnò la fase di sviluppo e crescita della ■: 
cooperativa, prematuramente scomparso. A ricordarlo è ; 
stato l’attuale direttore generale Alberto Domenicali, suo j:: 
stretto collaboratore per un ventennio, con parole semplici, 
ma che hanno tracciato un profilo estremamente toccante ie 
della figura di Arturo Puzzi. 

«È stato il presidente che ha segnato la svolta dell’azien- j. 
da - ha ricordato Domenicali - in anni in cui non era certo L 
facile individuare e percorrere nuove strade produttive. Era ' 
dotato di grande intuito e grazie al suo operato la Cefla si è ' 
data una dimensione produttiva moderna, ampliando e di¬ 
versificando i settori pnxluttivi». 

«Puzzi - ha continuato Domenicali -chiamava famigliar- ; 
mente l’azienda la mi .al, tenendo l’atteggiamento di un pa- •' 
dre verso i propri figli. Di un padre rigoroso, ma attento esol- ? 
lecito nei confronti delle esigenze dei soci e dei lavoratori. ? 
Una figura dotata di grande umanità, aliena da ogni forma T. 
di ricerca di prestigio personale, umana, ma non per questo 
docile. Non eccedeva mai nel tono e nelle parole, ma aveva i' 
un carattere d’acciaio con una logica fenrea nei ragiona- - 
menti e una compattezza morale costruita giorno per giorno 
sulla base di solidi valori e principi». ■ ■ ' . . •• .«" a 

Ora lo stabilimento di via Serraglio porta il nome di Ami- • 
ro Puzzi e un grande Pegaso di bronzo, posto nel cortile d’in- r 
grosso dello stabilimento, ricorda la figura di questo presi¬ 
dente fondamentale nella storia dellacooperativa. 

Ma la festa di compleanno è servita a premiare anche un t 
altro presidente, Mario Cadetti, l’uomo che subentrò proprio l-';- 
ad Arturo Puzzi alla guida della Cefla. Cadetti, visibilmente 
commosso, ha ritirato la medaglia d’oro dalle mani dell’at- ’■ 
tuale presidente Claudio Casini. i-v ■. 
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Pubblicato 
il carteg^o 
tra Turati 
e Sandro Pertìni 

M Era il tre settembre 1930 
e Filippo Turati riceveva a Pari¬ 
gi, dalla sezione in esilio, la 
tessera numero uno del Partilo 
socialista italiano. Prendeva 
carta e penna e scriveva ad Ar¬ 


turo Fusi, che gliela aveva in¬ 
viata: «Caro Fusi, il numero 
uno a me spetta per anzianità. 
Mi permette di cederlo a un as¬ 
sente che dovrebbe essere pre¬ 
sente, ad Alessandro PertinP». 
PertinI allora era in carcere in 
Italia, condannato a 15 anni. 
La lettera ò pubblicata in un 
volume appena uscito, Archi¬ 
vio Turali, a cura di Antonio 
Dentoni Ulta, edito dal mini¬ 
stero dei Beni culturali. Il libro 
contiene anche lo lettere che 
PertinI inviò al suo «maestro 
amatissimo». 



Dal dannato ’.56 al centro-sinisto 
Chiuso il convegno del Gramsci 

E si p«nsò di minare 
il capitalismo 
a foi^ di riforme 


Nel 1910 Churchill progettò di sterilizzare oltre lOOmila inglesi 
«deboli di mente» perché portatori di un tasso di inquinamento 
genetico della stirpe britannica. Scandalo? Forse, ma Teugenetica 
è un tipico prodotto degli orizzonti culturali del secondo Ottocento 
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BB Winston Churchill, tran- 
taseienne ministro tory degli ■ 

' Interni ne! governo del liberale 
Asquith, progettava nel 1910 di < 
far sterilizzai circa 105.000 
cittadini britarmici deboli di^ 
mente e incapai di organizza- ‘ 
re la propria esistenza m modo ; 
suffìcientemente competitivo . 
con gli altri cittadini. I deboli di 
mente (non i pazzi, beninteso, ' 

" ma i meno_c^li intellettual- • 
mente) erano infatti conside» ' 
rati portatori di un tasso di In¬ 
quinamento genetico incom¬ 
patibile con l'imperativo politi¬ 
co e sociale di preservare le 
caratteristiche organiche della ' 

' stirpe britannica. Questa «rive¬ 
lazione», resa nota nei giorni ■' 

' scorsi dal Guardian, la si deve 
alle ricerche in corso di uno ' 

' storico inglese, Clive Ponting, 

' che sta preparando una bio- 
. grafia dello statista e che ha . 
potuto avvalersi di documenti 
inediti grazie all'apertura di 
nuovi archivi consentita dal ' 
primo ministro Major. Il prò- < ' 
getto, contrastato da Asquith c 
dallo stesso personale del mi- ‘ 

I i, nistero. retto da Churchill, non , 
. poto comunque essere realiz¬ 
zalo. cosi come non venne at¬ 
tuato un piano mirante a se-1 
gregare, con l'obbligo del lavo- 
' ro forzato, una frangia sociale 
nociva all'ordine pubblico e ' 

' comprendente delinquenti 
’ abituali, -disoccupati cronici. 

- prostitute e in genere i poveri - 
' impossibilitati ad uscire dal cir- 
. culto infernale dell'indigenza 
., endemica, del vagabondaggio 
e della mendicità. Churchill fu 
dunque un deciso sostenitore ' 
dell'eugenetica sociale. Lo - 
«scandalo» della rivelazione ' 
' consiste perciò nel presentare 
l'uomoche fu il più risoluto ne- - 
- mieo del nazionalsocialismo 
come ideologicamente conti- . 
guo aH'awersario c come pre- 
' corritote di una politica biolo¬ 
gica che è stata ritenuta consu- - 
stanziale al regime nazista. 

Ma di scandalo si tratta? O 
non è forse più corretto ricon¬ 
durre Churchill alla cultura del ^ 
suo tempo? L'eugenetica è in '. 
realtà un tipico prodotto degli -, 
orizzonti culturali del secondo 
Ottocento; è cioè un cocktail 
positivistico dove si trovano, 
insieme a precoccupazioni 
politiche e all'ansia diffusa per ' 
la profilassi sociale, le scoperte 
recenti della genetica, la socio- 
It^la, l'antropologia, la fisiolo¬ 
gia e la psicologia. Fondatore - 
dcU'eugenetica è considerato 
un cugino di Darwin, il natura- 
' lista inglese Francis Galton, 

' scienziato celebratissimo e au¬ 
tore nel 1883 di un trattato dal- 
. ie dense prospettive razionali¬ 


stiche e «progressiste» dal titolo 
tnquiries iato Human Faculty 
and its Development. Si comin¬ 
cia cosi ad accarezzare in que¬ 
sti anni l'idea che è possibile 
applicare la scienza al miglio¬ 
ramento della specie umana e 
quindi aH'ingentilimento della 
società. Là dove il cristianesi¬ 
mo ha fallito - si tende a pen¬ 
sare - la scienza può vittorio¬ 
samente subentrare e fornire il ' 
suo contributo fondamentale. ■ 
La reazione «oscurantistica» la 
sentire naturalmente la sua vo¬ 
ce. Emergono però inquietudi¬ 
ni anche più sottili. Nel 1886, 
infatti, viene pubblicalo da Ro¬ 
bert L Stevenson Lo strano ca¬ 
so del dottor Jehyltc del signor 
Hyde, un romanzo che vuole 
affrontare il tema dello sdop¬ 
piamento c del rapporto tra il 
bene e il male, ma che viene 
aiKhe, e plausibilmente, rece¬ 
pito come critica di ogni mani¬ 
polazione blasfema della na¬ 
tura umana. La parentela di 
Galton con Darwin non è d'al¬ 
tra parte casuale. Né tantome¬ 
no formale. L'eugenetica na¬ 
sce infatti fortemente segnata 
dalla congiuntura culturale ca¬ 
ratterizzata - dall'evoluzioni- ' 
smo. Il concetto, cosi sedueen- '■ 
te. della selezione naturale vie¬ 
ne ben presto espiortato dal 
terreno delle scienze della na¬ 
tura. dove Darwin si era atte¬ 
stato, e catapultato nel terreno 
delle .scienze della società. 
Con un sottile distinguo, però. 
La selezione naturalo, nelle 
condizioni presenti, non ha 
più modo di operare sponta¬ 
neamente proprio per il pro¬ 
gresso generale delle scienze. . 
deH'igiene, della medicina ed ' 
aiKhe per rumanitarismo del¬ 
le politiche sociali. Ci troviamo 
cioè a vivere in un ambiente 
umano che non è più mera na¬ 
tura, ma anche società e storia, 
in un ambiente in cui gli ele¬ 
menti del bricole^ costruttivl- 
stico messi artificialmente in 
atto dall'uomo si affiancano, 
con effetti arrche distorcenti e 
perversi, alla spinta delle forze 
naturali. Tanto vale allora ope- 
■ rare scientemente e cosciente¬ 
mente, effettuando una seie¬ 
zione sdenhVi'ccr e preservzindo ' 
solo quei caratteri ereditari che 
paiono positivi e socialmente 
utili. ■ - .. - ' ' 

' Interviene a questo punto la 
politica della scienza, vale a 
dire la volontà di guidare dal¬ 
l'alto l'evoluzione della sj^ie. 

1 sostenitori dell'eugenetica si 
organizzano allora in associa¬ 
zioni che intendono in tutti i 
paesi premere sui governi al li¬ 
ne di ottenere una politica di 
restrizioni matrimoniali, la f'is- 



Churchill 
indivisa . 
Ira un gruppo 
di militari 
durante • 

1 una visita ■ 
al generale. 
Favelle . 
nel 1915 ' 


sazione giuridica dcU'età utile 
per le nozze, la lotta contro 
l'alcoolismo, la segregazione 
dei malati e dei delinquenti, ia 
sterilizzazione, l'aborto nelle 
donno con tate ereditarie, l'ob¬ 
bligatorietà della visita medica ' 
prematrimoniale. Queste asso¬ 
ciazioni sorgono e si diffondo¬ 
no sopratutto all'Inizio del XX 
secolo. In Italia un Comitato 
per gli studi di eugenetica è co¬ 
stituito nel 1913. In Inghilterra, ' 
sul terreno politico e militare, 
la svolta si ha con la guerra an¬ 
glo-boera del 1899-1902, guer¬ 
ra in cui viene coinvolto il gio¬ 
vane Churchill. Gli insuccessi 
iniziali fanno tremare il mito 
dell'invincibililà ' deH'impero 
britannico e da più parti, so¬ 
prattutto sui giornali, ma an¬ 
che in Parlamento, si insiste 
sulla decadenza fisica del ma¬ 
teriale umano impiegato nella 
guerra e sulla po'/crtà psichica 
dei soldati inglesi. £ questo,. 
del resto, il periodo in cui l'e¬ 
gemonia inglese comincia ad 
essere minacciata non solo dal - 
colonialismo francese, ma an¬ 
che e soprattutto dal ruggente 
industrialismo del Rcich ger¬ 
manico. La volontà di mettere 


ordine nella fertilità disordina¬ 
ta delle classi •inferion»devc 
dunque essere ricondotta a ’ 
questo particolare momento 
storico. Churchill, perciò, ben 
più che un precursore di sce¬ 
nari hitleriani, va considera- 
toun erede, tra i molti, del cli¬ 
ma culturale precedente. La ' 
paura del declino dcH'impcro 
britannico è infatti da tempo 
diffusa e ad essa si affianca il 
grido d'allarme per le nascite ■ 
più frequenti nelle famiglie di¬ 
sagiate che in quelle delle «hi- 
ghest classes». Ciò che si teme ’ 
è quel fenomeno che Benedet¬ 
to Croce ha definito con sovra¬ 
na eleganza «lo smarrirsi nel 
numero» e che altro non è se 
non l'evaporare delle gerar¬ 
chie sociali riconosciute all'in¬ 
terno del molecolare molo de¬ 
mografico delle masse. È vero, 
il numero è potenza, ma tale 
potenza, che si avvale ovun¬ 
que deH'ampiiamenio del suf¬ 
fragio elettorale, va disciplina¬ 
ta. se non si vuole correre il ri¬ 
schio di vederla trasformata 
nel dominio anarchico e sov¬ 
versivo della fertilità degli «infe¬ 
riori». ■ 

Quel che colpisce, semmai. 


riandando agli anni del giova¬ 
ne Churchill, è la timidezza e 
l'agnosticismo della cultura “ 
socialista davanti a questi temi. ’ 
Se si pensa però a personaggi - 
di spicco come Kautsky, Pan- 
nckoek e Lafargue (per non • 
parlare dei socialisti italiani) e ' 
ai loro tentativi di fondere l'e¬ 
voluzionismo darwinista nel¬ 
l'apparato teorico del sociali¬ 
smo. si può comprendere l'in¬ 
capacità della sinistra nel ve¬ 
dere e ancor più nel prevede¬ 
re. La scienza emancipatrice, il 
mito rinascimentale dell'/iomo 
faber, la lotta prometeica con¬ 
tro la natura «matrigna», la stes¬ 
sa battaglia illuministica con¬ 
tro le superstizioni, fanno parte ' 
integrante, a pieno titolo e sen¬ 
za rimpianti, del bagaglio teo- 
nco del pensiero democratico 
c del movimento socialista. È 
tuttavia difficile gettare ■ uno 
sguardo critico su ciò che sem¬ 
bra unicamente un veicolo di 
liberazione e che invece è pa-. 
lesemcnte anche un potcntis- ' 
simo .stmmento di controllo 
sociale. >- -. - .. 

Restiamo però ancora in In¬ 
ghilterra. Una critica risoluta 
dell'eugenetica si può rintrac¬ 


ciare in un fervente apostolo 
del cattolicesimo sociale come 
G.1C Chersterton, che nel 1922 
scrive un pamphlet brillante ed 
irosamente polemico dal signi- ' 
ficativo titolo Eugenics and 
■ Other Evils. In questo testo, ' 
Chesterton, che pure è avver¬ 
sano feroce del bolscevismo 
ed ammiratore acritico di Mus¬ 
solini, mette in luce senza 
mezze misure 'gli interessi di 
classe» (scrive proprio cosi) 
che stanno alla base dell'euge- 
t natica. L'eugenetica risponde, 
secondo Chesterton, alla nuo¬ 
va domanda che si pongono i 
governanti e le classi elevate 
ed istruite: «What to do with thè 
masses», che lare con i disere¬ 
dati. i disoccupati, gli inoccu¬ 
pabili. 1 dropouts, le vittime del 
sistema capitalistico di emargi¬ 
nazione? E dunque da questo 
settore politico, cattolico e li- 
beralpiopulista, che viene la 
critica più serrala. È da un pen¬ 
siero almeno in parte «oscu- 
rantistlco» che arriva il «rischia¬ 
ramento». Prendiamone atto. 
Nel 1930, del resto, con l'enci¬ 
clica Casti connubii. Pio XI di¬ 
chiara l'eugenetica stessa con- 
trana ai principi morali della 


Chiesa di Roma. Le critiche più 
note e popolari verranno in se¬ 
guito e la narrativa avrà un ruo¬ 
lo fondamentale nel diffonder¬ 
le. Nel 1932, infatti, un altro 
scrittore inglese assai noto, ed 
interessato ai nuovi panorami 
della scienza, Aldous Huxley, 
descrive una .società terrifican¬ 
te, dove le classi sociali vengo¬ 
no selezionate con rigidi criteri 
gcrarchico-scientifici, in una 
sorta di cacotopia (o utopia 
negativa), • il fortunatissimo 
Brave New World. Nello stesso 
1984 di George Orwell (del 
1948) si trovano infine tracce 
di questa critica . ma in questo 
ca.so, l'esperienza-anticipazio- 
ne del Behemoth totalitario, di 
cui Orwell ha ben visto l'aspet¬ 
to bmtalmente caotico, non 
può non mutare • profonda¬ 
mente, rendendole più com¬ 
plesse, le coordinate concet¬ 
tuali entro cui si articola l’inte¬ 
ra questione. , - , . • 

E proprio questo è il punto. ' 
L’eugenetica non è una novità 
nella storia e nell’evoluzione 
dello stesso pensiero occiden¬ 
tale. Prescrizioni nel senso del 
miglioramento artificiale della 
spedg,^ trovano già in Aristo¬ 
tele. iriBacone, in Campanella 
e in molti altri. La cultura posi¬ 
tivistica si avvale poi nel pro¬ 
gresso scientifico per operare 
un rigido controllo panottico- 
selettivo sugli esclusi dalla ra¬ 
diosa civiltà che si annuncia. È 
però con l’avvento del regime 
nazionalsocialista che l'orrore 
si dispiega e si rivela, gettando 
nel contempo una inevitabile 

- luce sinistra su tutto il discorso 
eugenetico precedente. - I 
200.000 malati sterilizzati dai 
nazisti si trovano infatti indis¬ 
solubilmente legati ai milioni 
di ebrei soppressi nell’Olocau¬ 
sto, allo sterminio degli zingari, 

i alla discriminazione di tutte le 
minoranze, alla politica anti¬ 
slava nell'Est europeo, all’e¬ 
spansionismo militare che non 
esita a far ricorso alla guerra 
totale. Da questo momento le 
pretese «scientifiche» della po- 

- litica che vuole affrancarsi dal- 

' l'etica si fanno più flebili. Da 

questo momento, inevitabil- 

' mente, il nazismo si propone 
come un esito comunque pos- 
sibile. Si può quindi storica- 

' mente escludere che l'inizìati- 

' va apertamente classista di 
Churchill potesse precludere, 
nelle ■ condizioni inglesi, del 
1910, a qualcosa che fosse si¬ 
mile al nazismo razzista, ma 

- non si può impelle, sul terre¬ 
no incontrollabile delle emo¬ 
zioni, che i frantumi dell’infa- 
mia del secolo vengano scara¬ 
ventati su un passato che, se 
non è responsabile, non è più 

' nemmeno innocente. ,.- 


BB «Conquistare il sociali¬ 
smo è come altraversanr l’e¬ 
quatore senza accorgersi di 
averne oltrepassata la linea». £ 
una battuta del vecchio Jean 
Jaures patriarca francese della 
socialdemocrazia. La ciiazio- ■ 
ne è servita a Paul Ginsborg, - 
durante la seconda giornata 
del convegno del Gramsiri sul 
centenario del Psi (Residenza 
di Ripetta, 24-25/6), per chia¬ 
rire le implicazioni di un'e- ■ 
spressione chiave nel lessico ' 
del Pei a partire dal 1956. le «ri- ■' 
forme di struttura». Di che si ' 
trattava? Prima di tutto, da To¬ 
gliatti a Basso, passando per 
Lombardi, le riforme di struttu¬ 
ra non volevano essere corret- ■ 
tivi marginali, «sovrastrutturali» 
o di contorno. Erano «mezzi» 
coincidenti col «fine», ovvero ' 
corposi elementi di un sociali¬ 
smo in Itinere. Un insieme di ri¬ 
forme non riformiste, non inte- • 
grabili nel sistema. Bizzarro OS- -- 
simoro a prima vista. Eppure '' ' 
se ci si ricollega al clima di 
quegli anni, come hanncp fatto ' 
molti degli studiosi intervenuti, 
la formula apparve altamente -- 
innovativa, perchè sembrava ' 
mettere da parte tenaci sche¬ 
matismi tipici del marx-lenlni- - 
nismo, ancora operanti In sot- , 
tofondo. Quantomeno veniva ■ 
affermato dal «Migliore» che il ' ' 
sistema era trasfoimabil<: dal- 
l'intemo, nonostante la ribadi- ' 
ta irreformabilità del capitali¬ 
smo sottolineata ancora da 
Togliatti ancora nel 1962. . . 

■ Ginsborg ha criticato .il «de- . 
terminismo» di questa impo¬ 
stazione pur nuova per l’epo¬ 
ca, notando che con essi si ri¬ 
maneva a metà del guado, tra 
invisibile programma di gover- ‘ 
no e pragmatismo. Comunque 
per lo studioso inglese e se- - 
condo altre relazioni svolte -, 
nella giornata, il 1956 fu dawe- " 
ro un momento topico. Punto 
di condensazione e crinale,di '' 
occasioni mancale. Per Barba- 
gallo prima del 1956 c'era sta- . 
to il 1953. Cominciava allora a ' 
dissolversi il àontismo, mentre 
Togliatti lasciava trapelale un 
«benevolo atteggìamentt» ver¬ 
so l'avvio del dialogo tra socia¬ 
listi e cattolici. Ma il contrattac¬ 
co scelbiano, la minaccia di 
legge truffa e la sconfitUi della . 
CgiI nel 1955 chiudono la stra- ■ 
da ad un movimento più dina- ' 
mico delia sinistra comunista .. 
vèrso il centro del sistema poli¬ 
tico. I contorni del centrosini- 
sUa però cominciano a proH- 
larsi a partire da quegli anni. 
Antonio Giolitti, protagonista 'V 
della pnzgrammazione sociali- 
sta. ha rievocato rimpos:iibilità . 
di far fronte alla tenaglia simul- . 
tanea di De e Pei verso le po¬ 
tenzialità riformatrici di quella 
formula. Una convergenza in- ■„ 
naturale, a cui secondo l'ex 
ministro del bilancio va impu- * 
tato il fallimento del riformi- ' 
smo socialista, alla fine inca- | 
pace di imporre una «politica 
dei redditi» progressista con 
Tappeto dei sindacali Tut¬ 
tavia. 'Togliatti non fu sempre 
del tutto avverso all’ingresso 
dei socialisti al governo; lo ri¬ 
cordavano Ginsborg c Barba- ' 
gallo. Ci furono come si sa i di- ; 
scorsi sulla questione trattoli- 
ca. quelli reiterati sul primato 
della pace sulle ragioni ideolo- ' 
giche dei blocchi, e il graduali¬ 
smo democratico a scala na- ' 
zionale e di governo, teorizza- 
to appunto con «le riforme di, 
struttura». E dunque? D.j dove ' 
nasceva il «blocco», la tenden¬ 
za prevalente a liquidare il ten¬ 
tativo di Nenni, in contrasto ' 
peraltro con la malcelata av- ■ 
versione di Togliatti nei con¬ 
fronti della scissione del Psiup? 


Fu innanzitutto, oltre alla «deli¬ 
mitazione della m^ioianza- 
«propugnata dalla Oc, il peso 
della situazione intemazionale 
a risultare decisivo. Ancora ' 
una volta salta fuori l’indimen- , 
Ucabile, o se si vuole, il danna¬ 
to 1956. I primi segnali del di¬ 
sgelo furono stroncati dai carri « 
armati di Budapest e dalla 
guerra angloamericana di 
Suez. Togliatti conferma il le¬ 
game con rUtss e lo scenano 
dei blocchi ripropone la sua 
ipoteca invalicabile sul sistema C 
politico italiano. PerTrartfaglia 1 
tu questo un ingrediente es-. 
senziale di quel rconsociativi- 1- 
smo» a più facce che, mentre ^ 
congela la forza comunista, 
costringerà i due partiti del . 
movimento operaio a compe¬ 
tere separatamente per con- • 
quistare i favon della de. Inve- ■ 
ce di mettere a punto un orga¬ 
nico programma di rinnova- • 
mento dello stato e dell’eco- 
nomia, per concorrere a svi- y 
luppare in avanti con segno " 
democratico le forze produtti- ; 
ve. PC e Psi, si lasceranno gio- - 
care dalle circostanze. Il pnmo 
non riuscendo a svincolarsi ;• 
idealmente e programmatica- ’ 
mente fino in fondo da certi le- - 
gami II ■ secondo passando , 
dalla subalternità alla Oc al . 
«ministerialismo craxiano» che 
ha tentato di fare il il vuoto a si¬ 
nistra. - . 

Tra gli ultimi interventi di. 

Q uesta giornata finale, va ricor- ’ 
ato quello di Teimburrano, 1 
che ha svolto il tema dei rap- ■ 
porti tra Nenni e Togliatti Al " 
centro la questione del «fronti- ' 
smo» nel secondo dopoguerra. 
elettoralmente un pessimo af- 
fecti per il Psi parato dal 20% 1' 
del 1946 al triste ridimensiona¬ 
mento del 18 Aprile. Per Tarn- j 
burrano non si comprese che 
occorreva elastìcizzare la poli¬ 
tica italiana, contrastando la ' 
polarizzazione ideologica prò- ■ 
prio per meglio scalzare la Oc. 
Infine lo storico socialista ha • 
evocato una serie di lettere ' 
(scoperte di recente nell'ar¬ 
chivio Nonni) intercorse nel 
'56 tra Togliatti e Nenni e fra . 
quest'ultimo c Suslov. Nello 
scambio epistolare con Suslov : 
emerge l'intenzione del leader 
socialista di agire aiKOra in " 
sintonia col Pci. oltre ogni di- 
vergenza teorica. In quello con ì 
Togliatti c’è l'assicurazione L 
nenniana di non voler subire le r 
impostazioni di Saragat. ma 
anche la critica al soaalismo X 
sovietico la cui realtà'finiva 
con il riabilitare la socialdemo- 
crazia. Ma furono i carri a Bu- " 
dapr^t. nel novembre, a far ' 
precipitare le cose e a inaugu¬ 
rare una contrapposizione di ' 
lunghissima durata, che anco- ; 
ra proietta la sua ombra sul ; 

, pròente. Perchè, dopo r89 e. - 
' oggi, dopo il fallimento palese 
del quadripartito, ancora pier- ' 
dura? Non certo per molivi ' 
ideologici, almeno sulla carta. ' 

E da questo punto di vista il 
convegno del Gramsci è stato « 
dì una chiarezza esemplare: ' 

■ tratti comuni e interscambi f 
ideologici tra i due partiti sono 
divenuti numerosi, man mano 
che cadevano gli steccati inler- 
nazionali. E allora? Forse Tim- ' 
trasse è tenace per la paura di ., 
rischiare residue rendite di po- » 
slzione, per il timore di fallire. S ' 
di vincere o di perder»; assie- b 
me. Il risultato, nella peggiore ^ 
delle ipotesi, potrebbe essere 
quello di aprire ua fase nuova ’v 
nella vita italiana. Quella delle ì 
alternative democratiche. E - 
pnma che la sinistra organiz¬ 
zata divenga un fatto margina- ' 
le. Preoccupazione che affio¬ 
rava in molti dei ragionamenti 
ascoltati in questo convegno., 


James Stìrling, rarchitettura con lo stilè dell'ironia 


" M Per James Stirling, co¬ 
me per molti geni e prot^o- 
nisti delie più diverse attività ■ 
umane, il detto nemo pro- 
' pheta in patria si addice alla 
' perfezione. - Questo corpu- : ' 
lento architetto scozzese. ' 
morto l’altra notte a soli 66 
anni per un infarto, conse¬ 
guenza di una banale opera- 
, zione di ernia, non era molto 
amato nel suo paese. Ogget¬ 
to dì contestazioni e polemi- ' 
che, i suoi progetti e le sue ■■ 
opere non hanno mai avuto 
vita facile, tanto che un com¬ 
plesso di moderni apparta¬ 
menti da lui progettati e poi 
costruiti a Runcom, nel Che- 
sh'ire, era stato dì recente de¬ 
molito; tanto che, del suo 
controverso progetto per il ' 

' palazzo Mappin&Webb nel¬ 
la City di Londra, non se ne è ■ 
fatto nulla. La sua popolarità, ' 
poi, in questi ultimi anni, ha 
dovuto v^ersela anche con i 
furori «antimodemi» del prin¬ 
cipe Carlo, feroce avversario 


H progettista scozzese è morto 
l’altro giorno all’età di 66 anni 
Creatore di forme e spazi raffmati 
era uno dei grandi protagonisti ' 
delle tendenze contemporanee 


RENATO PALLAVICINI 


delTarchitettura moderna, 
temperati soltanto, appena 
dodici giorni fa, dal conferi¬ 
mento del titolo di baronetto 
concessogii dalla regina. 

Eppure James Stirling, na¬ 
to a Glasgow nel 1926, è cer¬ 
tamente uno dei protaigonistì 
assoluti delTarchitettura con¬ 
temporanea. Formatosi a Li- 
verpool negli anni Quaranta, 
aveva condiviso il clima e ie 
esperienze della Londra dei 
giovani «arrabbiati» ed aveva 
esordito professionaimento 
negli, anni Cinquanta. Di 


quell'apprendistato, profes¬ 
sionale e di vita, aveva con¬ 
servato uno spirito indipen¬ 
dente, anticonformista ed 
antiaccademico, unito ad 
un'ironia di fondo che lui, 
cosi timido e malinconico, ri¬ 
versava interamente nei suoi 
progetti. 

Le sue prime prove mature 
risalgono ai primi anni Ses¬ 
santa con i laboratori per la 
facoltà di Ingegneria a Leice¬ 
ster e con la Biblioteca della 
facoltà di Storia a Cambrid¬ 
ge: uno straordinario edificio 



ad «elle» a cui è appoggiato 
un ampio lucemano di ferro 
e vetro che copre le sale di I, 
lettura. Assorbita la lezione 
lecorbusieriana e razionali¬ 
sta, per negarla immediata¬ 
mente in una versione verna-. 
colare e brutalista (il demoli¬ 
to qutirtiere di Runcom), Ja¬ 
mes Stirling ha triturato e fil¬ 
trato, nei suoi progetti e nelle . 
sue opere, l'intero catalogo 
delTarchitettura - contempo¬ 
ranea. E dunque: rigori razio¬ 
nalisti e suggestioni costrutti¬ 
viste (le sue architetture so- ^ 
no piene di tralicci e di gru), 
nette volumetrie ma, anche, 
gusto finissimo per i dettagli, i 
per i materiali, per i colori 
che spaigeva ed assemblava • 
con una disinvoltura assai vi¬ 
cina a quella della pop art 
In collaborazione con Go- 
wan prima e con Wilford poi, 
ha messo in fila una serie in¬ 
terminabile di progetti e rea- ■ 
lizzazioni. Da quelle già cita¬ 
te al Centro Arti di S.An- 
drews, dal Centro Olivetti a 


Haslemere al complesso Sie¬ 
mens Ag a Monaco; e ancora 
dai musei di DQsseldorf e di 
Colonia (era un vero specia¬ 
lista delTarchitettura musea¬ 
le, e Bologna, un paio d'anni 
fa. aveva dedicato una bella 
mostra a questa sua specia¬ 
lizzazione) al Centro civico 
di Derby. Fino al suo capola¬ 
voro, quella Staatsgalerie di 
Stoccarda, incredibile mac¬ 
china museale ed ironica 
metafora delle rovine; quelle 
storiche e artistiche, e quelle 
della nostra civiltà. Ai^iun- 
geremmo, anche, il delizioso 
Padiglione Electa, inaugura¬ 
to Tanno scorso nei Giardini ' 
della Biennale a Venezia. 

Maestro senza scuota, ave¬ 
va fatto scuola in tutto il 
mondo, ed è stato un punto 
di riferimento, soprattutto a ■ 
partire dalla fine degli anni 
Sessanta, per le giovimi ge¬ 
nerazioni di architetti, - Un 
maestro - che, > paradossai- • 
mente, non ha creato uno ‘ 
«stile» e la cui caratteristica. 


semmai, è propno Ttissenza 
di «stile», perseguita con un - 
gioco raffinato di smontaggio 1 
e rimontaggio di un intero re¬ 
pertorio di forme e tipi Ma 
nessuna delle tante voci di ' 
questa sorta di nuovo dizio- . 
nario ’ delTarchitettura mo- • 
dema può essere compresa 
ed usata per sé sola, ricorren¬ 
dovi come ad un campiona- ' 
no • eclettico. Ecco perché ■. 
['«arruolamento» di ■ Stirling 
tra le sparse ed assortite trup- ^ 
pe del postmoderno appare ' 
una forzatura e, semmai, si V 
può parlare delTarchitetto 
scozzese come di un precur¬ 
sore di temi e correnti, diven¬ 
tate poi voghe negli anni Ot- 
tanta. Ben oltre l'ironia di 
maniera del postmoderno, la ì 
raffinatezza progettuale d- 
James Stirling resterà salda¬ 
mente in vetta e lo farà asso¬ 
migliare ad un Giove un po' 
panciuto che. dalTOlimpo, ; 
teglia sulTarchitettu.'a con- 
tempioranea. - t ■ - 


1 
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Gonfiate 
palloncini 
guarirete 
dalia bronchite 


Due mesi di regolan esercizi a gonfiare palloncini con la 
bocca: 6 questo un ottimo sistema per aiutare i sofferenti di 
bronchite cronica, di enfisema o di altre malattie polmonan 
a respirare meglio. Lo dimostra una ricerca condotta al Traf- 
foid generai hospital di Manchester in Inghiletrra su venti- 
due pazienti.«E' un metodo efficace e a buon mercato • spie¬ 
ga li dottor Anoopo J. Chauhan che ha guidato la ricerca, re¬ 
sa nota da un articolo sul Bntish medicai Journal- non è det¬ 
to che migliori la funzionalità dei polmoni ma il rafforza¬ 
mento dei muscoli contribuisce a dare un senso di maggior 
benessere». Lo studio è stato condotto su ammalati di bron¬ 
chite cronica: una metà ha gonfiato un palloncino quaranta 
volte al giorno per otto settimane, gii altri non hanno fatto al¬ 
cun esercizio. Al termine dell'espenmento i primi hanno 
mostrato un netto miglioramento mentre nei secondi non è 
cambiato nulla. 
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In Italia : 
settantamila 
paraplegici 
etetraplegid 


In Italia, secondo le ultime 
stime, ci sono 70 mila para¬ 
plegici e tetrapicgici: nel 60 
per cento dei casi è possibile 
li recupero grazie alle mo¬ 
derne tecniche riabilitative 
fomite dalla bioingegneria e 
da analisi diagnostiche raffi¬ 
nate. Inoltre 8-9 milioni di italiani presentano casi di disabili¬ 
ta nelle vane forme e di questi due milioni sono corusiderati 
gravi. In Europa circa 300 mila persone con un' età media di 
30 anni sono paralizzate agli arti inferiori soprattutto a causa 
di incidenti stradali. Queste cifre costituiscono il preambolo . 
al nono congresso della Società intemazionale di chinesio- 
logla clettrofisiologica (Isek) la scienza che si occupa dri 
controllo motorio, che si svolgerà a Pratolino, vicino Firenze, ' 
dal 28 giugno al 2 luglio. La manifestazione è stata presenta¬ 
ta ien a Firenze dagli organizzaton al Centro studi preven¬ 
zione e riabilitazione della Fondazione prò juventute don 
Carlo Gnocchi, che l'ha promossa assieme alia Regione To¬ 
scana. La scelta dell' Italia e di Faenze è motivata dalla pre¬ 
senza del Centro di Pozzolalico dove è stato attivato un cen¬ 
tro di bioingegneria attivo da IS anni in collaborazione con 
- quello di Milano che da tempo opera nel settore della riabili- 
. tazione fisica a stretto contatto col Politecnico milanese e 
' con la Cee. Al centro dei lavori la progettazione e il controllo 
> degli arti artificiali e la ricerca di nuove tecniche terapeuti- - 
che riabilitative. ■ ... 


Un’autorità 
europea 
persalvare 
il Mediterraneo 


La creazione di un'autorità 
europea per la salvaguardia 
e la gestione del Mediterra¬ 
neo. E' l'invito lanciato ieri 
dall'associazione ambienta- 
lisUi Marevivo. La nttscita 
dell'organismo - che verrà 
proposta in un convegno a 
cui parteciperanno scienziati di 19 paesi che si affacciano 
sul bacino mediterraneo- servirebbe innanzitutto per 1 soste- 
niton dell'inziativa a gestire e tutelare il mare. Inoltre potreb¬ 
be servire a sensibilizzare l'opinione pubblica sul problema 
del degrado e favorire un dialogo tra l'Europa e gli alm con- 
tinetitì volto al ripristino deU'ambientc marino. 


Usa: nasce 
farmacia ' 
elettronica 
per medici 


■ . Arriva la farmacia elettroni¬ 

ca: il gigante olandese dell' 
elettronica Philips e la Whitt- 
le Communications, una 
compagnia americana spe¬ 
cializzata in servizi multime- 

_ diali, hanno lanciato un pro- 

getto comune che ha come 
obiettivo quello di consentire ai dottori di ordinare elettroni¬ 
camente campioni farmaceutici e di richiedere informazioni 
sulle novità che compaiono sullo schermo. Si chiamerà Me¬ 
dicai News Network e comporterà un investimento di 70 mi¬ 
lioni di dollari. , • - 


Un passo avanti 
perFreedom 
stazione. 
orbitante 


•Freedom» la stazione orbi¬ 
tante della Nasa. ha fatto un 
altro passo avanti. Proprio 
mentre partiva la missione 
più lunga dello Shuttle la pri¬ 
ma di una lunga serie desti- 
"• nata a prcparc il terreno per 

la stazione, la sottocomissio- 
ne governativa incaricata di distribuire i finanziamenti alle 
agenzie federali indipendenti ha infatti votalo con sei voti a 
favore c cinque contro il proseguimento del progetto valuta¬ 
to complessivamente in 30 miliardi di dollari da spendere 
entro il 2000 destinati alla costruzione della «Freedom». L'ul¬ 
tima parola sulla stazione orbitante permanente spetterà co¬ 
munque al Congresso che il prossimo mese voetrà il bilan¬ 
cio di previsione per il 1993. 


MARIO PimoNam 


_Le eruzioni avvengono sui pianeti, sui satelliti 

e perfino sulle comete. Uno studio comparato può aiutare 
a capire molti fenomeni terrestri, come quello dell’Etna 

Vulcani dell'altro mondo 


H Le immagini spettacolari 
dell'eruzione dell'Ema nei me¬ 
si scorsi hanno attirato di nuo¬ 
vo sui fenomeni vulcanici l'at¬ 
tenzione del pubblico. Le co¬ 
noscenze sui vulcani negli ulti¬ 
mi decenni hanno latto molti 
progressi, anche grazie al lavo¬ 
ro di una comunità di ricerca¬ 
tori tradizionalmente lontana 
dal geofisici e dai vulcanologi: 
quella degli astronomi plane¬ 
tari. Le splorazioni delle sonde 
interplanetarie hanno infatti ri¬ 
velato che il vulcanismo è un 
fenomeno assai comune per i 
corpi solidi del sistema .solare. - 
Da Mercurio fino alle lune dei 
grandi pianeti esterni, trovia¬ 
mo quasi dapirertutto tracce di 
attività vulcanica, per quanto 
in forme e con cause molto di¬ 
verse fra loro. 

Il vulcanismo è infatti un in¬ 
dice dello Stato raggiunto da 
ciascun pianeta o satellite nel¬ 
la propria evoluzione interna, 
a partire dall'epoca (4,5 mi- 
liareli di anni fa) in cui si com¬ 
pletò nel sistema solare il pro¬ 
cesso di aggregazione di corpi 
solidi di grosse dimensioni. Os¬ 
serviamo cosi situazioni total¬ 
mente diverse quando guar¬ 
diamo I corpi che già da molto 
tempo si trovano in stato quie¬ 
scente - come Mercurio o la 
Luna - oppure quelli che sono 
(Uttora in piena attività - ad 
esemplo la Terra e la luna glo- 
vlana lo. In entrambi 1 casi, 
poi, le cause dei fenomeni vul¬ 
canici si sono rivelate eteroge¬ 
nee: in altre parole, vi sono pa- 
fecchl meccanismi che posso¬ 
no provocare di riscaldamento •' 
interno di un pianeta o satellite 
o il trasporto di materiale flui¬ 
do fino alla superficie. 

Sulla Terra, il vulcanismo è 
originàrio deH'energla termica 
immagazzinata dentro il pia¬ 
neta dopo la sua formazione, 
che ha reso il mantello caldo e 
plastico, e spezzato la crosta in ' 
parecchie grandi «zolle» mobili 
runa rispetto all'altra. Nono¬ 
stante questo meccanismo co¬ 
mune, i vulcani terrestri appar¬ 
tengono a tre diverse catego¬ 
rie. La prima comprende l'atti¬ 
vità vulcanica responsabile 
dell'emissione del materiale 
basaltico che costituisce la 
nuova crosta oceanica, in cor¬ 
rispondenza dei margini in 
espansione delle zolle: si for¬ 
mano cosi le grandi catene 
montuose sottomarine - (o 
«dorsali») medio-oceaniche. ' 
Un esempio di vulcano di que¬ 
sto tipo ò l'isola di Sant'Elena 
nell'Atlantico mcndionale. La 
seconda categoria è generata 
non dalia separazione, ma 
dalla collisione di due zolle 
contigue: per esempio, nella 
regione mediterranea la zolla 
afneana ò in collisione con 
quella eurasiatica e questo 
processo, oltre a dare ongine 
alle Alpi e agli Apennini, si ma¬ 
nifesta con terremoti e con la 
presenza di vulcani attivi (o 
comunque geologicamente 
giovani) nella penisola italia¬ 


Le immagini spettacolari dell’eruzione 
dell'Etna nei mesi scoisi hanno risve¬ 
gliato l’interesse per i fenomeni vulca¬ 
nici. I vulcani sulla Terra appartengono 
a tre grandi categorie. Ma le esplora¬ 
zioni delle sonde interplanetarie han¬ 
no rivelato che il vulcanismo è un feno¬ 
meno assai comune per i corpi solidi 


del sistema solare, anche se i suoi mec¬ 
canismi differiscono in parte da quelli 
del vulcanismo terrestre. Da Mercurio 
fino alle lune dei grandi pianeti esterni 
troviamo quasi dappertutto tracce di 
attività vulcanica. Recentemente poi è 
stata individuata un’improvvisa eruzio¬ 
ne sulla cometa di Halley. ' - 


PAOLO FARINELLA 


Disegno di 
Mitra Divshali 



na. In questi casi. 1 minerali più 
leggeri della zolla che sprofon¬ 
da sotto l'altra tendono a risali¬ 
re in superficie, concorrendo 
alla formazione di catene 
montuose o di gruppi di isole 
vulcaniche: esempi ben noti 
sono le Eolie, le Filippine, il 
Giappone. La terza categoria 
di vulcani è generata dai cosi¬ 
detti «punti caldi»: zone in cui 
correnti ascensionali di mate- ' 
rìaie più caldo e fluido del nor¬ 
male sono presenti nel mantel¬ 
lo tenestre. ed «emergono» in 
superficie anche lontano dai 
margini delle zolle formando 
imponenti edifici vulcanici: se 
la zolla si muove rispetto al 
mantello, hanno origine «file» 
di vulcani di età decrescente, 
come quelli che formano l'ar¬ 


cipelago delle Hawaii. 

li vulcanismo è presente an¬ 
che negli altri pianeti interni, 
sebbene i suoi meccanismi. 
siano probabilmente diversi da 
quelli terrestri. Su Mercurio e 
sulla Luna, lutti i fenomeni vul¬ 
canici sembrano risalire al pri¬ 
mo mezzo miliardo di anni do- ; 
po la formazione del sistema ' - 
solate, ed essere stali indotti ' 
dairimpalto di grandi corpi , 
meteoriti esterni: per esempio i. 
«mari» iunari sono distese di ' 
magma solidificato, che ha 
riempito le grandi cavità la¬ 
sciate nella crosta lunare dai 
più catastrofici impatti primor¬ 
diali. Esauritisi gli impatti, an¬ 
che il vulcanismo si spense, 
probabilmente perché il calo¬ 
re interno a Mercurio e alla Lu¬ 


na (grandi meno di metà della ■ 
Terra) è sfuggito troppo rapi- ■ 
riamente dalla loro superficie ' 
per permettere una fusione in¬ 
terna estesa e duratura: quindi - 
la crosta è diventata presto 
troppo spessa e rigida per ve¬ 
nir «perforata» da condotti vul- . 
cankri. , . , v 

Da questo punto di vista, il, 
caso di Marte sembra interme¬ 
dio: sulla sua superficie sono 
presenti alcuni grandi edifici ' 
vulcanici (assai più alti dei 
maggiori vulcani terrestri. Il 
Monte Olimpo marziano rag¬ 
giunge i 25.000 mctrii): tutta¬ 
via questi vulcani sono appa- - 
rentemente inattivi da almeno - 
un miliardo di anni. Il vulcani¬ 
smo marziano sembra essere 
stato del tipo associato ai 


«punti caldi», ma si é probabil¬ 
mente esaurito con il graduale ' 
raffreddamento dell'Interno 
del pianeta. ; , ... • 

Venere, che ha dimensioni ' 
simili a quelle della Terra, ■ 
ospita im’ece probabilmente , 
molti vulcani attivi: benché l'e¬ 
same diretto della sua superfi¬ 
cie sia reso impossibile dalla ‘ 
coltre nuvolosa opaca che la 
ncopre, i dati ottenuti con la 
tecnica radar delle sonde Pio¬ 
neer e Magellano hanno mo¬ 
strato un pianeta dalla crosta 
«giovane» e ricca di edifici vul¬ 
canici. anche se non spezzata 
in tante zolle tettoniche come 
quella terrestre. Anche per Ve¬ 
nere. i vulcani sono probabil- ■ 
mente associati a «punti caldi», ' 
che permettono al calore inter¬ 


no di farsi strada verso la su¬ 
perficie. 

Una delle grandi sorprese 
dell'esplorazione del sistema 
solare esterno condotta dalle 
sonde Voyager é stata la sco¬ 
perta di fenomeni vulcanici in 
molti dei satelliti dei quattro 
pianeti giganti gassosi. Si é trat¬ 
tato di una sorpresa perché si 
tratta di corpi freddi (a causa 
della grande distanza dal So¬ 
le) e dotati di croste in genere 
costituite prevalentemente da 
ghiacci; inoltre le loro piccole 
dimensioni (sempre inferiori a 
quelle di Mercurio) facevano 
pensare ad un rapido disper¬ 
dersi del calore interno, che 
avrebbe ‘ impedito un'attività 
vulcanica ' duratura. Questa 
previsione si è rivelata vera so¬ 


lo per alcuni satelliti, in genere 
fra 1 più lontani dai nspettivi ^ 
pianeti (per esempio Callisto , 
di Giove e Oberon di Urano), ’ 
che hanno mostrato superfici - 
dominate dai crateri da impat- 
to. Ma in parecchi altri casi la 
situazione é molto diversa. - .' 

Il caso più eclatante é queLo '■ 
del satellite gioviano. Io, dalla 
superficie completamente ri¬ 
coperta di composti sulfursi , 
emessi da parecchi vulcani , 
che restano di continuo in atri- 
vità: si ritiene che il vulcanismo 
di lo sia alimentato dal riscal¬ 
damento dell'intemo del sate 1- ' 
lite prxxlotto dalle delormazii> ■ 
ni dovute alle maree di Giove 
(che agiscono perché l’orbiia 
del satellite è resa eccentrica ■; 
dall'attrazione gravitaziona e , 
delle altre lune gioviane). • 
Analoghi meccanismi di tipo , 
mareale hanno probabilmente ‘ 
agito - almeno epLsodicamen- ; 
le - per altri satelliti vicini tii ri-, 
spettivi pianeti (come Enccl.i- . 
do di Saturno e Miranda di ' 
Urano), la cui superficie mo- ; 
stra segni evidenti di processi 
di «ringiovanimento» dovuti al-, 
l'effusione di materiale fluido. „ 
Un caso ancora diverso è quel¬ 
lo della luna nettuniana Tritf> 
ne. i CUI attuali «geyser» superfi- / 
ciali sembrano alimentati dal-. 
l'energia solare, che riscalda . 
sacche sotterranee di azoto li- -, 
quido: oltre a ciò, in epoca pii- 
mordiate (subito dopo la «cat- 
tura» da parte di Nettuno) ; Tri- I 
tono fu probabilmente riscal- ' 
dato in modo violento dalle t ■ 
marce, con estesi sconvolgi- ' 
menti della sua crosta superfi- ' 
ciale. Per molti altri satelliti, > 
episodi di vulcanismo e «riti-1 
giovanimento» della superficie 
sono stati dovud a processi di • 
separazione chimica del loro ' 
interno fra una componente 
rocciosa ed una ghiacciata, o ' 
fra due componenti ghiacciate ' 
di diversa composizione. ^ 

Fenomeni di tipo vulcanico, 
almeno in senso lato, sono an¬ 
che quelli che caratterizzano ' 
le comete. Qui é il calore sola¬ 
re che, riscaldando i nuclei so- . 
lidi ricchi di ghiacci delle co- 
mete, provoca violenti getti di 
gas e di polvere. La sonda • 
Giotto ha mostrato che. nel cfi- 
so della cometa di Halley, que¬ 
sti getti si sprigionano solo da 
alcune piccole regioni attive 
della superficie, per il resto r.- 
coperta da una crosta scura. 
Ma la cometa di Halley ha re¬ 
centemente riservato una groi- 
sa ■ sorpresa; . un'improvvisa 
eruzione - o esplosione - si è 
verificata sulla sua superficie 
sedici mesi fa, quando la co¬ 
meta aveva già oltrepassato 
l'orbita di Saturno e la sua tem¬ 
peratura supierficiale non dc»- 
veva superare i -200“C. Sul 
meccanismo di questa eruzio¬ 
ne è ancora fitto il mistero. Per • 
finire un auspicio; che dallo 
studio comparato dei diven.i 
fenomeni che avvengono si i 
corpi celesti I vulcanologi del 
XXI secolo traggano una mi¬ 
gliore comprensione dei vulca¬ 
ni terresml , -v ' * • i*. 


Per dimagrire in Cina si usa la «semepuntura». Aiuta chi è a dieta 

I semi che placano la fame 


LINATAMBUHRINO 


H PECHINO Una buona no¬ 
tizia per gli obesi e per tutti 
quelli che si sentono grassi e 
vogliono perdere jreso: l'ago- , 
puntura può aiutarli. Forse pe- 
Tò dire agopuntura non è pro¬ 
prio del tutto esatto. Meglio - 
sarebbe dire «semepuntura», - 
dal momento che sulla perso¬ 
na desiderosa di diventare 
^smilza vengono usati a mò di. 
aghi i semini di una speciale 
'erba il cui nome cinese è 
«wangbuliuxing». - • , 

' I semini, con le tono punte, ■ 
'vengono inseriti sul lobo e sul¬ 
la parte interna del padiglione ■ 
auricolare - in punti. speciali 
'che hanno un legame partico- 
'lare con il resto del corpo. ' 
^Quattro anni di studi e di ‘ 
'esperimenti hanno convinto i 
^m^ici del. Dipartimento di 
agopuntura e moxibustione 
Idell'ospedaie n. 6 di Pechino 
!che premendo su quei punti 
speciali la fame si attenua. Al¬ 
l'interno del corpo, la pressio¬ 
ne scalena infatti una sene di 
reazioni chimiche che vanno 
dalla secrezione di insulina al¬ 


la riduzione della sintesi del 
grasso, alla formazione del 
glicogeno necessario all'oiga- 
nìsmo. 

Dunque, al paziente viene 
consigliato innanzitutto di 
premere sui semini mezz'ora 
prima dei pasti in modo da ar¬ 
rivare a tavola poco affamato. 
E di premere ogniqualvolta gli 
viene un attacco di fame, sen¬ 
za cedere alla voglia di affer¬ 
rare qualcosa da mettere sotto 
i denti. Occidentali particolar¬ 
mente scettici hanno confer¬ 
mato che in effetti la cosa fun¬ 
ziona e il senso di fame si atte¬ 
nua. , 

Ma la cura non si ferma qui. 
Anzi, il sistema inventato dai 
merlici dell'ospedale n .6 é 
una perfetta combinazione 
tra medicina cinese e stru- 
menb occidentali. In un com¬ 
puter vengono inseriti tutti i 
dati relativi al fisico e alla per- 
son-ilità del paziente: età. ses¬ 
so, altezza, tono della musco¬ 
latura e del gras.so del corpo, 
lavoro wolto altività sportiva, 
ore di sonno. Il computer darà 


la sua risposta e la stampante 
è senza appello. Come in tutte 
le cure dimagranti che si ri¬ 
spettano però l'ultima parola 
spetta sempre alla riduzione 
della quantità di cibo ingerito: 
il computer dice appunto di 
quante calorie il p 2 iziente ha 
bisogno e il medico prepara 
una lista di quanto e di che 
cosa può essere ingerito in 
una settimana. Naturalmente 
cibi permessi e cibi vietati so¬ 
no gli stessi di quaisiasi altra 
dieta occidentale: niente dol¬ 
ci, olii, cibi grassi, si alle uova, 
al pesce, alla soia e derivati. Si 
pqò anche mangiare tutto in 
una volta, ma per gli altri sci 
giorni si osserverà il digiuno. 
Nel frattempo, i semini do¬ 
vranno essere cambiali alme¬ 
no due volte alla settimana. 

Ma quando, secondo questi 
medici cinesi, una persona é 
«grassa»? Il dottor Yan Lian- 
sheng, che è stalo direttore 
del dipartimento e ora sta pro¬ 
pagandando la sua scoperta 
all estero, ha utilizzalo questa 
formula- dai rontimpln dplla 
vostra altezza sottraete cento 


e il risultato moltiplicatelo per 
0,9. La cifra che ricaverete è il 
vostro peso standard e se c'è 
uno stacco del 20 per cento 
tra il vostro peso reale e quello 
venuto fuon dal calcolo allora 
siete «grassi» e i semini vi 
aspettano. 

Questo tipo di agopuntura 
dimagrante è mollo diffuso 
qui a Pechino, anche se molti 
dietologi preferiscono, in al¬ 
cuni cosi, accompagnarlo a 
una vera e propria agopuntu¬ 
ra. Se un paziente vuole ridur¬ 
re la pancia o i glutei, ecco al¬ 
lora che si interverrà non solo 
sulle orecchie per ridurre la 
fame, ma direttamente anche 
sulle parti colpite usando i 
lunghi e sottilissimi aghi del¬ 
l'agopuntura che vengono in¬ 
seriti nel corpo trasversalmen¬ 
te. l semini sulle orecchie ser¬ 
vono anche per curare altri di¬ 
sturbi: secondo i medici del- 
l'ospedaie numero 6 possono 
e.sserc curati mal di testa, ner¬ 
vosismo, mal di pancia etc. 
Tutto sta a individuare il niin- 
to precisissimo dove sistema¬ 
re le puntina del -wungbullu- 

xing». 


Secondo una ricerca italiana sono i giovani a sviluppare la malattìa più lentamente . 

Aids: incubazione fino a 15 anni 


QIOVANNI SASSI 




Più si è giovani e più tem¬ 
ei vuole per sviluppare 
'Aids; dal momento del conta¬ 
gio possono passare fino a 15 • 
anni. Lo ha detto ieri a Roma il 
vicepresidente della Commis¬ 
sione nazionale per la lotta 
contro l'Aids Elio Guzzanti al , 
convegno su «Il medico di me¬ 
dicina generale e l'Aids». Uno 
.studio condotto dagli epide- , 
miologi deil’lstituto superiore 
di sanità Giovanni Rezza e Ar¬ 
duino Verdecchia ha dimo- - 
strato che nella fascia di età 
più giovane (tra i 16 e i 24 an- - 
ni) ci vogliono in media 15 an- ' 
ni perché la metà degli inietti 
sviluppi l’Aids, mentre ne ba- .. 
stano 8 per i .soggetti tra 25 e 34 
anni e solamente 6 per quelli 
olirei 35 anni di età. 

«La nostra ricerca - ha detto 
Giovanni Rezza - era partita 
con il voler confrontare i dati 
sulla progressione dell'infezio¬ 
ne nei tossicodipendenti con ^ 
quelli osservali negli omoses¬ 
suali maschi. Mentre infatti nel 
nostro paese il maggior nume¬ 
ro degli infetti si conta tra i los- 

.^icoOtpcndcnli, v|ucu>i tulli 

studi venivano fatti negli Stati 
Uniti c riguardavono gli omo¬ 
sessuali maschi. Abbiamo 


constatato cosi che, al contra¬ 
rio di quanto ci si aspettava, i 
tossicodipendenti si ammala¬ 
vano più lentamente. 1121 per 
cento delle persone studiate 
sviluppava l’Aids a 7 anni dalla 
sieroconversione: la progres¬ 
sione verso la malattia era più 
lenta che tra gli omosessuali. 
All’inizio non nuscivamo a ca¬ 
pire perché accadesse questo, 
poi abbiamo tentalo un'analisi 
per classi d’età e abbiamo vi¬ 
sto che T'alfetto età" era deter¬ 
minante per l’accelerazione 
della malattia: i tossicodipen¬ 
denti erano più giovani degli 
omosessuali al momento della 
sierocjiiverslone. Quando si 
paragonavano soggetti che si 
erano contagiati in modo di¬ 
verso non c’era differenza nel¬ 
la rapidità della progressione 
se l'età non era diversa, il sesso 
invece non aveva nessuna in¬ 
fluenza». Un famoso studio 
americano sugli omosessuali 
maschi, la Coorte della San 
Flrancisco City Clinic, aveva os¬ 
servato la compar» dell'Aids 

nel CO per cento dei codi OiMCi** 

vati dopo 10-11 anni. La ricer¬ 
ca italiana, che C condotta su 
150 soggetti di cui si conosce 


la data di sieroconversione ed 
é quindi lo studio europeo più 
vasto al momento, allunga il 
periodo eli incubazione fino a 
15 anni. «Il tempo di incuba¬ 
zione può essere allungato ul¬ 
teriormente dairintroduzione 
di una terapia con farmaci an- 
tiretrovirali, come l'Azt, o di 
una profilassi contro le malat¬ 
tie opportunistiche». ■ Perché 

Q uesta differenza per fascia 
'età? «Quello che abbiamo 
constatato è un'associazoione 
tra l'età al momento della sie¬ 
roconversione e il numero dei 
linfocib CD4 alla pnma visita. I 
CD4 sono il bersaglio del virus 
e quindi il loro numero funzio¬ 
na da indicatore della malat¬ 
tia. Ora, giovani presentano 
un numero più alto di C04. L'i¬ 
potesi che abbiamo formulato, 
ma che deve essere verificata, 
è che un calo rapido dei CD4 
nei soggetti più anziani possa 
essere dovuto ad un esauri¬ 
mento della riserva immunita- 
na». In Italia, ha detto Guzzanti 
nella sua relazione al conve¬ 
gno, l’età media di infezione 
da Hiv è una delle più basse 
del mondo: nel nostro Paese 

vcUiiiiiiu dOevtu 1 

casi di Aids relativi alle infezio¬ 
ni cuniial-.e all'Inizio degli anni 
'80. «E vero - dice Rezza - la po¬ 


polazione dei sieropositivi in . 
Italia e in Spagna é più giovane 
rispetto a quella del nordeuro- 
pa. In Italia l'età media si aggi¬ 
ra intorno ai 27 anni. Probabil¬ 
mente perché i tossicodipen¬ 
denti si infettano presto, verso i 
20 anni. È più facile infatti che i 
comportamenti a nschio, co¬ 
me lo scambio di siringhe, sia¬ 
no più frequenti quando il ra- 

- gozzo comincia a bucarsi». ' « 

L'allungamento del penodo . 
di incubazione é importante: - 
chi è contagiato, ma non ha ■ 
sviluppato la malattia può con¬ 
fidare nel fatto che nei prossi- ■ 
mi anni si trovino terapie sem¬ 
pre più efficaci. Le buone nou- ' 
zie sul fronte della ncerca non . 
. mancano: alcuni ncercaton ' 
della Yale University hanno 
: appena annunciato di avere 

- messo a punto un farmaco, i! 
Neuirapine, che blocca la cre¬ 
scita del virus. Il Nevirapine sa¬ 
rebbe in grado di bloccare l’at-. 
tività del Tat, la proteina che 
favorisce la riproduzione dcl- 
l'Hiv. Il Nevirapine attacche- 

' rebbe - ma non fino a bloccar¬ 
le del tutto - le stesse capacità 
riproduttive del virus, rallen- 
laiiuu cuiiiuiique II decorso 
della malattia. La ricerca dei 
medici di Yale é siaui pubbli- ' 
cala dal settimanale scientifico 


amencano Science, ed é slat.i 
salutata dai ncercaton del Na¬ 
tional Cancer InsUtule come 
«un passo decisivo verso la 
scoperta di una nuova genera¬ 
zione di farmaci anti-Aids». In¬ 
tanto l'Università di Nagoya f.i 
sapere che nei suoi laboratori 
é stata individuata una protei- : 
na (che hanno chiamato | 
M,ssl) che attiverebbe il virus ' 
dell'Aids e che svolgerebbi* 
un’azione sinergica con la pro¬ 
teina TaL I test di laboratorio 
dimostrerebbero che quando 
supera - certi valori, l'Mssl ; 
avrebbe un effetto scatenante ; 
sulla riproduzione del virus. Il i 
coordinatore della ncerca. Ku- 
niliiro Matsumo ha detto di es- ' 
sere arrivalo ad individuare la 
proteina per caso. L'annuncio > 
é stato pubblicalo sempre que- ' 
sta settimana dal bntannico - 
Nature. - . , 

Dagli StaU Uniti perù arriva¬ 
no anche cattive notizie’ que¬ 
sta volta vengono non da grup- • 
pi di attivisti ma dalla commis¬ 
sione nazionale per la lotta al¬ 
l’Aids, una commissione bi¬ 
partitica nominata dal con¬ 
gresso, che ien ha accusato 
senza mezzi termini i ammini-. 
.strazione Bush di delittuosa c- ' 
persisieiiie sottovalutazione 
della gravità deU'epidemia. -- 
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Spettacoli 


Intervista ad Enrico Ghezzi, uno dei curatori della popolare 
trasmissione di Raitre che si congeda con una maratona 
Gli speciali estivi e le novità della ripresa autunnale 
«Stiamo vivendo una mutazione. I più bravi? Funari e Frizzi» 


« 


Blob » Sapiens 


Blob va in vacanza e saluta con una supermaratona 
notturna fino all’alba. Ma la macchina non si ferma. 
Durante l’estate, speciali a parte, ci saranno due 
puntate settimanali (il mercoledì e la domenica tra 
le 20.30 e le 22.30) ; a settembre il tradizionale Blob- 
Venezia (dedicato alla Mostra del cinema) ; e in ot¬ 
tobre la ripresa, con molte novità, del ciclo quotidia¬ 
no. Ce ne parla Enrico Ghezzi. 


RENATO PALLAVICINI 


■i ROMA. Gioca con le paro¬ 
le. Enrico Ghezzi. come fa cor. 
le immagini. Dice di voler lan¬ 
ciare nuovi sémi (nel senso di 
sementi), oppure sèmi (nel 
senso di segnali, segni), parla 
di visioni e re-visioni. Il gioco 
linguistico, viene più o meno ' 
direttamente dalle avanguar- , 
die artistiche e finisce dritto 
dritto dentro Blob, il quotidia¬ 
no frullato di immagini di Rai- ' 
tre. inventato da lui c da Marco 
Giusti. A tal punto che-è sem- ■ 
prò Ghezzi a parlare - Blob à 
un po' Warhol e un po’ Benia¬ 
mini insomma, moltiplicazio¬ 
ne e ripetizione nell’era della 
riproduzione eiettronica (ma 
lui, sorpresa, dice di credere 
pochissimo alla videoregistra¬ 
zione). AUa faccia dell'aura, , 
quella sorta di unicità magica . 
e divina, definitivamente per- . 
duta. secondo Walter Benja¬ 
min, proprio con la possibilità, 
offerta dalla tecnica, di ripro¬ 
durre l’opera d'arte in un infi¬ 
nito numero di copie. «SI. in 
fondo - dico Enrico Ghezzi - . 
noi ’ abbiamo aggiunto una 
nuova aura, ma per scoprirla ci 
vuole una lettura in profondità. 
Se ci si ferma subito, scatta la ' 
risata. Il divertimento e finisce ' 
tutto li». . ■ 

Sembrerebbe, a prima vista, 
quasi un ririuto della dimensio¬ 
ne satirica, dissacrante e irrive¬ 


rente che ha latto buona parte 
delia fortuna di Blob, che ieri 
sera ha sospeso il suo ciclo 
quotidiano (ma stanotte ci sa¬ 
rà un Superbtob formato mara¬ 
tona tv), per riprendere in au¬ 
tunno. Quasi un fastidio per 
una certa moda ad apparire 
dentro Blob, per la gara ad es¬ 
sere messi alla berlina; un po' 
come ì polìtici che ambiscono , 
a finire nelle vignette e si fanno 
regaiaro gli originali. «Se fosse 
cosi - precisa Ghezzi -ci sentì- , 
remmo sminuiti. Corto, siamo 
anche questo, satira e diverti¬ 
mento, Ma anche qualcosa di 
più; il nostro lavoro 6 un lavoro 
di opposizione, di opposizione 
più ampia all'automaticità del¬ 
la tv o dei gesti quotidiani, sia¬ 
mo una nuova specie di scim¬ 
mie sapienti». 

Dentro lo schermo-gabbia 
non si lanciano, però, solo 
sberleffi o noccioline c la scim¬ 
mia, qualche volta, si arrabbia 
c mostra la sua natura violenta 
c selvaggia. Cosi Blob può mi¬ 
scelare disinvoltamente i morti 
della Guerra dei Collo o l’ecci¬ 
dio di Falcone e della sua scor¬ 
ta con le tette e le natiche di 
Colpo Crosso. «È vero - am¬ 
mette Enrico Ghezzi - qualche 
volta abbiamo ecceiduto, ci 
siamo fatti prendete dalla 
macchina e magari siamo finiti 
fuori strada. Ma credo che 


questo faccia parte dell'essen¬ 
za stessa del programma, ne 
sia in qualche misura costituti¬ 
vo. Mi pare che il nostro pub¬ 
blico sia incline ad accettarci 
più perla forza comica che por 
altro: sta 11 , davanti al televiso¬ 
re. all’ora di cena, sente di ve¬ 
dere il programma "giusto", di 
stare dalla parto "giusta". E in¬ 
vece "boom"! Certe immagini, 
anche violente, gli ricordano 
che dentro c'ò anche lui. che 
anche lui ò un grande voyeur. 
SI, credo che sia assolutamen¬ 
te necessario scandalizzarsi, 
strapparsi l'occhio». 

Ad essere colpiti dallo scan¬ 
dalo, stando a qualche prote¬ 
sta arrivata in passato in roda- ' 
zionc, sembrerebbero più gli 
adulti che i bambini. Ma i bam¬ 
bini ci guardano e, soprattutto, 
guardano la tv. Avrà allora ra¬ 
gione il filosofo Popper a met¬ 
tere in guardia dalla violenza 
televisiva sui più piccoli, fino 
ad invocare la censura? «Tutte 
le grida di violenza contro la tv 
- spiega Ghezzi - sono un po’ 
come grida di amore. Penso 
che la tv sia "ingiudicabile" o 
meglio, giudicabile come la vi¬ 
ta. La vita è anche violenta, ma 
non per questo non va vissuta, 

, non per questo puO-essepe cal¬ 
mierata con un atto autorita¬ 
rio. Potrei anche accettare un 
esito del genere, ma se venisse 
da un mistico, da un monaco 
buddista; meno da un intellet- ' 
tuale razionalo come Popper»., 

• La tv, dunque, ò salva. Sem¬ 
mai quello che dobbiamo te¬ 
mere 6 l'invadenza della •reto», 
la potenza dell'<lstiluzionc». 
Blob, assicura Ghezzi, tenta 
proprio il contrario: una sorta 
di -resistenza» attraverso la co¬ 
struzione di dieci, cento, mille 
altre •reti». E ha latto proseliti. 11 
•blobbismo» e lo •sheggismo» 
(da Schegge, un altro program¬ 


ma di Raitre che ha fatto un 
po’ da incubatrice a Blob) di¬ 
lagano. E si evolvono, «C’ò 
un'ultima, interessante fase - 
dice Enrico Ghezzi - aperta da 
Gianfranco Funari. Lui intesse 
un dialogo quotidiano e diret¬ 
to con noi: riprende parti di 
Blob, le nmonla. incarna una 
nuova mutazione all'intemo 
dello tv, fatta di contaminazio¬ 
ni tra reti, di furti e rimontaggi 
di immagini. E tutto questo vie¬ 
ne da parte di uno che ò il più 
televisivo di tutti. Funari s'in¬ 
carna con la tv. ò una sorta di 
telecamera vivente, è lui a gui¬ 
dare il gioco quando si avvici¬ 
na all'obbieltivo o quando in¬ 
goia una fetta di prosciutto. 
Anche Fabrizio Frizzi mi sem¬ 
bra un personaggio nuovo: sta 
davanti alla telecamera come 
davanti ad uno specchio, scis¬ 
so tra sò c la maschera di sè». 
Dopo la pausa estiva e dopo 
il Blob settembrino dalla Mo¬ 
stra del cinema di Venezia, il 
programma di Ghezzi c Giusti 
ripartirà proprio da un'ulterio¬ 
re contaminazione. ■Useremo 
una serio di telecamere diffuse 
- racconta Ghezzi - andando 
a rubare qui o là, dentro le isti¬ 
tuzioni, dentro la Rai stessa, 
con un metodo tra il casuale 
ed il voluto, un po' alla Chiam- 
bratti. Cercheremo di allargare 
lo zapping (il salto spasmodi¬ 
co da un canale aH'alIro, ndr) • 
alla vita quotidiana, ma non in 
modo massiccio. Saranno pic¬ 
cole tracco di ambiguità. Nella 
stessa direzione proveremo ad 
inserire brevissimi flash auto- 
prodotti: una sorta di mlni-telc- 
novela fatta di tanti personag¬ 
gi. battute, primi piani, detta¬ 
gli. Vogliamo vedere se da 
questo scheletro, da questo in¬ 
sieme di frammenti riuscirà a 
venir fuori l'illusione di un inte¬ 
ro, di una stona». 


Quindici 
«prigionieri» 
tra monitor 
e cassette 


H ROMA •Stiamo otto ore 
chiusi in una salcita, salvo la 
pausa mensa prevista dal con¬ 
tratto; c il tutto per un quarto 
d'ora di programma». Paolo 
Rapo, curatore di 6 /o 6 . sinte¬ 
tizza cosi la fatica quotidiana 
del gruppo che manda in onda 
lo zibaldone d'immagini più 
popolare della televisione ita¬ 
liana. Un gruppo neanche 
troppo piccolo, dodici persone 
oltre a lui e al due patron Enri¬ 
co Ghezzi e Marco Giusti. Ec¬ 
cole. in rigoroso ordine alfabe¬ 
tico: Simona Buonaiuto, Guia - 
Croce. Peter Frceman, Ciro 
Giorgini, Paolo Luciani. Nata¬ 
lia Loppi. Vittorio Manigrasso, 
Marco Metani. Alberto Piccini¬ 
ni. Rlippro Porcelli. Fulvio Tof- 
foli e Susanna Vallorani. Quin¬ 
dici In tutto che si dlvWono, 
però, tra Blob, Blob Cartoon, 
Schegge e Venl'anni prima. A 
turni di due si piazzano davan¬ 
ti al televisore per l’intera gior- ' 
nata. . guardano, registrano, ' 
scelgono; c il giorno dopo , 
montano spezzoni ed immagi¬ 
ni dalla mattina fino ad un ■ 
quarto d'ora prima della mes¬ 
sa in onda. 

•Il nostro - spiega Paolo Ra¬ 
po - ò un vero lavoro colletti- ' 
vo. Alla mattina, in salctla dì ' 
montaggio, buttiamo giù una 



scaletta e poi cuciamo il tutto 
con un filo logico, ma spesso 
anche illogico. Certo non po- ■ 
Iremmo seguire tulli i program¬ 
mi, cosi decidiamo prima qua- , 
li privilegiare e ci aiutiamo con ^ 
le registrazioni (una media dì ■ 
90 ore al giorno, rubate ad una .’ 
decina di reti tv) : 6 una visione 
mirata soprattutto sui tg e su al¬ 
cuni personaggi, da Pippo ■ 
Baudo a Gianfranco Funari. . 
Naturalmente conia molto - 
continua Pape - l’attualità. E ’ 


allora ecco le immagini dalla 
Jugoslavia o il pianto del pugi- . 
le Patrìzio Oliva, dopo la scon- ’ 
fitta dcH’altra sera». 

l-a redazione dì Blob sta in 
una specie dì dependance àe\- 
la Rai. nel centro Salario 3, .sul- . 
la via Salaria. Non un centro di ‘ 
produzione vero e proprio, ma 
un servizio tecnico latto di sa- ■ 

' lette di registrazione, sincro- >■ 
nizzazione e monl^gio. Una , 
piccola redazione in cui cam¬ 
peggia un televisore sempre ' 


acceso, tanto per buttanti l’oc¬ 
chio sopra e non larsì scappa¬ 
re qualche «sorpresa». E poi un 
magazzino enorme, dove sì 
conservano migliaia di casset¬ 
te. nastri e registrazioni. -Non 
abbiamo sovrastrutture - con¬ 
clude Paolo Rapo - non .abbia¬ 
mo segretarie, né dattilografe, 
né archivisti. Ciascuno é re¬ 
sponsabile della sua parte. E 
se prende una cassetta deve ri¬ 
metterla a posto da solo». ■ ■ ' 
- ■. DRe.P. 


lil 


DAL NOSTRO »NVlATO 


n film di Michael Karbelnikoff in chiusura di Noir in Festival 

Un quartetto di giovani gangster 
fai conti con Tlmpero del crimine 


MICHELE ANSELMI 


H VIAREGGIO. «Noir in Festi¬ 
val non é. e non sarà mai. un 
corpo estraneo alla città. Indi¬ 
pendentemente da chi lo diri¬ 
gerà. Io. comunque, sono 
pronto ad occuparmene». In 
conclusione di festival, con la 
consegna dei premi che pre¬ 
meva. il giovane direttore Gior¬ 
gio Gosetti ha voluto mandare 
qualche segnale sullo stalo di 
salute delta rassegna viareggi¬ 
na. Alla vigilia aveva acceso un 
piccolo caso, riducendo dì due 
giorni la durata del festival in 
risposta alla direttiva governa¬ 
tiva sul blocco degli impegni di 
spesa. Il contributo ministeria¬ 
le di 100 milioni quasi certa¬ 
mente arriverà, ma il problema 
nmanc (e le incognite che gra¬ 
vano sull’altro festival viareggi¬ 
no, Europa-Cinema. rafforza¬ 
no la sensazione) : ci sarà dav¬ 
vero una prossima edizione? ' 

Gosetti. forte del buon ri¬ 
scontro di pubblico c di stam¬ 
pa. sembra non aver dubbi, e 
anzi annuncia per il 1993 nuo¬ 
ve iniziative e linee tematiche, 
premurandosi di migliorare i 
rapporti con gli amministratori 
locali. Che però quest’anno 
(un eccesso di discrezione?) 
sono apparsi piuttosto sfug¬ 
genti, forse presi da altre que¬ 
stioni, o più semplicemente 
scettici di fronte al rinnovarsi 
dei fasti festivalieri. E del resto 
lo stesso Ministero dello Spet¬ 
tacolo ha ammesso di avere 
avuto qualche perplessità nel 
finanziare, dopo la duplicazio¬ 
ne, le due rassegne rivali. Myst- 
Fest e Noir in Festival, che si 
danno battaglia a due giorni di 
distanza runa dall’altra. 

Meglio le sparatone finte 
che SI vedono nei film, E nella 



Una scena 
del film 
«L'Impero 
del crimine» 
di Michael 
Karbelnikoff 


sua ultima giornata. Noir in Fe¬ 
stival non ha lesinato di certo il 
.sangue. Pnma Murder Blues 
. dello svedese amencanìzzato 
AndersPalme poi, in chiusura. 
L'impero de! crimine di Mi¬ 
chael Karbelnikoff. E anche 
qui una curiosa coincidenza: 
nel primo c'é, nel ruolo di uno 
sbirro alla deriva, il giovane 
Francesco Quinn, mentre nel 
secondo troneggia papà An¬ 
thony. travestilo da boss ma- 
fio.so Don Masseria. Di Murder 
Blues non c'é mollo da dire, .se 
non che applica con una certa 
gnnta formalo gli stereotipi del 
poliziesco metropolitano al¬ 
l'ossessione tutta americana 
dei serial killer. L’investigatore 
John Rced (si, proprio come il 
giornalista comunista) ù tor¬ 
mentato da un passalo che gli 
SI ritorce addo.sso sotto forma 
di uno spietato as,sas.sino che 


scanna belle ragazze bionde 
dopo aver loro mozzalo l’anu¬ 
lare sinistro. E intanto la vita 
privata dello sbirro, pure eroi¬ 
nomane e impotente, va a ro¬ 
toli. 

Capelli unti, camicia sporca 
e mal di lesta perenne, France¬ 
sco Quinn aggiorna il cliché 
del poliziotto scorticalo vivo 
che deve redimersi da una col¬ 
pa sepolta nella coscienza; tut¬ 
to già visto, compresi gli onni¬ 
presenti televisori accesi nella 
noiU- e i rituali sadico-mistici 
dello psicopatico. Per fortuna 
c’ò una sorpresa finale che sa¬ 
rà meglio non svelare, nel ca.so 
il film uscis.se In Italia. 

Chi non avrà difficoltà ad ar¬ 
rivare nelle sale. c,ssendo di¬ 
stribuito dalla Uip, é invece 
L'Impero de! crimine, che il 
giovane pubblicitario Michael 
Ktirbelnikolf ha costruito sulle 


gesta giovanili di quattro su- 
pergangsters, uniti da un'ami¬ 
cizia tempratasi nelle strado di 
New York; Charlie «Lucky» Lu¬ 
ciano, Frank Costello, Meyer 
Lansky e Benny «Bugsy» Siegei. 
Ma più che al mitico Scarfaceo 
al più recente C'era una volta 
in America, pur citalo in aper¬ 
tura. il regista sembra ispirarsi 
ai film di seno B diretti negli 
anni Sessanta da Roger Cor- 
man, con un supplemento di 
cine-atrocità richiesta dai tem¬ 
pi. Psicologie azzerate, nasi 
mozzati a morsi, donnine del 
Cotton Club, whisky e sangue a 
gogò: sull’esempio di roung 
Guns (il c'era il western), Kar- 
bclnikoff aggiorna il genere 
gangster movie inserendo nella 
cornice maliosa tradizionale 
un quartetto di giovani attori 
pimpanti capitanato da Chri¬ 
stian Slaler. L'effetto é curioso. 


.soprattutto nella seconda par¬ 
te. dove la guerra storicamente 
accertata Ira i bo.ss Masseria e 
Faranzano diventa spunto per 
un fantasioso regolamento di 
conti. Alla fine sarà lo scaltro 
•I-ucky» Luciano ad avere la 
meglio e a riportare la pace in 
Famiglia; ma aH'orizzonle si 
profila lo •sfregiato» Al Capo¬ 
ne, e il re.slo lo conosciamo. - 
Diverte. aH'intemo del soda¬ 
lizio, il rapporto tra i due italia¬ 
ni e i due ebrei, nonché l'asso¬ 
luta immoralità (altro che co¬ 
dice d'onore) che regola il ro¬ 
vesciamento delle alleanze. E 
bisogna riconoscere che il 
•Bug.sy» ruspante di Richard 
Cricco dà dei punti al -Bugsy» 
superpatinato di Warren teal- 
ty: .sarà perché entrambi (l’at¬ 
tore c il personaggio) sono 
agli inizi? 


Domani su Raidue alle 23.50 un ritratto della Weil 


Le scelte di Simone 
e r«01ocausto privato» 


ANNAMARIA GUADAGNI 


■■ ROMA Va in onda a mez¬ 
zanotte (23.50 per l'esattezza) 
come un cult-movie per un 
pubblico di appassionati. O al¬ 
meno cosi Stefano Munafò, ca¬ 
po della struttura di Raidue 
che ha prodotto il docudram- 
ma di Franca Alessio Olocau¬ 
sto privato-ipotesi su Simone 
Weil, spiega l’infelice colloca¬ 
zione dello speciale che vedre¬ 
mo domenica notte. Fa parte 
delle scelte della rete. Infatti, 
inserire in queste fasce pro¬ 
grammi destinati a segmenti 
particolari di pubblico: amato¬ 
ri. studiosi...«ln fondo - dice 
Munafò - ù la stessa colloca¬ 
zione di Babele». E a chi la no¬ 
tare che il programma cultura¬ 
le di Augias va in onda un'ora 
prima, Munafò spiega che lo 
speciale su Simone Weil dura 
novanta minuti, dunque non sì 
poteva far diversamente, senz.a 
entrare in collisione con Pega¬ 
so. ■ - • 

Peccalo. Nonostante il gran¬ 
de interesse (anche editoria¬ 
le) per questo straordinario 
personaggio dell’Europa dc^li 
anni Trenta, infatti, in Italia 
non c’é ancora materiale di¬ 
vulgativo capace di raccontar¬ 
lo al grande pubblico. -Per me 

- ha detto Antonella Monetti, 
la giovane attrice della Bottega 
di Cassman, che interpreta Si- 
mone Weil nei brani di fiction 

- é stato un po' come incontra¬ 
re io spirito del Novecento. 
Non la conoscevo e me ne .so¬ 
no innamorata». Per Franca 
Ales-sìo, invece, questo lavoro 
é il frutto di «un'ossessione 
personale», .di una vecchia 
passione per questa donna «li¬ 
bera, intransigente e dilficil- 
mente incasellabile in rigide 
ideologie» o del desiderio di 
raccontarla al grande pubbli¬ 



Antunella Monetti 


co. Ma perché Olocausto pri¬ 
valo? L’ipotesi di Franca Ales¬ 
sio in questo speciale (contie¬ 
ne, tra l'altro, un'intervista al 
fratello della Weil, l’illustre ma¬ 
tematico André, ed è precedu¬ 
to da una presentazione in stu¬ 
dio di Gianni Bisiach con la fi¬ 
losofa Laura Boella) é che Si- 
mone si sia lasciata morire. Ac¬ 
cadde esattamente il 28 giu¬ 
gno del I9ri3 (l'anno prossimo 
saranno 50 anni), ad Ashford 
nel <cnt, dove Simone si era ri- 
fugi.ita; aveva soltanto 34 anni, 
c 11 aveva bruciati in fretta. Era 
nata a Parigi da una ricca fami- 
' glia ebrea, brillante c predilet¬ 
ta allieva del filosofo Alain, 
aveva ld.sciato rinsegnamcnio 
per andare a lavorare in fabbri¬ 
ca. Studiava ■ la - condizione 
operaia e aveva deciso di viver¬ 
la. l-avorò in fonderia o alla Re¬ 
nault. Ma nel '36 la.sclò tutto 


per andare in Spagna: per 
combattere il fascismo si era 
arruolata nella colonna anar¬ 
chica Derruti. Ferita a una 
gamba, era tornata in Francia 
profondamente segnata dalla 
guerra. Comincia 11 la crisi reli¬ 
giosa che la portò ad avvicina¬ 
re ì te.sti sacri della tradizione 
egizia c sanscrita. Ma la sua 
«scoperta» .sarà poi il cristiane¬ 
simo. Fuggita negli Stati Uniti 
con la famiglia, nel 1942, vorrà 
•farsi negra» ad Harlem. Ma 
non rosee a restare laggiù, lon¬ 
tana daH'Europa; toma per ar¬ 
ruolarsi nella resistenza, con 
France libre. - 
Franca Alessio ritiene che 
questa donna cosi anticonve- 
zionale, che studia Marx per 
negarne la scientificità e il me¬ 
todo, che per prima accosta i 
due giganti totalitari (lo stalini¬ 
smo e il nazismo), che é paci¬ 
fista ma va in guerra, ctie di¬ 
venta cristiana negando l’orto¬ 
dossia e il potere temporale 
della chiesa...«abbia ' voluto 
condividere fino alle estreme 
conseguenze l'infelicità del 
suo tempo. Morire di privazio¬ 
ni mentre milioni di altri uomi¬ 
ni morivano per lo stesso moti¬ 
vo. Come é noto - spiega l’A¬ 
lessio - Simone Weil era mala¬ 
ta di tbc, e non si alimentava. 
Ma non ho mai creduto - con- 
^ elude - alla lesi dell’anoressia 
- nervosa. In tutta 1» sua vita, in- 
' fatti, Simone aveva rifiutato il 
cibo solo durante le crisi di 
emicrania che ogni tanto la 
; tormentavano. E si sa che negli 
ultimi giorni non poteva man- 
giarere, perché pensava ai 
■ campi di prigionia, alle .soffe¬ 
renze indotte dalla guer¬ 
ra...Non a caso, Hans Jonas ha 
detto di lei che é stata la prima 
vittima dei campi di stcmiinio, 
. prima che Aushwitz fosse no¬ 
ta». . . . t 


Enneo Ghezzi 

uro dei «creatori» di «Blob» 
La popolare trasmissione ' 
di Raitre va in vacanza 
ma stanotte imperverserà 
in una lunga maratona » 



Maguy Marin 
a Spoleto . 


E rimasero 
in mutande 
i ballerini 
di «Cortex» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


STEFANIA CHIN3!ARI 


MM SPOLETO." Stracci e stam- ', 
pelle, mele e barattoli, secchi. ■ 
scope, sacchetti. Il pakosceni- 
co è invaso di oggetti «- di car- i 
relli. un supermercato messo a I 


soqquadro da un tornado do¬ 


ve otto inservienti abili e lesti si , 
danno un gran da fiire per ! 
mettere ordine. Tutto dentro i ' 
carrelli, con gran precisione 
classificatoria c quegli abiti ' 
geometrici da moda anni Ses-. 
santa che rendono i gesti an- ' 
cor più nervosi. Stampelle con i - 
stampelle, mele con mele; ma | 
le luci in sala sono accese, il ' 
pubblico tarda a prender po- ' 
sto, pochi si accorgono di : 
quanto succede las.»ù. Non è : 
che la prima, ironica, provoca-, 
zione di questo Cortex primo 
spettacolo del cartellone di i 
danza del Festival dei Due 
Mondi, ancora oggi e domani 
in scena al San Nicolò Lo fir- " 
ma Maguy Marin, quarantenne 
coreograla francese di origini 
spagnole, ex allieva di BéjarL 
fondatrice prima del Biillet de • 
l'Arehe e poi della compagnia • 
che porta il suo nome cono- - 
sciuta in tutto il mondo grazie 
alle esaltanti tournée d- molte 
sue creazioni. Due tiuli per ' 
tane, May BcCendrillor,. 

Ma il pubblico spoletino del¬ 
la •prii'na» ha tributalo scarsa • 
attenzione e ancor più tiepidi 
applausi allo spettacolo di Ma¬ 
guy Marin e dei suoi otto ma- ' 
gnifìci danzatori (Ulises Alva- 
rez, Teresa Cunha, Athanas-, 
sios Koutsoyannis, Jean-Marc 
Izimena, Mychel Lecoq, Cathy 1 
Polo, Isabelle Saulle, Christine ' 
Glik), raffreddato dai progres- ’ 
sivi scarti di senso, dai pa-ssag- 
gi provocatori, dalla st.'ategia. ■' 
cerebrale e volutamente inge- ■ 
nerosa dello spjttacolo. Si era- 
ripromessa un «giro attorno al-, 
l'uomo partendo dai cinque; 
sensi», Maguy, quando ha co-i 
minciato a lavorare a Cortex, 
in italiano rcorteccia» (si pen» ' 
sa agli alberi e al nostro cervel- ' 
lo e in entrambi i casi siiimo vi¬ 
cini al vero) ; il risultato è uno 
spettacolo spiazzante e auloi- i 
tonico, che alterna breri con- 
fetenze parlate, vere e proprie 
descrizioni deH’ovvio a partire " 
da «il pollice è un grosso dito» 
fino all'anatomia del respiro, a 
brani di danza di grande inten¬ 
sità e bellezza. Un’altalena 
contìnua tra la banalità didatti- . 
ca e l’insistenza dimostrativa " 
della parola e la poesia essen¬ 
ziale della danza, un crescen- '■ 
do coreografico che diventa 
struggente quando si balla la ' 
passione c l'amore. - rf- ■ , 

La vista, l'udilo. l’olfatto. La ‘ 
pe'le. i muscoli, la corsa. Gli ( 
studenti-dimostratori di questa »- 
immaginaria cla.sse di medici- '. 
na fanno guizzare le braccia c 
le gambe, si inarcano sulla co- ' 
ionna vertebrale, si sollevano 
neH’aria con movimenti felpa- - 
ti, vigorosi e felini, gesti da 
giungla mentre la musica mar- • 
lellanle di Denis Mariotte si in- 
cupLscc di fischi c rumori me¬ 
tropolitani. Ma pai questa inso- , 
lita lezione sull'homo erectus ' 
si addentra nel mistero dei ‘ 
sentimenti, della nascila, della " 
morte. Dunque alla ribalta c’è • 
Raoul 7 Campion, •> prototipo '■ 
francese, mutande, cravatta ' 
rossa, cappello e valigetta, 
esattamente identico a suo pa- : 
die, suo nonno e suo figlio. Un ' 
e,scamolage brillante per fuggi¬ 
re la simbologia e tuffarsi an- ' 
cora una volta neirumorismo 
corrosivo, al girotondo di veli - 
bianchi e gramaglie che scan¬ 
discono i nostri giorni fino alla 
morte, file di .scheletri bianchi : 
tra.scinati dai danzatori lungo il f 
palcoscenico, fino a restare si¬ 
gnori incontrastati della scena. 
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Una notte suU’Enterprise 


Nessun dorma stanotte su Italia 1 vanno in onda fi¬ 
no all’alba episodi della vecchia sene di Star Tnik, 
collocati in posizione d’attesa nei confronti della se¬ 
ne nuova che comincerà ad andare m onda sulla 
stessa rete da lunedì alle 23,30 «Mitici» per forza, da¬ 
ta anche la scarsità della fantascienza televisiva, i 
vecchi telefilm non sfigurano certo di fronte a quelli 
della nuova generazione 


MARIA NOVELLA OPRO 


IH MILANO La notte 0 (atta 
per volare con l’astronave En- 
terpnsc. più in alto che si può 
lassù Imo alla «nuova frontie¬ 
ra» come diceva la voce ispira¬ 
ta che presentava la vecchia 
sene tv intitolata Star Trek. C 
stanotte ci risiamo nello spa¬ 
zio profondo che il capitano 
Kirk conosce come le sue ta¬ 
sche con lutti gli alieni amici e 
nemici che hanno precorso 
£r Pnmo Ira tutti ovviamente 
il venusiano Spock con le 
orecchie intergalattiche aperte 
a ogni possibilità stellare E 
con lui le altre creature di un 
universo immaginato più che 
visto dall’intcmo claustrofobi- 
co di un astronave popolata 
da eroi in pigiama apparte¬ 
nenti a tutte le razze umane 
C’era perfmo il signor Cechov 


inlatlibile condottiero di chiara 
ongine russa Un segno di 
•a[)crtura» ai tempi in cui la se¬ 
ne tv cominciò a essere pro¬ 
dotta, e cioè nel 1966, per gli 
schermi della NBC E quando 
nel ’69 (per la precisione il 3 
giugno) andò in onda l’ultima 
puntata, fu tutto un levarsi di 
lamentazioni per quel piccolo 
omdo capolavoro lantascienti- 
fico che monva Si lagnò pub¬ 
blicamente perfino il grande 
Asimov s 

Era nato come sempre suc¬ 
cede con la tv, un piccolo mo- 
stmoso culto, insomma una 
consolidata abitudine che do¬ 
lorosamente SI interrompeva 
Ma era solo una finta StarTrek 
sarebbe tornata, anzitutto .it- 
traverso le tante resurrezioni 



Il cast di «Star Trek la nuova generazione», a destra, I vecchi protagonisti 


merceologiche, poi attraverso 
il cinema c linalmenic anche 
in tv 

Per noi italiani che siamo 
provincia dell impero televisi¬ 
vo (e non solo di quello) ame¬ 
ricano I attesa resurrezione ar- 
nva solo lunedi 29 giugno alle 
23,30 sulle ondo spaziali di Ita¬ 
lia I Ma pnma c è un anticipo 


ancora più gustoso la nottata 
di oggi (da mezzanotte in poi) 
tutta dedicata a vecchi episodi 
della pnma stonca sene Lave 
ra Star Trek coi suoi pigiamini 
sintetici con il capitano Kirk e 
soci impegnati a combattere 
contro I universo intero da 
quel loro squallido ponte di 
comando con una nave spa 


/lale lalmenle povera da sem¬ 
brare uno sgabuz/ino per le 
scope mentre per le riprese 
esterne veniva usato oltreché 

10 stesso modellino di plastica 
anche la stessa inquadratura 
Vegliare per credere E poi fare 

11 confronto con la nuova sene, 
chiamata Star Trek- L ultima 
generazione, nella quale gli 


croi dei vecchi tempi sono 
morti e defunti (da 78 anni) e i 
loro successon hanno nuovi 
pigiami e nuove facce Al po¬ 
sto di un venusiano abbiamo 
un simpatico androide c ahi¬ 
mè, al posto del capitano Kirk 
e del suo ciuffo cotonalo tro¬ 
viamo un signore pelalo che 
somiglia tanto a Louis De Fu- 
nès, ma fa meno ndcre 

La nuova sene ha migliorato 
le scenografie ma ha mante¬ 
nuto una sua simpatica pover¬ 
tà di effetti Anche se 1 Enter¬ 
prise misura più del doppio 
dell astronave pnmitiva e sicu¬ 
ramente 1 costi di produzione 
sono cresciuti ancora di più A 
viaggiare nello spazio si finge 
infatti che siano ben duemila 
persone tra le quali donne 


con alti gradi di comando e 
bambini Rimane inallerato lo 
spinto dello avventure più im¬ 
maginate che mostrate, men¬ 
tre 1 equipaggio resta un misto 
di razze non solo umane Per¬ 
chè la «filosofia di base», ci di¬ 
ce il comandante dello Star 
Strek Italian Club Gabriella 
Cordone, «sta nella tolleranza, 
che è il motore dell universo e 
quello che lo fa progredire nel¬ 
la diversilà e nella pace» Belle 
parole cne comspondono na- 
turalmerlc allo spinto dell’or¬ 
ganizzazione, dei suoi incontri ‘ 
annuali del giornale e delle 
«fanzine», nvolti ai 700 iscntti * 
c alla innocua passione che li 
mette in collegamento con tut¬ 
to il mondo Quello attualmen¬ 
te conosciuto 


L'estate di «Quark» è firmata da Attenborough 


GABRIELLA OALLOZZI 


^B ROMA Lo sapevate che il 
sesso dei coccodnlli dipende 
dal calore che avvolge le uova 
dopo la deposizione (a 30 gra¬ 
di diventano femmine sopra i 
30 maschi)? Che certi tipi di 
api depositano le loro uova di¬ 
rettamente nei bruchi in modo 
che le larve trovino un nutri¬ 
mento sicuro’ O ancora che le 
larve dei moscenni si nutrono 
degli organi della madre Imo 
siila sua morte’ Più di un film di 
fantascienza la natura ncscc a 


stupire, sbigottire e impiessio- 
nare E propno come un film 
carico di suspcncc, ma senza 
effetti speciali sono i nuovi do- 
cumcntan del celebre naturali¬ 
sta David Attemborough che 
da martedì prossimo arrivano 
su Raiuno alle 20 30 per il ciclo 
estivo di Quark ipeaale, con¬ 
dotto da Piero Angela 
Si tratta di undici filmati alla 
scoperta della natura girau 
nell’arco di tre anni e mezzo 
attraverso i deserti del Kenya, 


le foreste della Malesia, le grot¬ 
te del Texas e la Patagonia. 
Ogni puntata della sene nguar- 
da aspetti particolan della vita 
animale, dalla crescita (nella 
puntata di martedì 30) alla n- 
ccrca del cibo, dal combatti¬ 
mento al corteggiamento, in 
una passerella di immagini 
che prende in esame la vita 
animale dai microrganismi fi¬ 
no ai mammifen «La filosofia 
che ispira questi documcntan 
- spiega Piero Angela - è l'e¬ 
stremo rigore scientifico che 


non cede alla speltacolantà. 
ma vuole solo mostrare gli 
aspetti più nascosti della natu¬ 
ra nel suo completo nspetto 
Attemborough è un naturalista 
c come tale ha una sua etica 
aiKhe nelle nprese nessun 
animale viene mai disturbalo 
ma al contrario si segue la sua 
vita attimo per attimo c si ri¬ 
prende nel posto giusto al mo¬ 
mento giusto» I documentan 
prodotti dalla Bbc la tv pubbli¬ 
ca inglese che da sempre de¬ 
tiene li primato mondiale m 
questo campo sono stati ac¬ 


quistati da Raiuno in base ad 
un accordo stipulato anni fa 
con I emittente inglese e attra¬ 
verso il quale viene fornito il 
matenalc per le edizioni di 
Quark Una iniziativa autono¬ 
ma, cioè prodotta da Ramno 
(e da uno sponsor) sarà inve¬ 
ce il nuovo programma di Pie¬ 
ro Angela che in lavorazione 
in questo periodo, vedrà la lu¬ 
ce del video nell autunno del 
93 «Come nella Macchina me- 
rauigliosa - spiega lo stesso 
conduttore - dove ho "viaggia¬ 


to" attraverso il corpo umano 
m II pianeta da dinosauri 
vioggerò a ritroso nel tempo 
fino alla preistona» Scntto da 
Piero Angela c dal figlio Alber¬ 
to il programma è giralo in in¬ 
glese e francese per poler es¬ 
sere venduto all’estero, come è 
già successo per La macchina 
meravigliosa Intanto per I in¬ 
verno è già pronto un Quark 
Europa undici puntale sulle 
prospettive c i problemi dell’u¬ 
nione europea allo quali ha 
•prestato» la sua matita Bruno 
Bozzetto ' 



I 



GUIDA 
RADIO & TV 


SERENO VARIABILE 12) II3 luglio a Siena toma 

come ogni anno il Palio e una troupe di «Sereno Vanabi- 
le» è andata a curiosare fra i fantini e le contrade dove 
fervono i preparativi Osvaldo Bevilacqua ospita il repor¬ 
ter Gianni Giansanti autore di un libro sul Palio Argo¬ 
mento della rubnea «Dite la vostra», aperta alle telefonate 
del pubblico saranno le raccomandazioni mentre - 
«L'angolo della protesta» sarà dedicato alla polemica 
partita dalla stampa tedesca che ha coinvolta la riviera 
romagnola accusala di essere troppo cara . « 

AMICI CCano/e 5 15) Ulb ma puntata per lesione di «ordi¬ 
naria amicizia» e di solitudine, proposte da Leila Costa 
Stavolta gli ospiti in studio raccontano storie legate alla 
droga Olga Baratti, 70 anni, dirà della sua lotta per strap¬ 
pare alla droga il nipote 23cnnc Loretta, una ragazza di ' 
Fori) racconterà i suoi 11 anni di tossicodipendenza in¬ 
fine Don Ulisse Frascali illustrerà 1 attività del suo centro 
per il recupero - - ■.,» 

SPECIALE CINEMA SPORTIVO (Videomusic 2fJ Video¬ 
music propone uno speciale di un’ora girato durante la 
47esima edizione del Festival intemazionale del cinema 
sportivo, che SI svolge a Tonno Conduce in studio Olivie¬ 
ro Beha che proporrà un montaggio delle scene più 
spettacolan dei film presentati negli ultimi dieci anni 
NOTTE ROCK (Ramno, 22 25) Zucchero e i Guns N Roses 
sono I protagonisb di questa edizione straordinana di 
«Notte Rock» Vedremo immagini live dello show dei 
Guns N'Roses, oggi in concerto a Tonno, e un antepnma 
«dietro le quinte» di 4 urlo, li nuovo video-singolo di Zuc¬ 
chero che il regLsta Phil Joanou ha ambientato in Camar- 
gue, tra gitani e cavalli « t ... 

MAGICO DAVID (Italia /, 22 30) Viaggio tra i sette vizi ca¬ 
pitali Questa volta Moana Pozzi parlerà dell accidia e 
alle sue sirene terrà una lezion»- «uH’arte dcU’abbraccio. < 
mentre Gianni Fantom si produmà in giochi di prestigio 
COI foulard , . 

L’APPUNTAMENTO (Telemontecarlo, 22 40) Alain El-, 
kann questa volta incontra il giornalista e saggista Funo 
Colombo, che npereorrerà in sua compagnia I espenen- 
za dirigenziale presso la sede amcncana della Olivetti, il 
lavoro giornalistico per la Rai, quello con la Stampa, il 
matnmonio con Alice Oxman, il suo lavoro di professore 
alla Columbia University, e l’hobby di senvere romanzi 
norrsotto Io pseudonimo di Marc Saudade »• , 
sottotraccia (Rairre, 22-fSJ 11 programma «pensalo e 
fatto» da Ugo Gregorettl, stavolta parla di «Over 100», re¬ 
portage da un raduno di Riccione dove persone tutte n- 
gorosamente sopra il quintale, si sfidano a chi mangia di 
più, «1 bambini di Satana», incontro con il leader di una 
setta di adoraton del Diavolo, «Lezioni di anatomia», ov¬ 
vero la stona della cattedra di tuiatomia dell'università di « 
Ancona, trovatasi a corto di salme indispensabili pcrl'at- ’ 
tività didattica' - — - * ■ 

ANTEPRIMA MICHAEL JACKSON (Canate 5. 2240) 
Speciale di 40 minuti, a cura di Cnstina Parodi, sul Dan- 
^rous rourdi Michael Jackson che stasera debutta a Mo¬ 
naco, da dove saranno trasmesse in diretta le immagini 
live di due brani e filmati npresi nel retropalco 

- “ (AlbaSolaio) 


Piero Angela 


C raiuno ^RAIOUE 



SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 LTNAmmUIIU NUVOLA 

NIML Film con Patrick Mc- 
Goohan 


[ ìZAi 


7.00 PKCOiM I ORANDI STOWI. 

Cartoni animati e teiefllm 


0.00 lASSII.T«l6tilm 


7.00 SATNfWS 


It&JJEL 


32 


E CHI! 
ESX 


'i:«;..:ii'ii 111.'.-,? 




tf A!MTO-Iir.t»M ■ i/.ti’TO 

■« til.LT 


10.69 MlOtCO AU.I HAWAII. Telo- 
film con R Chamberlain 




m'' 


8.30 CANOA. Premondlall 


laOO L'ITALIA PANTB CniLl. Mani- 
(.stazione nazionale contro la 
malia 


t-i III f.f j f.TTTO 


7.00 PBIMAPAQINA. 


8.30 ARNOLD Telefilm 


1100 SnmyARUniX conduco- i 13,28 30 ANNI PRIMA 

noO Bevltacqua.M MedIcKI*) 



16.20 OlNNASnCA ARTISTICA ISA- 
SCHIIX lUlia, Cai, Romania 



19.00 IL SIMK DB. TAMARfNDa 

Film di B Edwards Con J An^ 
drewa 


19.29 CONVIONO aNmATOORA- 
FU SPORTIVA 


19.09 PALLANUOTO. Quadrangolare 
Italia Germania Usa, Spagna 
17.00 CALCIO. Memoriai G Liberatore 


19.96 IL COMMISSARIO KOSna Te¬ 
lefilm ConSlegfrtedLdwItz 19.00 TSLtQlORNALl 


I71'l 



29UM PUOILATa Vaaquez-Cruz 




22.49 90TT0TRACCIA. Di e Con Ugo 

Greoorettl 


90 IOSMONI. Film di A Wajda Con 
L Wilson, ) Hupoert 



» 1-MM 


Film di R Sparr ConC 




4.90 OtCICLOPBDIA DBLLA NATU- 



0.29 LA PIAMHIFIRAIA. Film di A 
Kaurismaki ConK Outlnen 

1A9 MOTOCIGUSMO. GP d) Olan¬ 
da Seguirà Automobilismo, Ral¬ 
ly di Nuova Zaianda 


2.16 IL COMMISSARIO. Film di P 
Notret ConC Zidi 




fL-LBI l i-hl iil4lt[«;«.Vi.'i-.'tT 


1.08 BLOB 01 TUTTO DI PI 


.'./Vi;' 



xcciizsnzin 


IL90 AL PARADISI. Show 


4.19 UNAVITA9PLIWMDA. Film 


|. Bit-Mai 9.1 •:i;«::t.ii.r.wt.i:m 


8.18 VID80C0MIC 




4.00 RLOBDITUTTODIPlO 




9.96 BLOB DI TUTTO DI PIO 


6.ao oqqiimbbicolAbIbruntv 
6A0 20ANNIPRIMA 


miAioNiiOBno 




ODEOn 


7A0 CBSNBWS 


7A0 CARTONI ANIMATI 



12.00 IN VUQOIO CON PIAC8RC 
ITAUA 


hi 


19.19 SPORT SHOW. Rotocalco sporti¬ 
vo con Marina Sbardella Nei cor¬ 
so delta trasmissione Beach Vot- 
ley 

17.19 OU UOMINI PBLK9. Tetefllm 

19.00 BUROCALCIO _ 

20A0 TMCNIWS. Notiziario 




29A0 L’APPUNTAMINTQ. Alain El- 
kann intervista Furio Colombo 


23A9 IL PREZZO DILLA PASSIONB. 

Film di L Elikan ConR Crenna 

1.30 CHI t BLACK DAHLIAT Film di 

J Pevnev Con L Arnaz 


18.20 MI B8NIOICA PADRI. Telefilm 
con Arthur low 


17.90 SETTI IN ALLBOBIA. Cartoni 

19.90 DUE ONESTI PUOfULEQOE. 

_ Teefilm 

20.90 IL SERQINTB ROMPlOLIONL 

Film con F Franchi M Carotenu- 


22.19 SEARCH. Telemm _ 


29.19 ANCHE I DOTTORI CE L’HAN* 

NO. Film con Diana Rigg_ 


1.00 DUBONESTIPUOniLHOQE 




TARTAN CONTRO I MO¬ 
STRI. Film 


NONSOLOMODA. Attualità 


ANTBPRIMA. Con F Plerobon 


IL PRANZO t SERVITO. Condu- 
ceClaudIoLippi 


TQSPOMIRIOQK) 


NON E LA RAI. Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccortl 


FORUM. Attualità con Rita Daiia 
Chiesa Santi Licherl 


AMICL Conduce Leila Costa 


BIMBUMBAM. Cartoni 


OK IL PREZZO BOlUSTOt Quiz 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Miko Bonoiorno 


Tossnu 


STRISCIA LA NOTIZIA 


MISSIONE EROICA-POMPHni 

2. Film 


29.29 BEUB D'ESTATE 


24.00 TQS NOTTE 


0.19 A MEZZANOTTE VA LA RONDA 
DEL PIACERE. Film di M Fon¬ 
dato 


2.19 STRISCIA LA NOTIZIA 


RASSEGNA STAMPA 


' CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati eteletllm 


> IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


LA CASA NELU PRATERIA. 

Teleliim con Michaei Landon 


> NAZZARD. Tetefllm 


MEZZOGIORNO ITALIANO. 

Conduce Gianfranco Funeri Nel 
corso del programma alle 12 55 
L'edicola di Funarl 

METEO _ 

' STUDIO APENra Nollziarlo 


SUPERCAR. Telefilm 


TOP VENTI. Con E Folliero 


I OIUSnZIBRI DELLA CITTA. 

Telefilm con Brian Kelth 


TmI.HOOKBR. Telefilm _ 

RtPTIDB. Telefilm 


19.40 STUDiOSPORT 


1930 ILOIOCODBI9. ConducoGerry 
Scotti 


29.19 MAGICO DAVID. Varietà con 
Moana Pozzi Gianni Fantoni 


PffTlM-rt.l.M.MpiFHUni 


9.19 BARETTA. Telefilm 


4.00 OIAMONOS. Telefilm 


439 AGENTESPECULE. Telefilm 


9.90 ARCIBALDO. Telefilm 


9.10 MISSIONE IMPOSSIBILE, refe- 

film 


1.00 STUDIO APERTO 


1.20 METEO 



CilMIlllDl 


9.00 CINQUE8TELLE IN REGIONE 


19.90 SPORTMARE 


14.00 TELEGIORNALE RBOIONALE 


14.90 POMERIGOIO INSIEME 


18.00 DIAQN08L ConM Trecca 


laSO ARCOBALENO. ConD Leoni 




2030 IL VOLO DBLLA SPINGE. Film 
di L Ferrler Con Miou Miou 


22.90 TELEQIOANALEREOIONALB 


*] 



18.30 RUOTEINPISTA 


SOJM ADAM 13. Teleliim 


13.00 PHIL QUV IN CONCERTO 



ai 


0.90 PARK» 0 CARA. Film 


1930 TELEGIORNALE 


19.90 CHECK UP AMBIENTE 

2030 VICTORIA. Tolenovela 
21.19 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L’IDOLO. Telenovela 


730 DOTTOP CHAMBBRIAIN 


930 GIOCO IMDJJC COPPIE BSTA> 

T& Con Corrado Tedeschi 


1030 MARCELUNA. Telenovela 


1130 CUOCUO. Cartoni anim ati 
19.00 SENTIERI. Teleromanzo 



1930 GIOCO DELLE COPPIE ESTÀ* 

VL Conduce Corrado Tedeschi 



19.90 CRISTAU Telenovela 





430 HAZZARO. Teleliim 


930 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 


6.10 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


139 LOUQRANT. Telefilm 


-- f A - 


i 


430 C’ERA UNA VOLTA UN COM¬ 
MISSARIO. Film di G Lautner 
Con M ConstantlR 


730 LOUQRANT. Teiefllm 



RADIO 


Programmi codificati 

20.90 HtOHUNDER 2. IL RITORNO. 

_ FiImconC Lambert $ Connery 

22.20 ALLUCINAZIONE PERVERSA. 

_ Film con TIm Robbins _ 

1.10 LA CASA RUSSIA. Film con S 

Connery M Pteiffer 


TEif 


1.00 BUFFALO Blu E OLI INDIANI. 

Film di R Allman 
Replica ogni due ore 


RADIOGIORNALI. GR1 6,7,8,10,12; 
13; 14,18; 17; 18; 23. GR2 6,30; 7.30; 
8 30; 9.30; 11.30, 12.30; 13.30; 15 30; 
16.30; 17.30; 18.10,10.30, 22.30. GR3 
6.45; 8 45; 11 45; 13.45; 15.45,18.45, 
20 45,23.15. 

RADIOUNO Onda verde 6 08, 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56, 14 57 16 57 
18 56 22 57. 8A0 Chi aogna chi chi 
sogna che 6 00 Week-end 11.45 Cl- 
neteatro 14.28 Stasera e domani do¬ 
ve 17,04 Padri e Figli mogli e mariti 
16.30 Quando I mondi si Incontrano, 
22.22 Rossini si racconta 23.28 Not¬ 
turno Italiano 

RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26. 

8 26 9 26 10 23 11 27 13 26.15 27 

16 27 17 27. 18 15, 19 26, 21 27 

72 37 8.46 So anch lo la virtù magi¬ 
ca 12.50 Hit Parade 14.15 Program¬ 
mi regionali, 15 OORItornoranno 
15.53 Hit Parade 19.55 Radiodue se¬ 
ra jazz, 21 00 Stagione sinfonica pub¬ 
blica 

RADIOTRE. Onda vorde 6 42 6 42 

11 42, 18 42 6.00 Preludio 7.30 Pri¬ 
ma pagina 8.30 Alla scoperta di Co¬ 
lombo 14.05 La parola e la masche¬ 
ra 17.00 II senso e II suono.10.00 At¬ 
lante sonoro 

RADIOVERDERAI. Musica notizie e 
iniormaziom sul traffico In MF dalle 

12 50 alle 24 


TARZAN CONTRO I MOSTRI 

Regia di William Thielo, con Johnny WalasmQllar. Usa 
(1»U).90mlnuU. 

Nuovo appuntamento con II piu classico e «nobile» dei 
Tarzan cinematografici Per soccorrere una giovane 
Illusionista Unita nel guai. Il nostro eroe si ritrova cat¬ 
turato da un avventuriero senza scrupoli Con I aiuto 
di Cita se la da a gambe, evita il peggio e riesco a sal¬ 
vare la ragazza In pericolo 
ìN 


20.30 ASSASSINIO SUU’EIQER 

Regia di Clini Eatlwood, con Clini Eaalwood, George 
Kennedy, Vonetta McGea, Usa (1975). 120 minuti. 

Un ex killer, ex alpinista ora tranquillo Insegnante 
d’arte, decide di scalare una montagna per alfrontare 
I assassino del suo plu caro amico £ il terzo film di 
Easlwood regista, tratto da un romanzo -The Elger 
Sanction» di i revanlan 
RAITRE , , , 


20,30 AUENS-SCONTRO FINALE 

Regia di James Camtron, con SIgoumay Waavar, 
Carrle Ham, Michel Blehn. Usa (19S8). 120 minuti. 
L'unica sopravvissuta deH'aslronave Nostromo (le 
cui disavventure ha raccontato II precedente «Alien») 
è adesso Inviata con una squadra di marinos su Ache- 
ron. Il pianeta d'origine del oarasslti alleni Obiettivo 
distruggere la cattivissima Regina Madre 
ITAUA1 - 


20,40 ACQUAESAPONE ‘ 

Regia di Carlo Verdone, con Carlo Vardonu, Ntasha 
Hovay, Lolla FabrtzI. Nulla (1983). 109 minuti. 

Una lievissima commedia sentimentale che scivola 
piacevolmente ma senza lasciar traccia particolare 
La storia di un bidello con laurea che per sbarcare II 
lunario d'estate accetta di dare lezioni a una studen¬ 
tessa amerlnma in viaggio In Italia Lei cerca però un 
preceRore c» tullca con tanto di tonaca o crocifisso E 
lui si arrangia Tra una lezione e l'altra cl sarà modo 
perché trai duo si sviluppi un sentimento casto ma 
appassionato nel rurolo della ricca madre della ra¬ 
gazza c'é Florinda Bolkan 
RAIUNO ..... - ' 


01-23 BUFFALO BILLEOU INDIANI 

Regia di Robert Altman, con Paul Newman, Joel Cray, 
Burt Lancaator. Usa (1976). 124 minuti. 

Uno spettacolo semi circense. Intitolato «Ovest sel¬ 
vaggio» portato In giro nientemeno che da William 
Cody Toro Seduto ingaggiato a dar spettacolo con < 
suol Indiani Altaman mischia fantasia e lezioni di sto¬ 
ria, spaesamenti e impennate realistiche per raccon¬ 
tare un Far West di plastica ma Interessante 
TELE + 3 ~ ... 


23.00 TOTÒ A COLORI '* 

Ragia di Steno, con Tolò, tea BarzIzza, VHtorto Ca¬ 
prioli. Halla (1952.104 mInuN. 

Una lunga serie di memorabili sketch appartenenti al- 
I intera precedente carriera di Tolò (compresi i suoi 
Inizi a teatro e neH'avanspettacolo) tenuti Insieme da 
un filo narrativo esile II risultato ò comunque plu che 
esilarante si segnala II solito «numero» del wagon-lit 
con Mario Castellani il primo Pinocchio snodatissimo 
portato sulle scene gli esistenzialisti in vacanza a 
Capri £ Il primo film Italiano a colori 
RETEOUATTRO _». 

0.18 A MEZZANOTTE VA LA RONDA DI PIACERE 

Regia di Marcello Fondato, con Claudia Cardinale, re¬ 
nato Pozzetto. Italia (1075). 100 minuti. 

Indagine comica e scanzonata sul rapporti uomo-don¬ 
na Una ragazza, Tina litiga col marito e se io Imma¬ 
gina mentre prociplla In un profondo canale di scolo 
Fine del sogno lei é In tribunale Imputata di uxorici¬ 
dio Tra I giurati ce n é uan che si lascia moltol coin¬ 
volgere dal racconto dell Imputata 
CANALES.. ' r ' ' 

0.30 I DEMONI t 

Regia di Andrzel Walda, con Lambert Wllaon, Bernard 
Bller. Francia (1087). 113 minuti. 

Dal fluviale romanzo di DostolevskiI una versione ri¬ 
veduta o corretta alla luce della nuova sensibilità de¬ 
gli anni settanta-Ottanta con molti riferimenti all at¬ 
tualità del terrorismo europeo Non è certamente uno 
del film plu riusciti del maestro polacco 
RAIUNO 
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04 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

f O/Citi ^ LANCIA 



1 Unità - Sabato 27 giugno 1392 
La redazione è in vid dei Taurini 19 
00185 Roma - telefono ‘l'I -190 1 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Nuovo look 
per la fontana 
del Pantheon 

■■ Il restauro della fontana del Pantheon è giunto a buon fi¬ 
ne una notizia <ontrocorrent('» in una citta che sta delapi- 
dando il suo enorme patnmonio artistico E il restauro ha por¬ 
tato ad importanti scoperte a partire dalla policromia delle 
pietre usate un effetto - affermano gli operaton - certamente 
voluto sia da Giacomo della Porta che da Filippo Bangioni, i 
due architetti che hanno sovrainteso alla lavorazione in epo¬ 
che diverse I restauraton non hanno combattuto solo contro 
l'usura del tempo ma hanno posto nmedio a «moderni» atti di 
vandalismo, come quello che aveva danneggiato la ba.<« del¬ 
l'obelisco provoc^lndo la caduta della tiara e di una chiave 
che sovrastano lo stemma pontificio di fnonte al Pantheon e di 
parte del corpo di un serpente che striscia sulle rocce II costo 
del restauro è stato di circa 72 milioni Questa volta è propno 
il caso di affermare soldi pubblici ben spesi 





L’assemblea dei soci accoglie Cullo 
Nicolini, Pds: «È la fine del teatro» 

Argentina 
guerra in carta 
da bollo 



A PAGINA 22 “ 


Tra ^ abitanti 

del centro che hanno passato 

la notte in bianco 

per le esplosioni di giovedì 


«Viviamo nella paura 
di altri attentati» 

I danni maggiori al colonnato 
della Galleria Borghese 


«Sembrava un terremoto» 
Risveglio dopo le bombe 


Tre bombe in successione nel centro stanco della 
città. Colpiti tre obiettivi spagnoli e fente in modo 
lieve sette persone. Una notte di panico per gli abi- 
tanb di via di Monte Bnanzo, Lungotevere dei Melli- 
ni e via di Ripetta. I danni maggiori li ha nportati la 
«Gallerìa Borghese». L’esplosione ha distrutto parte 
deli’intemo^e lesionato jl colonnato^ La_ gente: «La 
vigilanzà’fta mési era Kornpàrsa». 


MARISTIUA imVASI 


■■ «Sembrava un terremo¬ 
to» Carlo, portiere dello stabile 
di via Monte Bnanzo, dice di 
esser cascalo giù dal letto L'e¬ 
splosione, la pnma dei tre at- 
tentab notlumi, ha subito crea¬ 
to panico tra le sedici famiglie 
dello stabile che ospita anche 
gli uffici deU'agncoltura spa¬ 
gnola e un istituto di cultura 
•Cera tanta puzza e molto fu¬ 
mo - racconta - Poi ho contato 
ben otto macchine distrutte 
Ho subito chiamato il 113 e av¬ 
visato - l'amministratore» E 
mentre i poliziotti chiudevano 
al trafTico la strada giungeva, a 
distanza di qualche metro l'u¬ 
no dall'altro l'eco di altre due 
bombe 

I danni causati ai beni cultu¬ 
rali c architettonici, la notte tra 
giovedì c venerdì, ammontano 
a decine di milioni L'ultima 
stima, però, la farà nei prossi¬ 
mi giorni la Sovnntendeiua 
Una delle jxitenu bombe ha 
seriamente danneggiato la 


Galleria Borghese II palazzo si 
affaccia su via Tomacelli ed 6 
conosciuto con il nome di 
<embalo borghese», poiché il 
disegno architettonico segue 
le lince dello strumento musi¬ 
cale L'esplosione, secondo un 
pruno sopralluogo, ha sposta¬ 
to di quattro ccntimctn due co¬ 
lonne di travertino dal loro as¬ 
se. mettendo in risalto vecchie 
fratture che erano state ricom¬ 
poste anni fa con dei cerchi 
metallici 

La gente del centro storico i 
impaunta, teme altri auentati 
Una persona che vuole restare 
anonima dice «Da anni vivia¬ 
mo con la strizza addosso Pri¬ 
ma vedevamo controlli quoti¬ 
diani, ma da tre-quattro mesi 
della vigilanza neppure l'om¬ 
bra» Eros Antonangeli, pro- 
pnetano del negozio di anti¬ 
quariato «Belier» è invece im¬ 
pegnato a raccogliere i vetn 
accumulati nel locale Ha il vi¬ 
so pallido e ancora sotto 
choc Racconta «Ero in Piazza 



del Popolo con un amico 
quando è suonato I allarme 
nel mio ufficio, collegato con il 
telefonino Slamo corsi indie¬ 
tro in auto, pensando ai ladn 
Nel tragitto abbiamo sentito al- 
tn due boati È stato in quel 
momento che mi é sluggito di 
mano il volante l'auto per lo 
smostamento d'ana era nm- 
balzata 

Ambulanze a sirene spiega¬ 
te. pompien e forze dell ordine 
ovunque Qualche attimo pn¬ 


ma del secondo scoppio, gli 
agenti avevano notalo una 
borsa appesa alla serranda 
della gallona d'arte di via Pi¬ 
petta La squadra si stava awi- 
onando quando è spuntata 
una coppia di anziani, diretta 
alla Citroen bianca parcheg¬ 
giata ai piedi del colonnato 
Un secondo dopo la deflagra¬ 
zione I poliziotti sono stati col¬ 
piti da alcune schegge di vetro 
Nessun graffio hanno invece n- 
portato le due persone anzia¬ 


ne La potenza dell'ordigno ha 
però provocato danni anche ai 
negozi accanto E mentre sal¬ 
tavano 1 vetn blindali delle ve¬ 
trine, in strada c'erano Ivano 
Mora di 19 anni, a bordo di 
una «Vespa», e Gigliola del 
Fosso, di 45 anni Le due per¬ 
sone, medicate aU'ospedalc 
San Giacomo sono state subi¬ 
to dimesse 

Al lungotevere dei Melimi, 
negli uffici dell addetto milita¬ 
re spagnolo, al pnmo piano, si 



I gravi danni causati dall» esplosioni della notte tra 
giovedì e venerdì nei centro della città sul 
lungotevere e davanti alla Galleria Borghese 


arriva dopo aver scavalcalo cu- 
moli di detnti neH'androne 
nessun commento dall'acca¬ 
duto da parte del personale 
che CI nmanda aH'ambasciata 
Nel bar accanto all'ingresso, 
invece, Vincenzo Di Nello, di 
27 anni, figlio del propnetano 
racconta «Sono stato svegliato 
dall'allarme del negozio colle¬ 
gato con il telefono di casa 
Avevo pensato fossero i ladn 
che già altre volte ci avevano 
fatto visita Ma quando sono 


arrivato qui non ho avuto dub¬ 
bi» e indica le auto parcheggia¬ 
te davanti al suo locale, ndolte 
a carcasse e motonni bruciuU 
E propno uno di quei «Metro- 
polis», ora ineenento, era stato >' 
parcheggiato, qualche minuto 
pnma dell'esplosione, da un . 
giovane che abita nello stabile 
colpito dai Icrronsti I suoi ami¬ 
ci ora dicono «Stavamo 
chiacchierando sotto il porto¬ 
ne Un argomento banale che 
poteva costargli lavila» - 


L’assessore de arrestato ha ottenuto il rito immediato 

«Gaspaxone» Lucati 
a processo in solitudine 


XIII: De, Pds, Pii e Pri pensano a un governo guidato dal radicale ^ 

Pannella «for president» 

Ostia cerca leader per una svolta 


Arnaldo Lucan, l’assessore regionale de accusata 
nel novembre scorso di aver chiesta una tangente di 
40 milioni, e poi perciò finito anche in carcere, ha 
ottenuto un giudizio «separato» dagli altri imputati. Il 
suo legale s’è avvalso di un cavillo del nuovo codi¬ 
ce. Intanto Èva Ferruccio c i suoi figli, gli accusaton 
di Lucan, hanno nominata l’awocato Wilfredo Vita- 
Ione, fratello di Claudio, senatore de. 


■I Ha ottenuto un processo 
tutto per sé, avvalendosi di un 
cavillo del nuovo codice di 
procedura penale che gli con¬ 
sente di non esporre le propne 
argomentazioni difensive da¬ 
vanti al giudice per le indagini 
preliminan Arnaldo Lucan 
democristiano ex assessore al 
demanio e pamrnonio della 
Regione Lazio, il pnmo pubbli¬ 
co amministratore ad essere 
arrestato a Roma per una sto¬ 
na di tangenti, sarà giudicato 
con nto immediato Anche se 
m realtà i fatti smentiranno la 
dizione giundica, dal momen¬ 
to che , «ruoli» d'udienza sono 
estremamente affollali e che 


non sarà dunque possibile ce¬ 
lebrare il processo pnma di ot¬ 
tobre Il provvedimento é stalo 
accettato len dal giudice per le 
indagini prchminan Alberto 
Pazienti, su richiesta dell avvo¬ 
calo Franco Coppi, che cura la 
difesa dell'ex assessore de 
Non è stata ancora fissata la 
data dell'altro processo, quello 
che vede sul banco degli im¬ 
putati Antonio De Roma se- 
gretano di «Gasparone» Ijican, 
Èva Ferruccio titolare della dit¬ 
ta di pulizie "Nuova Fulgida» e 
1 SUOI tre figli Paolo Marco e 
Andrea Rota II pnmo C accu¬ 
sato di concorso in concussio¬ 


ne Èva Ferruccio e i tre figli, 
che ncevetlero da Lucan la n- 
chiesta di una tangente di qua¬ 
ranta milioni di lire m cambio 
della proioga dell appallo per 
le pulizie, dovranno invece n- 
spondere di favoreggiamento 
Perché in un pnmo momento 
negarono anche 1 evidenza, 
nonostante i colloqui con l'as¬ 
sessore fossero stati registrati 
su un nastro Registrazioni che 
furono p>ol integralmente pub¬ 
blicate da due quotidiani For¬ 
te di una perizia fonica che 
confermava l'autenticità del 
nastro, il sostituto procuratore 
Luigi De Ficchy chiese ed ot¬ 
tenne rarreslo dello stesso Lu 
can c di Èva Ferruccio "Gaspa- 
rone» ha continuato a negare 
ogni responsabilità La donna 
invece ha finito per ammettere 
ogni cosa, subito imitata dai fi¬ 
gli La data nsarà decisa nell u- 
dienza del 18 settembre len 
intanto, I ultimo colpo di sce¬ 
na Èva Ferruccio ha sostituito 
in extremis il suo avvocato II 
suo nuovo legale è Wilfredo 
Vitalone fratello del senatore 
Claudio Vitalone dcmocnstia- 
no Come Lucan 


Un consiglio «impannellato» Per Ostia, dopo le ele¬ 
zioni anticipate del 7 giugno, st annuncia un gover¬ 
no di svolta una «grande coalizione» con dentro 
Pds, De, Pii, repubblicani (e forse i socialisti), pre¬ 
sieduta per qualche mese da Marco Pannella Ribe- 
ca, capogruppo della Quercia «Basta con le formu¬ 
le politiche, guardiamo al programma» Forse vener¬ 
dì 3 luglio l’incanco al leader radicale 


MASSIMILIANO DI OlORaiO 


H Un «govemissimo» a 
Ostia nel nome di Marco Pan¬ 
nella? Il leader radicale, per 
ora da consigliere più anziano 
ha tenuto a battesimo il nuovo 
parlamentino della XIII eletto 
il 7 giugno scorso dopo lo scio¬ 
glimento anticipato «per tan¬ 
genti» nel dicembre del 91 
Eppure di Pannella presi¬ 
dente si parla da tempo Ecco¬ 
me Anche se nella nunione di 
giovedì scorso nessuno ha pre¬ 
sentalo documenti program¬ 
matici per dare un governo al¬ 
la circoscrizione la vera novità 
che sembra profilarsi a Ostia e 
una presidenza di Marco Pan¬ 
nella a capo di una maggio¬ 
ranza trasversale che potrebbe 


trovare insieme De Pds. libera¬ 
li c repubblicani 
La candidatura Pannella era 
stala lanciata nei giorni appe¬ 
na seguenti al voto dal capo¬ 
gruppo pidiessino della lull 
Roberto Ribcca «L idea è quel¬ 
la di spendere la popolantà di 
Pannella per risolvere i proble¬ 
mi del litorale - dice Ribeca - 
imbastendo una vera e propna 
vertenza con chi governa real¬ 
mente questo temlono cioè il 
Campidoglio e la Regione» 
Giovedì in consiglio sono 
amvale le pnme risposte sono 
con Pannella i repubblicani e i 
liberali ma anche il capogrup¬ 
po della De Lino Bosio, ha sot¬ 
tolinealo la novità di questa 


candidatura, confermando la 
disponibilità ad allargare la 
maggioranza E pxaco pnma 
che il consiglio avesse inizio, il 
consigliere comunale demo- 
cristiano Gianfranco Calcagni 
diffondeva un comunicato in 
cui invitava il suo partito ad ap¬ 
poggiare la candidatura di 
Pannella anche a costo di ( 
spaccature interne Ma non ce 
n'é stato bisogno icn, dal re¬ 
sponsabile degli enti locali del¬ 
lo scudocrocialo romano. Ma¬ 
no Baccini, é arrivalo I impn 
morur definitivo «La De soster¬ 
rà una presidenza affidata a 
Marco Pannella» 

Anche 1 socialisti per bocca 
dell ex presidente Gioacchino 
As.sogna, potrebbero però sali¬ 
re sul carro «Questa proposta 
può essere positiva, almeno 
per una fase transitona NeIPsi 
SI discute qualcuno nvendica 
la presidenza ma se la De si 
impegnasse su Pannella trasci¬ 
nerebbe anche gli altri» 

Il Pds non è imbarazzalo 
dall ipotesi di un governo con 
la De, indicato come il partito 
delle langentF «Abbiamo da 
tempo superato la fase delle 
formule jràliliche preconcette 


- spiega ancora Ribeca - oc¬ 

corre un governo di svolta e , 
noi )}oniamo due pregiudiziali 
insormontabili sul program¬ 
ma la questione morale e lap- 
plictizione della legge sulle 
arce metropolitane II Pds è 
una forza centrale in questo 
momento, possiamo dettare 
noi le condizioni agli alln Se la 
De •! è veramente rinnovata 
accetterà» -i > 

E Pannella che dice? Nei 
tomi possati il leader radicale 
a convocato più d'una volta i ' 
captgtuppo delle dicci liste 
presenti in consiglio per chia- 
nre gli aspetti tecnici della 
nuova legislatura Icn, poi, do¬ 
po aver ascoltato attentamente 
le dichiarazioni dei capigrup- 
po f’annella si é detto disponi¬ 
bile ad assumere la presiden- 
z,a. anche se a tempo «Posso 
restare qui da tre settimane a 
tre mesi a vostra disposizione 

- ha detto nvollo al consiglio - 
mi mpegnerò per una batta¬ 
glia .1 favore del litorale ma da 
parte vostra dovete concorda¬ 
re un programma credibile» 

Chi resterà all opposizione'^ 
Sicuramente Rifondazione co¬ 
munista e i due missini Proba¬ 
bilmente anche i verdi 



Edicole 
70mila firme 
per scongiurare 
la chiusura 


Scttantamila cittadini hanno firmalo una petuione per scon¬ 
giurare il pencolo che il 30 settembre, alla scadenza della 
sospensiva concessa dal Comune, vengano chiuse circa 600 
edicole Lo hanno reso nolo len mattina i rapprcscntant. 
delle organizzazioni sindacali di calegona (Sinagi-Cgil, ClsI- 
Giomalai e Uil-Tucs) L'intenzione dei sindacati è di orga¬ 
nizzare pnma del 10 luglio un convegno sul futuro dell'cdi- 
lona a Roma per consegnare ufficialmente le firme al Comu¬ 
ne Gli edicolanti romani chiedono all amministrazione la n- 
soluzlone definiUva dell'occupazione di suolo pubblico, la 
sanatona per la concessione edilizia e spazi adeguati per 
fornire un migliore servizio ai cittadmi II problema pnnapa-1 
le a giudizio dei sindacati, è che nonostante la sospensiva, il 
Comune continua «impertemto» a notificare ordinanze di n- 
mozione a fare verbali di contravvenzioni, a sigillare ban¬ 
chetti e tavolini che invrree «servono ad esporre le circa quat¬ 
tromila testate attualmente in commercio» I sindacati han¬ 
no infine chiesto all'amministrazione capitolina la creazio- ' 
ne «di un ufficio unico» per il nlascio di paren ed autonzza- 
zioni Oggi delle licenze si occupano vane nportizioiu. com¬ 
mercio traffico, edilizia privata, vigili e talvolta anche 
I ambiente 


«Orgoglio gdy» 
All’ex mattatoio 
undance-i 
e il libro d 


party 

IBusi 


Festeggiamenti e incontn in 
occasione della giornata 
•deH'oigoglio gay» Stasera 
al Villaggio Globale, (ex ' 
Mattatoio, targo GB Marzi ^ 
22) SI terrà la presentazione 
dell'ultimo libro di Alr<o Bu- 
SI. verso le 22,30 La serata 

continuerà con un dance party Chi vonrà potrà accedere al- ' 
le due «darkioom», una per gay e l'altra per lesbiche, allestite 
per l'occasione Al Palazzo delle Esposizioni prosegue la 
rassegna cinematografica di film a tematx^ie omosessuali 
che si concluderà domani Anche all'Alibi (via Monte Te¬ 
stacelo 44) è prevista una serata dal titolo «Endles Night», 
spettacoli, recital e musica fino alle 5 del mattino La reda¬ 
zione del settimanale «Rome gay news» ha annunciato len 
che darà battaglia al Film «Ba^ istinct» di Paul Vcihoeven. 
già contestato in America. Nel prenodo di programmazioi» la - 
gay house romana prepiarerà striscioni di protesta che sa¬ 
ranno piazzati davanti alle sale di proiezione Queste la 
scntta -Il nim offende la dignità dei gay e delle lesbiche» 


Acqua Traversa 
t verdi 

si costituiscono 
parte civile 


L'associazione romana dei 
Verdi intende costituirsi piar¬ 
le ernie nel procedimento 
avviato sulle licenze edilizie 
concesse da Comune e Re- ' 
gione nella zona dell'Acqua ^ 
Traversa. Le uidagmi hanno '' 
portato all'invio di avvisi di 
garanzia a 15 piersone e nella incenda sono coinvolti anrdie 
due deputau, l'ex assessore comunale Robinio Costi (Psdi), 
e I ex assessore regionale Paolo Tuffi (De) I verdi romcUii, 
nfensce una noia, «sono fortemente interessati a questo prò- > 
cesso, sia per la gravità delle speculazioiu, sia per la conu- 
guità poliuca-affan che si nleva dal coinvolgimenlo di piolit»- 
adispKXo» 


Chiusura Swatch 
in via Condotti 
Martedì il parere 
delTawocatura 


Martedì prossimo l'awcca- 
tura comunale si espnmerà 
sulla chiusura della gioellie- 
ria di Vìa Condou, unx» 
punto uffiaale di vendita de¬ 
gli orologi Swatch a Roma, 
chiesta « dall'assessore < aJ 
Commercio Oscar Tortosa. 
La decisione é stata presa len al temune di una riunione tra 
npiartizione commercio, avvocatura e I cucoscrizionc. «Pn¬ 
ma di emettere una ordinanza di chiusura l'assessore Torto¬ 
sa dovrebbe revocare I ordinanza da lui emessa l'8 giuptno 
scorso con cui autorizzava la vendita degli orologi di plasti¬ 
ca» - ha detto il presidente della 1 Circoscrizione Enneo Ga- 
sbarra - «Chiudere la gioellicna «non è la soluzione miglio¬ 
re. picr arginare il degrado in Via Condotti, sarebbe più utile 
predisporre un piano pier l'arredo urbano della strada» La 
Smh, che cura la distnbuzione m Italia degli orologi Swatch, 
ricordando che simili p unti vendita esistono nelle principali 
capitali del mondo, ha i iccusato Tortosa di «miopia» 


Minturao 
Picchia ii sindaco 
iCc gii sparano 
aiie gambe 


Un uomo di 36 anni, StcLino 
Rossillo, ' soprannomuiato 
•Tyson» Pier la sua possente 
muscolatura, é stato lento 
ad una gamba da colpi di pi¬ 
stola sparati dai carabinien 
intervenuti pier difenden» it 
sindaco di Mintumo da un 
pestaggio E accaduto len mattina nella piazza del paese 
Rossillo, conosciuto da tutti pier la sua forza erculea, avisva 
fermato e trascinato per un braccio il sindaco Giovanni Bai-. 
dascmo fuon della sua autovettura prerché non era rimasto 
soddisfatto del contnbuto m denaro che il Comune awrva 
deliberato giovedì in suo favore, mentre p>oco pnma la ban¬ 
ca gli aveva negato un prestito L'uomo avrebbe aggredito il 
sindaco anche prerché lo accusava di scarso impegno nel 
trovargli un lavoro All'.unvo dei carabinien, Rossillo ha ag¬ 
gredito I militan che picr fermarlo gli hanno sparalo contro 
due colpi di pistola, ferendolo a una gamba 'Traspxritato in 
ospiedale, l'uomo ha continuato a dare in escandescenze ed 
ha preso in ostaggio il medico del pronto soccorso, Cesare 
Bnglia minacciandolo con un divancatore della sala gessi 
ed ha chiesto di piariare con il giudice Solo intorno alle 17 1 
medici sono riusciti ad addormentarlo permettendo ai cara- 
binien di pxntario nel carcere di Latina con l'ambulanza del- 
I ospedale Tempio fa, Rossillo aveva creato scompiglio m 
una frazione del peese tenendo testa per ore ad una ventina 
di carabinien e ad una squadra dei vigili del fuoco 


ANDREA OAIARDONI 



Sono 

pasutl431 
giorni da 
quando II 
conalgllo 
comunale 
hadedaodi 
attivare una 
linea verde 
antttangenta 
adì aprire 
aportallipar 
raoceaao 
dai cittadini 
agli atti dal 
Comune. 

La linea 
antl-tangante 
é alata attivatii 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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Cbn n vertice di ieri in Cbmun^^ 
il contestatissimo Diego Cullo 
è rientrato ufficialniente in gioco 
Renato Nicolini: «È la fine» 


Tutte confermate le dimissioni 
Mistero sul prossimo futuro 
Commissariamento o «prorogatio?» 
Giubilo: «Presto le nuove nomine» 


Argentina, arsenico a teatro 


Ieri, l’assemblea dei soci ha reintegrato Diego Cullo 
nel teatro di Roma, così come stabilito dal Tar. Lui 
ha detto: «11 diritto ha vinto sulla falsità e sulla prepo- 
ten 2 a». Ora la vicenda è intricatissima. Si va verso il 
rinnovo di tutti gli organi: ma nel frattempo? C’è chi 
parla di commissariamento, chi di «prorogatio». Re¬ 
nato Nicolini: «11 ritorno di Cullo è la fine del teatro». 
Ec’è stato un piccolo giallo in casa de. 


CLAUDIA ARLKTTI 


H Ora è un <aso» da Az- ' 
zeccagarbuglì: ci vorrà un pool 
di avvocati, ma proprio esperti, . 
perché si capisca come deve 
essere condotta, formalmente, : 
la vicenda dei teatro di Roma. 
Gli assessori alla Cultura sono ' 
in imbarazzo. Ognuno ha una : 
propria opinione e tutti, alla fi- ; 
ne, concludono: «qui bisogna 
studiare le carte», cioè il codi- ' 
ce. Unico punto fermo: nessu- - 
no vuole dentro il teatro Diego 
Cullo, l’ex presidente respon- ' 
sablle, secondo molti, della ' 
vecchia, scalcagnatissima ge- ■ 
stione. V, 

Cosa è successo ieri? In mat¬ 
tinata, c’è stato l'assemblea - 
dei soci fondatori, cioè degli i 
assessori alla Cultura di Comu- ' 
ne. Regione e Provincia. Erano 
presenti, come invitati, anche : 
Pietro Carriglio, direttore del i 
teatro, f e Ferdinando Rnto, 
presidente del consiglio d’am- ; 
mmistrazione, entrambi dimis- ' 
sionari.. Scopo dell'incontro, ' 
dare una risposta alla raffica di ; 
•rinimce» scattate in seguito al f 
ritorno di Cullo. Lui, forse, te- i' 
meva il peggio. E, infatti, prima ; 
della riunione, ha fatto recapi- '' 


tare ai tre assessori una diffida: 
guai a voi, se non prendete at¬ 
to della sentenza del Tar che 
: mi consente di rientrare nel 
consiglio d'amministrazione. 
Un paio d’ore di discussione, 
poi i tre hanno «preso atto». 
■Non potevamo fare diversa- 
mente», è stato detto. Cullo, 
estasiato, in serata ha detto: «È 
' una vittoria dei diritto sulla pre¬ 
potenza e sulla falsità». ; > 
Durante il vertice, è arrivala 
' anche una piccola sorpresa: 
sono .state ratificaté alcune no¬ 
mine, che si attendevano da 
mesi (quelle di un consigliere 
e dei revisori dei conti). E, na¬ 
turalmente. si è discusso del 
prossimo futuro. Prima o poi, si 
dovrà provvedere alle nuove 
‘ nomine. Ma nel frattempo? Se- 
' condo alcuni, è meglio il com¬ 
missariamento. Per altri, la so¬ 
luzione è la «prorogano»: cioè, 
in attesa che siano nominati i ' 
nuovi dirigenti, i dimissionari 
continuerebbero a restare in 
teatro. Con loro, pero, ci sareb- 
: be anche Diego Cullo: piacerà 
la «prorogatio» a chi si è dimes¬ 
so per protestare contro il suo 
ritorno? D'altra parte, non si. 
capisce bene cosa accadrebbe , 



L’assessore Battistuzzi 
allarga le bracria 
«Una vicenda kafkiana» 



Il teatro Argentina. A destra l'assessore Paolo Battistuzzi 


con il commissariamento: se¬ 
condo alcuni. Cullo starebbe 
fuori. No, starebbe comunque : 
dentro, dicono altri. 

Renato Nicolini, pds: «È la fi¬ 
ne del teatro di Roma. Batti¬ 
stuzzi l'ha data vinta a Cullo. E 
perdi più ha ratificato, proprio 
ora, nomine che si a.spettava- 
no da mesi, che bravo!». Finto 
e Carriglio, invece, tacciono. Il • 
vertice di ieri, però, non deve 
averli soddisfatti: se ne sono 
andati di corsa, dicendo sol¬ 
tanto: «Confermiamo le nostre 
dimissioni». Durante l'incontro 


è anche saltato fuori che uno 
dei consiglieri, il de Visca, no- 
:. nostante le promesse, non si 
' era dimesso. Lo ha fatto, poi, 
nel pomeriggio, con una lette¬ 
ra. Lo ha convìnto il suo parti¬ 
to, pare. Pietro Giubilo, segre¬ 
tario romano de, in serata ha 
spiegato: «La posizione della 
De è chiara: bisogna che si ar¬ 
rivi al più presto alle nuove no¬ 
mine. Cullo? Niente di perso- 
. naie, ma il suo nome è legato a 
una gestione, dal punto di vista 
amministrativo, fallimentare. E 
questopesa». 


■I Piazza Campitclli nu- . 
mero 7, negli uffici dcH’asses- 
sorato alla Cultura, Paolo 
Battistuzzi racconta due ore 
di vertice sul teatro di Roma: 
«Che vicenda, ricorda Kafka», 
comincia a dire, mentre da 
una stanza vicina si sente 
una voce ignota borbottare: ■ 
«Cullo è un Alien, uno che si 
infila da ogni pertugio, come 
nei film di fantascienza». L'o¬ 
norevole sorride: «Kafka». 

Allora, aasesaore BaM- 
' aturd, come è andata la 

riunione del aod? . 

Bene, abbiamo ratificato una 
serie di atti dovuti. Tenga ‘ 
presente che si 6 trattato dì 
un'assemblea dei soci fonda- • 
tori. Infatti, Finto e Carriglio . 
sono stati invitati, ma dal ver¬ 
bale della seduta non risulta¬ 
no. E io, come presidente 
dell'assemblea, mi spoglio dì 
ogni valutazione di merito. ; 

Edunque? • 

È andata cosi. Si è proceduto 
con l’insediamento del con¬ 
sigliere Rlippo Canu e con la 
nomina del collegio dei revi¬ 
sori deiconti. . 


Diego Cullo? 

Abbiamo preso atto della 
sentenza del Tar. SI, il Core- 
co aveva detto che lui non 
era più eleggibile, ma il Tarsi 
ò pronunziato diversamente. 
Cosa succede adesso in 
teatro? ....:■ 

Ci sono due ipotesi. Il com¬ 
missariamento e la nomina 
del nuovo consiglio d’ammi¬ 
nistrazione. ;>, . ., 1 --i . • 
Lei cosa preferisce? ' , 

La seconda ipotesi, perso¬ 
nalmente, mi sembra quella 
che possa dare maggiore sta¬ 
bilità al teatro. - 

Che tempi si prevedono? 
Questa è una crisi nella crisi. 
Bisognerà aspettare le nuove 
giunte di Comune. Regione e 
Provincia. Settembre, proba¬ 
bilmente. Forse anche pri¬ 
ma. , : ù: ì - ■... 

Ma tutti si sono dimessi, 
chi governerà l’Argentina 

nelfrattempo? ... 

Ho invitato i responsabili del 
teatro a dare la propria di¬ 
sponibilità per il regime di 
«prorogatio». Fortunatamen¬ 
te, non ci sono scadenze 
preoccupanti. Il bilancio è 


pronto prer cs.scrc approvato 
. . il mese prossimo, E anche il : 

calendario della ■ prossima ' 
) stagione è già improstato. . ; 

Carriglio e Finto le hanno 
gtà dato la loro disponihi- 


Assessorc, secondo lei 
luuuio fatto bene a dimet¬ 
tersi?,..- :'V.- ■ 

Diciamo che quando dentro 
organismi ci sono divergenze 
e divisioni cosi profonde, è ; 
: bene che queste siano chiari- ' 
te lino in fondo. y 
In questi gloml, ha mai 
l>arlato con Diego Cullo? 
No, non ho avuto il piacere, ‘t 
Ha saputo che Gassman, 
Strehier c altri hanno scrit- 
. to lettere di solidarietà a 
: Carriglio e a Finto? Che ne i 
pensa 

Penso che dopo le difficoltà ' 
. e le angosce della .scorsa sta- > 
glene, il teatro di Roma ha di- ■ 
. , mostrato dì voler decollare, 
j Perciò capisco che alcune 
personalità del teatro Italia- ' 
■ no. dopo un lungo periodo 
di buio, vedano di buon oc- 
ìi chiochi ha riacceso le luci. . 


Via Cc^rta. Si scava in un cantiere e s’allaga il tratto della linea Bologna-Policlinico 
In corrispondenza della stazione si sta costruendo un palazzo universitario ■ ■ 


Una falla nel tunnel del metrò ha allagato una galle¬ 
ria, sulla linea «A», tra piazza Bologna e il Policlinico. 
L’incidente si è verificato proprio in corrispondenza 
di un cantiere, in via Caserta, dove sono in azione 
tre enormi trivelle che stanno costruendo un edificio 
per conto dell’Università. Treni a passo d’uomo nel 
tratto allagato. Il Verde De Luca: «Poteva essere un 
disastro, faccia luce la magistratura»., 


CARLO nORINI 


M Tre trivelle gigantesche, . 
in azione proprio sopra la gal- ; 
lena del metrò. E esattamente ■ 
in quel punto si è aperta una ' 
falla la notte passata, l'acqua ; 
cosi ha invaso la galleria tanto . 
che ieri i treni, nel tratto tra . 
piazza Bologna e il Policlinico, . 
hanno dovuto procedere a 
passo d’uomo. L'incidente è 
avvenuto proprio in corrispon¬ 
denza di ^a Caserta, al civico - 
6. dove c’è un cantiere per la ' 
realizzazione di un edificio > 
che dovrà ospitare una nuova ! 
palazzina della clinica odon¬ 
toiatrica dell'Università.Gli ' 
abitanti della zona non hanno 
dubbi sul collegamento ba le ' 
trivelle e la falla: «Come hanno ‘ 


latto a non prevedere gli effetti 
di un’edificazione proprio so¬ 
pra il tunnel della metropolita¬ 
na», dicono. - 
«Ho chiesto alla magistratu¬ 
ra di aprire un’inchiesta - af¬ 
ferma il ■ consigliere verde 
Athos De Luca -. Lii galleria 
della metropolitana è a 25 me¬ 
tri di profondità, e le trivelle 
hanno scavato lino a ■venti me¬ 
tri. Poteva verificarsi un disa¬ 
stro e quindi vanno accertate 
• le cause, le circostanze e le re¬ 
sponsabilità di quanto è acca¬ 
duto». . • 

L’Acotral ieri, ' informando 
del rallentamento dei treni, ha 
anche affermato dì aver effet¬ 
tuato un sopralluogo nel can¬ 


tiere mercoledì scorso, poma 
dell'incidente. «L'azienda, a 
seguito della segnalazione di 
un cittadino, ha effettuato un 
sopralluogo e, resasi conto 
della pericolosità dei lavori 
che avvenivano nel cantiere ha - 
■ provveduto ad avvisare l’Uni- 
veisità, il Comune e la società 
Intermetro al fine di far so¬ 
spendere immediatamente i 
lavori». I respondabili del can¬ 
tiere invece sono trincerati die¬ 
tro un «nulla di grave». «I lavon 
che stiamo effettuando non 
c’entrano nulla con la falla che 
si è aperta nel tunnel del me¬ 
trò, No, non è vero che abbia¬ 
mo avuto l’ordine di sospende¬ 
re i lavori, è tutto regolare», ri- 
’ sponde un responsabile di una 
parte del cantiere», mentre al- 
' l'interno c’è una sorta di verti¬ 
ce di «esperti» delle tre società ' 
che hanno avuto l'appalto dal¬ 
l'università. Sul cartello espo¬ 
sto all’entrata si legge che le 
ditte «A.T.I. Tiba», «Federici» e 
Sacea stanno realizzando su 
un'area di 1.800 metri quadra¬ 
ti, che fino a qualche tempo fa 
era un giardino, un edificio 
che costerà 13 miliardi di lire. 
«La costruzione ricade in una 


metrò 




«uttua» 

'!■ ... a n <« • 

I ■ •«■-‘«•'WoniiSQa ■■■'>. 


Una delle ■ . 
trivelle In • 
azione nel ; ' 
cantiere che SI 
trova proprio - 
sopra II tunnel 
del metrò . 
allagato >;■' 



zona B-2, dove per legge è ob¬ 
bligatoria la conservazione dei 
volumi, tanto che il comune 
aveva sempre dato parere ne¬ 
gativo ai progetti su quell'a¬ 
rea». afferma De Luca. Per su¬ 
perare i vincoli del piano rego¬ 
latore, però, il ministro Prandi- 


ni ha concesso il famigerato 
articolo «81». quello che per¬ 
mette di scavalcare qualsiasi - 
vincolo ambientale o norma 
urbanistica in caso di «opere di 
speciale interesse pubblico». • 
Nel quartiere la gente non 
capisce bene quale sia r«inte- 


resse pubblico». «Questa è una 
zona già assediata dalle auto, 
costruire ancora significa in¬ 
crementare il traffico», dicono 
gli abitanti. Inoltre sono tutti 
sorpresi dalla facilità con cui si 
spendono i soldi pubblici. Nel 
giardino qualche tempo la è 


stato demolito un prefabbrica¬ 
lo che, secondo il consigliere 
; verde, era costato 5 miliardi. 

. «Hanno anche latto finta di ri- ' 
spettare gli alberi, per fare i la- '• 
, vori hanno spostato di qualche ' 
decina di metri due grandi pi¬ 
ni, ma li hanno fatti morire». .JV 


laisiria sm'wiiìà » igiiiìì!iiì®i»s^ 


SABATO 27 GIUGN01992 
ore 18.00 Apartura dagli stand* 

ore 19.00 L'Associazione ««Progetto Continenti», nel quadro 
■ . ,<, 1 - di un lavoro di ricerca sugli immigrati a Centocelle. 

. ’ organizza un dibattito sul seguente tema: «Canto- 
. cali*: par Tlntagrazion* fra II Nord a II Sud nel 
mondo»». Partecipano per il «Progetto Continenti» 
Davide SCUDO, dirigenge deirAssociazione; Luis 
BADILLA, giomalista cileno . 
ore 21.00 «Puro si piove, pare ch'ò sereno». Serata semise¬ 
ria “ndo se tratta de politica, de canzoni popolari, 
d'amore o de protesta (a cura di Giancarlo lori e 
Gualtiero Todini). Interverranno - a loro rischio e 
pericolo - politici nazionali o locali (tipo Sergio 
SCALIA, presidente della VII Circoscrizione) 

DOMENICA 28 GIUGN0 1992 : 
ore 9.00 Aportara dagli stand* 
ore 9.30 Ha inìzio il Tomeo di Briscola 
ore 19.00 Per i bambini e con I bambini apettaccolo di 
burattini a anignazione curato dairAssoclazIono 
Culturale «Albero delle Mele» 

ore 21.00 A tutto liscio con l'indimenticabile (visto il successo 
dell'anno scorso) Complesso OSVALDO 

LUNEDÌ 29 GIUGN01992 . 
ore 9.00 Apertura dagli stand* 

ore 10.00 e oro 19 Interviste: «li Pds domanda, la gante di 
- Centocelle risponda» 

ore21.00Suironda del successo di domenica il Complesso 
OSVALDO toma in campo 


A CHIUSURA DELLA FESTA ESTRAZIONE DEI BIGLIETTI 
VINCrrORI DELLA RICCA SOTTOSCRIZIONE A PREMI 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



UNA CUCINA DA VIVERE 


Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domidiio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d’Oro) 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 


CENTRO CULTURALE' 

“CASALE GARIBALDI” 

Vìa Romolo Balzani, 97 - Casilino 23 " 


Corsi di Danza Afrolatino Americana 
Lambada - Soka » Salsa » Merengue 
Chachacha - Rumba • Samba - Mambo - Jive 

Diretti da Maurizio Correnti 
dell’Associazione Culturale «Ballo, non solo...» Arci Nova 

1 Giugno - 29 Luglio " 

Lunedi - Martedì - Mercoledì (ore 17,30/23,30) 


L’Associazione Culturale 
«•Ballo, non solo..." Arci Nova presenta: 
FIESTA AFROLATINA AMERICANA 
con Ramon Roldan e LA CRUZ DE LA SUR 
e il cantante messicano Antonio Albarran ■ 


25 Luglio ore 20 ¥ 
L’Associazione Culturale > 

«•Ballo, non solo..." Arci Nova presenta: 
1962-1992 TRENT’ANNI DI BEATLES ; 

rassegna, storia, repertorio del quartetto : 
di Liverpool e Anni 60 ; J 

Programma: Videostorla dei Beatles da -Love me do» 
(1962) a -Lot it be» (1970): Concerto dei LIVERPOOL 
OVER; Balera Anni 60 . 



AGENDA 

Ieri ® minima 16 
^ massima 29 

(~)OOÌ il sole sorge alle 5,37 
e tramonta alle 20,49 


■ TACCUINO 

silloge. 6 il titolo della mostra fotografica di Fernando Do 
Pascaiis, visitabile oggi e domani presso il Centro sociale Ca- . 
salbertone - via Domenico De Dominicis 4. Appuntamento 

alle 21, ingresso gratuito. ’b'-'t: ' ì .' ì ' 

Parco del 7 Acquedotti. Per iniziativa di Italia Nostra. Lega , 
per l'ambiente, Wwf e altre as.sociazioni che intendonocon- ■ 
Irastare il degrado deU’area verde, domani si svolgerà una 
visita guidata nel parco dei 7 Acquedotti. L’appuntamento è / 
alle 17 presso ilcampcidi pattinaggio (angolo tra via Lemo- 
niaevia Appio Claudico. Alle 18seguirà un incontro-dibatti- i' 
lo al quale prenderanno parte tra gli altri Pino Aniipasqua, ’ 
Mirella Belvisi. Vittoria Calzolari, Annalisa Cipriani. ■ 

In aiuto del profughi della ex Jugoslavia. Fino a dome- : 
nica prossima, presso la festa dell'Unità di Ostia antica, il lo¬ 
cale comitato di solidarietà con le vittime della guen-a civile 
in Bosnia - composto «da CgiI, Cisl, Uil, Pds. Verdi. De e altre ' 
associazioni - raccoglie aiuti per I profughi. Servono, in par- : 
ticolare. medicinali, generi alimentari non deperibili, giocai- i 
toli e corredi per bambini. Si può anche inviare denaro uti- 
lizzando i seguenti recapiti; Ccp numero 11190345 intestalo 
a «Dai ruote alla pace-, c/o Circolo arci ragazzi, via Marconi > 
36B. 34133 - Trieste; conto bancario numero 70888490153 ' 
intestato al Fondo di solidarietà per i profughi iugoslavi, . 
presso la Banca commerciale italiana di Treviso; conio ban¬ 
cario 12000 del Credito italiano, intestato a Cgìl. Cisl, Uil. Il ; 
comitato della 13" circoscrizione si riunisce tutti i lunedi al- ? 
Iel8.30, nella sede della CgiI di Ostia, in via Fabbri Navali 16 ‘ 
-Tel.5603912. 

■ NEL PATITO 

... i federazione ROMANA : 

Festa de l’Unità Cariala: ore 20.30 c/o Pare Papacci. via ; 
Grottarossa dibattito sui problemi della Sanità a Roma (S. 
Natoli, M. A Sartori)|V ■ 

Sez. Aurelio: ore ì 8 conferenza di oiganizzazione (prima 
giomatadilavori) (D.Valentini). * . . « • 

Sez. Nuovo Corviale-Caaetta Mattel: ore 18 incontro " 
pubblico su «È possibile l’onestà a Roma» (A Marroni). ,, 

Sez. Maccarese; c/o sede Arci ore 18 riunione del coordi- f 
namento unitario della zona Nord (G. Bozzetto, E. Monti- 

no). r ‘ .... 

A'vviso: mercoledì 1 luglio alle ore 17.30 in Federazione • 
(via G, Donati. 174) aggiornamento dell'attivo delle donne ' 
del Pds. Partecipa: Livia turco, della segreteria nazionale del ^ 
Pds. '...."'-s.. 

Avviso: giovedì 2 e venerdì 3 luglio alle ore 17 in Federazio¬ 
ne riunione del Comitato federale e della Commissione fe- ! 

. dorale di garanzia. Odg: «Discussione e iniziative del Pds sul- 
. la questione morale e la forma del Partito-, =-t ■ -v» ■"»: - 
A'vilao: martedì 30 giugno alle ore 17 (villa Passini, via G. , 
Donati, 174) «Elezioni 1992; 1) voto di Roma», analisi del , 
comportamento elettorale nella città e nelle 20 circoscrizio- à 
ni. Rendiconto del grappo di lavoro, verifica e discussione. . 
Presiede e conclude Cario Leoni, segretario della Federazio- , 
ne romana del Pds. Sono invitati oltre i comixjnenti del Co- , 
mitato tederale e dell.i Commissione federale di Garanzia i «. 
compagni delle Unioni circoscrizionali e gli eletti nei Consi- ' 
gli circoscrizionali. .. 

- -'ri-a- •■•«: UNIONE REGIONALE • .■■■'' ''■«■'‘'K.; 

Federazione Castelli; eletto il nuovo segretario della Fe- ■ 
derazione del Pds dei Castelli. Gino Settimi è il nuovo segre- •; 
tarlo della Federazione del Pds dei Castelli.' La sua elezione 
è avvenuta al primo scrutinio con ùnlargò'consenso ^56 votr‘»4 
su 70 votanti) dei membri del Comitato Federale. Gino Setti-, 
mi. 43 anni, sposato con due figli, laureato in sociologia, i' 
consigliere provinciale di Roma, sostituisce Enrico Magni « 
che ha guidalo la Federazione dal 1987. » ■« - • .. ■«• ■ -• ■ • 

Federaidone Frosinone: Alatri c/o Alatrium ore 17 assem¬ 
blea percostituzioneUnìonecomunale (Mazzocchi). . 
Federazioiie Latina: Cori c/o teatro comunale ore 17 as¬ 
semblea (Di Resta); Gaeta c/o biblioteca comunale ore 18 

assemblea (Recchia). •j ,.'” . 

Federazione Tivoli: lunedi 29/6 a Villalba ore 18.30 Cf su 
bilancio, rendiconto spese elettorali e politica di autofinan¬ 
ziamento (Gasbarri. Onori, Falerni). r- ..• ’siBa ;. 

Federazione Viterbo: in Federazione ore 12 conferenza 
stampa dell’Unione comunale sui servizi sociali; Montefia- 
scone ore 17 assemblea iscritti (Giovagnoli). Lunedi 29 giu- 
gno ad Acquapendente 18 riunione consorzio di bonìfica ’ 
(Mazzocchi, Piazzai, Cesonia). li.«:>.<,;■ .'..vi.ri 

■ PICCOLA CRONACA ' 

Lutto. È morto il compagno Ulderico Di Mario. I compagni . 
dei Circolo cacciatori Arci di Monlesacro Allo si stringono i 
intorno ai familiari lutti e sottoscrivono per l’Unità. 1 funerali ■ 
si svolgeranno oggi in Piazza del 'Verano. i, • 


CENTRO CULTURALE : : 

CASALE GARIBALDI’ 

Via Romolo Balzani, 97 - Roma 


TEATRO 

dal 27 al 30 giugno 
ore 21,30r 

Regia di Marina FrancesconI 

daH'opera del Mendicante di J. Gay 


L'ISOLA DELLA DISCORDIA ALLA 
FESTA DE L'DNITÀ DI OSTIA ANTICA 

18-28 giugno / 


Sabato 27 SALA CENTRALE ?.r 

Ore 18 . 00 Prov 8 t 8 Cniet 1 Oditrasmissiono■ 

Ore 19.00 IL POVERO SUD PAGA IL RICCO NORD, con Baker Cri- 
:. ■ sthop (Campagna Nord-Sud) ir. 

Ore 21.00 Concerto Roi* con i CLESSYDRA ■ 

Ore 22.00 IN/POESIA. Presentazione della rivista >Pragma», con 
Nando Vitali e Renzo Chiapperini ", 

A seguire: Rista Rap con rOrchesira Spottacolo Mariani 
Domenica 28 SALA CENTRALE : ' 

Ore 18,00 Prove tecniche di trasmissione ; 

Ore 19.00 COSTRUIAMO IL PDS, con Mano Tronti 
Ore 21.30 FULL QUiNTET (In Jazzing) ■ 

Ore 22.00 IN/TEATRO. Presentazione del libro -Faro l'attore-, di 
■ Sandro Merli : ■- •. 

Ore 23.00 Film: FA U COSA GIUSTA, di Spike 

, . MONITOR. Dalle 19 aerata horror 
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Triplice omicidio di San Lorenzo. Presi due trafficanti complici delle vittime 

Prima lo «sgarro», poi la strage 


FUORII 

ORARIO 



M «Edofm intemalional". 
L'hanno chiamata cosi la so¬ 
cietà finanziaria • dietro - la 
quale coprivano la propria 
attività di stampa c smercio 
di dollari falsi, contraffazione 
di francobolli e valori bollati. 

I Carabinieri della compa¬ 
gnia Eur hanno amestato i 
componenti di una società fi¬ 
nanziaria che svolgeva la 
propria attività a Roma e in 
altre città d'Italia, producen¬ 
do e «piazzando» dollari, va¬ 
lori bollati, ■ francobolli ■ e 
cambiali false. A Regina Coe¬ 
li sono finiti il titolare della 
«Edofin intemational», Benito 
Giorgi, di 50 anni, incensura¬ 
to, la sua segretaria Anna 
Marcotullio, dì 26, e i pregiu¬ 
dicati Mario Pacini, di 63 e 
Orazio Colamedi, di 58 anni. 

Tutti i componenti della 
banda sono stati rinchiusi in 
carcere con l'accusa di asso¬ 
ciazione per delinquere fina¬ 
lizzata allo spaccio di sostan¬ 
ze stupefacenti, falsificazio¬ 
ne e spendita di banconote 
estere, detenzione e messa 
in circolazione di valori bol¬ 
lati falsificati. Nel corso di 
una serie di perquisizioni i 
carabinieri hanno sequestra¬ 
to 60 grammi di cocaina. 
60.000 dollari americani fal¬ 
si. 300 milioni in valori bolla¬ 
ti, 50 milioni in francobolli e 
3.200 cambiali, tutto falsifica¬ 
to. La società, che ha gli uffici 
in Via Appia, era stata costi¬ 
tuita, secondo quanto hanno 
accertato dai carabinieri, per 
coprire il traffico illecito che 
si estendeva oltre a Roma e 
nella provincia, anche in al¬ 
tre città del nOrd e sud dell'I¬ 
talia. Gli investigatori stanno 
ora lavorando per scoprire i 
componenti della rete che 
peiiiieUeva alta banda di 

smerciare dollari e valori bol¬ 
lati nelle altre città d'Italia. - 


Arrestati due dei colpevoli del triplice omicidio di 
San Lorenzo dello scorso dicembre. Sono Massimi¬ 
liano Pompili, 23 anni, e Franco Messia, 35 anni. Uc¬ 
cisero il loro capo Leonardo Nobili, Maurizio Carin- 
gi e Paola Caretto per una lite su una grossa partita 
di cocaina. Nobili aveva subito uno «sgarro» e li ac¬ 
cusava. E loro hanno sparato. Arrestato, per lo stes¬ 
so traffico di droga, anche Massimiliano De Angelis. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ Legati, morti da tre gior¬ 
ni, m un appartamento di 
San Lorenzo. Leonardo No¬ 
bili. Maurizio Caringi e Paola 
Caretto furono uccisi ^r ti¬ 
more di una vendetta. E que¬ 
sta ' l'ipotesi dei funzionari 
della squadra mobile, che ie¬ 
ri, a sei mesi dai tre assassini, 
ha arrestato due dei presunti 


colpevoli, Massimiliano 
Pompili e Franco Messia. Un 
altro complice è stato già 
identificato. Arrestato nel¬ 
l'ambito della stessa indagi¬ 
ne anche Massimo De Ange¬ 
lis, accusato di traffico di stu¬ 
pefacenti, legato a suo tem¬ 
po con la banda della Ma- 
gliana. Quelle tre morti sa¬ 


rebbero dovute ad uno 
«sgarro» fra trafficanti di dro¬ 
ga. Leonardo Nobili, il capo 
del gruppo, uscito da poco di 
prigione, aveva scoperto che 
qualcuno lo aveva truffato 
nello smercio di una grossa 
partita di cocaina tra Roma e 
Ostia. E le vittime predestina¬ 
te della vendetta di Nobili si 
sono trasformate in assassini. 

Il triplice omicidio venne 
scoperto lo scorso 3 dicem¬ 
bre nel cuore di San Lorenzo, 
a via di Porta Labicana 56. 
Leonardo Nobili, 37 anni, 
uscito dal carcere da pochi 
mesi, era a faccia in giù nel 
salotto dì casa sua, con mani 
e piedi legati, un bavaglio al¬ 
la bocca ed un proiettile di 
7,65 nella nuca. Nella stanza 
accanto, il cadavere di Mau¬ 



rizio Caringi. 36 anni, anche 
lui legato e ucciso con un 
colfxD alla nuca. In camera 
da letto, sul materasso, c'era 
il corpo di Paola Caretto. 
Ventisette anni, compagna 
di Nobili e figlia naturale di 
Bebo Belardinelli, noto com¬ 
ponente della banda della 
Magliana, la donna era stata 
uccisa con nove colpi della 
stessa arma usala per gli altri. 
Secondo la ricostruzione del 
dirigente della mobile Danie¬ 
la Stadiotto, Paola Carello, 
vedendo le esecuzioni di No¬ 
bili e Caringi. tentò di fuggire, 
e perciò venne uccisa. Da al¬ 
lora ad oggi, le indagini sono 
state complesse e la settima 
sezione della squadra mobi¬ 
le ha faticato non poco per 
ricostruire tutto il «giro» di 


malavita in cui era nato il de¬ 
litto. Un pezzo alla volta, si è 
composto il quadro dell'inte¬ 
ra vicenda. , . ■ 

Nobili viveva sempre in al¬ 
larme, abituato a guardarsi le 
spalle c aiutato in questo 
proprio da Pompili, suo ami¬ 
co fidato ed obbediente ese¬ 
cutore dei suoi ordini. Insie¬ 
me, i due avevano gestito un 
grosso traffico di stuftefacen- 
ti. quello in cui è risultato im¬ 
plicato anche Massimo De 
Angelis. Ma poi, gli interessi ; 
di Massimiliano Pompili so- ' 
no diventati altri. E deve esse¬ 
re stato proprio lui, insieme a 
Franco Messia ed altri, a lare 
lo «sgarro» a Nobili. ., . . 

Quella sera del 30 novem- , 
bre, in casa di Nobili doveva 
esiterei un gruppo di almeno 


quattro persone, tra cui Pom¬ 
pili e Messia. Forse li aveva 
riuniti proprio il capto. Nobili, 
pter chiedere conto del tradi¬ 
mento. C'è stata una lite furi¬ 
bonda. E alla fine, quei tre o 
quattro uomini devono aver 
deciso che se non uccideva¬ 
no Nobili e Caringi, prima o 
px3i sarebbero morti. 

Ieri, a Regina Coeli, gli ar¬ 
restati :»no stati interrogati 
dal pubblico ministero Maria 
Cordov,!, Massimiliano Pom¬ 
pili, 23 anni, abitante nella 
stessa via di Porta Labicana 
al civico 43, e Franco Messìa, 
35 anni, anche lui con la ca¬ 
sa a San Lorenzo, in via dei 
Marsì, sono accusati di omi¬ 
cidio plurimo volontario e 
premeditato. Ancora ricerca¬ 
to un terzo uomo di 30 anni, 
pregiudicato. -r 


Denunciato avvocato. Ritrovati 106 oggetti di valore 

«Collezionista» d’arte 


per sei miliardi 


H Maioliche ottocentesche 
candelabri di Capodimontc, 
inginocchiatoi. E una - parte 
della refurtiva, del valore di cir¬ 
ca 5-6 miliardi, proveniente 
dalle più importanti chiese 
della capitale o da case di col¬ 
lezioni, trovata c .sequestrata 
dai carabinieri nell'abitazione 
e nello studio professionale di 
un avvocato romano, G.C.. de¬ 
nunciato a piede libero per 
piossesso di oggetti rubati. 
L'avvocato era amico di un 
commercialista in casa del 
quale era stato scopierto, giorni 
fa. un altro tesoro di oggetti al¬ 
bati. Insieme i due protessioni- 
sti avevano contatti con un 
boss della malavita romana. 


conosciuto dagli inquirenti co¬ 
me trafficante di stupefacenti. 

Il boss a usa volta gestiva un gi¬ 
ro di circa 30 ricettatori, spe¬ 
cializzati nella compravendita 
di oggetti d'arte. Nell'attico , 
dell'avvocato sono finite icone 
settecentesche, candelabri, ; 
terracotte etrusche, dipinti di 
ogni epoca. Il materiale recu¬ 
perato, in tutto 106 pezzi, è ora > 
esposto nei locali della stazio¬ 
ne dei carabinieri di San Da- 
maso. Tra I legittimi proprietà- • 
ri. ci sono anche ì responsabili . 
della chiesa di Santa Maria del ' 
Popolo, della basìlica di Santa 
Mana Maggioe e della basilica 
di Cosma e Damiano. 

L'avvocato e il suo amico, ' 


hanno detto ì carabinieri, ave¬ 
vano a che lare con questa or¬ 
ganizzazione di nccttatopri da ^ 
almeno venl'anni. Intorno agli i 
anni '70. G.C. e il suo complice 
gestivano la compravendita '> 
del patrimonio immobiliare dì f 
un nolo costruttore romano. In ?• 
quel periodo sarbbero entrati 
in contatto con un gruppo di ' 
ladri e ricettatori di opere d'ar- ■ 
te al quale avrebbero affittato “ 
dei locali che servivano alla '' 
bande come base opieratlva e ' 
magazzino. 1 due non si limita¬ 
vano ad acquistare gli oggetti 
per uso personale, ma cerca¬ 
vano anche di «piazzare» pres -1 
so amici e conoscenti oggetti : 
altrimenti invendibili. , - 

.v ,k 


B Dopo Londra, Parigi e New York anche Roma scopre 
gli apazl multlmediaU. L'ultimo nato di questi maxi-club 
•tutto compreso» è il «Music All» (via Manlio Torquato, 21 - 
tei. 784.29.33) che ogni sera, a partire dalle 21.00 e fino a ^ 
notte fonda propone musica e cocktail a tutt'andare. In rcal- ", 
tà il club nasce proprio come una scuola di musica. Qui si ' 
svolgono ancora lezioni di pianoforte, batteria, sax e chitar¬ 
ra. ^no, inoltre, a disposizione di gruppi o singoli a-rtisti le 
sale-prova, le sale di registriizioni per realizzare demotape. Il 
cocktail-bar vero e proprio è dotato di un piccolo palco do¬ 
ve gli studenti e gli insegnanti della scuola, ospiti di passag¬ 
gio e musicisti vari possono esibirsi liberamente. Anzi, le 
«jam-session» estemporanee, improvvisate su due piedi so¬ 
no una delle caratteristiche di questo locale sui generis che ’ 
mette a disposizione dei propri ospiti un enorme pianoforte ( 
a coda, un impianto voci e un migliaio di basi preregistrate ' 
sulle quali improvvisare. • , • < . 

Spostiamoci ora verso il centro storico, più precisamente - 
a Trastevere dove, in vico'o della Scala 11 a (tel.58.83.838) ' 
si trova «Essere o non essere», un localetto davvero curioso. ■ 
Se VI piacciono i giocU di aodetà, andatelo a visitare. Vale '. 
effettivamente la pena perchè il divertimento è assicurato. A 
gestire il club c'è Riccardo Cassini, animatore di vari club ' 
estivi, che oltre al solito cocktail-bar fornito anche di piatti 
freddi (insalate e torte, in particolare) ha ideato una serie di , 
«trovate» bizzarre per tirar tardi. Ogni lunedi e mercoledì, ad 
esempio, spazio alla poeiia. Chiunque può declcimarc i ( 
propri versi. Non esiste alcun limite nè dì argomento, né di . 
lunghezza. L'importante è avere la «faccia» ed il coraggio ' 
giusti per proporsi in pubbl ico. •••• • ■ - - , -, 

Da giovedì a domenica si può usare invece la karaoke ,. 
machlDe. Si tratta di un computer collegato ad un video, t 
ideato dall'industria nipponica per permettere ai musicisti in * 
erba di mettere in pratica le proprie capacità. In sottofondo 
viene trasmessa la base musicale mentre su di una televisìo- ' 
nescorrono le parole. Lo schermo bianco vuol dire «via libe- 
ra» e allora si può cantare. Tutti in piedi (è permesso anche ^ 
salire sulle sedie) per un inega coro collettivo. Il repertorio 
proposto da «Essere o non essere» è assolutamente popola¬ 
re. Si va da «Finché la barca va» di Orietta Berti al vastissimo ^ 
•booklet» di Battisti, passando per Morandi, Dalla, De Grego- 
ri e molti altri. Anche i prezzi del locale sono super econo- . 
mici; con 15 mila lire si m.ingia e si beve- Ideale per coloro . 
che, magari una tantum, ’ajgiiono fterdere i fieni libidici e * 
trasfomnaisi in rockstar. - 

Cassini, per altro, è un vero vulcano di idee. Nel suo locale 
è vietato isolarsi (quindi escludetelo per qualche romantico 
lete-à-teie). Se la poesia o la «karaoke machine» non vi inie- . 
lessano, c'è sempre la possibilità di sbizzturìnsi con «fiori 
fiutla, animali...» molto in '«oga nei licei duiaiile le lezioni d> 
latino e poi ripreso dal gioco da tavolo «Saltinmente» o cor ' 
altri deliranti passatempi. Quello più gettonato riguarda le 
domande a bruciapelo a squadre. Tempo massimo per ri¬ 
spondere 3U secondi. 




L'opera di Puccini trionfa alle Terme di Caracalla 


«Turandot» dei gabbiani 


■i A un certo punto, .svaniti i 
mostri dì ferro (solo due. per 
la verità, gli aeroplani), arriva¬ 
no i gabbiani. Volteggiano in 
orbite della fantasia, tra i ruderi 
di Caracalla, annunciando un 
«est est est» di meraviglie, tra 
bagliori azzurrini e verdini, tra¬ 
scoloranti nel rosa-rosso-cicla¬ 
mino. Sono i colori di una Cina 
leggendaria, governata da tin 
imperatore cui il popolo voien- > 
tieri augura diecimila anni di ' 
vita, ma funestata dalla princi¬ 
pessa Turandot cui piace far 
tagliare la testa ai suoi sventu¬ 
rati innamorati. Per scamparla, 
dovrebbero sciogliere tre enig¬ 
mi. Il che riesce al pnneipe Ca¬ 
lai che porterà la favola al lieto 
fine, facendo pagare, però. Liù 
con la vita (preferisce uccìder- ' 


SI, anziché tradirlo) la sua vit¬ 
toria. 

Tomo tomo, continuano a 
volare i gabbiani, molto incu¬ 
riositi. C'é l'evocazione di una 
Cina favolosa, ma non opulen¬ 
ta, manovrata da un «alto uffi¬ 
ciale» del teatro: Attilio Colon¬ 
nello che ha. però, nel nome, 
anche il seaso di un pilastro 
(<oIonneIlo», appunto) • su 
cui le architetture dello sfictta- 
colo possono contare. Scene, 
costumi e regia sono suoi Non 
abbiamo una «Turandot» sfar¬ 
zosa, ma è, anzi, come appar¬ 
tata in un plexiglass trasparen¬ 
te e policromo, che ambigua¬ 
mente protegge e mette allo 
scoperto sogni c veglia, realtà 
e fantasia. 

Tra i ruderi è sospeso una 
izDrta di disco volante (di 11 


sembra uscita la lolla che si 
muove in palcoscenico), che 
poi plana al suolo, per trasfor¬ 
marsi nel gong sul quale Calai 
batte la mazza per avvertire 
che lui ci sta: vuole sciogliere 
gli enigmi di Turando!. I gab¬ 
biani si spaventano, e vanno 
più in alto dove intanto è ap¬ 
parso il vecchio imperatore. A 
lui si avvicinano e fanno senti¬ 
re, anzi, anche la loro voce 
(nei panni dcH'impcratore si 
nasconde Giuseppe Di Stefa¬ 
no), come a dirgli: «Dai, dai, 
vieni con noi anche tu, glorio¬ 
so gabbiano del melodramma, 
ti vogliamo bene». 

Un silenzio si era diffuso per 
ascoltare il caro tenore (set¬ 
tanta c passa), tal quale quello 
che ha punteggiato le attese 
per il canto dei protagonisti: 
per l'occasione. Ghena Dlmi- 
trova e Nicola Martinucci. Ad 


essi Puccini affida il senso an¬ 
che della sua tragedia esisten¬ 
ziale, spingendo il canto ai ver¬ 
tici più spericolati, a man a 
mano che il cancro gli chiude 
la gola. È una sfida a chi porta 
il suono una nota più in alto, 
perché la vita trionfi. Alla mor¬ 
te bastano poche note incli¬ 
nanti al silenzio: quelle che se¬ 
guono il suicidio di Liù, e furo¬ 
no le ultime scritte da Puccini. 
Riprendendo il gesto di Tosca- 
nini che alla «prima» del 1926 
si girò verso il pubblico, ricor¬ 
dando che II era morto Pucci¬ 
ni, cosi ha fatto Jansung Ka- 
khidze, musicista georeiano, 
che era al debutto in «Turan¬ 
dot». rivolgendosi al pubblico 
per un applauso al grande 
compositore. Ha diretto l'ope¬ 
ra con calma, conferendole 
un'aura oscillante tra Ciaikovs- 
ki e Prokofiev. quando assu¬ 


mono toni estatici c commos¬ 
si. Ma ha anche esaltato la mo¬ 
dernità della partitura. Da una ' 
direzione cosi han tratto van¬ 
taggio i cantanti; la Dimiltova, , 
che è al momento la più valida 
Turando! che abbia il mondo; . 
Nicola Martinucci. che ha do- - 
vuto bissarre il «nessun dor¬ 
ma». dando prestigio al suo . 
canto; Alida Fcrrarini (Liù in¬ 
tensa e vibrante). Francesco 
Ellera D'Artegna (Timur) e ‘. 
Giovanni De An^lis, lorio 
Zennaro e Mario Bolognesi, 
brillantissimi Ping, Pang c 
Pong. Sono piaciuti il coro e 
l'orchestra. . > -, •/ 

Tantissimi gli applausi c le 
chiamate, mentre un fuoco 
d'artificio spingeva via definiti¬ 
vamente i gabbiani. Si replica 
stasera, giovedì, il 5,8. li. 15. 
17 e 22 luglio. 



Incontro con Massimo Wertmiiller, un ascoltatore «istintivo» di musica jazz 

Contro lo stress una bella melodia 


Quelli che amano il jazz. Incontri con attori e 
uomini di spettacolo che con grande passione, 
talvolta segretamente, seguono ed amano la mu¬ 
sica neroamericana. Questa volta è di scena Mas¬ 
simo WertmOller, affermato attore di cinema e di 
teatro. Una confessione spassionata, dai primi 
approcci sotto la forte influenza del padre, fino al 
cambiamento di gusti degli ultimi anni. 


LUCAOIQLI 


■■ Una cosa che mi ha lega¬ 
to e sempre mi legherà al jazz 
- esordisce Wertmuller - è sta¬ 
ta la figura di papà mio che 
adcs.so non c'é più. Pur essen-. 
do stato ufficialmente, per la ' 
società, l'avvocato Enrico 
Wertmuller, ebbe cosi forte la 
passione per questa mu.sica, 
che inevitabilmente riuscì a ' 
trasmetterla anche a me. An¬ 
cora giovane, cominciò a suo¬ 
nare li pianoforte alla fine del¬ 
la guerra quando a Roma era¬ 
no da poco arrivati gli alleati. 1 
soldati gli insegnarono quel- > 
r«accordo sporco» che si chia¬ 
ma. mi pare, daster. ln.somnfa, 
quel modo di suonare tutto in- 
stintivD e puro proprio dei jaz¬ 
zisti. E cosi papà iniziò a «laz¬ 
zaro» sotto la guida «artistica» 
di qui marìnes e con l'amico 
Carletto Loffredo. Mi ricordo 
tra l'altro che anche in anni più • 
recenti, quando si arrabbiava ■ 
per via del lavoro, scompariva 
ed andava nella stanza della 
musica, SI sedeva al pianorte e 
cominciava a suonare. Ricor¬ 
do un motivo che lui amava 


eseguire in forma swing, il ce¬ 
lebre Polvere di stelle. Quando 
da bambino tenevo il ntmo ac¬ 
compagnandolo, mi diceva 
che più li ritmo ora .semplice 
più era preciso c funzionale al 
contesto jazzistico. 

È co.sl che sono cresciuto 
nell'amore forte per questa 
musica. Oggi le co,se sono un 
pò cambiate nspetto a ieri, ho 
in parte modificato il mio gu¬ 
sto musicale, perché é diventa¬ 
to direttamente proporzionale 
aH'Lstensmo che t'acchiappa. 
Non amo più la frase musicate 
spezzata, non la approvo più. 


mi annoia. Ho cominciato a 
pretendere una musicalità in 
sen.so assoluto, quasi pacato. 
Allora la fusion in me ha trova¬ 
lo un'adepto. Trovo straordi- 
nan gli «Sleps Afiaed» e gli 
•Yellow Jackets»; sono le mie 
punte di diamante, li sentirci 
ininterrottamente per tutta la 
vita! Però dopo la fusion, .sem¬ 
pre più «morbida», sono arriva¬ 
to alla new agc, che non c'en¬ 
tra niente con il jazz! Ma, come 
dicevo, c'é l'isterismo, lo 
stro.vs, il .semaforo rosso, la 
macchina ferma nel traffico di 
Roma, le parolacce... beh, tu 



metti una ca.s.sctta new agc ed 
ecco che cambia in positivo 
Taspetlo della vita (o almeno 
a me sembra). Ma anche qui 
c'é new age e new age: c'é 
quello che si incanta, il musici¬ 
sta che ogni tanto... te viè pro¬ 
prio da là: haò! pronto! Perché 
SI é incantalo con il suo stru¬ 
mento. Invece c'è chi fa ottima 
musica. Questo é il mio rap¬ 
porto con la musica, quasi epi¬ 
dermico. Recito «pensando» al 
lazz, concepisco la vita su una 
fi^uenza jazzistica, credo che 
sia alla buse di tutto, come l'i¬ 
ronia. Per il modo di vivere, sic¬ 


come ci vuole un'armonia mu¬ 
sicale, io sceglierei senz'altro il 
jazz. 

In fondo mi considero un 
«semplice». un'ascoltatore 
istintivo, meno ricettivo e di¬ 
sponibile di altri, nel senso che 
a me deve tornare una grade¬ 
volezza di suono, di melodia 
che possa riconoscere subito. 
Nella musica quando c'é solo 
il virtuosismo strumentale, le¬ 
zioso, IO muoio, m'accascio al 
suolo; dove c'é invece la melo¬ 
dia, (che non è quella di Toto 
Cotugno), non .sofisticata, al¬ 
lora felicemente rinasco. 

In questi ultimi tempi, con¬ 
fesso, sono stato toccato dal 
suono della cornamusa e dalla 
musica medioevale. E trovo 
che la new age in questo senso 
vada a ripescare, non casual¬ 
mente, certi suoni celtici, ria¬ 
dattandoli in forma moderna e 
liricizzata. Dando cosi vita c 
forma ad un linguaggio sonoro 
e compositivo al quale mi sen¬ 
to di aderire instinthramenle c 
pa.ssionalmente. 



«Il drago»; sopra Ghena DImitrova: a sinistra Massimo Wertmuller 


Palestra delle arti 
nell’atrio 

del Teatro Ateneo 


ENRICO OALLIAN 


■■ L'Associazione culturale 
«Franco Basaglia '84» ha pre- - 
sentalo nel giorni scorsi al Tea¬ 
tro Ateneo un saggio spettaco¬ 
lo del laboratorio teatrale, uni- ( 
tamente a quello di scrittura e ' 
di pittura del Oipiartimcnto di 
Salute Mentale Rm 12. Labora¬ 
tori che attraverso la naturale 
creatività di ogni attore, poeta, v 
pittore che partecipa al'a vita 
artistica dei laboratori, scelgo¬ 
no i testi da rappresenUire, . 
compongono propri versi, di- ■' 
pingono e disegnano nella ' 
certezza incontaminata che il ' 
«lare» può e deve ricercare spa¬ 
zi dicomunicazionc. 

Per la regia di Marina Fran- , 
cesconi, le azioni coreografi- 
che di Massimo Ranieri, lo sce- ' 
ne di Tiziano Fario, i costumi 
di Stefano Giambanco, Clau- 
dette Lilly e le musiche di léic- 
caido Blagi assieme agli attori 
e con l'assistenza delle dotto- ' 
resse Anna Semi e Adri.ina ■ 
Russo, la scelta é caduta sul ■ 
«Drago» di Schwarz, testo scrit¬ 
to a cavallo della seconda ' 
guerra mondiale. Risulta ovvio 
dichiarare che la recitazione t 
non é stata assolutamente im¬ 
posta, il testo non é stato cala¬ 
to dall'alto. Ma é sempre me- . 
glio specificarlo, hai visto mai 
che non dirlo potrebbe venir 
.scambiato per melliflua r>iig- -, 
geria? . ■ i- ■, 

Sulle prime Adriana Rusiso e 
Anna Bemi avevano pensato a 
Uba Roi di Jarry e nella disieus- j’ 
sionc prima dell'inizio vero e 
proprio delle prove l'assem¬ 
blea del teatranti ha avuto l'i- , 
dea di ripiegare, non come • 
«ruffianata», sul testo di Sch- , 
warz. La lotta Ira l'autoritari¬ 
smo e l'antiautoritarismo si 
legge più favolisticamente e ■ 
approfonditamente nel Drogo, ' 
Tant'é che in fondo per alcune - 
ragioni sostanziali i testi - più ; 
surreale quello di Jarry -, si ' 
equivalgono. Gli attori espri¬ 
mono salute ancor pnma eli re¬ 
citare. Nell'aiuola recintata an¬ 
tistante l'Ateneo teatrale, la sa¬ 
lute é di casa. Il verso pnma '■ 
della recita é ben chiaro in 
mente. Come nell'antica Gre¬ 
cia, la palestra delle arti é an¬ 
che fuori prima di entrare in ■ 
scena. C'é un attore straordi¬ 


nario, sempre lo stesso del 'al¬ 
tro anno quando debutiarono ’ 
al Teatro Alice, che vorrebbe 
attrarre lo spettatore propo- ' 
nendo sempre la «rissa». Cc-me ' 
nel Marat-Sade di Peter Weiss, 
come in alcune tragedie vitto- y 
rione. Ma lutti i recitanti sono t 
.straordinari, tutti fini dicitori di 
proprie poesìe versificale. Co- ;, 
me in qualsiasi compajtnia - 
teatrale e di scrittura, le leggi ’l 
che governano il «fare» e il «di- ■" 
re» nel recitare sono ferree ma 
questi attori hanno qualche 1 
ansia in più: l'aasia non del , 
«piacerà, come sono andato, f 
non ero nella parte etc...» ma \ 
piuttosto - l'ansia dcU'umillà ' 
nella consapevolezza che si / 
sta lavorando o versificando " 
scheggìe, frammenti per tarsi j) 
riconoscere come ' persone >' 
creative. Non lavoro perii lavo¬ 
ro, ma qualcosa dì più impor- < 
tante. - 

NcH'atrio dell'Ateneo hanno ■ 
esposto i pittori che avesano '■ 
partecipato in altre occas.ioni 5 
espositive del laiwratorio di ' 
pittura. I lavori sono senza me¬ 
no più «seri» non perde.ido, "■ 
comunque, quella sottile rena . 
di surrealtà comjxisitiva. an- . 
che se la mano aderisce ancor 
meglio alla realtà data, quella ; 
degli oggem per la natura mor- 
ta. la natura per il paesaggio la C 
geometrìa per la composizio- ( 
ne artistica. 11 colore denso è f 
dimostrazione di aver capito le 
coordinate moderne della pii- 
tura, fior, é pittura domenicale s" 
questa degli artisti del labore- 
torio di pittura, né tantomeno ' 
distrattamente «decorativa», ’ 
semmai ce ne fosse stato biso¬ 
gno, é un irrazionale prospetti¬ 
co approccio ad una realtà più 
vasta e complessa, ma con 
sentimento e affetto verso la - 
rappresentazione della realtà 
data, quella che poi apparirà ; ' 
secondo le diverse mani dei 
pittori. La chiaroscurale resa 
del panneggio di un cappotto, ^ 
o l'ombra proiettata da un soli¬ 
do, manifestano inquietitudi- 
ne. Ma attenzione, voi che '■ 
guardate, - é quella salutare. '' 
quello che ci vuole e che strap- >' 
pera dalla vostra bocca assensi 
di meravìglia c sacrosanto stu¬ 
pore. . 
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TKLEROMA56 

Ore 17 00 Auto e motori sport 
17 30 Auto e motori 18 00 Emo¬ 
zioni noi blu 19 00 Teatro oggi 
19 30 He man 20 Telefilm *«4 
donne in carriera» 20.30 Film 
22 30 Tute(i>m sceriffi delle 
nevi- 23 30 Telefilm -Serpico- 
24.15 Auto e motori sport 1 Tg 
130 Telefilm -Spyforce- 2 30 
Telefilm 


QBR 

Ore13 30 Sport mare 14 00 Vi- 
deogiornale 15 00 Rubriche 
commerciali 17 00 Sette giorni 
Gbr 18 00 Rubrica-Oiagnosi- 

18 30 Rubrica -Arcobaleno- 

19 27 Stasera Gbr 19 30 Video- 
giornale 20 30 Film «Il volodel- 
la Sfinge- 22 45 Beach Volley 
23.30 Effetto 1492 0.30 Video- 
giornale 1 30 Beach Volley 


TELELAZiO 

Ore12 05 Telefilm -Alter Me¬ 
sh- 13 50 News pomeriggio 
14 05 Cartoni animati 18 05 Re¬ 
dazionale 16 30 Telefilm-After 
Mash- 19 30 News sera 20.35 
Telefilm «James- 21 45 Tele¬ 
film-Custer- 23 05 Attualità ci¬ 
nematografiche 23 15 Telefilm 
-After Mash- 23 45 La repub¬ 
blica romana 0 30 Film 





fiOMA 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso fifl Bnlianle DA Disegni animati 
00 Documentano DB Drammatico E Erotico P Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sonltmentalo SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


SABATO 27 GIUGNO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 

12 40 Telotllm «Joe Forrester- 

13 30 Telefilm 1415 Tg 14 45 
Telenovela -Flore selvaggio- 
15 30 Rubriche del pomeriggio 
18 45 Telenovela 19 30 Tg 
20 00 Telefilm-Dragnet- 20 30 
Film 22 30 Rubriche della sera 
24 30 Tg Notizie e commenti 


TELETEVERE 

Ore16 001 fatti del giorno 18 45 
-Diario romano» 17 30 role- 
film 18 55 -Effemeridi- 19 00 
Speciale teatro 19 30 I fatti del 
giorno 20 II girnale del maro 
20 30 Film -l tre moschcttien» 
22.30 Telefilm 23 40 -Bibliote¬ 
ca aperta- 24 I fatti del giorno 
1 Film «L ereditiera- 3 film 
-Incanfesimo- 


TRE 

Ore 10 Cartone animato 11 Tut¬ 
to per voi 13 Cartoni animati 
14 Film «Furore- 16 30 Cartoni 
animati 17 30 Film «Gilda» 

19 30 Cartoni animati » 20.30 ^ 
Film -Joanna la francese- 24 
Telefilm 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL 

ViaStam ra 

L 10 000 
Tel 426770 

Uofthaart scommessa vlncanti di S 

Lettich conJC VanOemme (r-22 30) 

ADMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Amantes di Vieente Aranda con Victo- 
rtaAbril JorgeSanz(17 30-20 11-22 30) 

AORtANO 
PlazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
cono Hoffman R Williams-A 

{17-19 50-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerr>dei Val 14 

L 10000 
Tel 5880099 

istantanea di J Moorhouse con H 
//eaving G Picot 

(17 10-18 55-20 40-22 X) 
('ngresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusuraestiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5616168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Vta Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

■ Come essere donna senza litciar- 
cllapeilediA Beien conC Maira 

(17 30-19 05-20 4C-22 X) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tei 3723230 

Tutto può accadere di 6 Gordon conF 
Whaley J Connelly 

(17 30-19-20 45 22 X) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 0176256 

Beethoven di 8 Levant con C Grodin 

B Hunt-BR (16 22X) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

C soV Emanuele 203 

LIO eoo 
Te) 6875455 

SALA UNO Happy BIrlMay, daftcUval 
d OorisDdrrie (18-2020-2230) 

SALA DUE □ Il silenzio dagli Inno- 
cnntldlJ Demmo conJ Poster-G 

117 30-2010-2230) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Nieme baci tulle bocca di A Tèchlnè 
conP NolreLE Béart 

( 16 -iaiO- 2 C 25-22 X) 
(Ingresso scio a inizio speHacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Con le migliori Intenzioni di 6 August 
conS Frflter P August (18-2130) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Thelma e Louise di R Scott con G Da- 
vis-OR (1715-19 50-22 X) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Oiiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

E. ora qualcoaa di conpMafflonte di¬ 
vano di 1 Macnaugìilon con E Idio T 
Jonoa (17 30-19 10-20 50-22 30) 

CAPRANICHEnA 

PzaMonlecitorio 125 

L10 000 ' 
Tel 6796957 

Nulla Ci può (armara di Anionello Grl- 
rrjldl con Maurizio Oonadonl Roborlo 
□«Franeosco (1730-1910-20 50-22 30) 

aAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Piccola peate toma ■ far danni di Brian 
Levant con John Rltter Michael Oliver 
(17-22 X) 

COLADIR)ENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo sere) 6878300 v 

Ci vediamo stasera, porla II morto di J 
Wucks con E Hawke T Polo(17-1655- 
20 40-22 X) 

OEIPICCOU 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Blaoeanovo 01 tatto nani di W Disney 
(11130-17-1630) La vita eppeea e utili- 
lodi ChenKelge (20 30-22 30) 

CHAIUHrE 

VlaPrenestlna.230 

L 7 000 
Tel 295608 

Amataala latala di Christopher Mo- 
rahan-G (16-22 30) 

EDEN 

PjsaColadiRienzo 74 

L 10000 
Te) 6878852 

■ llmiopteologanlodlJ Poster con 

J PosMr.O Wlosf 

• (17-18 45-20 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoopanl7 

LIO 000 
Tel80T0245 

Sognando Manhattan di Sleve Rush 
con Kevin Bacon John Maikovich ' 

' (1630-2230) 

EMPIRE > 

Viale R Margherita 29 

LIO eoo 
Tel 8417719 

Balla col lupi di o con Kevin Costner 

(17-21 301 

EMPtRE2 . 

V ledali Esercito 44 

L 10 000 
Tel 6010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
PiazzaSonnino 37 

L 800Q 
Tel 5812864 

TotòleHerosdiJ VarOermael 

(1730-19 15-X 40-22 X) 

ETOILE 

Piazza In Lueina 41 

LIO 000 
Tel 6876125 

Bolle di eapone di M HoKman con S 
Fluid KKIIne (17-1650-2040-22301 

EURCINE 

Via Liszt 32 

L 10 000 
Tel 591098$ 

Piccola peate fama a far danni di Brian 
Levant con John Rider Michael Oliver 
' (17-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

LIO 000 
Tel 8555736 

Tumè di Gabriele Salvatores. con Die¬ 
go Abatantuono (1718-22 X) 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 

L10 000 
Tel 5292296 

□ llladrodlPemblnldlG Amelio con 
V Scalici G leracilano-DR 

(16-1810-2020-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

LIO 000 
Tel 6864395 

O Tacchi espino di P Almodovar con 
M 3osè-G (16 30-18 30-X 30-22 X 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Blue alaol-Boreegllo mortilo di K Ble 
gelow conJLooCurtIs 

(16 30-18 40-20 35-22 30) 

RAMMADUE 

Via Bissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
BenIgm-BR (17 45-20 10-22.X} 

(IrKifèsso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

VialeTrastevere 244/a 

LIO 000 
Tel 5812848 

Rotte verso l'IgfKdo di N MeyerconW 
Shatner-FA (1615-22 X) 

Giornuo 

ViaNomentana.43 

L 10000 
Tel 8554149 

L'smentedi J J Annaud conJ March 
Tieung-OR (1615-22X) 

GOLDEN 

Vta Tararne 36 

LIO 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Turni di Gabriele Salvalorus con Die¬ 
go Abatantuono (1715-19-20 45-2230) 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Innocenze eotpoee di S Moore con L 
Neeson L San Giacomo 

(17-10 55-X 40-22 X) 

mouNO 

VlaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

LIO 000 
Tel 8319541 

□ Il ladro di banani di G Amelio con 
V Scalici G leracItano-DR (16-22 X) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera.121 

L10 000 
Tel 5417928 

Besdiovtfl di B Levant con C Grodin 
BHunt-BR (1710-18 50-20 40-22JJ0) 

MADOOMOUE 

VlaChlaàrara,l2l 

L 800Q 
Tel 5417926 

□ Ombre e nebbia di W Atien con J 
Poster Madonna. J Malkovich 

(17 10-18 SO-X 40-22 X) 

MADISON TRE 

ViaChlabrora,121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESne 

Via ss Apostoli 20 

LIO 000 
Tel 6794908 “ 

Chiusura estiva 

METROPOUTAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Piccola polla fonia a fere goal di Brian 
LevanI con John Rider Michael Oliver 
(17-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

il cuore nero di Paris TrouL con 0 Hop- 
per (1715-19-X 45-22 X) 

MISSOURI 

ViàBombetli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
ViaBombelli24 

L loodb 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

NUOVO 8ACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5616116) 

Le libertà è II paradiso di S Bodov con 
V Kozyrev (17 40-19 20-21-22 40) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

□ Il lodrodi bemblnl di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G leracllano - 
Dfl (16-1810-2020-2230) 

PASOUtNO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Selz n thè hood (Versione Inglese) 

(16-1815-X 30-2240) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L6 000 
Tei 408X53 

Spiando Marina di G Raminto con 0 
Caprioglio (17-18 SO-X 40-22 X) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Sotto il cielo di Parigi diM Bona conS 
Bonnaire M Fourastter 

(17 30-19 10-X 50-22 X) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

O La casa nera di W Craven con 6 
Adams EMcGlll (17-18 50-X 40-22 X) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Parenti serpenti di M Monicelli con P 
Panelli P Valsi (18-22 X) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4860863 

□ Il iedro di bambini di G Amelio con 
E lo Verso V Scalici G leracitanc-OR 
(16-1810-X 20-XX) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Cosi fan tutte di T Brass conC Kohl-£ 
(17-1050-20 40-22 X) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

VHe perdute di Giorgio Castellani 

(17 30-X 05-22 X) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Barocco di C Sestieri conC Marsina- 
eh M Venturielio 

(16 30-18 30-X 30-22 X) 

VIP-SDA 

ViaGallaeStdama X 

L 10 000 
Tot 86208806 

O Le amiche del cuore di M Placido 
con A Argento C Natoli-DRil? 1650- 
X 35-22 X) 


I CINEMA D’ESSAI I 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 


L 5000 
Tel 420021 


Chiuso per lavori 


RAFFAEUO 

VlaTerni 94 


L 5 000 
Tel 7012719 


Chiusura estiva 


T16UR 

Vtadegl Etruschi 40 


L 500CM000 
Tel 4957782 


O OellcatiueAdi JeuneieCaro 
_116 25-22 30) 


TIZIANO 

Via Rem 2 


L 5000 
Tel 392777 


O ApropotHedIHenry (16 30-22 30) 


i CINECLUB I 


ARENA ESEOAA L EOOO CIrafto D* Bwrgwac di J P Rappeneau 

Via del Viminale 3 Tel 4874553 (21 15) L'uMnio boyicotit di Tony Seett 

_(2330)_ 


AZZURROSCtPIONI Seia 'Lumiere* Film di Antonlonl La 

ViadeollScipionl84 Tel 3701094 iiiitdM(ie) llgrhk)|20| LafMlle(22) 
Sala‘CKaplln* Chiedi la luna di Piccio¬ 
ni (1630) Il poitaboiM di Luclietti 
(1830) Una d) sarolano di Agoall 
(2030) Rno alla flne del mondo di 
Wendera 


AZZURRO MEUES 

VlaFaà Di Bruno 6 

Tel 3721640 

Allegro ma non troppo di S Bozzetto 
(17), Raaeegna|azz*IIDiiÌtind(19) Lo 
eeemblata di J Steliing (X X) Viaggio 
ImmagInaiiodIR Clair(X) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 699115 

Riposo 

CENTRE D-ETUDES 
K-FRANCE 

Largo Tonioto 20/22 

SMNT-LOUIS- 

Ingresso libero 
Tel 6864869 

Rtpoao 


facolta DI INGEGNERIA 

Ingreaso libero 
Via Eudoaaiana 18 • S Pietro In Vin¬ 
coli 


Rassegna 'Arrivano gli oipilil’ Sola¬ 
rla di A Tarkcvskl) (19) DerwUziladl 
A Kurosawa (2130) 


GRAUCO L 8000 

Vìa Perugia 34 Tel 70300199-7822311 


Chiusura estiva 


ILUBIRWTO L70OGe00a 

via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


PALA2Z0 DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 8847283 


Sala A ToMItHeroedIJ VanDermael 
- V 0 con sottollloll (L.8 000) 

(17 30-1910-20 50-22.30) 
Sala B Lanterne roeea di Zang Ymou 
(18-2015-2230) 


Sala cinema 'Rassegna Sul set di So¬ 
doma' alle 19 30 Nevar agaln di Bob 
Benlley Noclume di Joy Chamberlain 
Alle 20 30Polaon di Todd Halne 


POUTECNX») L7 000 

VlaG 8 Tlepolo Uà Tel 3227559 


Naufraghi setto cotta di Marco Colli 
(1930) AdalaldadlLucloGaudlno(21' 
22.30) ' _ 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L6 000 
Tel 9321339 


a II ladro di bambini (15.30-2215) 


BRACCIANO 

VIRGIUO 
VlaS Negretll 44 


LIO 000 
Tel 9987996 


Bofledlttpone (17-16 50-2040-2230) 


COLLEFERRO 

ARtSTON L 10 000 

Via Consolare Latine Tol 9700568 


Sala De Sica Europa Europa 

(1545-18-20-22) 

SalaCorbucci Innoconn colposa 

(1545-18-20-22) 
Sala Rossellini Bhio ftaol • Btraaglio 
mortilo 0545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Tutte le matlint del 
mondo (15 45-18-20-22} 

SalaTognazzl B Como eaeero donna 
senza leadard la pelle (15 45-18-20-22) 
Sala Visconti llfanlaamidoiropera 
_(1545-18-20-22) 


FRASCATI 


POLITEAMA 

Largo Pan Izza. 5 

L 10X0 
Tel 9420479 

SALA UNO Piccola patta toma a far 
dami (16 30-18 30-20 30-22 30) 

SALA DUE Conlamlallorilntaiizloiil 
(16-2130) 

SALA TRE ■ n mio piccolo gaiilo 

(1630-1830-2030-2230) 

SUPERCINEMA 

L10 0X 

Chiusura estiva 

P za del Gesù 9 

Tol 94X193 


QENZANO 



CYNTHIANUM 

L 60X 

Chiusura estiva 

Viale Mazzini 5 

Tel 9364484 


OROTTAFERRATA 


VENERI 

L 90X 

Chiusura estiva 

Viale 1^ Maggio 66 

Tel 9411X1 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

L 6000 

L'amairtt (15-22) 

ViaG MadeodI 53 

Tel 9001888 


OSTIA 



KRYSTAU 

L 100X 

O DoHcalaatan (17-2230) 

Via Pallottini 

Tei S6031X 


SISTO 

L 10 000 

Bolla di capono (17-16 50-2040-22 30) 

Via dei Romagnoli 

Tel 56107X 


SUPERGA 

L 10 0X 

■ Come essere donna senza lasciar- 

Vie della Marina 44 

Tel 5672528 

ella palla (17-22 30) 

TIVOLI 



GIUSEPPEni 

L 7 000 

L'amante 

P zzaNlcodemi 5 

Tel Q774/20X7 


TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA 

L 6000 

Racconto d'Inaamo (20-22) 

ViaGarlbaldl IX 

Tel 999X14 


VALMONTONE 


CINEMA VALLE 

L 50X 

Riposo 

ViaG Matteotti 2 

Tel 9590523 



I LUCI ROSSE I 


Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7S949ST Modemetta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4680285. Moderno, P zza della Repubblica 45 - 
Tel 4880265. Moulln Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 ■ Tel 4884760. Puaaycat, via 
Calroh, 96 - Tel 446496. Splendid. via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205. Ullata, via Tlburtlna 360-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tol 4627557 


SCELTI PER VOI IIIIII 



Everett McGill in «La casa nera» di Wes Craven 


■ IL MIO PICCOLO GENIO 
A un anno Pred Tate sapeva 
già leggere e scrivere e a 
quattro componeva poesie A 
tre anni Jodie Poster debutta¬ 
va come attrice e a tredrci 
aveva la sua prima nomina¬ 
tion all Oscar per I inlerpre- 
tazlone di una disincantata 
prostituta In Taxi Driver Con 


Il mio piccolo genio I ex en¬ 
fant prodige del cinema ame¬ 
ricano esordisce anche nella 
regia costruendo un toccan¬ 
te ritratto d artista bambino 
Fred Tate ha ora sette anni ed 
ò ad un punto cruciale della 
sua giovane vita diviso tra 
1 alletto di una madre troppo 
semplice che vorrebbe farlo 


vivere come un bambino nor¬ 
male 0 le attenzioni di una 
brillante psicologa dell infan¬ 
zia decisa a coltivare tutte le 
sue eccezionali potenzialità 
intellettive 

EDEN 

O LA CASA NERA 

Il regista-americano Wes 
Craven firma un nuovo film di 
grande interesse Natural¬ 
mente horror ma di quel- 
I horror intelligente che usa il 
genere come metafora degli 
orrori della società contem¬ 
poranea Nella casa In que¬ 
stione vive una «strana cop¬ 
pia» che usa mutilare e se¬ 
gregare in cantina I tigli «non < 
riusciti» A scoprire II tutto e a 
liberare il popolo che si cela 
nel sottoscala sarà un ragaz¬ 
zino del vicino ghetto nero 
Maltrattamenti all infanzia 
segregazione razziale fobie 
e perversioni della buona fa¬ 
miglia americana in un film di * 
grandesuspense 

REALE 


■ COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI U PELLE 

Carmen Maura piu spumeg¬ 
giante che mai nel panni di 
una giornalista quarantenne «" 
alle prese con un matrimonio 


che non marcia piu Donna 
sull orlo di una crisi di rervi 
(ma a dirigere stavolta è Ana 
Beien) Carmen si divido tra 
lo bizze del suo direttore e le 
distrazioni del suo secondo 
manto e intanto deve occu¬ 
parsi della casa dei figli del¬ 
la carriera della bellezza cho 
sfiorisco Commedia garbata 
ma fragile sulla guerra del 
sessi Si ride e si pensa a co¬ 
me la Spagna odierna sia 
uguale alle nostre contrade 
ARCHIMEDE 


□ OMBRE E NEBBIA - 

Jn Woody Alien diversissimo 
dal solito ma al livello dei 
film maggiori del nostro da 
•Zellg» a «Crimini e misfatti» 

Trama fuori del tempo e dello 
spazio (dovremmo essere in 
qualche angolo dell Europa 
fra le duo guerre) ma leggibi¬ 
le anche in chiave di stretta - 
attualità come una lucida pa¬ 
rabola su tutte le Intolleranze 
che scorrazzano libere per il 
mondo Woody è Klelnman 
piccolo uomo che vine cbin- 
volto nella caccia a un miste¬ 
rioso assassino che gira per 
la città strangolando vitt me 
Innocenti Alla fine sarà pro¬ 
prio Klelnman ad essere 
scambiato per il mostro, tro¬ 
vando solidarietà solo in un 


lilllllllllll 

clovrn e in una mangiatrice di 
spade che lavorano nel circo 
di passaggio in città Girato in 
un austero bianco e nero du¬ 
ra solo 85 minuti è bello pro¬ 
fondo e anche divertente 

MADISON DUE 


□ IL LADRO DI BAMBINI 

Porse il film piu bello di Gian¬ 
ni Amelio Por la commozio¬ 
ne lucida che lo attraversa 
per la disperata voglia di spe¬ 
ranza che SI riflette nella sto¬ 
na narrata Un carabiniere 
-tiglio del Sud» riceve I inca¬ 
rico di tradurre in un oiTana- 
trofio di Civitavechia da Mi¬ 
lano una baby-prostituta di 
11 anni sfruttata dalla madre 
ora in galera e il fratellino 
asmatico Una missione fasti¬ 
diosa che un impaccio buro¬ 
cratico trasforma in un viag- ^ 
gio dentro un Mezzogiorno ' 
cattivo, distratto eppure piu 
-amico» della livida Milano ■ 
Molto intenso à il rapporto 
che SI instaura via via tra 
I appuntato e i due bambini e 
alla fine tutti e tre saranno di- , 
versi da prima Bravissimo 
Enrico Lo Verso nei panni del “ 
carabinip-e indimenticabili. ^ 
per verità e bellezza i due ^ 
piccoli Valentina Scalici e 
Giuseppe leracitano 

EXCELSIOR, KING, RIVOLI 


■ PROSAI 

ANFITEATRO OUERCiA DEL TAS¬ 
SO (PassogQiata del Glanicolo - 
Tel 5750827) 

Venerdì 3 luoHo alle 2115 PRIMA 
HlftrIonM da Plauto regia di Ser¬ 
gio Ammirata Con P Parisi M 
BonintOlas S Ammirata F San- 
toill F Blagi 0 Tosco G PAtcr 
nasi C Spadola E Tucci S Lo¬ 
rena M Rotund) M Armarolo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
6760827) 

Alle 21 PRIMA L Accademia d ar¬ 
ie drammatica -P Scharoff- pre¬ 
senta «Gii Accademia- in 03^- 
Serle E 9 di A Rouasln regia di 
Roberto de Robortis Con Luisa 
Martelli Luigi Rendine Micaela 
d Aiutofo Giulio Pennazza Mau- 
rizioTartaglione 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Ade 21 Roberto Wilson - Doctor 
Fatiatua Ughta ttw Lighta dt Ger¬ 
trude Stein 

CEKTRALE (Via Ceisa 6 • Tel 
6797270-6785879) 

Alle 21 Maratona di danza 

DEI SATtR) (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 

Alle 21 1* edizione rassegna gio¬ 
vani -Prova Teatro- Taxi a dua 
piazza regia di Fortunato Cenino 
conG Marazzotli P Mazzetta A 
Cullo S Amore 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 - Tot 
4618596) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-19Ì93 Informazioni e vendita 
ore9-20-Tel 4743564/4618598 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 Strazia la nottzla di Fabio 
Capecelatro con Sabina Barzllai 
Claudio Capecelatro Luigi Ono¬ 
rato Ivan Polidoro Rogia di Fabio 
Capecelatro 

ELE'nrtA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Provini per fa Rassegna teairalo 
-Debutti- Per informazioni tele' 
fonare al 70 96 406- 32 10 958 

EX ENAOLI (Via di Torre Spaccata 
157-Tel 2071867) 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacce 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMiaO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

QHtONE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via C Zanozzo 4 - Tel 
5610721/5800989) 

Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brar>caccio 
82/A-Tel 4673164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
581713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Saia A Sono aperte le Iscrizioni 
allo prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro -La scaletta» Fino al 30 
settembre 
Sala 6 Rip oso 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Alle 21 30 II prolestoredi lonesco 
o Cechov con M Faraoni M Ade- 
risto L Di Maio E Oarida Regia 
dIF Di Maio 

MANZONI (Via di Monto Zebio 14/C 
• Tel 3223634) 

Martedì alle 2115 II Teatro stabile 
del giallo prraenta Testimone 
d’oocuaadl AgathaChrIstie regia 
di Solla Scandurra Prenotazioni 
tetefoniche al 32 23 $34 

META TEATRO (Via Mameli 5- Tei 
5895807} 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tol 485498) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo 10-19 sabato 10-14 Dome¬ 
nicachiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Alle 20 30 Saggio della scuola di 
danza «Associazione culturale 
Dance studio- di Ostia Informa¬ 
zioni al botteghino ore 10-13/Ib- 
19 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6830873^ 

SALA CAFFÈ TEATRO Allo 21 
RIccerdo 111 cuor di pompeimo di 
Roberto Antonelii conC Miccoli 
G Santi Finoal28glugno 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330) 


Rassegna -Ziggurat- del Movi¬ 
mento del liberi pensatori alle 21 
Epsilon Indi in Angel events 

PALA220 DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194) 

Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tol 
8083523) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93 ' 
Botteghino ore 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A-Tet 3611501) 

Riposo 

OUiniNO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SAN QENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 - 
Tol 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alle 21 Spazlozero presenta Riso 
in Itaty Festiva) concorso della co¬ 
micità Italiana Arditi e De La Val¬ 
lee Le sorelle Bandiera Coppola 
e Vivaldi Dora Romano La banda 
di Testacelo Ospiti e concorrenti 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
071-Tei 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti limitati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Riposo ' 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tol 6545890) 

Teatro conlomporaneo al Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagiono 1992 93 Orario boneghi- 
noore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tol 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5609389) 

Allo 21 Cooperativa La fabbrica 
dell attore presenta Roma città 
chiusa de) Laboratorio di giovani 
autori 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tol 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Llbora- 
Irlce 8-Tel 574069&-5740170) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti por la stagiono 1992 93 
Orano 10/19 Domenica chiuso 

■ PER RAGAZZI wmm 

AL PARCO (Via Ramazzlni 31-Tel 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tol 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Croltaplnla 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnì 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9949116-Ladispoli) 

Ogni giovedì alle 18 (su prenota 
ziono) e ogni domenica alle 11 
nella piccola lattoria dogli amma¬ 
li Tata di Ovada presenta La festa 
dei bambini con «Clown mom 
ami- di G Tallone Fino ella line 
di settembre 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10-Tel 5892034) 
Riposo 


ICA CLASSICA 

■ iZA I 


Wi 


m E 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Piazza 
Trinità del Monti 1) 

Alle 21 30 per H -Festival fio- 
maeuropa» Le notti dei flamenco 
Enrico Morente in -Canclones do 
la Romena do Yorna- di F G tor¬ 


ca» Informazioni tei 6763321 (ore 
10-13/16-19) 

ACCADEMIA DI UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo . 

ACCADEMIA FILARMO%A RO¬ 
MANA (Teatro Olimpicolittzza G 
da Fabriano 17-Tol 3234lM) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia 6 fin da ora possibile rinnova¬ 
re { associazione per la stagione 
1992^3 I posti all Olimpico sa¬ 
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerati liberi La segreteria è 
aperta dai lunedi al venerdì dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 19 

ACCADEMIA STRUMENTALE ' DI 
ROMA (Teatro Centrale • Via Gel¬ 
sa 6) / 

Riposo 

AMBASCIATA DI FRANCIA (Piazza 
Farnese) 

Riposo ^ 

TEATRO OEU OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 461601) 

Alle Tefint a CaracaUa 2* Festival 
Musicale di Caracaiia alle 21 alle 
Terme di Caracalla seconda rap¬ 
presentazione di Turandot dram¬ 
ma lirico In tre atti e cinque quadri 
di Giuseppe HdamI e Renato Si- 
moni Musica di Giacomo Puccini 
Intepreti principali Ruth Palcon 
Fernando JacopuccI Alessandro 
VerduccI Nicola MArtlnuccI Ali¬ 
da Ferraqrin) Giovanni De Ango- 
lls lorioZennaro Mario Bologne¬ 
si Angelo NardInocchI Pierre Le- 
febvre Mario MArozzi Maestro 
concertatore e direttore «lansung 
Kakhidz#. maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari Regia sceneecostunl 
Attillo Colonnello, coreografia di 
Luigi Martelletta Orchestra coro 
e corpo di ballo del teatro dell 0- 
pera 

Al teatro dell Opera tutti I giorni 
dalle 10 alle 17 rinnovo campagna 
abbonamanti stagione 92/93 
Piazza Beniamino Gigli - Tel 
4017003-461601 „ 

ARCUM (Via Astura 1-Tel 5257428- 
7218558) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
por soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na del Monti 101-Te) 6795333) 
Alle 19 in via Terni 94 Concerto 
con musiche di Verdi Donlzetti 
C .>unod Rossini Bellini Zando- 
nai BIzet Wagner Bach Beetho¬ 
ven ProKoflelf Brahms Debussy 
Chopin Mozart 

ARTtS MUSICAE CONCE^ITUS (In¬ 
formazioni Tel 7008383) * 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 • Tel 
5742141) 

Riposo « J-' 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 1-Tel 3333634-8546192) 

Alle 17 30 Concerto della clavi¬ 
cembalista Antonella Motta mu¬ 
siche di C Ph E Bach G F Haen 
del A Scarlatti Piatti Palcich 
Moderna 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUQI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUStCALE CORO 
F M SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Martedì alle 21 presso il Pontificio 
istituto di musica sacra - piazza 
S Agostino 20 » Concerto vocale 
A Ferrante soprano A Degli In¬ 
nocenti tenore S Magli piano¬ 
forte Musiche di Vivaldi Haen- 
del Mozart Rossini Massenet 
Tosti PetrassI 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(VlaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Geneaio • 
Via Podgora 1) 

Riposo >i 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 866IX)12S) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAQI- 

NE (Clivlo delle Mura Vaticane 23 
- Tol 3266442) 

Riposo « 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q 
TARTtNI 

Allo 21 nella chiesa di S Paolo 
Fuori le Mura (via Nazionale an¬ 
golo vie Napoli) recital della pia¬ 
nista Malisa Candeloro In pro¬ 
gramma musiche di Bach-Busoni 
^humann RaveI Liszt 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO FTALICO 

(Piazza de Bosis-Tel ^18607) 
Riposo 

AUDITORIO DELSERAPHICUM (Via 
del Serafico 1} 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 


TOLICA (Largo Francesco Vite 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

BASIUCA DI S«EU$TACHIO (Via s 
Eustachio 19} 

Riposo 

BRmSH COUNCIL (Via Oucttro 
Fontane 20) 

Riposo 

^ COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A- 
Tel 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIUUA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia 9 - Tei 
6S41044/67B6426) 

Riposo 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI¬ 
LIA (Via del Greci 18) 

Riposo 

COOPERATIVA U MUSICA (V ale 
Mazzini 6-Tei 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
0l)a42-Tol 5780460/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a - Tel 
8062511) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
- 20) 

Riposo 

* GHIGNE (V>a delle Fornaci 37- Tel 
6372294) 

Campagna abbonamenti Eurornu- 
slca master Serles 1992/93 Per 
. informazioni e conferma del posti 
fissi tei 63 72 294 
t GRUPPO MUSICA INSIEME 

Domani alle 21 presso la Sala dei 
Papi -> piazza della Minerva 42 -> 
concerto Affetti amorosi canzo¬ 
nette e danze dui primo selceritol 
con r MAggloni tenore A B 
Zimmer flauto A TecardI liuto 
M Pesci chitarrone 

IL TEMPIETTO (Piazza Campltcìlh 
9- Prenotazioni al 4614800) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza-piazzale A Moro) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 11 - 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminate 51 - 
Tel 465498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tel 8554397-536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Riposo 

PARIOU (via Giosuè BorsI 20- Tei 
8083523) 

Rtposo 


ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561670 ore 16-19) 

Alle 20 45 Concerto nei Cortile 
della Basilica di S Clemente 
(piazza S Clemente e via Labica 
na) Mimua Polyglottoa coro da 
camera direttore Mary New Mu¬ 
siche classiche e loikloristiche di 
Inghilterra e Stati Uniti »' 

SALA BALDINI (piazza Campitelil 
9) 

Riposo V 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
6882823-8389001) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3729396) 

Alle 21 Cinzia Cizzl quartetto 
ALPHEUS (Via Del Commercio 36 - 
Tel 5747626) 

Sala Mississippi Alte 22 Tyro 
Mancino 

Sala Momotombo Alle 22 Ratae- 

f na video «Elactronlc motfon- 
ala Rod Rlver Allo 22 Cabaret 
conG NardeiiaeN Midani 
ALTROGUANDO (Via degli Anguil- 
lara 4-Tel 0761/587725) 
Alie22CMidt>P0d - 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa ie-Tel 5812551) 

Chiusura estiva 

BRmSH SCHOOL (Via A Gramsci 
61-Tel 6783321) 

Riposo ‘ 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marmor8 2e-Tel 4464968) 

Alle 22 Ataraxia ir concerto 
CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
S744655) 

Alle 22 30 Bed and Brealctast 
EL CHARANGO (Via di S Ono rio 
28-Tel 6879908) - 

Chiusura estiva 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 • 
Tel 4871063) 

Chiusura estiva « 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tei 6696302) 

Alle 22 Liana MlietI Band 
GALOPPATOIO 01 VILLA BORGHE¬ 
SE (VlaS Paolodel Brasile) 

Alle 22 CarttM Discoteca ' 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 - 
Tel 5018870) 

Alle21 SOTropicaMa « 

MAM60 (Vta dei Flenaroll 30/a • 
1et 5697196) 

Alle 22 Trio Magico 
MUSIC MN (L go del Fiorentini 3 - 
Tvl 6544934) 

Chiusura estiva 

PALLAOtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6-Tel 5110203) 

Alte 22 Herbie Gdns and The 
Soultlmers. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cafdello13/a-Tel 4745076) 

Dallo 21 allo 2 Video musicali e 
dance music 


Oggi 27 giugno (ore 16) 
e domani 28 (ore 9) 

CONFERENZA DI ORGANIZZAZIONE 

nei locali della sezione Aurelia 
con: Daniela Valeiatinl (consigUcre comunale) 
e Franca Prisco (senatrice) 

Via Grazlctno, 15 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sui prezzo dei biglietto 

per i lettori de rCMità. 

da L. 8.000 a L. 5.000 

















NUOVI INVESTIMENTI: 

LA POSIZIONE DELLA PIAGGIO 

L’Amministratore Deiegato detta Piaggio Veicoti Europei invita ad un pubbiico 
dibattito it Presidente delta Regione Toscana ed il Sindaco di Pontedera 


Piaggio Veicoli Europei realizzerà nuovi investimenti pan a 541 miliardi di lire per il 
periodo 1992-94, destinati alla creazione di nuove unità produttive in Italia ed allo svi¬ 
luppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie. Tali investimenti si aggiungono a quelli, 
pari a circa 2S0 miliardi di lire, pianificati per il periodo 1992-93 per lo stabilimento di 
Pontedera al quale erano già stati destinatllSO miliardi nel triennio 1989-91. 

I nuovi insediamenti produttivi saranno localizzati in Campania e creeranno a regi¬ 
me circa 1.300 nuovi posti di lavoro. Il Cipi nella seduta del 24.6.'92 ha approvato l’ac¬ 
cesso al finanziamento del piano, ai sensi della legge 64/86, per circa 223 miliardi in 
conto capitale e circa 95 miliardi per concorso negli interessi su finanziamenti agevo¬ 
lati. Piaggio compirà uno sforzo finanziario che rappresenta una vera e propria sfida 
volta a mantenere la leadership europea, consolidare la posizione sui mercati inter¬ 
nazionali e quindi assicurare la sopravvivenza e lo sviluppo deM'azienda di Pontede¬ 
ra. 

Sviluppando ulteriormente la propria presenza In Italia, inoltre. Piaggio Veicoli 
Europei ha privilegiato le proprie responsabilità nel confronti del Paese. Questo no¬ 
nostante sussistano in alcuni Paesi esteri condizioni economiche e concorrenziali più 
competitive; in talune di queste aree. Piaggio potrebbe addirittura semplicemente In¬ 
tensificare la propria presenza Industriale già consolidata. 

Fermo restando il ruolo centrale e strategico di Pontedera nel governo, sviluppo e 
controllo di tutte le attività industriali e commerciali a livello globale. Piaggio Veicoli 
Europei ribadisce che nel nuovi Insediamenti industriali non verrà trasferita alcuna 
delle attuali lavorazioni, e che lo stabilimento di Pontedera costituirà il polo Industria¬ 
le specializzalo nella produzione di veicoli finiti a due, tre e quattro ruote. 


I nuovi insediamenti al Sud non daranno luogo a fenomeni traumatici quali licen¬ 
ziamenti collettivi o mobilità o quant’altro pos^a turbare la sostanziale stabilità occu¬ 
pazionale di Pontedera. - 

A Pontedera opera oggi anche la Joint venture Piagglo-Daihatsu, iniziativa unica 
nel suo genere in Italia e destinata a creare in Toscana un polo produttivo di importan¬ 
za strategica ed altamente qualificante: la P&D produrrà annualmente 35.000 Minivan ' 
e creerà 400 posti di lavoro, 100 dei quali già coperti con nuove assunzioni. Piaggio ha 
compiuto rilevanti sforzi in Toscana anche nell’area dell’Indotto, con Ila creazione di 
diverse aziende per oltre 400 posti di lavoro. ' '' - , - 

Al fine di rispondere alle pesanti, ingiustificate e pretestuose accuse che in questi i 
giorni piovono sulla Piaggio nel momento in cui ha compiuto respons.abili scelte per 
assicurare lo sviluppo dell’Impresa ed il mantenimento dell’occupazione, la Piaggio - 
Veicoli Europei pubblica due lettere aperte deH’amministratore delegato e direttore 
generale, Matteo Rcborto Pagliano, al presidente della Regione Toscana dr. Vannino 
Chiti e al sindaco di Pontedera dr. Enrico Bossi. ■ . . , 

Nel riepilogare con la massima chiarezza lo svolgimento ed i contenuti di numero¬ 
si infruttuosi incontri. Piaggio vuole sottolineare pubblicamente le molte responsabili¬ 
tà ed il costante coinvolgimento che il dr. Chiti e il dr. Rossi hanno avuto sino ad oggi. ^ 
Poiché la forza della Piaggio è la forza della ragione e non quella della demagogia, 
la Piaggio coglie questa occasione per chiedere al presidente della Regione Toscana 
e al sindaco di Pontedera di intervenire ad un pubblico dibattito, portsindo non argo¬ 
mentazioni vaghe ed emotive o strumentalizzazioni politiche, ma fatti e situazioni rea¬ 
li: le stesse con le quali la Piaggio, azienda privata che opera in uno scenario mondia¬ 
le caratterizzato dalla massima competitività, si deve confrontare ogni giorno. . 


Egregio dr. Chiti, 

ho letto - tra molte altre affermazioni che spero lei smentisca perché indegne delle respon¬ 
sabilità che lei ricopre anche In materia di ordine pubblico - che lei ha intenzione di porre sta¬ 
bilmente la sua sede a Pontedera. 

Benvenuto a Pontedera. Era ora-mi creda, non è una battuta-che lei prendesse la giusta 
decisione di essere vicino, in rappresentanza di tutta la Regione Toscana, alla più importante 
realtà industriale toscana. Una realtà che tra l’altro dà grande lustro alla Toscana, essendo un 
marchio italiano che riscuote successo e notorietà ovunque nel mondo. . 

Sicuramente troverà qualche difficoltà nel raggiungerci; al visitatore occasionale le strade 
risultano scomode, le indicazioni poco comprensibili, i collegamenti complessivamente disa¬ 
gevoli. Potrebbe anche non avere la luce elettrica nel suo alloggio, soprattutto quando il vento ^ 
soffia dal mare: si consoli, perché la Piaggio, per colpa del vento e dei conseguenti black-out, 
ha perso miliardi. Ma questa è la nostra regione, e con queste caratteristiche strutturali la 
Piaggio ha da decenni imparato a convivere ed a lavorare efficientemente, sempre e comun¬ 
que. . ' , ' - 

Sono veramente stupito dall’atteggiamento che lei oggi mostra, In quanto lei ben conosce¬ 
va tutte le Iniziative che la Piaggio stava prendendo presso le sedi opportune, In Italia e all’e¬ 
stero, e che le erano state puntualmente Illustrate In un’ottica di collaborazione e di assoluta 
trasparenza. Intatti; ' - 

1. CI siano incontrati una prima volta il 14 novembre 1991 a Firenze. Lei prese buona nota di 
quanto esposto dalla Piaggio, ammise l’Ineluttabilità degli eventi e delle circostanze cosi come 
l’aveva ammesso il suo predecessore. Espresse comunque un parere positivo rispetto ai fatto 
che Pontedera avrebbe continuato a rivestire un ruolo centrale e strategico nel governo, svi¬ 
luppo e controllo di tutte le attività industriali e commerciali a livello globale della Piaggio Vei¬ 
coli Europei. 

2. Ci siamo incontrati successivamente il 20 febbraio 1992, a Firenze; le ribadimmo che sta¬ 

vamo procedendo nel nostro complesso lavoro di analisi, di verifica, di studi di fattibilità. In 
quell’occasione le chiesi personalmente di adoperarsi per verificare la possibilità per Piaggio 
di accedere ad eventuali fondi per la riconversione mineraria, e compiere cosi ulteriori Investi¬ 
menti In Toscana. v 

3. Nuovo incontro il l'aprile 1992, questa volta a Pontedera ed alla presenza del presidente 
del Gruppo Piaggio e del sindaco Rossi. In quell'occasione convenimmo che, In assenza di 
possibilità concrete In Toscana la Piaggio avrebbe presentato un proprio plano che usufruisse 
del dispositivi della legge 64/86. Nulla nel frattempo era stato tatto per attivare in sede politica i 
fondi per la riconversione mineraria; eravate impegnati a preparare le vostre elezioni. Il sinda¬ 
co di Pontedera non era entusiasta; ma concludeste dicendo che «parlare di Mezzogiorno d’I¬ 
talia è comunque una mossa da fare per uscire dallo stato di indeterminatezza». Lei e il dr. 
Rossi vi diceste Inoltre aperti ed attenti a considerare e ricercare tutte le alternative che garan¬ 
tissero lo svilupr>o deM’azienda. 

. lo credo, dr. Chiti. che lei venga a Pontedera per proseguire quell’opera di ricerca delle al¬ 
ternative; soprattutto ora che - come da tempo preannunciatole - la Piaggio si è mossa ope¬ 
rando in ambito italiano e nel quadro della legge 64. Spero quindi che la sua sia una mossa au¬ 
torevole. dettata da grande senso di responsabilitàe non da mero interesse politico. 

Risiedendo permanentemente a Pontedera, inoltre, lei potrà toccare con mano quello che 
la Piaggio sta facendo, quanto pesanti siano gli Investimenti che la Piaggio ha compiuto su 
Pontedera: qualcosa come 250 miliardi di lire pianificati per il periodo 1992-93, ma anche e so¬ 
prattutto i 150 miliardi spesi nel triennio 1989-91, che fanno di Pontedera-nel momento in cui i 
nostri concorrenti orientali creano stabilimenti In Europa e nel mondo, ed anche in Italia pro¬ 
prio grazie alla legge 64-11 più avanzato polo europeo per lo sviluppo e la produzione di vei¬ 
coli a due, tre e quattro ruote. 

A Pontedera vedrà nascere sotto i suoi occhi ie sofisticate linee di montaggio di veicoli a 
quattro ruote, i Minivan della Joint-venture Plagglo-Dalhatsu, che per volumi produttivi e conte¬ 
nuti tecnologici daranno lustro e vantaggi economici non solo al tessuto produttivo della To¬ 
scana, ma a tutta l'economia nazionale. Mi spiace, voglia credermi, che a parlare di questo in¬ 
novativo esempio di imprenditorialità sia sempre e solo la Piaggio. 

A Pontedera troverà una fabbrica viva, condizioni di lavoro incostante miglioramento, la vi¬ 
vacità progettuale e realizzativa del nostri centri ricerca e sviluppo, un vero e proprio rivolu¬ 
zionamento delle tecnologie produttive, la nascita di tipologie di prodotto nuove ed importanti. 

Troverà soprattutto lavoratori di cui sono orgoglioso - perché la loro grande professionali¬ 
tà è apprezzata anche dai «mitici» giapponesi - e sui quali la Piaggio sta investendo molto; sia 
promuovendo iniziative di formazione che si spingono fino alla realizzazione di stages in Giap¬ 
pone per gli operai, sia assumendo centinaia di giovani toscani che per le loro caratteristiche 
di elevata scolarizzazione ed apertura mentale stanno aiutandoci a costruire la Piaggio del 
Duemila. 

Per tutto questo, signor presidente - e per moltissimi altri aspetti che ora sicuramente mi 
sfuggono ma che lei saprà percepire - a nome della Piaggio le do il benvenuto a Pontedera, 
sperando nel contempo di poter presto avere l’opportunità di un pubblico dibattito con lei, per 
confrontare di fronte all’opinione pubblica le nostre posizioni. 

^ , ,, Matteo Roberto Peritano 


Egregio dr. Rossi, 

mi riferisco al suo pessimismo ed alla sua preoccupazione per il futuro dello stabilimento 
di Pontedera, e questo nonostante lei abbia ricevuto ampie assicureizioni non solo dalla Piag¬ 
gio, maanche da ministri della Repubblica. - . ‘ ' 

Sono stupito da tale atteggiamento di perplessità, visto che lei ben conosce da tempo le no¬ 
stro ragioni ed i nostri progetti. Infatti, io e lei ci siamo incontrati per la prima volta il 31 luglio . 
1990, e subito cominciammo a parlare delle Officine Meccaniche della Piaggio. Le dissi che si 
potevano risolvere contemporaneamente due problemi; liberare cioè il cosiddetto «dente» 
(quella porzione, urbanisticamente preziosa, dello stabilimento Piaggio di Pontedera delimita¬ 
ta a est dalla Direzione commerciale, a nord da viale Rinaldo Piaggio, ad ovest dalla Portineria ‘ 
Centro Operai, a sud da via del Fosso Vecchio) e ricostruire ex novo le Meccaniche. Tutti i lavo- ' 
raion Piaggio - ma forse lei no - infatti sanno che tali lavorazioni vengono effettuate, attual¬ 
mente, in ambienti ormai fatiscenti. ' ^ “ ‘ 

Avanzai addirittura una proposta provocatoria ma concreta; la Piaggio avrebbe regalato il 
«dente» a Pontedera - perché ne facesse un’ampia zona di ristrutturazione urbanistica di gran¬ 
de rilevanza sociale - ed il 0>mune di Pontedera avrebbe costruito un nuovo capannone at¬ 
trezzato nei pressi del campo dì aviazione. Li, naturalmente, sarebbero state trasferite le Mec¬ 
caniche. - ^ ' - 

Ne nacque una corsa a ipotesi, progetti, piani per la creazione di società miste, etc., etc.', 
senza che allaline giungesse alla Piaggio una-ripeto, una sola-proposta. Il tempo passava, - 
noi ci incontrammo nuovamente il 5 settembre 1990 ed io le Illustrai ancora una volta le nostre 
necessità. I nostri frequenti contatti si intrecciavano con quelli che, parallelamente e dovero¬ 
samente, la Piaggio manteneva con la Regione. - ’* 

Ci risentimmo alla viglila del Natale 1991, per scambiarci alcuni pareri in mento alla «buffo- 
nata» -era il giudizio comune-svoltasi quel giorno in piazza a Pontedera, con unTg3che uti¬ 
lizzava il servizio pubblico per diffondere, anche in rete nazionale, notizie irresponsabili, false 

e dannose quali, una pertutte: «La Piaggio chiude». . •_ r ^ 

Sì svolse un nuovo incontro il 1* aprile 1992, questa volta a Pontedera ed alla presenza del 
presidente del Gruppo Piaggio e del presidente della Regione Toscana. Convenimmo che. In ' 
asseitza di concrete possibilità Individuabili In Toscana, la Piaggio avrebbe pnisentato un pia- ' 
no che usufruisse del dispositivi della legge 64/86. Nulla infatti era stato fatto per I fondi da ri- 
conversione mineiaria; ma, come ho voluto ricordare anche al presidente Chiti, si stavano pre¬ 
parando le vostre elezioni... » • • ' --‘.Ci. 1 

Ricorderà anche, caro sindaco, che in quell’occasione lei ci disse che «Nusco fa comodo ' 
penare rumore», e che avrebbe dovuto sostenere la parte del difensore del Comune di Ponte¬ 
dera. Dal canto mio le garantii che la Piaggio, a Pontedera, si sarebbe comunque concreta¬ 
mente sviluppata. . ... - ...... , , 

I Lei promise a brevissimo termine una «risposta definitiva» che, a tre mesi dall’Incontro, sto 
ancora aspettando; nel frattempo II mondo, il mercato e - purtroppo -1 nostri concorrenti, van¬ 
no avanti. - - . ' ■ «. ’ , . , - . 

Anche per questo la prego, singor sindaco, di non continuare a fare del m.ale alla Piaggio 
ed a tutti coloro che vi lavorano con proclami senza senso, frutto di filosofie per me ineompren- • 
sibili e di strani calcoli politici. Non usi il sindacato locale come una milizia privata, per scopi 
più o meno personali; sa che una buona parte degli operai non capito i motivi di tanta agita- > 
zione, visto che non sono minimamente in programma tagli occupazionali? > - 

Se non ha proposte concrete, fattive, realizzabili, cl lasci lavorare in santa pace e vedrà che 
la Piaggio e Pontedera non solo soprawiveranno, ma prospereranno. Soprattutto, signor sin¬ 
daco. venga una buona volta a visitare il più importante centro industriale non so'o di Pontede¬ 
ra, ma di tutta laToscana: e questo è almeno il terzo invito che le rivolgo direttamente.. 

Vi è il rischio che lei si sporchi (in fabbrica si lavora) ma sono certo che potrà rendersi conto 
di quanto la Piaggio sta investendo e che cosa lo stabilimento di Pontedera diventerà nei pros¬ 
simi anni. Potremmo finalmente smettere di sprecare tempo con le parole; le fard toccare nuo¬ 
vepresse da 1.800 tonnellate, impianti di verniciatura altamente robotizzati-e ve n’è piùd’uno ' 
-, nuovissime linee di montaggio in allestimento, le nuove sofisticate Meccaniche per la lavo¬ 
razione dello scooter Sfera (di cui produciamo 1.000 esemplari al giorno) 

Le farò incontrare duecento giovani che Piaggio ha recentemente assunto-quindi non par¬ 
li di licenziamenti, per favore-; potrà ascoltare l’opinione dei numerosi operai appena tornati. 
dal Giappone per lunghi e costosi periodi di training, in cui tra l’altro hanno dimostrato ai giap¬ 
ponesi quanto validi siano i lavoratori della nostra azienda, 1 lavoratori di Pontedera. 'r>- 

Le farò vedere i pavimenti verniciati, ambienti di lavoro che grazie soprattutto alla collabo- 
razione degli operai stanno migliorando visibilmente. Le mostrerò, anche e soprattutto, le li¬ 
nee di montaggio dei Minivan Piaggio-Daihatsu, che saranno prodotti in ragione di trentacin- - 
quemila ogni anno, e che sono un argomento dialettico prestigiosamente «toscano» che né lei, ' 
né altri politici toscani hannosinoratoccato. - - •- - i 

Lei SI renderà tangibilmente conto, sindaco Rossi, che la Piaggio «è lanciata»; e se non è in 
malafede, la smetterà di sparare proclami che fanno male a me personalmente - perché credo 
fermamente nella Piaggio e nelle sue officine, che frequento quotidianamente - e soprattutto a 
tutti coloro che alla Piaggio lavorano, e che costituiscono l’unico vero baluardo su cui contare. ' 

In attesa di incontrarla e di potermi confrontare pubblicamente con lei, distinti saluti. > 

, . , - > - Matteo Roberto Pagliano 
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Sport 


SABATO27GIUGNO 1992 ' 


Due campioni Dopo la sconfìtta con Tamericano McGirt 
due storie nel mondiale welter Wbc, Patrizio Oliva 
diverse annuncia il ritiro. Ammette la superiorità 

-— dell'americano ma contesta il punteggio 


l’uomo ha vinto» 



Patrizio Oliva, il 
viso devastato 
attraversato da ' 
unasmorlla 
amara, attende 
che l’arbitro 
annunci il < • 
verdetto che 
ha confermato 
lo statunitense 
James McGirt ■ - 
\ campione . 
mondiale Wbc 
del welter ' ■ 


I Lij IrtmiRlin Scanlcrla. coninioss<j t* 
' riconoscente per il lurRo tributo di 
cordoglio dimostrato, nctrimpossi- 
I bilìlà dì farlo sinRolarmentL*. ringra* 
I zia tutti coloro che in qualsiasi lor- 
' ma hanno voluto onorare la memo¬ 
ria del proprio caro compagno ■; 

VITTORIO : 

Padova. 27 giugno 1992 -, 

Per onorare la memoria del compa- 
fino 

ANTONIO TOGNON 

la compagna Ginevra Pomtalti di 
Pove di Trento sottoscrive lire 
300.000 per il Pds di Padov.j. 

Pove (Tn). 27 giugno 1992 .• 


Nel 9® anniversario della scomparsa 
della compagna .. 

SANDRA GAMBINI 

la mamma, i suoceri e II marito la ri¬ 
cordano a quanti la amarono e ne 
apprezzarono la gioia di viv'cre e la 
dolcezza del suo carattere. , . 
Milano. 27 giugno 1992 .. 


Ricorre oggi il settimo annivervino 

• della scomparsa del fotoreporter 

ANTONIO GRASSI 

sempre nel ricordo della compa¬ 
gna Eleonora Puntillo e del figlio 
Paolo che in sua memoria sottoscri¬ 
vono per l'Unità. ; 

Napoli, 27 giugno 1992 

Nel 13" anniversario della scompar¬ 
sa del compagno -• 

MARIO PAGANELU 
. (Mario) 

la moglie, la figlia, il genero c la ni¬ 
pote Loredana che tanto amava, lo 
ricordano sempre con dolore c 
grande affetto a quanti lo conosce¬ 
vano e gli volevano bene. In sua me- 

• moria sottoscrivono lire 50.000 per 

runilò. ..;.v ,. ■ 

Genova. 27 giugno 1992 ■ ’ 

Tutti i colleghi della Spi si uniscono 
al dolore di Franco Iìd Russo pxT la 
scomparsa dell’amatissima ; 

MAMMA 

Roma, 26 giugno 1992 ,, , 


«Basta con la boxe». In un pianto dirotto, la voce 
strozzata. Patrizio Oliva annuncia la fine della sua 
brillante carriera. Si è appena concluso il match con 
James McGirt, riconfermatosi mondiale Wbc dei 
welter. L’amarezza è grande. Nell’angolo, circonda¬ 
to dal suo clan. Oliva scarica la tensione di un in¬ 
contro arduo. Poi si ricompone e si ripresenta in 
pubblico per intonare il canto dell’orgogiio. . ; 

OIUUANO CAPBCELA’TRO 


H IJCOLA (Napoli). -L'Incon- 
iro era finito alla decima ripre¬ 
sa. Lui è stato bravo a schivare 
un mìo colpo e mi ha assestato 
un pugno alta bocca dello sto¬ 
maco che mi ha levato ogni 
energia. Sono andato avanti si¬ 
no al termine solo facendo le¬ 
va suH’orgoglio-. Patrizio Oliva, 
trentatré anni suonati, dà pro¬ 
va di essere un ragazzo intelli¬ 
gente. Nel breve passaggio dal 
ring allo spogliatoio e al risto¬ 
rante dove è convocata la con- 


‘ fetenza stampa si è reso conto 
. che non ha senso aggrapparsi 
- alle storie di giurie cattive e 

partigiane. ' .. 

James Buddy McGirt ha vin- 
' lo perché più forte: più pesanti 
; i suoi colpi, più abile e deciso 
‘ lui nel portarli, più astuto, più 
' vigoroso fisicamenle: é giunto 
' fresco, ramericano, al capoli- 
nea delle dodici riprese, ha da- 
: to l'idea di non essersi neppu- 
: re impegnato a fondo; di fron¬ 
te ad un Oliva allo stremo, il 


volto devastalo, rosso di con¬ 
gestione e di sangue, imbratta¬ 
li anche i calzoncini bianchi, 
atleticamente spento. ■ < 

Il responso della giuria è sta¬ 
to una .semplice ratifica notari¬ 
le. Ricacciale indietro le lacri¬ 
me. Oliva non ce 1’ ha fatta a ■ 
soffocare un ulteriore rigurgito ■ 
polemico. • «Otto punti sono 
tanti- il suo commento ai pun¬ 
teggi dei tre giudici-. Una diffe¬ 
renza che io considero ecces¬ 
siva». ' ■ 

Sono gli ultimi fuochi di una 
sterile contestazione. Oliva , 
medita, ascolta i consigli dei ' 
suoi amici, fa una prima mar¬ 
cia indietro. «McGirt è uno dei 
migliori pugili in assoluto, di 
tutte le categorie- ammette-, | 
Questa sera ha vinto meritata- 
mente, anche se non concor¬ 
do con il punteggio della giu¬ 
ria. Ma lui è un degno campio- 
nedelmondo». . 

Nella notte che avvolge di 
vapori umidi la disneyana Ac- 


La carriera 

H Patrizio Oliva é nato 
a Napoli il 28 gennaio 
1959. Campione d’Euro¬ 
pa juniores dei pesi legeri 
nel 1978. Nel 1980 con¬ 
quista la medaglia d'oro 
nelle OlìmpìadidìMosca. 
Campione d'Italia e d’Eu¬ 
ropa nei superleggeri, il 
15 marzo 1^7 si laurea 
campione del - mondo 
della categoria a Monte¬ 
carlo. Sconfitto dall’ar¬ 
gentino Juan Mianu el 
Coggi il. 4 luglio dello 
stesso anno, resta lonta¬ 
no dal ring per quasi due 
anni. Rientra nei welter e 
diventa campione d’Eu¬ 
ropa. ■ Da professionista 
ha disputato cinquantot¬ 
to incontri, perdendone 
solodue. 


quafla.sh. Versailles postmo¬ 
derna crcatada un’emergente 
imprenditoria che qualcuno 
vorrebbe troppo contigua alla . 
camorra, si celebra un rito di ’ 
fratellanza. Dimenticale ■ le 
schermaglie polemiche che 
hanno preceduto rincontro. 
Oliva si avvicina a McGirt. lo 
abbraccia e bacia. L’america¬ 
no accoglie tanta effusione 
con distaccata passività. 

La sfida di Licola ha messo *' 
la parola fine alla carriera del ' 
pugile napoletano. Oliva dove-. 
va averlo presentilo. Ma. al 
dunque, è duro ingoiare il ro¬ 
spo, sentirsi un ex a lutti gli cl- 
lelti. rassegnarsi ad appendere ' 
al chiodo quei guantoni che gli .. 
hanno dato fama e soldi, che 
anche con questa sconfitta gli 
consegnano centocinquanta 
milioni contro i trecenti di Mc¬ 
Girt. «Ho Irentatré anni, tre figli 
a cui badare. Da questo sport 
ho avuto parecchie gratilica- 
zioni. Ma ò giunto il tempo di 
dire basta. Avrebbe senso con- . 


tinuare, solo per fare combati- 
menli di questo livello. Ma alla ■ 
mia età è forse pretendete 
troppo. E io sono un atleta dal¬ 
la mentalità vincente». v-.-'f' ’ 

Un atleta che, alla sua ulti- :.i 
ma esibizione, ha stravolto le 
proprie caratteristiche. Sotto i 
gli occhi increduli del pubblico " 
napoletano, che non ha smes- • 
so un secondo di incitarlo, ma ' 
che ha intuito che il suo benia- » 
mino si stava rovinando con le : 
proprie mani, il campione 
d’Europa ha voluto giocare 
d’attacco, la tattica a lui meno ; 
congeniale. «SI, sono voluto f 
scendere sul suo terreno. Ho t 
accettato la battaglia e credo 
di avergli dato qualche noia. 
Non ho niente da rimproverar¬ 
mi». .. . ' 

Non pu6 lare a meno di am¬ 
mettere che si ò trovato subito 
di froinie ad un'impresa ardua., 
«Già al irezo nund .rvevo capi¬ 
to che il match sarebbe stato 
lyroppo difficile. Lui era sgu- ■ 


.sciame e schivava i miei colpi». 
Ma lo spirilo ribelle non vuole 
cedere terreno. «Eppure nel- ' 
l’ottava ripresa l’ho messo in 
difficoltà- afferma Oliva rian¬ 
dando alle fasi cmciali del ' 
match-. Anzi, tutto sommato, ; 
mi sembra che se qualcuno 
; questa sera è stato sull’orlo del ; 
. ko, sia stato più lui del sotto¬ 
scritto». È duro ammettere in¬ 
condizionatamente la sconfit¬ 
ta, uscire di scena nei panni ; 
del perdente.dopo tante vitto- 
, rie e tanti trofei. • ■, 

' Ed Oliva si prepara una degna 
uscita di scena, un canto del- i 
. l'orgoglio che lo ripnaponga 
come gueniero indomito pri- 
ma di passare una volta per 
sempre dall'altra parte dalla i; 
barricata. impegnato . come ' 
commentatore televisivo e in ■ 
un’attività di oreficeria. «Stase¬ 
ra ha perso l'atleta, ma l'uomo 
ha vinto. La mia carriera termi- , 
na qui. E credo di poter dire ' 
con grande onore». : . * • 


Wìmbledon. Fa ancora parlare lo strepitoso matcli «d’altri tempi» fta McEnroe e Cash vinto dairaihericanb prossimo al ritiro 
Parla l’ex numero 1 della racchetta: «Non sopporto più perdere o solo giocare contro gente muscolosa e senza tecnica»y 

«Io, ultimo airti^ dì uii tennis scómnarso» 


È il suo ultimo Wimbledon. A fine anno John McEn¬ 
roe sarà un ex giocatore, ma anche un giovanissimo 
capitano di .Coppa Davis. Eppure non finisce di stu-. 
pure. Ha battuto Cash.in una partita d!altrì tempi e 
ora al torneo di Londra non si parla che di lui. «Sono 
cambiato quando ho deciso di non pensare più so¬ 
lo a! tennis. Ho due rimpianti; Parigi e le Olimpiadi, 
Oggi essere artisti è impossibile». Tranne per Mac. 


DANIKLEAZZOUNI 


M LONDRA Sono i tempi di ]■' 
Big Gmnt. chi volete che anco- ! 
rasi ricordi diSupebrat?McEn- ' 
roe la spallucce dal palchetto ' 
della conferenza stampa c | ; 
sembra dire: ve li siete voluti, |r 
teneteveli. Il Grande Grugnito è • 
Monica Seles, mentre John,, ■ 
che grande lo è stato davvero. • 
é arrivalo a malapena ai so- i 
prannome di Supermoccioso. :■ 
Pazienza. In un tennis che gli 
inglesi amano ridurre a fumet- J ■ 
lo. ogni buon Big Grunt ha il ! 
.suo gmgnitometro, sotto forma ( 
di telefonico Grugnìthon. Si >: 
chiama, risponde una registra¬ 
zione dei grugniti della ^les, ’ 
•si grugnisce tentando di imitar- •; • 
la. e chi si avvicina vince un 
viaggio perdue persone messo ■' 


: in palio dal «Sun»; e potrà gru¬ 
gnire di felicilà. Ma si può? 
Glielo raccontano. McEnroe 
scuote la testa. Dov’è finito il 
suo tennis artistico? 

■ È ancora li. é la risposta 
esalta, ma ci resterà per poco, 
Wimbledon si tiene stretto il 
suo vecchio nemico, che per 
una giornata è tornato «The • 
Genius» e battendo Cash ha 
riempito di rimpianti e mago¬ 
ne i petti dei ventimila del Cen¬ 
trale. Una lezione dottissima di 
tennis vecchio stile, quasi una 
jam session tra due amici, ex . 
discoli, oggi alle prese con gli 
acciacchi e l’amore per il rock 
and roll. Hanno suonato un di¬ 
sco insieme, John e Pai, piove- 
di hanno concesso un bis len- 


Basket I Motomondiale 

Vince ritalia I Gp Olanda 
Olimpiadi ì Nella 500 

più vicine | Cagiva in pole 


M CRANADA. E Saragozza. 
L’Italia di basket si è qualificata 

E r le Olimpiadi di Barcellona. 

squadra di Sandro Gamba 
ha staccalo il biglietto travol¬ 
gendo la Lettonia. 112 a 83 il ri¬ 
sultalo finale. Un punteggio 
che'.'la dice lunga sui valon in 
campo. Gli azzurri hanno do¬ 
minato dall’inizio alla fine e al 
termine della prima frazione dì 

f ioco avevano già accumulalo 
I punti di vantaggio (50-39). 
Ancora una gran% prestazio¬ 
ne di Antonello Riva, 31 punti 
al suo attivo, che si è dimostra¬ 
lo nelle ultime due partite un 
vero trascinatore. L’obicttivo 
Saragozza é dunque raggiun¬ 
to, ma il cammino 6 stato tut- 
t'altro che semplice. L’imprevi¬ 
sto stop con la Francia ha mes¬ 
so in pericolo la qualificazione 
ed ha innescalo molte polemi¬ 
che che certo non hanno gio¬ 
valo ai giocatori. Quest’ultimi 
hanno pero risposto nel modo 
migliore, sul campo. L’incon¬ 
tro'di ieri si presentava tult'al- 
tro che facile, visto che era ne¬ 
cessario vincere per non corre¬ 
re il rischio di rimanere fuori 
dalle Olimpiadi. L’Italia è cosi 
giunta prima nel .suo girone, 
con dieci punti insieme a 
Israele. Si gioca nuovamente 
lunedi, avversario la Slovenia. 
Le altre squadre che accedono 
alla fase finale del torneo olim¬ 
pico di basket sono, oltre a 
Israele. Cecasiovacchia, Slove¬ 
nia, Germania. Lituania e Csi. 


HASSEN (Olanda). Eddie 
Lawson e la Cagiva diciassette 
anni dopo; era dai Gp di Fin¬ 
landia del 27 lugiio 1975 che 
una 500 italiana non partiva in 
pole posìtion in una prova 
mondiale. Gran parte del meri¬ 
to dell’exploit va al nuovo mo¬ 
tore. montato per la prima vol¬ 
ta in Olanda dalla mezzolitro 
varesina. Ma il vero protagoni¬ 
sta dell’evento, ieri ad Assen 
non c'era: ha appreso la noti¬ 
zia per telefono. «Ho chiamato 
Claudio Casliglioni ([il presi¬ 
dente del gruppo Cagivji, ndr) 
appena terminate le prove - 
racconta Giacomo Agostini, 
direttore sportivo della .scude¬ 
rìa varesina - c lui subito mi ha 
detto: "dammi una buona noti¬ 
zia". E io "le basta la pole posi- 
tion?" È quasi svenuto per la 
gioia». Lawson invece é sem¬ 
brato tranquillo; «Il mio impe¬ 
gno è stato il solilo - ha detto il 
pilota americano - ma stavolta 
il motore è andato splendida¬ 
mente». Alle spalle della Cagi¬ 
va e di Lawson oggi non partirà 
l'australiano Mick Doohan, 
leader della classifica mondia¬ 
le. E caduto e ha riportato una 
bnilta frattura ad una caviglia. 
Italiani protagonisti anche nel¬ 
le altre classi; pole pter Ezio 
Cionola nella 125, pole anche 
per Massimiliano Biaggi e la 
sua Aprìlia nella 250. ,.- CìC.B. 



RiguHati 

UOMINI. Terzo turno: ■ 
■ Boótsch-Kraiicék " 4-6 
7-6-(e) 3-6 7-6 (5) 6-2: 
Stich-Larsson 6-4 6-1 

6- 3; Ivanisevlc-Rosset 

7- 6 (4) 6-4 6-4; Holm- . 
Voikov 6-4 3-6 6-3 7-6 
(8): Masur-Gllbert 6-3 
6-7 (2) 6-7 (6) 6-4 6-2; 
Lendl-Stolle6-31-6 2-6 
6-37-5. V , , ; 

DONNE. Terzo turno; 
Navratllova-Rlttner 7-5 
6-1; Basuki-Huber 6-2 
6-3; Frazier-M.J. Fer- 
nandez 6-3 6-3; K. Ma- 
leeva-Endo 7-5 6-3; 
Halard-Sukova 7-5 6-2; 
Tauziat-Provis 4-6 7-5 , 
6-3; G. Fernandez-Por- - 
wik6-26-0. . . • 


John McEnroe, 33 anni, a fine i 
stagione lascia II tennis giocalo; 
Sara capitano di Coppa Davis 


nistico. Ma é giusto che questo 
Icnnisvadascomparendo? ■ - 
•Non ho più l’età», dice Mac 
; con un sorrisetto malefico, fa¬ 
condo intendere che non é 
I quelb il problema. Ma allora, 
quale? «Sono mollo orgoglioso 
del mio tennis, di come ho gio- 
: calo con Pai e degli applausi. 
Non credo di aver mai giocalo 
cosi bene dair84. Il problema 
è proprio questo: non sempre 
ci riesco, e quando non ci rie¬ 
sco sto male». Al -punto da 
piantare tutto? È probabile. 
«Vedete, quando sei il numero 
uno tutto è più facile. Anche 
un'occhiataccia pud aiutarti a [ 
far capire a un giudice che con 
le non può scherzare. Ho cer¬ 
cato mille volte di correggere il 
mio carattere, ma aveva ragio¬ 
ne mio padre quando sostene¬ 
va che .senza arrabbiature il 
mio tennis lunzionava peggio». 
Viene voglia di chiedergli per¬ 
ché abbia smes.so di infuriare 
contro lutto e tutti. «Il veto 
guaio per un tennista come me 
: e la potenza che i giocatori c 
queste nuove racchette sanno 
esprimere. C’è poco da fare 
quando un avversario che lec- 
nicamenlc non ti vale riesce a 
portarti via la racchetta di ma¬ 


no. Tocca subire. 6 capitalo 
anche a me. Non contro Cash, • 
che fa parte della vecchia ge- ' 

nerazione». . .' " 

■ Incapace di essere normale, - 
John McEnroe. Feroce con se s 
stesso prima che con il mon- • 
do. Convinto che sarebbe stato 
prossibìle raggiungere un ten¬ 
nis .senza errori e dunque sem- ; 
pre furiosamente insoddisfat-: : 
to. È ancora cosi, oggi? «Sono 

■ diventato più riflessivo. Il len- (, 
nis mi piace, mi è sempre pia- 7 
ciuto, e a piccole dosi anche la 
vita da zìngaro. Ma ad un certo i 
punto mi son detto: non può ’ 

■ essere lutto qui, ci deve essere 
dell’altro. E ho sentito una - 

' ^ran voglia di lasciar perdere». 

E successo nell’SS: nausea da 
tennis. «Fu proprio cosi. Smisi 
per un po’. Non sono tornalo [: 
numero uno, ma non sono più t 
sialo neanche infelice. Un po- 

■ chino si, come tutti». > •-r 

•Il mio anno più bello, l'api¬ 
ce della mia carriera e del mio ’ 
gioco è sialo il 1984. A Wim- 
bledon superai Connors senza • 
dargli la possibililà di giocare. ' 
Persi il Roland Garros, perù, e . 
nel modo più stupido, una ♦ 
sconfitta che ancora mi frigge 
dentro». «Sapete ciò che più mi 


■ fa dannare? È il dover combat¬ 
tere sin dal primo turno con 
tennisti che non sono ai vertici. .1 
Con loro mi distraggo, e forse ■ 
penso-ancora ,d<’'Cssere Ujiu- i 
mero- uno. Se potessi giocare j 
sempre con Becker o Edberg, '■ 
con Stìch e Courier, non pen- •; 
sereì al ritiro. Contro di loro av- 
veno ancora la voglia di com- 
battere. Come è successo con ' 
Cash. In campo mi dicevo; 
provaci, non mollare, vedrai ■ 
che lui molla prima di le. E an- : 
daia proprìocosi», 

■Il segreto è sentirsi bene » 
con se stessi. Non dimenticate 
che io, Connors e Martina ab¬ 
biamo vissuto tre stagioni len- • 
nistiche». Dagli anni Settanta ai 
Novanta. Rimpianti? «Parigi e le 
Olimpiadi», dice Mac. E ag- ' 
giunge: «Avrei anche potuto 
, giocare meglio». La sua biogra- c. 
fia autorizzata ha un liloio pro¬ 
grammatico: «La rabbia della . 
perfezione». Mac, sotto sotto, é ■ 
ancora cosi, anche se ora si -, 
pone obiettivi più limitati. - 
•Vorrei arrivare a giocare con¬ 
tro Courier. nwlì ottavi». E ma- , 
garì batterlo, (.osi il prossimo ^ 
anno, quando John diventerà :«■ 
capitano di Coppa Davis, i suoi f 
ragazzi sapranno con chi han- . 
noachefare. i-, - 


Ciclismo. Nella corsa elvetica toma di moda Tazzurro 


con Furlan e Bugno 


Giorgio Furlan, 26 anni, tesserato per l’Ariostea. si è 
aggiudicato il Giro della Svizzera. Al secondo posto, 
con 31” di ritardo, Gianni Bugno. Terzo lo svizzero 
Fabian Jeker a l’Ol. La tappa di ieri è stata vinta dal 
tedesco Olaf Ludwig che ha preceduto Mario Man¬ 
zoni e Roberto Pagnin. Domenica si corre ad Olbia il 
campionato italiano. Saranno presenti tutti i big. È 
l’ultimo esame prima del Tour che inizierà sabato 


DARIO CECCARELLI 


Svizzera ' italiana. ' Nel 
paese del cioccolato riassapo¬ 
riamo il gusto della vittoria: pri¬ 
mo Giorgio Furlan, secondo 
Gianni Bugno. Non c’ò male, . 
dopo le cure dimagranti che ci 
ha propinato in Italia Miguel : 
Indurain. li Giro della Svizzera, 
a una settimana dall’inizio del 
Tour, ci rimanda segnali con¬ 
fortanti. Gli azzurri ci sono, e 
battono un colpo. In particola¬ 
re, dopo mesi di black oul, rie- ; 
merge dall'anonimato Gianni 
Bugno. Il campione del mon¬ 
do si piazza senza problemi al¬ 
le spalle di Furlan dando per la 
prima volta l'impre.vsione d'es¬ 
sere pronto per il grande mat¬ 
ch con Indurain. Non è ancora 
in pole prosition, ma poco ci 
manca. Soprattutto sembra più 
convinto della sue possibililà 
e, per un (>essimista cronico 


come lui. sicuramente é segno 
; di bel tempo in arrivo. 

Intanto però si fa notare, per 
: l’ennesima volta que.st’anno, 

•: Giorgio Furlan. Vincitore della 
Freccia Vallone, grande prota¬ 
gonista al Giro d’Italia, l’ex ra¬ 
gazzo di bottega di Argenlln fa 
passi da gigante. Di questi tem¬ 
pi é un osso duro anche per i 
big. Il Giro della Svizzera non 
gliel’ha regalato nes.suno, se 
l'è guadagnalo grazie a una 
forma strepitosa perfezionala 
al Giro d'Italia. E domenica sì 
corre il campionato italiano ad 
Olbia, un appuntamento che 
permise a Furlan di mettersi 
per la prima volta in evidenza. ; 

in attesa dell’esplosione dei 
big, Furlan con i suoi exploit 
ha spes.so salvato la situazio¬ 
ne. Clamorosa la sua vittoria 


all’ultima i Freccia' Vallona 
quando Argentin, il suocapita- 

■ no neH’Ariostca. quasi lo ob¬ 
bligò ad andare a vincere. Da 
disciplinalo scudiero, ; Furlan 

■ non voleva abbandonare il suo 
capitano, quel giorno poco 
pimpante. ««Senti, mona, ti 
vuoi decidere si o no?», l’apo¬ 
strofò Moreno. E Furlan alla fi¬ 
ne vinse. Da quel giorno, qual¬ 
cosa é scattalo nella lesta di 
questo corridore nato a Trevi¬ 
so 26 anni la. In un certo sen- 
,so, anche se bisognerà riveder¬ 
lo nei prossimi appuntamenti, 
l'evoluzione di Furlan ricorda 
quella di Claudio Chiappucci. 
Stessa tenacia, stessa cocciuta 
determinazione. Solo il carat- 

: lere è profondamente diverso. 
Furlan infatti é meno rabbioso, 
meno lupo solitario rispetto ai 
capitano della Carierà. Vedre¬ 
mo più avanti. • . . 

Domenica si corre il cam¬ 
pionato italiano. Ci saranno 
tutti i big delle due ruote: Bu¬ 
gno, Chiappucci. Chioccioli, 
Giovannetti, Argentin, Fon- 
drìest, Lclli, Cassani. L'unico 
assente é Mario Cipollini, redu¬ 
ce dai successi al Giro di Pu¬ 
glia, che rinuncia per la .•ieveri- 
tà del circuito (lo strappo di 
San Pantaleo bisogna ripeterlo 
lOvolle). ■ - 


Brevissime: 

Illeciti sportivi. Il giudice Istruttore della Fìge, Consolato La- 
bate, ascolterà lunedi prossimo il presidente del Taranto, 
Donato Carelli, in merito all’inchiesta sulla partita Piacenza- 
Taranlo. ‘ ‘ 

Rally. Lo spagnolo Cari Sainz su Toyota é al comando in Nuo¬ 
va Zelanda, dopo due giornate. Secondo Liatti su Lancia 
■ Delta. 

Ferito Alesi. Il pilota della Ferrari ha perso il controllo dell’au- ^ 
■ to nella terza giornata di prove Foc a Silverstone. Per fortuna ' 
soltanto lividi alla testa e una leggera contusione al collo. ;. - 
Calcio dilettanti. I vigili urbani di Roma hanno conquistato il 
tricolore battendo (Carrara 4-2. nella finale a Catanzaro, .s 
Beach Volley. Si é svolta a Padova la seconda giornata dcl- 
rO'Neill Tour. Questi i risultati: Solustri-Pono Ma-Penteriani 
'■ Valser4-15; Curci-(2arey-Budani-Pezzullo 15-10. 

World League. Oggi pomeriggio l’Italia di pallavolo affronta in 
.semifinale a Mosca la Csi (ex Urss). Si replica domani. . 
Calcio rosa. Sono marito e moglie i copresidenti della squadra 
di calcio di Petrolio, in provincia di Macerata. La comune 
passione per il calcio li ha uniti anche nel lavoro. , ■ ■ \ ' 


■ Losportìntv 

Raiuno. ore 15,50 Tgs Sabato 
s|x>rt (pentathlon moder- 
' no, ginnastica artistica. 

■ equitazione); : 20,25 Tgs 

; sport. ■ • : . - 

Raiduc. ' ore 20,15 Tg2 lo 

sport: 23,30 mondiale su- 
pergallo Vasquoz-Cruz; 
1,35 G.P. d’Olanda di mo¬ 
tociclismo (registrata). ì:.-; 
Raitre. ore 15 Sport (cicli¬ 
smo, convengo - cinema 
sportivo, canoa, pallanuo¬ 
to) -il.' 

Telemontecarlo.' 13,15 
Sport show (beach vol¬ 
ley); 19 Eurocalcio; 20,35 
calcio (finale Coppa di 
■ Spagna) . s.- ■:• 


Totip 


Prima corsa 


Seconda corsa 

XX 

12 

Terza corsa 

XIX 

■■■■ y;- ■: ■ 

1X2 

Quarta corsa 

XX 


12 

Quinta corsa : 

22 

. 

1 X 

Sesta corsa ; 

21 


IX 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

L’assemblea congiunta dei deputati e senalori del Partito democrati¬ 
co delta sinistra à convocata per martedì 30giugnoalleoro17 pres¬ 
so l’auletta dei groppi parlamentari di Montedlorìo. . 

Le deputate e i deputali del gruppo del Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto di mercoledì 1° 
luglio (con inizio alle oro 16) e di giovedì 2 luglio. ' 


ECONFESERCENTì 


NO ALLA MAFIA 
PER UNA PIÙ LIBERA 
SOCIETÀ CIVILE 

Oggi a Palermo ancora una volta la Con- 
■ fesercenti scende in piazza per ribadire 
l'impegno contro la criminalità organizza- •• 
ta, contro la cultura del silenzio e della 
convenienza per un'etica della responsa- ■ 
bilità individuale e collettiva e per la naf- 
lermazione del primato della società civile. 

■, CGIL •'-.7..., 

□ Sindacato Nazionale Ricerca ; 
Convegno Nazionale 

L'ENEA: QUALE ENTE DOPO LA RIFORMA 

I problemi e le Incognite di una riforma che abbiamo voluto 

30 giugno 1992-ore 9,30 
ROMA - AUDITORIUM CISL- Via Rietl.H';;' 

ore 9,30 Inizio lavori. Relazioni introduttivo a cura della 
Segreteria nazionale Cgil Ricerca ' . . 

oro 10.30 Intervantl. Prof. C. Beffa. vicoprostdBnt& £nea; 

. Cisl Ricerca; Or. C. Clini, CdA Enea: UH Furg . 
ore 11,45 Coffa»break . 

oro 12.00 Ripreaa dal lavori. Prof. C. Roveda, Cct4 Enea: 

- : Fndai; Prof. U. Colombo, praadonte Enea •. 
oro 13.30 Conclualoni. S. Coflorab. sogretano conrJo CgiI 





niBSnSIISl^lo 


; SiegNo-OVOlM . TriodìTrieeto ^Vy 

4 lugito • DUOMO ' Recital del pianista RudnN Buctibinder 
7iw^.nAZ2XrrAt.(UOVANMOeLTOIIO V 

Viottno: Omitry ;5ifì<ovettì(y • Pianotoite'. Beila Oavidovicb v 
iiiifgAo»PIA2ZADtX)liiO . 0rc^e8traIntemazionaìadìiwie 

, Coro Filarmonico di Stato dt CJuj 't....; 

Omao** OoMtORanivflf yttf: 

i4.iMltHglM«OIAflDa«DlVtLUfmFOLO Royal Philharmonic 

Orchestra 

Otmton run femifka/w • Vi«tinitl» A m ortHU lugho) rt'.'r 

C«MMrt aaMf«M«t 

»»Miweae.OumMit)iviUAIIUFOlO Grande Orchestra dei '^1’» 
Concerti delta Radio e Tetevisk>ne di Stato di Mosce ' 

OmaoreWwstfKarAMv , 

ConManreArtNaoAROaMNVlAO 
CoitaawawviaAniiaoaOOMeNiCOS Sr r w Ni j.-'} Y 

iieiiiii^iHt le. ss»at<M ... 

Con la coildborAzione de* C««ppo SMK ' ' 

: : amimoiflNcuiuana.TuaaMona«jMio i 


Mercoledì 1° luglio 1992 - ore 15 
DIREZIONE P.D.S. 

Botteghe Oscure - Roma ; ' ' 

ANAS - ESIGEI4ZA DI UNA RIFORMA 

Attivo nazionale lavoratori Pds Anas 

Partecipano; F. Marltinl, resp. Trasporti, Direz. Pds: 

Parlamentari Pds; Dirigenti sindacali del 
. settore'■ 

PRIMARIA COMPAGNIA 
DI ASSICURAZIONI 

cerca Agenti PROFESSIONISTI 
in tutta Italia 

inviare curriculum vitae via fax 

al TELEFAX 06/42.99.88 
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Con una grande prestazione gli scandinavi 
battono in una emozionante finale i tedeschi 
conquistando il titolo di campioni d’Europa 
Di Jensen e Vilfort i gol della vittoria 


La favola danese 


VISTI DALL’ALDO 



9ANIMARCA-GERMANIA 


2-0 


E Davide 
sconfissè 
il gigante 
Golia 

ALOOAOROPPI 


C ari amici, vi sembrerà strano, ma non sono stupi¬ 
to del successo della Danimarca, Non me lo 
aspettavo, questo si, ma ci sta tutto. In tv la chia¬ 
mano il bello della diretta, nel calcio il bello del- 

_ la sorpresa. E il grande segreto di uno sport, che 

avvince milioni e milioni di persone. Calcio brut¬ 
to, stadi vuoti, disinteresse generale. Ma poi scoppia la scin¬ 
tilla che scatena nuovi entusiasmi. Come ieri. Il piccolo Da¬ 
vide (la Danimarca) ha messo nel sacco il Colia di turno. 
Ma non ci dobbiamo stupire e arricciare il naso. Il calcio è 
beilo per questo, perché fa sempre discutere. E a me piace 
tanto discutere e lare aiKhe il bastian contrano. SI, perché 
io. ieri, ho fatto il tifo per i danesi. Succede sempre cosi 
quando la lotta si presenta sulla carta impari. Non so. forse 
in me, ma non soltanto in me, c'è uno spirito di re 82 ione di 
fronte a certe disparità. Sono i^r la giustizia e l'eguaglianza, 
e non è retorica, quindi non .sopporto che ci sia qualcuno , 
che possa lare di un sol boccone il suo avversario. & sfida ci ' 
deve essere, questa deve avvenire sullo stesso piano. E la 
Danimarca è riuscita in questa impresa. Anzi si è superata. 
Loro, chiamati aH'ultimo momento, come carta di riserva, 
per rimpiazzare una nazionale, quella jugoslava piena zep¬ 
pa di campioni, messa fuori dairembargo deU'Onu per il 
persistere di un'assurda guerra civile, non hanno assoluta- 
mente voluto inteipretare il ruolo di tappabuchi. U) abbia¬ 
mo visto sin dall'Inizio del torneo. 

Hanno vinto bene ieri, dimostrando una sagacia tattica 
che del resto già avevamo apprezzato nel corso del torneo, 
come nella partita con l'Olanda. Mi è sembralo di vedete in 
campo una delle squadre di Trapattorii; grande cuore, gran¬ 
de corsa, quadra corta pronta a riijroporsi con veloci e 
spesw pericolosi contropiedi. Complimenti al collega Mol¬ 
ler N'ielsen. Ha capito qual è l'essenza del calcio in certi fran¬ 
genti. ha messo nel sacco i tsanlonU tedeschi. 

La mos.sa vincente, se cosi vogliamo chiamarla, è stata 
quella di mettere un guardiano a temix> pieno sulle piste di 
Tomas Haessler, l'unico, nella schenuaticità abbastanza ov¬ 
via dei bianchi di Germania, in grado di poter ribaltare il te¬ 
ma tattico della partita. Ebbene, alle sue calcagne gli hanno 
piazzato un segugio come Vilfort che non la ha mai mollalo. 
Io ha seguito ovunque.Una volta bloccato Tomas, la mac¬ 
china tedesca si é inceppata. Una scelta tattica indovinata 
che ha fatto da coronano ad una prestazione al di sopra di 
ogni aspettativa e che ha permesso alla squadra di conqui¬ 
stare il titolo europi. Un premio meritatissimo, quanto ina¬ 
spettato. Ma il caKio, tomo a ripetere amici sportivi, è bello 
proprio per questo. E a me piace cosi, con le sue vecchie te¬ 
gole. con le sue bellezze e le sue brutture, con la sua impre¬ 
vedibilità. E ieri, in poltrona, mi sono proprio divertito. 


DANIMARCA: Schmeichel 8, Sivebaek 8 (66' Christian- 
sen 8), K. Nielsen 8, Olsen 8, Piechnik 8, Christofte8. Vil¬ 
fort 8, Jensen 8, Povisen 8, Larsen 8, B. Laudrup 6. - 
GERMANIA: lligner 6, Reuter 6, Brehme 5.5, Kohler5.5, 
Helmer 5.5, Buchwald 6. Haessler 6.5. Effenberg 6 (80' 
Thom S.V.), Klinsmann 6. Sammer 5.5 (46' Doli 6.5), 
RIedIeS. 

ARBITRO: Galler (Svizzera) 7. 

NOTE: angoli 11 a 4 per la Germania. Ammoniti; Reuter, 
Doli, Klinsmann, Effenberg, Haessler, Piechnik, Spetta¬ 
tori 37.800. 


L’albo d’oro 

I960; Urss 
1964: Spagna 
1968: Italia 
1972; Germania 0. 

1976; Cecoslovacchia 
1980; (àermaniaO. 

1984: Francia . 

1988: Olanda ' 

1992; Danimarca 


CARLO FEOEU 


■i GOT^ORG. Dieci anni do¬ 
po Il titolo mondiale conqui¬ 
stato dall'Italia nell'indimenti¬ 
cabile avventura spagnola, ec¬ 
co il titolo europeo vinto dalla 
Danimarca: in maniera non 
molto dissimile, ci pare, dagli 
azzurri di Bearzot; facendo for¬ 
za sul collettivo, sulla grande 
unione, sulla forza e. nel caso 
degli uomini di Moeller-Niel- 
sen, in fondo sulla spensiera¬ 
tezza. La Danimarca non do¬ 
veva neppure giocare questi 
Europei: non si era qualificata, 
è stata ripescata pochi giorni 
prima della kermesse a spese 
della .Iugoslavia, ha eliminato 
Francia, Inghiitcrra, Olanda e 
infine, ieri sera, Germania. For¬ 
se la vittoria danese mette a 
nudo un momento di «vuoto» 
nel calcio europeo, ma forse 
. non è neppure bello pensarlo 
o dirlo cosi, di fronte a un suc¬ 
cesso che ha la matrice nel¬ 
l'entusiasmo e nell'amicizia di 
questi giocatori, che punisce il 
football «gonfiato» e miliarda¬ 
rio degli anni 80 e 90. 

La partita. Nei primi minuti 
la Germania è ap^rentemen- 
te padrona del campo, come si 
dice in gergo «fa la partita». SI 
notano un colpo di testa di 
Riedie (paralo) euna sospetta 
caduta df Klinsmann in area, 
poi (8') Reuter sbuca improv¬ 
visamente davanti a Schmei- 
chel, è una limpida occasione 
da gol, ma il portiere del Man¬ 
chester United riesce a deviare 
in corner. Se ne vanno i primi 
20' con una Germania che mi¬ 
naccia di andare a segno sen¬ 
za riuscirci, con una Danimar¬ 
ca che si difende con ii coltello 
fra i denti e a sua volta contrat¬ 
tacca; al primo tentativo serio 
va subito a segno, fra sorpresa 


e incredulità. È il 20'; Povlsen 
ruba palla al solilo Brehme 
lentissimo, mette in mezzo per 
Jensen che di prima intenzio¬ 
ne fa partire un missile impara¬ 
bile per lligner. Uno a zero. I 
tedeschi sotto shock tentano di 
rimettersi in carreggiata ma è 
dura con awersan tanto affia¬ 
tati e motivati, che producono 
un pressing infernale, marca¬ 
no a uomo Klinsmann e Riedie 
(con Piechnik e Kent Nielsen), 
marcano a uomo pure Hacs- 
slercon Christofte sulla fascia, 
tengono un libero (Olsen) più 
arretrato rispetto alla linea di¬ 
fensiva. hanno due centro¬ 
campisti (Jensen e Larsen) 
che badano più a contenere 
che a costruire. Un vero modu¬ 
lo «aH'italiana» quello di Moel- 
ler-Nielsen: sul quale per tutto 
il primo tempo si infrange l'of¬ 
fensiva dei carrarmati tede¬ 
schi. Al 25' Klinsmann ha un 
guizzo felice e in giravolta im¬ 
pegna Schmeichel nella para¬ 
ta più difficile. Ma I danesi con 
due-tre tocchi al massimo co¬ 
struiscono alcuni pericolosi, 
essenziali contropiedi: llicner 
sbroglia di piede su Laudrup 
lanciato da Povlsen; poi Jen¬ 
sen con un tiraccio costringe il 
portiere a un intervento scom¬ 
posto in corner. Allo scadere 
Effenberg sevaglia un bolide 
dal limite, parato. Niente da fa¬ 
re. Vogts ripresenta la squadra 
con Doli al posto di Sammer, 
corridore inesauribile ma poco 
qualitativo. Ci si aspetta qual¬ 
cosa di più da una squadra fin 
Il poco felice nel pacchetto ar¬ 
retrato, distratta anche in Koh- 
ien potente ma prevedibile in 
mezzo con Buchwald e Effen¬ 
berg; prevedibile pure in Hacs- 
slerche soltanto quando svaria 




La gioia dei 
danesi dopo il 
secondo gol 
messo a segno 
da Vilfort. 
Soprale 
pagelle Vilfort, 
(a sinistra) . 
eHaessIer. 


sulla sinistra mette in difFicoltà 
i danesi: Christofte non lo se¬ 
gue c in quell'aura zona del 
campo Sivebaek. tutto incerot- 
tato, va subito in tilt di fronte a 
finte e piroette del romanista. 
Klinsmann c Riedie combina¬ 
no poco, marcati da gente de¬ 
cisa a tutto, con la bava alla 
bocca. Doli ci mette tutto l'im¬ 
pegno. ma i tedeschi riescono 
a rendersi pericolosi soltanto 
dopo una paura passata al 70'. 
Vilfort incapace di mirare giu¬ 
sto su a.s.sist di Laudrup in con¬ 
tropiede. Succede allora che 
nel giro di tre minuti prima 
Kent Nielsen salvi sulla linea su 
Riedle; Klinsmann devi di lesta 
a fil di traversa trovando .sulla 
strada un grande Schmeichel; 
ancora la difesa danese :4>rogli 
sullo sgusciarne Doli. Niente 
da fare, e allora arriva il bis del¬ 
la Danimarca: é il 78', Povlsen 
appoggia a Vilfort che si d'isim- 
pegna in doppio dribbling sui 
difensori tedeschi, lira e infila 
lligner a fil di palo. Due a zero 
e in mezzo alla sorpresa gene¬ 
rale. ma con pieno merito, la 
Danimania è campione d'Eu¬ 
ropa. 


Via a Chicago, finale a Lx)S Angeles 
Va in cantiere il mondiale americano 


M WASHINGTON. L'incontro 
d'apertura dei mondiali di cal- . 
ciò 1994 si terrà a Chicago (Illi¬ 
nois). la finale, invece, a Los - 
Angeles (California). Comin- ■ 
eia quindi a prendere forma, 
dopo le prove generali del 
quadrangolare di qualche set¬ 
timana la. la macchina orga¬ 
nizzativa dei mondiali. L'indi¬ 
screzione è stata fornita da 
fonti bene informate. Chicago, ■ 
sede della federazione statuni¬ 
tense, ospiterà l'inaugurazione 
il 17 giugno 1994 al Soldier 
Field. Per la prima volta la fina¬ 
le del mondiale non si dispute¬ 
rà nella capitale dello stalo 
che ospita la manifestazione. 

Al Rose Bowl di Pasadena, 
vicino a Los Angeles, si svolge¬ 
rà, oltre che la finale per il pri¬ 
mo posto, anche quella per il ' 
terzo e una semifinale. L'altra • 
semifinale si terrà al Meadow- 
lands di East Rutheford (New 


Jersy), alle porte di New York. 

La prima parte della manife¬ 
stazione, oltre che nei tre stadi 
di Chicago, Los Angeles ed - 
East Rutheford. si svolgerà a 
Washington. Boston, Orlando, > • 
Dallas, ^ Francisco e Detroit 
in ciascuno stadio si svolgeran- ' 
no quattro incontri del primo - 
turno. Tutti saranno egual¬ 
mente utilizzati negli ottavi di 
finale, ad eccezione di quello ' 
al coperto, il Metrodome di 
Detroit I quarti di finale si ter¬ 
ranno a Boston, East Ruthe- ' 
ford, Dallas e San Francisco. 

La scelta di Pasadena pub . 
spiegarsi con molteplici moti- " 
vi: il Rose Bowl, costruito nel ■ 
1922, ha una capacità di 102 
mila spettatori; la struttura é 
abituata ad ospitare grandi 
manifestazioni Superbowl ' 
e, per quanto riguarda il cal- ' 
ciò, la finale del torneo olimpi¬ 
co 1984). 


Le pagelle 


DANIMARCA 

Schmeichel 8: insuperabi¬ 
le nelle ascite, quando a 
metà ripresa i tedeschi spin¬ 
gono suITaccelleratore dà 
sicurezza all'intero reparto. • 
Sivebaek 8: l'unico super¬ 
stite della Danimarca diElk- 
jaer e Morten Olsen si teglie, 
a 31 anni, la soddisfazione 
della sua vita. Dal 66' Chri- 
atiansen8. • ■ {. 

Nlelaen 8: basta quel recu¬ 
pero in acrobazia a metà ri¬ 
presa, sull'1-0, a giustificare 
il voto. E poi ajggiungiamoci 
il suo splendido europeo. - 
Oiaen 8: - gran ' direttore 
d'orchestra della difesa. • 
Piechnik 8: perietto. Rim¬ 
piazza lo sfortunato Ander¬ 
sen nel modo migliore. • 
Chriatofte 8: dalle sue par¬ 
ti non si passa. Fa legna in 
gran quantità, non sta fer¬ 
mo un minuto. Ha polmoni 
e nervi d'acciaio, compli¬ 
menti. " 

Jenaen 8: segna il gol che 
spalanca le porte della vit¬ 
toria alla sua squadra. È un 
gol Frertetto, una sassata 
che si infila all'incrocio. Il 
bello è che ci riprova altre 
due volte. ■ 

Vilfort 8: capitolo a patte, 
il suo. La sua storia, una fi¬ 
glia malata di leucemia, è 
una vicenda umana che 
merita il massimo rispetto. 
Segno del destino, é suo il 
gol che affonda completa¬ 
mente i tedeschi. 

Povlaen 8: i suoi europei 
sono stati sbalorditivi. I te¬ 
deschi, che lo conoscono 
bene - gioca nel Bayem - 
hanno scoperto un altro 
giocatore. Anche noi e, for¬ 
se, pure lui, E un elemento 
in evoluzione; ha un futuro 
da rifinitore. • '■ 

Lanen 8: non segna, sta¬ 
volta, ma corre su e giù per 
il campo come un marato¬ 
neta. 

B. Laudrup 8: fantasia, ve¬ 
locità e gran talento. Come 
il fratello, e, come Micheli¬ 
no, le stesse amnesie al mo¬ 
mento di concludere. Ma 8 
anche per lui, lo merita. 


GERMANU 

nigner 6; becca due gol 
«impossibili». E allora per¬ 
ché infierire? . . 

Reuter 6,5: forse la sua 
miglior partita di questi eu¬ 
ropei cominciati male e fini¬ 
ti in crescendo. Spinge mol¬ 
to sulla destra, ma il suo 
contri'outo non basta a mo¬ 
dificare il destino dei bian¬ 
chi. ■ ' 

Brehme 5,5: il vecchio 
guerriero ritrova la ruggine 
proprio nella serata decisi¬ 
va. Si fa soffiare il pallone 
nell'azione da cui scaturi¬ 
sce l'azione del primo gol ; 
danese e da quel momento i 
si piazza in difesa a stilare 
un compitino insignificante. 

Kohler 5: a disagio di 
fronte alla velocità dei da¬ 
nesi. ■ - • ■ ■ 

Helmer 5: anonimo. E 
anche lui sballotato dai 
guizzi degli scandinavi. 

Buclnmd 6: Guidone 
ha un carattere grande cosi. ; 
L'impegno è notevole, F>ec- ' 
cato non trovi adeguata col¬ 
laborazione da, parte dei 
compagni. 

Haeisler 6,5: non gioca 
la sua miglior j^rtita, osses¬ 
sionalo dalla gabbia dane¬ 
se, ma conferma di essere 
l'unico tedesco capace di 
inventare giocale interes¬ 
santi. . - - 

Effenberg 6: il più luci¬ 
do : nel centrocampo dei 
bianchi. > - • . . 

DairSCThomav. 
KUnauumn 6; più incisi¬ 
vo del compare di reparto, 
numeri alla mano è quello 
che crea i maggiori pericoli 
a Schmeichel. E uno' degli' 
ultimi ad anenderei. >•-- -, 

Sammer 5,5: corre mol¬ 
to, è uno dei migliori nel di¬ 
screto inizio tedesco. Caia : 
alla distanza e Vogts corre ' 
ai ripari. - ■ , >• 

Dal 46' Doli 6,5: meglio 
del «compare», ma inutil¬ 
mente. 

Riedle 5: serataccia, la 
sua. Una delusione. 


Dopo il trionfo esplo(ie la gioia dei supporters: grandi feste durate fino aH’albia 

La partita dei tifosi tra canti e balli 



Tifosi danesi in festa prima della partita 


Iciomercato 

Juve non abbandona 
pista Vierchowòd 
•rgonovo al Pescara 


B GOETEBORG. Due mila ti¬ 
fosi tedeschi, danesi e svedesi 
avevano trascorso l'Intera gior¬ 
nata accampati davanti allo 
stadio Ullevi di Gocteborg, in . 
attesa di assistere alla finale tra 
la Germania c la Danimarca. 

La splendida giornata di sole 
ha contribuito a dare un'aria 
festiva a questa finale. Un po' 
dapcrtutto abbiamo trovato 
picnic improvvisati da parte 
dei tifosi, molti dei quali venuti 
allo stadio senza biglietto, co¬ 
me un giovane tifoso danese, 
Eric, che ha raccolto tutti i suoi 
nsparmi per venire a Goete- 
borg a gustarsi quest'incontro 
e si dichiarava disposto a com¬ 
prare un biglietto a qualunque 
prezzo. Davanti allo stadio le 
autorità svedesi avevano di¬ 
sposto un im[>onente spiega¬ 
mento di forze di polizia per 


prevenire incidenti. E a poca 
distanza da loro i bagarini ven¬ 
devano i biglietti a 1500 coro¬ 
ne, un prezzo cinque volte su¬ 
periore al normale c i tifosi fa¬ 
cevano ressa nel tentativo di 
accapamaiseli. Alia fine lo 
spiegamento di polizia ha po¬ 
tuto poco, e d'altronde che do¬ 
veva fare, per controllare l'in¬ 
contenibile gioia dei tifosi da¬ 
nesi. che per le via della città 
hanno inscenato caroselli di 
gente, canti e balli. Con il viso 
dipinto con i colori nazionali, 
urlando al vento la loro gioia. 
Ma d'altronde tutta la giornata 
era stata di festa. In attesa della . 
partita, fomiti di orchestrina 
lazz, i «roligans» danesi, 1 tifosi ' 
tranquilli come si autodefini¬ 
scono, danzavano c cantava¬ 
no. Cera anche un tifo.'W tra¬ 
vestito da donna, con due .seni 


artificiati sui quali campeggia¬ 
va la scritta: «Danimarca-Ger- 
mania 3-0». C'è andato vicino, 
ù mancato solo un gol. Per la 
Danimarca c per i danesi è sta¬ 
ta la proima volta di tutto. Di 
una finale, di una vittoria in Eu¬ 
ropa. Ed è pienamente giustifi¬ 
cabile t'entusiasmo con ii qua¬ 
le hanno salutato questo even¬ 
to. Più sconsolati i supporters 
tedeschi, dietro i loro drappi, 
sorvegliati da vicino dalle forze 
dell'ordine. ' preoccupate di 
prevenire incidenti, di control¬ 
lare quei tifosi tedeschi che 
presi dallo sconforto della 
sconfitta, decidano di «vendi¬ 
carsi»: «Abbiamo preso le no¬ 
stre precauzioni» ha detto un 
portavoce della polizia. E in ef¬ 
fetti le autorità svedesi hanno 
schierato un imponente servi¬ 
zio d'ordine. 


■■ li Collari ha il nuovo 
centravanti. E Giorgio Brescia¬ 
ni, Il presidente sardo Cellino 
nerserà al Torino 4,5 miliardi. Il - 
liocalore avrà un contratto 
biennale da 650 milioni a sta^ 
gione. La Sampdoria ha ingag¬ 
gio il diciannovenne terzino , 
lei Modena Stefano Sacchetti. ' 
Jn giocatore di sicuro avveni¬ 
re. Costo dell'operazione; 3.5 
Biliardi. Nelle manovre di 
Mantovani potrebbe esserci il 
lasierimenlo di Wierchowod 
lUa Juventus. Ieri sono iniziate 
e grandi manovre per il trasfe- 
imenlo di Baiano al Milan. 
.'affare si concluderà lunedi. Il 
'bggia avrà 9 miliardi più l'ala 
lestra Bresciani che nell'ulti¬ 


ma stagione ha giocato a Pa¬ 
lermo. Béiiano andrà in prestito 
alla Fiorentina. Cecchi Gori è 
più che mai convinto di arriva¬ 
re anche a Brian Laudrup. Nel 
frattempo la Fiorentina ha 
concluso la cessione di Borgo¬ 
novo al Pescara, per tre miliar¬ 
di. La firma lunedI.ChIusi gli 
■europei» Inizierà la trattativa. 
Il danese costa 8 miliardi. 
L'Ancona punta sul difensore 
Helmer, Domani Klinsmann 
potrebbe chiudere la trattativa 
per il proprio trasferimento al 
Rcal Madrid. In Emilia andreb¬ 
be Pin. Aldo Serena andrà al 
Genoa se abbasserà le sue pre¬ 
tese economiche. 


Il club nerazzurro ha presentato Schillaci 

Totò^ buongiomo Inter 
«Inàeme di nuovo grandi» 


H MILANO. «Sono un uomo 
rigeneralo. Sono contento di 
esser arrivato all'Inter. È una 
squadra che, come me, ha vo¬ 
glia di riscatto. Il passato è pas¬ 
salo, non voglio più pensarci, 
però di questi tre anni alla Ju¬ 
ventus non nnnego mente. So¬ 
no stati fantastici, caratterizzati 
da un rapporto splendido con 
Boniperti. Mi ha sempre aiuta¬ 
lo. L'Inter era l'unica squadra 
che mi interessava veramente. 
E Boniperti mi ha permesso di 
realizzare questo mio progetto 
favorendo il mio trasferimen¬ 
to». 

Totò Schillaci è in gran for¬ 


ma. Ieri pomenggio a Torino 
ha subito un piccolo interven¬ 
to di chirurgia plastica al lab¬ 
bro supenore. In mattinala, ac¬ 
compagnato da un dirigente 
deirinler, era andato a Monza 
per -sottoporsi alle visite medi¬ 
che. Iji casa la sceglierà nei 
prossimi giorni nelle vicinanze 
di Appiano Gentile. Senza farsi 
pregare troppo, Schillaci ha 
parlalo a ruota libera. •Il lulu- 
ro? 6 tutto da scoprire. L'im¬ 
portante è che fenoli sia con¬ 
tento. L'Inter mi piace, ha fatto 
un'ottima campagna acquisti. 
È un'Inter pratica, come Ba¬ 
gnoli. lo non lo conosco, ma 
tutti quelli che lo hanno fre¬ 


quentalo lo ricordano con sti¬ 
ma. È uno che viene dalla ga¬ 
vetta. che sa pariaro con ì gio¬ 
catori», 

•Mi ha fatto un'ottima im¬ 
pressione il presidente Pelle¬ 
grini. E una persona simpati- 
cis-sima, di grande spirito. Uosa 
prometto? Non è mia abiludi- ' 
ne fare promesse. Solo una co¬ 
sa posso garantire: che mi im¬ 
pegnerò al massimo. De Ago¬ 
stini? Un amico, sono contento 
che ci sia. Se temo una piazza 
"calda" come Milano? No, io 
mi esalto quando c'è un clima 
bollente. Il Milan? Beh. di sicu¬ 
ro vedremo dei bei derby». 

aDo.Cc. 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durata di questi CCT inizia il l°giugno 1992 e termina il l°giugno 1999. 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata il 1° dicembre 1992. L’importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per semestre. 

■ D collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. 

■ 1 privati rìspaimiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 giugno. 

■ n prezzo base aH’emissione è fissato in 96,60% del capitale nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari al 96,65%. 

■ Il rendimento effettivo dei CCT varia in relazione al prezzo di aggiudicazio¬ 
ne; ove tale prezzo coincida con il prezzo minimo (96,65%) il rendimento an¬ 
nuo massimo è del 13,14% lordo e dell’11,47% netto. ‘ 

■ Il prezzo d’aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo veiranno 
comunicati dagli oigani di stampa. 

■ (^esti CCT buttano interessi a partire dal 1“ giugno; all’atto del pagamento 
(2 luglio) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli 
interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque ri¬ 
pagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO 

11 , 47 % • 


MASSIMO: 
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1 morti di mafia, te stragi, i crateri aperti dalla dinamite, i 
corpi crivellati per strada, cojjerti da un telo bianco. Altri 
morti nelle grottesche e terribili posizioni assunte sotto la 
potenza delle raffiche di mitra e dei colpi di pistola. Poi il 
lutto, il pianto disperalo delle mogli c dei figli, dei parenti, 
dei colleghi, degli amici. Infine, i solenni funerali di Stato 
e la chiesa con le autorità che porgono le condoglianze o 
inaugurano monumenti e lapidi, in una specie di nuova e 
assurda «geogr^ia» della morte che sta ridisegnando la 
toponomastica di Palermo, Si tratta di immagini televisive 
o fotografiche che tutti abbiamo negli occhi, anno dopo 
anno, settimana dop>o settimana. I giornali, ormai, 
pubblicamo queste solite e traigiche «registraizioni* della 
realtà e scelgono, in particolare, come è naturale e ovvio, 

, , i momenti «centrali» del dolore collettivo, dell'agguato, 
• , - della nuova tragedia, della protesta degli onesti. In 

' questa sanguinosa, terribile e inintenotta «sequenza» di 
morte, mancano quasi sempre le «banali» fotografie delle 
vittime, quelle scattate per una carta d’idendità, per un 
V. documento di riconoscimento, per la tessera di 
appaulenenza ad un corpo, durante una gita al mare, in 
ufficio, al lavoro, nel corso di un convegno, con i figli, la 
moglie. Per un carabiniere, il lavoro sì svolge, dì solito in 
divisa. Per un poliziotto anche. Per un magistrato o un 
avvocato, in Tribunale o al Palazzo di giustìzia. Per un 
. politico, un sindaco, un consigliere comunale o un 
dirìgente di ptutito, il lavoro è fatto di incontri, riunioni, 
comizi, manifestazioni ufficiali e non ufficiali. Le foto di 
questi «momenti», vengono considerate, di solito, di 
scarso contenuto emotivo e. a livello df <omunicazione», 
non hanno sufficiente «impatto». Cosi dicono i tecnici 









10TA Mauro, gloma- 

ly/U Usta de «L'Ora», autore 
di inchieste sulla malia. Spari mentre 
indagava sulla line di Enrico Mattei, 
presidente dell'Eni. 



, _ Antonino Lo 

lyyl Russo, agente 
di custodia, autista del Pro¬ 
curatore di Palemio Pietro ' 
Scaglione (a fianco). I due 
vennero uccisi da un «com- 
mando» in via dei Cipressi. 



1979 

Il segretario pro¬ 
vinciale della Oc 
di Palermo, Mi¬ 
chele Rema, uc¬ 
ciso mentre rin¬ 
casava ' Eccolo 
in una loto ricor¬ 
do con le liglie 
Rosanna c Mi¬ 
caela 




1 A'7'7 celenncllo dei carabi- 
ly// meri Giuseppe Russo, 
mentre testimonia in un processo. 
Venne ucciso plesso Coileone. Era 
con l'amico Filippo Costa I sicari 
non lorisparmiarono. 




e gli esperti. Per questo motivo rimangono chiuse 
nei cassetti o nascoste nella polvere degli archivi. 

Salvo i grandi libri fotografici sulla malia che ormai • 
hanno fatto «storia» ed escludendo le foto dei «maestri» 
come Scianna, Sellerio, Battaglia, Zecchin e prxhi altri, ' 
le immagini «qualsiasi» quelle, insomma, di minore ; ■ 
impatto emotivo, «spiegano», invece, tante cose. Sono ' ■ 
state .scattate in maniera semplice, nei momenti 
«normali»della vita dì ognuno, magari con una v ' 
macchinetta da poche lire o nella cabina automatica ■' 
sotto casa. Per carabinieri e poliziotti, nello studiolo del 
fotografo della caserma e, ovviamente, con la div'usa 
addosso. Si tratta, dunque, di fotografie «prese» nella vita 
dì ogni giorno e nei momenti meno esaltanti. Ma quei ' 
visi, quegli occhi, quelle «pose» e gli «atteggiamenti» i . - 
a.ssunti davanti all'obiettivo, «raccontano» davvero tante 
cose. Vanno, ovviamente guardate con attenzione, in un 
sforzodi«lettura»cbesarà rivelatore. Moltianni fa, < - 
durante la guerra del Vietnam, la celeberrima rivista i- 
«Life», pubblicò un intero numero con le «fotine» formato 
tessera dei «ragazzi» americani morti in quella .settimana. 
Per gli Usa fu uno chock terribile. Nella loto «banalità». . ■ 
quelle piccole immagini divennero un documento di 
denuncia come pochi altri. Questa volta, anche noi. ■- 
tentiamo di riprercorrere, in qualche modo, la stessa 
strada. Eccole le foto «banali» dei massacrati (non di tutti, 
certo) dalla mafia, degli uccisi, degli straziati. In " ,• ' r 
posizioni diverse e con diverse responsabilità ne'la vita - 
(e p>er qualcuno persino nelle vicende mafiose) sono - 
stati ripresi in momenti di «normalità». Una «normalità» ‘ 
che parla. Senza alcun dubbio. ■ ■' E .■. ' ' 
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1 A'TA Francese, cronista .. La finna del vtccquesto- 
ly/y giudiziario del «Giornale iy7y re Boris Giuliano sotto il 
di Sicili3»ass3ssinat0 sotto casa II documento del Sindacato unitario, 
26 gennaio. Si era occupato di tutte per la riforma della Polizia. Giuliano 
le principali inchieste di mafia. la fianco) venne ucciso In un bar. 




1Q7Q “ 

saio Terrano¬ 
va, ucciso insieme al ma¬ 
resciallo di Ps Lenin Man- 
cuso che lo scortava. , ’ 






1AQA capitano del carabinicii Ema- 
lyoU nuele Basile ucciso da tre sican 
a Monreale. Quando i killer spararono, l utti- - 
ciale aveva ancora la liglioletta in braccio. In¬ 
dagava sulla droga. ■ 


1 OQA Frocuialore Gaetano Costa uco 
lyoU so nel centro di Palermo mentre 
rientrava a casa a piedi.Aveva firmato perso¬ 
nalmente 55 ordini di cattura contro il clan 
Spatola-lnzerillo.• v i. 
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1980 

Plersanb Matta- 
rella, presidente 
della -. Regione, 
amico di Moro e 
impegnate ■' nel 
nnnovamento - 
della Oc paler¬ 
mitana. ■■ Viene 
UCCISO in auto 

sotto casiL Mo¬ 
glie e tiglio ve¬ 
dono tutto. 



Giuseppe Fava, 
giornalista. . di¬ 
rettore del gior¬ 
nale «I Siciliani», 
ucciso a Cata¬ 
nia. Da anni con¬ 
duceva. ’?■ con 
grande .• impe¬ 
gno. una dura 
lotta contro le 
cosche locali. 


normale 


1 AO«i ^ ^'ct^rlc 

lyozS regionale del PCI siciliano, 
autore della legge per il controllo dei 
capitali mafiosi, vienu ucciso il 30 
aprile, insieme all'autista Rosario di 
Salvo (a fianco con la figlia). .. . v» 



1 OQO L'agente Domenico Russo con il figlio. Era di 
iyoz«. scorta al prefetto di Palermo generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, ucciso con la moglie Emanuela Setti 
Carraro. A fianco, il gnmo del loro matrimonio. 



Il capitano dei Cc Mano D'A- 
leo, assassinato con l'ap¬ 
puntato Giuseppe Bommari- 
to (a fianco, sopra) e il cara¬ 
biniere Pietro Mono (sotto). 



lyOo Chinnicl (a fian¬ 
co) ucciso con un'auto bom¬ 
ba Con lui muoiono il mare¬ 
sciallo Trapassi, il Cc Bario- 
lotta e II porilcro dello stabile 
(sopra). 



1985 

Si lenta di uccidere 
presso Trapani, il 
giudice Carlo Paler¬ 
mo. Muoiono, inve¬ 
ce Barbaia Rizzo 
con I due figli Sal¬ 
vatore e Giuseppe. 




1984 

Giovanni Insala- 
co. ex sindaco 
di Palermo c de¬ 
putato all’Assc- 
blea regionale. 
Ucciso da due 
Killer. Pare aves¬ 
se deciso di rac¬ 
contare storie di 


Rosario Livali- 
no, Il giudice 
«ragazzino», uc¬ 
ciso a Canicalti. 
Si ora trovalo a 
combattere ' da 
solo potentissi¬ 
me cosche delta 


Salvo Urna, della direzione 
1 y y 2 Oc. europarlamentare e lega¬ 
to ad Andieottl. Peràmagg'io discusso e 
controverso, ucciso il 12 marzo. . 


Il vice capo della ScuadraMobie 
lyoQ di Palenno Antonino Cassarà 
ucciso II 6 agosto, insieme atragente Roberto 
Antiochia che lo accompagnava i a fianco). 


Libero Grassi, rimpremjilo- 
lyyi re di Palermo che aveva n- 
liutalo di pagare il «pizzo». Uccise nei 
pressi di casa II 29 agosto. 


10QC ** cPfmissano Giuseppe 
iyoi> Montana, ucciso a Paler¬ 
mo. Dirigeva la sezicra «catturandi» 
delta Squadra Mobile. • ' - 


Giovanni Bonsignori as¬ 
sassinato nel centro di 


1984 

Palermo. ■ 


Una ormai celebre loto di Giovanni 
Falcone e della moglie Francesca 
Morvillo, scattata sul lavoro, in un 
aula di giustizia A fianco, lire • 
agenb della scortadllanlall dalla 
esplosione di Impaci: Antonio ; 
Montinaro, Rocco DI Odo evito 
Schlfani. Montinaro aveva due tigli 
e Schifani. un bambino di otto mesi. 


' mit*\ 

V; 


Pagina a cura 
di ■; - 

Wladlmlro 
Settimelli - ' 



























